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Editoriale 

Se lo Stato non sa 
neppure proteggere 
il diritto alla vita 
NICOLA TRANFAGUA 

U n ammalato che muore perché in un ospedale 
di Napoli manca il filo di suture, post-operato
rio; una ragazza di ventiquattro anni che a Ta
ranto, mentre passeggia nel centro della città, 

m^^^^m stramazza a terra colpita da una pallottola va
gante; un brigadiere dei carabinieri ucciso da 

un poliziotto mentre e impegnato in una missione; una fa
miglia siciliana che scompare per nove giorni prima che la 
polizia stradale e la pubblica sicurezza ritrovi i suoi tre com
ponenti in un burrone ai margini dell'Autostrada del Sole. 
Sono le notizie degli ultimi giorni. 

Nel primo caso è la Sanità pubblica ad essere chiamata 
in causa. Nel secondo è la garanzia alla sicurezza e all'in
columità dei cittadini. Nel terzo balza agli occhi di tutti che, 
nonostante denunce che risalgono ormai a decenni e si so
no fatte più clamorose negli ultimi anni, e assente ancora il 
coordinamento tra le forze di polizia. 

Nel quarto, infine, ancora la sicurezza dei cittadini. 
Chiunque ha occasione di viaggiare nelle nostre autostra
de, e di metterle a confronto con quelle francesi o tede
sche, non può non notare la scarsa e intermittente presen
za della polizia stradale, l'incuria in cui sono lasciati molti 

/fratti soprattutto nel Mezzogiorno, la solitudine in cui si tro
va l'automobilista che percorre lunghe distanze. Le inchie
ste appena aperte sulla sorte della famiglia Pipitone ci di
ranno - presto, e sperabile - quali siano state le cause del
l'Incidente e se in quel tratto erano state osservate le norme 
generali di sicurezza. Resta anche in questo caso una sen
sazione non nuova di negligenza e di abbandono dei citta
dini da parte dello Stato e dei suol apparati. 

D'altra parte, se si guarda agli episodi appena rievocati 
non separatamente ma nel loro complesso (come ultimi di 
una serie che occupa ininterrottamente le pagine dei nostri 
giornali). non ci si può fermare alla constatazione già fatta 
del singoli aspetti di indficienza, di arretratezza, di patolo
gica espansione del fenomeno mafioso e criminale. 

O ccorre, di fronte al dispiegarsi di una simile si
tuazione, eh amare le cose con il loro nome e 
arrendersi <• .''evidenza: lo Stalo italiano, e la 
classe dirigente che lo governa da mezzo seco-

^ B ^ ^ _ lo, denunciano un processo di crisi cosi grave e 
protenda <M avvicinami alla dUgregozione e al 

fallimento, alla crescente Incapacità di rispondere ai fini 
fondamentali che ne ghisHHenno- l'esistenza. Una recente 
inchiesta sociologica dui Clrm, di cui Panorama annuncia i 
risultati, ha accertato che per gli italiani l'inelficienza delio 
Stato, la mafia e la droga sono I mali più gravi che affliggo
no l'Italia: è un'ulteriore conferma di quanto la situazione 
sia divenuta pesante e Insopportabile. C'è da stupirsi che, 
in queste condizioni, l'opinione pubblica nazionale espri
ma ostilità per i partiti, diffidenza per un sistema politico in
capace di rispondere alle esigenze elementari dei cittadini, 
di difenderli dalla delinquenza, di offrir loro servizi indl-
spcnsabillcome la sanità e la giustizia? 

Eppure, con quella sorta di Incoscienza che storica
mente si verifica quasi sempre alla vigilia di grandi muta
menti, la classe dirigente italiana sembra addormentata in 
un lungo sonno e non reagisce alle novità che si preparano. 
La campagna per la raccolta delle firme dei numerosi refe
rendum e vicina alla conclusione e se, come sembra pro
babile, varerà quasi tutti i quesiti proposti, l'anno prossimo 
non sarà soltanto l'anno delle elezioni politiche ma anche 
quello di nuove occasioni per la società civile di smantella
re alcuni pilastri dell'attuale sistema politico. Ma la classe 
politica che governa pere intenta soprattutto a distribuirsi i 
iuturi posti di comando (anzitutto il Quirinale e palazzo 
Chigi) come se tutto (osso destinato a rimanere Immobile e 
uguale a se stesso. Quello che sta accadendo ogni giorno 
sembra non interessarla, come se si trattasse di meri acci
denti. Chiunque abbia a cuore la respublica, il bene comu
ne non può però condividere una simile indifferenza: quan
do lo Stato, invece di essere la sede degli interessi di tutti, il 
distributore imparziale dei servizi essenziali per la collettivi
tà, diventa quello che sia diventando in Italia, il problema, 
prima ancora di essere politico, riguarda la sopravvivenza 
stessa delle istituzioni. 

C'è da sperare che gli italiani si rendano conto della po
sta in gioco e si comportino di conseguenza. L'attuale clas
se dirigente non ha dichiarato ancora il proprio fallimento 
ma sta dimostrando a tutti di averlo già largamente conse
guito. 

Più tasse nel '92 
Piccoli aumenti 
per le pensioni 

GILDO CAMPESATO PIERO DI SIENA 

Al vertice delle 11 repubbliche intesa sulle atomiche. Pochi accordi e molti rinvìi 
Shaposhnikov minaccia le dimissioni. Ancora scontri in Georgia, tensione nel Caucaso 

La Csi non decolla 
A Minsk è scontro sugli eserciti 

H i ROMA. Un milione di lire 
in più tra tasse varie, balzelli e 

, tariffe è ciò che il 1992 riserva 
alle famiglie italiane. Questa 

[previsione, tuttavia, potrebbe 
> rivelaal addirittura ottimistica, 
e «Mere solo l'anticipo di nuo-

• ve ulteriori stangate. Quando 
dopo le elezioni ci si accorge
rà che i conti della Finanziaria 
sono stati di nuovo 'truccati», 
con le entrate sopravvalutate 
e le uscite sottovalutate, e si 
dovrà correre ai ripari, e pro-

Domani in occasione del
la festa di Capodanno 

rUnità 
come tutti gli altri quoti
diani non uscirà. Ritorne
rà in edicola giovedì 2 
gennaio Auguri a tutti i 
nostri letton 

babilc che si procederà con 
mano pesante senza l'assillo 
del verdetto dell'elettorato. 

L'Inps, dal canto suo, ha 
annunciato che sono pronti i 
mandali con gli adeguamenti 
pensionistici per gennaio e 
febbraio. Vi sarà il conguaglio 
degli scatti di contingenza del 
1991 ed è già pronto il calcolo 
degli scatti per il 1992. Ma se 
non vi fossero stale le misure 
sulle pensioni di annata e sul
l'aggancio alle retribuzioni la 
situazione sarebbe per i pen
sionati poco rosea. Gli au
menti però faticano a tenere il 
passo del tasso programmato 
di inflazione mentre la pen
sione sociale resta sotto il «mi
nimo vitale». 
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La Csi, appena nata dalle ceneri dell'Unione Sovieti
ca, già vacilla. È scontro tra le undici repubbliche 
sul destino delle forze armate, ma anche su questio
ni economiche e monetarie. A Minsk, dove gli Stati 
indipendenti si sono riuniti, Ucraina, Azerbaigian e 
Moldova hanno strappato il diritto a formare propri 
eserciti. Shaposhnikov minaccia le dimissioni. Nuo
va riu nione a Mosca tra due mesi. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

SERQIOSERGI MARCELLO VILLANI 

• I MOSCA. È scontro tra le re
pubbliche dell'ex-Urss sulle 
forze armate. Riuniti a Minsk, 
la capitale della Bielorussia, gli 
undici Stati indipendenti si so
no trovati ieri di fronte al gran
de problema: mantenerle uni
te, e come? La riunione si è 
conclusa con un accordo di 
facciata che non C riuscito a 
mascherare un dissenso di 
fondo. Hanno pesato molto le 
pressioni dell'ucraino Krav-
ciuk, dell'azerbaigiano Mutali-
bov e del moldavo Sncgur, i 
quali sono detcrminati nell'o
biettivo della costituzione di 
propri eserciti nazionali, e lo 
hanno riconfermato firmando 
l'accordo solo a questa condi
zione. Il maresciallo Shaposh

nikov, favorevole ad un co
mando unito delle forze arma
te di cui 6 comandante in capo 
provvisorio, si è dichiarato 
pronto a dimettersi. L'unico 
accordo che i capi di Stato del
la Csi hanno trovato 6 di fissare 
tra due mesi un altro incontro 
sul tema militare. Nel frattem
po, ha detto Eltsin, ogni repub
blica ha il diritto di formare 
propri eserciti o di delegare la 
difesa ad un comando unifica
lo. Kravcluk ha vantato tutti i 
diritti sulla base strategica di 
Sebastopoli, ed ha avanzato 
pretese anche sulla flotta del
l'ex-Urss. I presidenti hanno 
firmato nove documenti su ac
cordi di vario tipo 
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Mercato di bombe H: 
spuntano i nomi 
dei mediatori italiani 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. A novembre, 
quando non si era ancora in
tuita la vastità del traffico di 
materiale nucleare dall'Urss, 
vennero arrestati e poi rilascia
ti dalla polizia elvetica che 
aveva sequestrato un quantita
tivo di uranio. SI tratta di Fran
co Frigerio e Pietro Tanca, due 
milanesi, che avevano fatto ca
pire ai loro interlocutori di rap
presentare la parte politica 
dell'operazione. I loro nomi 
erano gelosamente custoditi 
nel rapporto delle autorità 
svizzere. Insomma, dalle inda
gini emerge chiaramente che il 
traffico viene gestito, oltre che 
da faccendieri e imprenditori, 
a livello politico. E proprio nei 

giorni scorsi il magistrato di 
Como ha ascoltato Nicola Di 
Luccio, segretario amministra
tivo della De di Varese. Una 
convocazione che si e resa ne
cessaria dopo II sequestro di 
un documento in cui si parlava 
di una percentuale del 2,5% da 
pagare al «dottor D.L di Saran
no». Di Luccio, però, non è in
quisito. Intanto si sono saputi 
anche i nomi delle altre perso
ne fermate (e poi rilasciate) 
nell'operazione di Zurigo: so
no Ire svizzeri, Friederich Rcn-
fcr, Peter Hul>er e Enrico Gavi, 
che faceva da mediatore, un 
austriaco, Helmut Wotfsberger 
e un cecoslovacco, Jan Novot-
ni. 
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Tokio riduce 
il tasso di sconto 
Piazza Affari 
chiude in rialzo 

Proprio a pochi giorni dalla visita del presidente Bush i! 
Giappone ha deciso di ridurre il lasso di sconto di mezzo 
punto, portandolo al 4.5% La riduzione del costo del denaro 
decisa nei giorni scorsi da Washington continua a tonificare 
Wall Street ed anche alcune Borse europee. Buon risultato di 
fine d'anno anche a Milano: piazza Affari ha chiuso con un 
+ 1,67%. In rialzo le azioni dei titoli maggiori. 
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Aumentano 
le multe sui treni 
Più cari 
alcuni servizi 

Le Fs dichiarano guerra ai 
«portoghesi» che tentano il 
viaggio in treno gratis: da 
domani multa di 30mi!a lire 
a chi viene scoperto senza 
biglietto, il quale triplica per 
chi ci prova con le contraffa
zioni. Aumentano alcuni 
vagoni letto e cuccette, traservizi ferroviari («pendolino 

ghetti). Intanto l'Ente approva il progetto per l'alta velocità 
da Milano a Napoli in quattro ore e mezza, con una spesa di 
11.250 miliardi. La realizzazione a Ili. Eni e Fiat. 
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Ahmed Bedsaaou: 
«Ecco preché 
ad Algeri 
vince l'Islam 

Dopo il risultato elettorale di 
alcuni giorni fa, l'Algeria vive 
un periodo carico di inco
gnite e di grandi pericoli. É 
questa l'opinione di Ahmed 
Bedjaoui. esperto di rapporti 
Nord-Sud e consigliere del 
capo del governo algerino. 

In una lunga intervista spiega il perchè della vittoria dei fon
damentalisti islamici: il fallimento del sistema a partito uni
co, la crisi economica, le speculazioni dell'Occidente. «Non 
è l'Islam che è antidemocratico, ma l'uso strumentale che 
ne viene fatto e che ne è stato fatto anche da paesi stranieri». 
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Oggi il messaggio 
diCossiga 
Giallo sulla firma 
alla Finanziaria 

Niente botta e nsposta, nes
suna intervista ai direttori dei 
tg. Questa sera il messaggio 
di Cossiga agli italiani si svol
gerà tradizionalmente. È in
tanto scoppiato un nuovo 
«giallo»; il capo dello Slato, 

^~™"™ ," , , ,™^™^—^^^— contrariamente a quanto an
nunciato ieri da un'agenzia di stampa, non ha ancora con
trofirmato la Finanziaria. Aspetta che passi anche il decreto 
sulle privatizzazioni su cui il governo ha posto la fiducia. Se 
ne parlerà dopo il messaggio di fine anno. A PAGINA 7 

Tra le vittime molte donne e bambini 

Toma lapattìzia Beirut 
Autobomba fa 30 morti 

Una donna ferita nell'attentato a Beirut viene tratta in 
salvo da una squadra di soccorritori MARCELLA EMILIANI A PAGINA B 

Il sindaco sceglie tra le polemiche di candidarsi alle politiche 

Zanone lascia, crisi a Torino 
A Milano aut-aut del Pli a Craxi 
A Torino Valerio Zanone si dimette da sindaco per 
candidarsi alle elezioni e divampano le polemiche. 
Dure accuse da De e Psi, critiche anche dallo stesso 
Pli e dal Psdi. «Ha usato la poltrona di sindaco come 
una giostra», denuncia il Pds. Si complica anche la 
soluzione della crisi a Milano: i liberali non vogliono 
i verdi, il Psdi accusa Craxi: «Ha messo insieme 
un'armata Brancaleone». 

PIERGIORGIO BCTTI GIAMPIERO ROSSI 

• i Valerio Zanone se ne va 
tra le polemiche. Il presidente 
del Pli si è dimesso ieri da sin
daco di Torino per candidarsi 
alle prossime elezioni. E i suoi 
alleati ora l'attaccano. «Ha 
usato Torino come pied-a-ter
re; s'infuria il de Vito Bonsi-
gnore. Rincara la dose Giusy 
La Ganga, responsabile Psi de
gli enti locali: «Sono prevalsi 
interessi personali e di parte». 
Critiche anche da dentro il 
Pli.«La poltrona di sindaco e 

stata declassata al rango di 
una giostra», accusa il capo
gruppo del Pds Domenico Car-
panini. 

Naviga a vi«a anche la solu
zione della crisi a Milano. Men
tre Psi, Psdi, 1 due fuoriusciti 
del Pds e pensionati danno vita 
ad un «coordinamento riformi
sta», il Pli si rifiuta di entrare in 
giunta se ci saranno anche i 
Verdi. E Pagani, vicesegretario 
socialdemocratico, attacca 
Craxi. 
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Intervista a Occhietto 
«Per le città propongo 
liste unitarie» 

PIERO SANSONETTI A PAGINA 6 

Quest'anno nuovo è già vecchio 
• • Piuttosto incanaglita, 
molto stressata, in un vago 
clima di ultime è penultime 
balderie, la dodicesima po
tenza aziendale del mondo 
festeggia, orinai fuori dalla 
zona Uefa, il buon vecchio 
'92, anno già predigerito 
dalla frenetica comunità 
mass-mediologica come 
porta d'ingresso dell'Euro
pa, nonché cinquecentena-
rio della conquista dell'A
merica. 

Questo nascere già vec
chio («il novantadue»: è da 
anni che siparla di quest'an
no) non giova, diciamolo, 
alla freschezza del prodotto. 
La gioia di consumare qual
cosa di nuovo e inedito, del 
resto, da tempo è assente in 
questo curiosissimo paese 
che vive, ormai, una condi
zione metastorica, bene in
carnata da Nosferatu An-
dreotti e da una classe diri
gente (vedi, ultimo caso, il 
nuovo comico Parretti) che 
sembra sempre uscita dalla 
Cinecittà del dopoguerra. Il 

MICHELISIRRA 

macchiettismoregionale -
rinvigorito dalle leghe - e il 
familismo furbetto, come 
nel peggiore dopoguerra, 
tracciano il solco deidestini 
nazionali. Gustarsi le invero
simili scenette (per esempio 
Craxi che organizza il nuovo 
governo della più importan
te città italiana intorno al 
proprio desco natalizio: dal
ie mani sulla città alle mani 
sull'ananasso il passo è stato 
breve), leggere il comico 
dentro il tragico, può aiutare 
a mantenere il buonumore. 
Ma, ammettiamolo, di quia 
formulare, per il nuovo an
no, qualche augurio sonan
te e davvero allegro, ce ne 
corre. 

L'augurio, mi sembra, per 
adesso resta legato, come 
da diversi anni, soprattutto 
al desiderio di mantenere in
tatte la dignità e l'integrità di 
ciascuno di noi, come se si 
trattasse soprattutto di con
servarci sani e ragionanti no

nostante tutto. Sarà anche 
un paradosso ma direi che, 
tra la gente di sinistra, pur 
continuando ciascuno nel 
suo a fare quel poco di poli
tica che ancora si può fare, 
prevalse un sentimento di 
«tutela dell'individuo», di sal
vezza dalla massificazione e 
dall'intontimento generale: 
un obiettivo piuttosto inedi
to per quella parte politica 
che è nata, in fin dei conti, 
proprio per combattere, nel 
nome del sociale, l'indivi
dualismo. 

Ora, qui da noi, il «sociale» 
- e cioè la cultura, le convin
zioni, le convenzioni, il lin
guaggio - è cosi pesante
mente occupato dall'ideolo
gia del profitto, dall'azienda
lismo, dal totalitarismo pub
blicitario-televisivo, che 
spesso ci troviamo a guar
darci come tanti (milioni, 
per fortuna) casi di ostinata 
refrattarietà individuale. Casi 
di asocialità, forse. O di de

vianza, chissà: storie di per
sone (anche giovani: tantis
simi, più di quanto osiamo 
sperare) che sentono cre
scere la loro estraneità al 
paesaggio, alle parole stupi
de e violente, alle vetrine, 
spesso addirittura alle facce 
da Beautiful che ci rubano 
anche l'aria da respirare. 

Il mio personale augurio, 
dunque, a voi e a me, è pro
prio quello di continuare ad 
essere. Leggendo, conver
sando, pensando, aspettan
do; e incazzandosi, quando 
è il caso (cioè spesso). Rita
gliandosi un proprio silenzio 
e una propria gentile misu
ra. Alzando il bicchiere per 
gli amici conosciuti e scono
sciuti che ancora mantengo
no, tra sé e i vari «Arrogance» 
e «Dominator» e Sgarbi e vip-
card, una serena lontanan
za. 

Ps. Non secondario, ho da 
fare anche un augurio speci
fico: spero che, entro il '92, il 
Gabibbo venga linciato da 
una folla inferocita. 

Doxa e Gallup «vedono» gli italiani ottimisti sul '92 

Estratti in diretta tv 
i fortunati della Lotterìa 
La novità di Capodanno si chiama Lotteria Italia. Il 6 
gennaio 1992, per la prima volta , avverrà in diretta l'e
strazione dei primi sei vincitori. I fortunati sapranno di
rettamente dal piccolo schermo di essere diventati mi
liardari. Panteistico si adegua. Johnny Dorelli e Raffael
la Carrà, per dieci minuti - dalle 21,40 alle 21,50 - si 
colleglleranno con il ministero delle Finanze. Per gli 
altri premi si seguirà la normale routine. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROMA. Capodanno 1992 
all'insegna dell'ottimismo. Lo 
afferma l'indagine che ogni 
anno conducono insieme, su 
un campione di 50 mila perso
ne, la Gallup i: la Doxa. Gli ita
liani, che prevedono per se 
stessi un anno migliore di quel
lo che se ne va, sono il 46 per 
cento contro il <t2 del '90.1 pes
simisti sono scesi dal 31 al 
25%. Inguaribili ottimisti, siamo 
al primo posto a livello euro
peo. Ci porterà fortuna7 Per au

gurarci un anno migliore man
deremo intanto in fumo 50 mi
liardi in «botti»e 250 miliardi in 
«bollicine» italiane e francesi. 
Romantici e pieni di amore per 
i nostri cari spenderemo 180 
miliardi in telefonate con gran
de gioia della Sip. 

A Capodanno, cosi come 0 
successo anche a Natale, e la 

montagna ad essere presa di 
mira. La situazione è talmente 
pesante che molti comuni si 
sono visti costretti a «chiudere 
le porte» a cominciare dalla 
bell<i e ricercata Madonna di 
Campiglio che ha bloccato la 
strada d'accesso a 12 chilome-
tn a valle. Contro i botti un ap
pello della Regione Lombardia 
che teme gli incendi dei boschi 
in una stagione a rischio. 

Ma la vera novità del 1992 e 
la «ciretta» dell'estrazione della 
Lotteria Italia abbinata a Fan
tastico. Avverrà la sera del 6 
gennaio in collegamento con il 
salone della Maggioranza del 
ministero delle Finanze. Dieci 
minuti di batticuore: poi i sei 
fortunati sapranno di essere di
ventati miliardari. Fantastico, 
no'' 
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rPnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Csi: niente fretta 
ADRIANO aUKRRA 

D i fronte a quel che sta avvenendo a Minsk c'è 
chi manifesta oltre che giustificato allarme an
che una sorta di stupore per il fatto che tanto 
numerosi e tanto gravi si stiano rivelando i pun-

_ _ „ » » ti di contrasto fra i rappresentanti degli undici 
Stati della nuova Comunità eurasiatica. Il di

scorso toma cosi sulla responsabilità di chi attuando con 
l'inganno il «colpo di Brest» avrebbe, con gesto irresponsa
bile, liquidato Insieme a Gorbaciov anche l'Unione Sovieti
ca coi suoi 70 anni di storia. Sulla vocazione democratica 
dei nuovi (ma nuovi, come si sa, soltanto sino ad un certo 
punto...) dirigenti delle ex Repubbliche è bene tener so
speso il giudizio. Assurdo è comunque aprire frettolosi pro
cessi alle intenzioni. Del resto anche sui giornali italiani in
cominciano a comparire scritti nei quali il riconoscimento 
degli straordinari meriti che vanno riconosciuti a Gorba
ciov non impedisce di vedere che il pericolo viene oggi an
che dalle difficolta che i nuovi Stati hanno incontrato e in
contrano nel liberarsi dalle strutture unificanti del vecchio 
Stato unitario. Del resto a dirci quanto sia perlomeno ina
deguata la tesi del complotto», con tutto quello che l'ac
compagna come l'implicito invito a guardare con nostalgia 
al passato o a quello che avrebbe potuto essere se... («ahi 
se Gorbaciov mi avesse dato retta», ha detto ad esempio 
Shevardnadze) c'è proprio quel che sta avvenendo a 
Minsk con l'elenco, che sembra senza fine, delle ragioni 
per cui russi e ucraini, uzbeki e tagìki, armeni e bielorussi, 
faticano tanto a vivere insieme. Ci sono a rendere difficile il 
dialogo i problemi delle frontiere disegnate non solo dalla 
storia ma spesso anche da un improvviso e del tutto arbi
trario atto di imperio di Stalin. Ci sono le mille piccole e 
grandi «questioni nazionali» che si sono aperte all'interno 
di ciascun Stato. E i problemi derivanti da decenni di scam
bi ineguali fra le Repubbliche povere, quelle condannate 
alia monocoltura in primo luogo, e quelle «ricche». E anco
ra quelli connessi col modo con cui si è giunti al crollo e 
che riguardano i problemi del destino di un'eredità difficile 
e costosa, fatta di 30rnila testate nucleari (nonché dalle ar
mi tattiche sparse un po' ovunque e che in qualche caso 
uomini senza scrupoli tentano di immettere sul mercato). 
Per non parlare del problemi della difesa, della politica 
estera, del coordinamento delle economie. 

N on si può pero capire Minsk - l'atteggiamento 
dell'Ucraina sulla questione della moneta na
zionale o dell'esercito nazionale ad esempio -
se si dimentica il peso che ha oggi la paura che 

wmm^^ la Russia possa tornare ad avere aspirazioni im
periali. Per questo mentre tutto spinge o do

vrebbe spingere a trovare forme di coordinamento politi
co, s) fatica perfino a trovare una formula per regolamenta
re la vita della comunità. Le tragedie annunciate - e antici
pate dalla guerra civile in corso in Georgia, da quel che sta 
avvenendo tra l'Armenia e l'Azerbaigian, dalle sempre più 
forti pressioni del moldavi per un ritomo della loro terra al
ia Romani» -sembmno dunque inevitabili.-€1*'Sotoda at
tendere -si dice - che l'imminente aumento dei prezzi tra
sformi le proteste in rivolte'. Tutto questo è davvero possibi
le.' Per una corretta lettura dei fatti è bene tuttavia non di
menticare che qualcosa di definitivo è già accaduto e che 
da oggi in poi quella che si svolge nel territori dell'ex Urss 
non è più la storta di uno Stato, ma è la storia della Russia, 
dell'Ucraina, della Bielorussia etc, «Non si può più parlare 
di un unico paese - ha detto Shevardnadze -. Esistono di
versi C'iti e in una certa misura esistono già regimi diversi», 
alcuni saldamente democratici altri come la Georgia dove 
•la democrazia è fantascienza». 

Il mutamento di terreno che è avvenuto è di carattere ra
dicale e aggiunge a quelli vecchi problemi nuovi (si pensi 
ai 60 milioni di cittadini che vivono fuori dal loro paese di 
origine). Si deve aggiungere però che nonostante tutto si 
sia svolto in modo convulso e a ritmi strettissimi (si tenga 
conto per un confronto che l'impero ottomano si è disgre
gato in 250 anni) e. ancora, attraverso conflitti etnici, pro
nunciamenti militari, colpi di Stato minacciati e attuati, ten
sioni sociali, carestie etc., si è giunti sino qui - e per merito 
prima di tutto di Gorbaciov - senza danni irreparabili. Sarà 
cosi anche nel futuro? Il poeta Brodski è dell'opinione che 
il «bagno di sangue» da molti dato per certo non sia inevita
bile. E questo perché nell'ex Unione Sovietica domina l'in
certezza, e cioè qualcosa che contiene in sé sempre l'idea 
di più alternative. C'è dunque la possibilità che si vada ver
so soluzioni pacifiche e persino verso una «società miglio
re». Molto dipenderà anche dai primi passi. E dunque an
che da quel che avverrà a Minsk. Non bisogna però aver 
fretta. Nel momento in cui siamo di fronte alla nascita di 
nuovi Stati una fase di aspri confronti e di rotture può esse
re inevitabile. D'altronde dovremmo diffidare di accordi 
troppo facili. SI pensi del resto ai tempi del cammino verso 
l'integrazione dei paesi dell'Europa occidentale. Né si può 
escludere che il processo possa anche interrompersi per 
poi riprendere. Non si guardi dunque a Minsk come ad 
un'arena assurda dove un gruppo di uomini ciechi, sordi e 
litigiosi faticano -chissà perché - a trovare soluzioni a pro
blemi «semplici» come quelli dell'adozione di un'unica 
moneta o del rifiuto ad avere una forza armata nazionale. 
Tener conto di questo, della oggettiva gravità delle questio
ni sul tappeto ma anche della necessità di Minsk, come 
hanno fatto dopo gli Stati Uniti anche i paesi europei, è 
dunque utile anche per dar vita a politiche più realistiche e 
tali da contribuire ad evitare il peggio. . 

.Intervista al vescovo di Vicenza 
Monsignor Nonis spiega le ragioni dello scontro 
col ministro Scotti e altre cose ancora... 

«A Vangelo non basta 
se Tltalia va a rotoli » 

• • VICENZA. Dei suoi prede
cessori alla «sagrestia d'Italia», 
com'era chiamata Vicenza, 
conserva solo un tratto, l'ele
ganza: «Uno dei tre-qualtro ve
scovi meglio vestiti d'Italia», se
condo il premiato atelier per 
religiosi Panarotto-Girclli. So
brio, comunque, tutto l'oppo
sto di quel collega che i vicen
tini con maligna allegrìa chia
mavano «la Wandissima». «Og
gi un vescovo non conta come 
wnt'annl la», dice.-Neanche a • 
Vicenza, dove tutto sta cam
biando: «Il buon pastóre la
sciava 99 pecorelle al sicuro 
per cercare l'unica dispersa, lo 
devo lasciare il 10* al sicuro 
per cercare il 90%...». Da quat
tro anni Pietro Giacomo Nonis, 
scssantaquattrenne ex docen
te di filosofia, ex preside di Ma
gistero a Padova negli anni del 
terrorismo (uno dei rari do
centi schierati per la fermez-

i za), ex vicerettore di quell'uni
versità, per salvare le sue peco
relle lancia richiami sempre 
più forti. L'ultimo, a Razzola, 
ai funerali di Germano Crai-
ghero, brigadiere dei carabi
nieri ammazzato da poliziotti: 
la criminalità sta montando 
anche per le «inadempienze, 
Insufficienze, inefficienze del 
sistema», ha detto. Vincenzo 
Scotti, dal Viminale, si è indi
gnato al punto di scrivere al 
prelato una lettera di pubblica 
contestazione. 

Lei non è 11 primo vescovo 
che critica le UtituzioDl, ma 
di «tairo 11 primo che fa ar
rabbiare a tal ponto un mini
stro..* 

Se è per questo, è anche la pri
ma volta che un sottufficiale 
dell'Arma viene ucciso in quel 
modo. Questa storia non rie
sco a capirla, 6 come la guerra 
del Golfo, tantissime parole 
ma la verità... Mi spiace che 
Scotti se la sia presa. A dire il 
vero, tre giorni fa ai funerali io 
mi vergognavo perchè mi pa
reva di lodare fin troppo le for
ze dell'ordine. E poi... 

SI? 
Avevo anche latto presente al 
governo che sarebbe stata gra
dita la presenza, a Piazzola, di 
un suo rappresentante. Ma di 

Lei è il primo vescovo che fa arrabbiare 
pubblicamente un ministro... «Se è per 
questo, è anche la prima volta che un 
sottufficiale dei carabinieri viene ucciso 
in quel modo. Mi spiace, non capisco 
Scotti: tre giorni fa, ai funerali, mi vergo
gnavo, mi pareva di lodare fin troppo le 
forze dell'ordine». Si confessa Pietro No

nis, vescovo di Vicenza che da anni 
rampogna lo Stato per il «boom dell'insi
curezza». E spiega anche perché «si in
tromette» cosi spesso in vicende che 
non sono propriamente legate alla 
Chiesa. «Potremmo anche occuparci 
esclusivamente del Vangelo, se ci fosse 
chi si occupa maggiormente d'altro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

cosa avevano paura i ministri, 
che la gente 11 linciasse? ', 

•' fon è la prima vot» che lei 
. protesta per 11 dilagare della 

.' crtalnaittà. 
lo ho parroci che non dormo
no la notte per paura delle ag
gressioni in canonica. Sento la 
gente. Vada a chiedere ad un 
commerciante di allarmi 
quanto vende: c'è il boom dei 
sistemi di sicurezza, dunque il 
boom dell'insicurezza. 

E tempre dal «noi contatti 
ha captato quel rischio che 
ha denunciato ai funerali, 
che la gente patti «farti giu
stizia d» te? 

Certo, io lo sento. Ma mezza 
Italia, da Napoli in giù, non lo 
sta già facendo? 

Allora, ripercorriamo i tuoi 
Interventi. Lei per I rapitori 
di Carlo Celadon ha chiesto 
qualcosa di slmile alla pena 
dimoile. 

Alla maniera di Alnrrante o di 
Forlani, no. Ma che le indagini 
vadano oltre ai manovali, que
sto si. Possibile che non si rie
sca ad identificare un man
dante che sia uno?. 

Ha benedetto il «pellegri
naggio» anttseqnestri a Ro
ma sospettando che 'non 
esista santuario al quale an
dare con la sicurezza di tro
vare neppure un ascolto ve
ramente interessato'. 

Avevo parlato con qualche in
vestigatore, avevo scorto in es
so un deciso senso di impoten
za. 

Le è toccato occuparti a Val
li del Pasublo delia bambina 
di 5 anni uccisa da un quin
dicenne... 

MICHELI S A B I O ^ I - , -

Terribile. ' '••«... ''»'#., 
,'..di Johnny Boateng, gna-

Monsignor 
Pietro Nonis 
vescovo 
di Vicenza. 
A fianco: 
un'immagine 
dei funerali 
del sottufficiale 
dei carabinieri 
Germano 
Craighero 
ucciso 
per errore 
in un conflitto 
a fuoco 
con la polizia 

Ed è vero che è In corta per 
un Incarico In Vaticano? 

No, assolutamente no. Se vuo
le, glielo met;o per iscritto. 

Insomma, lei è Intrapren
dente solo per carattere. 

Se potessi non essere nomina
to per dieci anni... No, è la città 
che mi spinge ad essere intra
prendente. Vicenza non am
mette posizioni supine, è pie-

JiffìiiSf' lasrias--. adisti" 

iato... 
Ho celebrato i suoi funerali. 
Inorridito. 

...ha scritto un duro messag
gio dopo l'assassinio del-
Faw. Pierangelo Foletto... 

Un altro caso irrisolto. In pochi 
mesi, a Vicenza, si sono accu
mulati 4-5 omicidi senza col
pevole. 

...ed infine del coniugi Ma-
so, assassinati dal Aglio e da 
suoi amici per comprare, 
con l'eredità, una Bmw. A 
quei funerali lei ha rifiutato 
•psicologismi», ha chiesto 
per I ragazzi «una giustizia 
esemplare»... 

Specie se sono giudicati sani di 
mente. 

...ed ha giudicato U denaro 
«Il tossico della vita». 

Io vedo un rapporto di causa-
effetto tra criminalità e denaro, 
volontà di acquisirlo presto ed 
in qualsiasi modo. 

Fatti del genere, però, acca
dono In molte altre città. Lei 
è l'unico vescovo che ogni 
volta paria, accusa, chiede, 
denuncia. 

Dipenderà dal mio cattivo ca
rattere. Ha finito col funerali? 

MI pare. 
Beh, io non amo i funerali. Ma 
vorrei ricordame un altro. Ho 
celebrato anche le esequie di 
una donna morta di Aids, che 
probabilmente In precedenza 
aveva esercitato il meretricio. 
L'avevo visitata due volte du
rante la malattia. E 11 mi è nata 
l'idea di aprire una casa per i 
malati di Aids. 

.Le i non si sente per caso un 
, _ pòesteraatoriet,* , , .. 
Se'della scuola, dèi lavoro,"deI-
l'economia si occupasse di più 
chi deve occuparsene, a noi 
resterebbe il Vangelo. Oggi la 
Chiesa si vede indotta ad Inter
venire in campi che a prima vi
sta non le appartengono. Ad 
ogni modo, il prete è un ester-
natorc nato. 

È per questo che, prima del 
Papa, e riuscito a portare a 
Vicenza, In Vescovado, an
che Cossiga? 

Ah... Cossiga era venuto una 
prima volta dopo la morte di 
Rumor. Aveva appena comin
ciato a togliere i sassolini dalle 
scarne, e gli consigliai: «Bravo, 
presidente, vada avanti». Non 
l'avessi mai detto. Una settima
na dopo cominciò a picconare 
sul serio.. Ma ho stima dell'uo
mo. 

Un settimanale, In una sche
da, l'ha collocata tra I vesco
vi orientati per una chiesa 
'romana e democristiana'. 

Stupidaggini, lo voto certa
mente De, ma proprio questo 
mi dà diritto ad esprimere cen
sure. 

Tra I tanti interventi, ne ha 
mai fatto uno contro la cor
ruzione della politica? 

Accenni si, discorsi appositi 
no. Secondo me, a Vicenza 
non con'è bisogno. 

È vero che è amico di De Mi
ta? 

Abbiamo fatto l'università as
sieme, io, lui, Misasi, Andreat
ta. Amico si, ma non ci siamo 
mai consultati reciprocamen
te. 

endei simo fare alle tendenze in atto, 
-' avere e fare prevarrebbero sul-
J'jpssere. »,, / . - -, 

•Valori per valon, la prima 
battaglia-bomba a Vicenza 

* Nonis l'ha ingaggiata coi se
guaci delle apparizioni «maria
ne» di Schio «Guru», «oracoli» 
ha definito i veggenti. «Fast 
food del sacro» i loro luoghi. Si 
è fatto subito molti nemici, teo
logi che gli imputavano di «lot
tare stoltamente contro la Ma
donna», misteriosi -centri stu
di» che hanno spedito a tutti i 
parroci e vescovi del Veneto 
un dossier che l'accusa di es
sere massone («Non so se ri
dere o piangere», commenta; e 
la difesa più ferma è venuta dai 
docenti di sinistra dell'universi
tà) , una reprimenda pubblica 
di Flaminii} Piccoli, al quale ha 
replicalo definendolo «un poli
tico una volta molto importan
te». Scotti, insomma, ha morso 
un osso duro. «E dire che mi 
piacerebbero tanto occasioni 
cosi», sospira Nonis reduce 
dalla premiazione in Duomo 
della 'gara dei chierichetti', se
duto adesso accanto a Zara, 
un'affettuosissima lupa «pen
sionata» della Guardia di Fi
nanza. Invece no, deve pole
mizzare. E s[>cndere le ultime 
ore per preparare un'altra fine 
d'anno col botto. Stavolta, nel 
messaggio pastorale, denun
cerà il maglifìcio di Torrebelvi-
cino, maggioranza Benetton, 
che chiude e licenzia: «Va be
nissimo, sa, ma si trasferisce 
per godere altrove di certe 
provvidenze fiscali. Un vesco
vo, lei dice... Oggi contro una 
multinazionale non è nessuno. 
Col signor Benetton non sono 
neanche riuscito a parlare». 

Caro Ceschia, c'è un limite 
per un cattolico alla 

«contaminazione» culturale? 

ADRIANO OSSICINI 

ebbo sinceramente ringraziare Luciano Ce
schia per l'importante contnbuto da lui forni
to su l'Unità del 28 dicembre ad un tema che 
io vado trattando sulla stampa con interviste 
ed articoli e che ho anche trattato w\\'Unita, 
perché disperavo ormai di avere risposte serie 
ed argomentate che andassero al di là di in
terventi scandalista o semplici slogan come 
quelli di Bassanini e di Pasquino, legali al 
meccanismo della proiezione 

Ceschia invece propone seri argomenti di 
meditazione e nella sostanza penso che sia 
difficile non esseri: d'accordo con il tema di 
fondo da lui trattato ossia quello del contribu
to «costituente» che possono dare i cattolici 
impegnati a fare [«litica. Detto questo pero, 
perché il dibattito si sviluppi proficuamente, 
vorrei proporre a Luciano Ceschia alcune mie 
osservazioni. Sono certamente d'accordo con 
lui ad esempio che: il tema della bioetica non 
è l'unico tema sul quale «di vari livelli di re
sponsabilità e non quindi soltanto in Parla
mento il contributo dei cattolici possa esscrf 
considerato qualificante» e anch'io sono d'ac
cordo sulla straordinaria importanza per i cat
tolici degli altri temi sui quali lui si sofferma. 
C'è però una diffeienza: che su questi altri te
mi le soluzioni possono essere varie ed opn la
bili ma su alcuni ti mi della bioetica, per i cat
tolici (non su tutti certamente) queste solu
zioni saranno univoche e vincolanti Se fosse 
stato presente quando svolgevo ad esempio 
la mia relazione in Vaticano in una grande as
sise internazionale promossa dal Papa su, 
questi temi Ceschi.ì si sarebbe resoconto (se 
ne sarà reso dagli atti) su quali di questi temi 
la coscienza cattolica è, anche sulla base di 
precisi orientamenti scientifici, rigidamente 
vincolata. 

Così come sono perfettamente d'accordo 
con lui che il confronto fra culture diverse è 
fondamentale per un cattolico e che la verifi
ca della coerenza non sarà alleggerita, nel suo 
peso, «da confortanti nicchie unitarie»; ma 
Ceschia sa meglio di me che pur avendo do
vuto noi, in questi decenni, fare, in vario mo
do, i conti con la lezione sull'importanza del
la dialettica degli opposti, però, sul piano del
la cultura esistono, appunto, delle culture che 
per certi aspetti etici sono opposte, ma non 
dialettizzabili, per lo meno all'interno della 

...stessa formazionei»litica^_Propriq_lacaduta 
delle ideologìe réndepìfii importante,pèrògni 
formazione politim, un minimo di unità cultu
rale, pur nella varietà dei contributi mentre 

" ben differente può essere l'ampiezza e la tol
leranza nel confronto culturale tra vari partiti. 

erciò proprio per questo pur essendo d'accor
do con lui che è datato e comunque non più 
proponibile il ricorso all'indipendente solo in 
quanto cattolico, trovo invece che per i cattoli
ci vale per le scelte partitiche un certo tipo di 
coerenza culturale su determinati temi etici. 
Essa si può certo esprimere in varie forme e 
una è quella di allearsi come indipendente a 
quella formazione politica che si ritiene meno 
distunte&à questa esigenza. Io mi sento erede 
personalmente di una tradizione culturale 
politica che si rifa di Partito popolare, alla le
zione di Luigi Sturco e di Achille Grandi e in 
particolare a quel filone di solidarismo cristia
no per il quale mi sono orientato a collabora
re per decenni con tanti comunisti portatori di 
un solidariso che mi sembrava (e lo ritengo 
ancora) profondamente vicino alla lezione 
cristiana dell'altruismo e dell'antindividuali-
smo. Altri cattolici invece hanno ritenuto di 
poter militare all' nterno della Democrazia 
cristiana, altri ancora all'interno del Partito 
comunista, altri hanno scelto la bandiera del 
socialismo, democratico o no. lo pur non es
sendo un militante comunista né un sociali
sta, ho, nella mia indipendenza, combattutto 
una lunga battaglia in una alleanza con dei 
precisi riferimenti. Il problema è oggi di vede
re alla luce, non .solo di tutti i grandi muta
menti intemazioncili, ideologici e politici ma, 
in particolare, alla luce dei dati culturali, etici 
e religiosi che ho premesso e dei quali ho trat
tato a lungo, quale sia per un cattolico lo spa
zio per una collaborazione politica e quello 
invece per una collaborazione partitica e 
quali siano i limiti invalicabili di ipotetiche 
«contaminazioni» e ulturali. Un dibattito serio 
è necessario su questi temi e ringrazio Lucia
no Ceschia di averlo affrontato con coraggio. 
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•V Sono preoccupata. 
Questo 1992 si annuncia par
ticolarmente bisesto per noi 
donne, e mi sa che dovremo 
rimboccarci vigorosamente 
le maniche se non vogliamo 
ripiombare in qualche fon
damentalismo, islamico, cat
tolico o lombardo che sia. 
Quello islamico ha stravinto 
in Algeria, e le nostre sorelle 
arabe devono riadattarsi al 
viso velalo, alla seconda e 
terza moglie, ai figli voluti dal 
loro signore e padrone. E 
guai se escono di casa, e 
peggio che peggio se stanno 
da sole con un uomo, in un 
luogo chiuso: una dottoressa 
che accompagnava in taxi 
un paziente in ospedale è 
stata fustigata dai vigilantes 
di Maometto. Ma dove sono 
finite le fiere combattenti del
la battaglia di Algeri, dove so
no le loro figlie? Erano e sono 
poche, purtroppo, se è vero, 
come raccontano, che a vo
tare sono andate le analfabe
te, e una su due «era guidata 
al seggio dal figlio o dal mari

to, i quali le hanno indicato 
dove mettere la croce» (Cor
riere della Sera), 

E si vedono I guai dell'I
slam, ma non si bada a quelli 
nostri. Ho in mente l'ultimo 
Sinodo dei vescovi, e un tito
lo vagante: «Il Sinodo si spac
ca sulla donna». In realtà non 
si è spaccato niente. Solo un 
vescovo, non si è capito bene 
se tedesco o svedese, ha os
servato che non si può la
sciare il problema della con
traccezione sulle spalle dei 
credenti. Che hanno detto gli 
altri? Tutti quegli uomini che 
decidono sulle donne, e 
niente ne sanno, e mai le 
hanno ascoltate, e a nessuna 
hanno permesso di portare 
una visione femminile della 
fede e della pratica quotidia
na della fede, concludono i 
loro lavori con un osanna al
la Madonna: questo è il loro 
tributo alla femminilità. E sfi
do, la Madonna l'hanno rac
contata loro, l'hanno creata 
loro, sulla misura dei bisogni 
e desideri maschili. Una ma-

PERSONALE 
ANNA DEL BO (SOFFINO 

Contro tutti 
i fondamentalismi 

dre asessuata, vergine addi
rittura, con un marito casto, 
tutta dedita al figlio, tenace 
nel sostenerlo, pietosa nel 
raccoglierlo dopo il martirio, 
è il sogno di ogni uomo. Ma 
che cosa diventerebbe la Ma
donna se fosse raccontata da 
una donna, dalle donne? 

In tempi come questi, di 
frustrazione ideologica, la 
Madonna dei vescovi è og
getto di cullo sempre più va
sto. Si cerca la mamma, visto 
che il padre, come re, appare 
sempre più nudo (e infido). 
Perfino il settimanale Times 
le ha dedicato la copertina, e 
registra il tnonfo del culto 

mariano. Intanto da noi s'i
naugurano i cimiteri per feti 
di bambini mai nati, con mo
numento funebre in veste di 
Madonna: è accaduto a L'A
quila, dove il vescovo ha be
nedetto l'innovazione. E, tut
tavia, Carlo Casini, presiden
te del Movimento per la vita, 
ha osservalo, nel corso della 
cerimonia, che non bisogna 
«colpevolizzare le madri; 
quasi sempre, infatti, i veri re
sponsabili dell'aborto sono i 
padri». Peccato che, se la 
donna non abortisce l'errore 
e l'indifferenza di un uomo si 
chiamano poi Carlclto o Ro
sina, e la mamma deve ba

darci per una trentina di anni 
almeno. 

Ma se sul Ironie del fonda
mentalismo religioso c'è da 
stare sul chi vive, su quello 
laico c'è |x>;o da respirare. 
L'avete vista, la signora Elt-
sin, nella sua recente visita a 
Roma? Povera creatura, pro
mossa tropi >o rapidamente 
dallo strofinaccio al Cremli
no, mostrava tutto lo smarri
mento di chi è stata sempre 
considerata meno che zero; 
e come avrebbe potuto, da 
un momento all'altro, pro
porsi con piglio presidenzia
le7 Arrancava due passi die
tro al marito, che non si cura

va proprio di lei. Nostalgia di 
Raissa, della sua mano nella 
mano di Gorbaciov, del suo 
apparire al fianco di un mari
to-compagno che la consi
derava una moglie-compa
gna. Se gli uomini si giudica
no anche dalle mogli che si 
ritrovano, ElLsin ne esce al 
peggio: misogino, maschili
sta, marito-padrone. Le so
relle russe sono avvisale. 

E, infine, per calare nel 
folklore che tanto piace di 
questi tempi, la bella Moana. 
si legge sui giornali, si farà 
leader del partito dell'amore. 
E chi ha scelto come partner 
per scalare il Parlamento7 I 
pensionati. Siamo sempre a 
quel punto: Susanna e i vec
chioni. Salvo che Susanna 
era una casta fanciulla, men
tre Moana è una goduriosa 
esibizionista di nudi procaci. 
Chissà perché le donne esibì-
zioniste vengono perfino pa
gate per esercitare la loro 
perversione, mentre se un 
uomo si sbottona l'imper
meabile ai giardini pubblici 

riene considerato un bruto. 
Poveracci, i maschi: non 
nanno ancora imboccalo la 
•strada della loro liberazione 
sessuale. Preferiscono delira
re a bocca asciutta, purché 
una donna gli reciti la canzo
ne della disponibilità. Ma. 
nel frattempo, sarebl» inte
ressante sapere che cosa ne 
pensano le pensionate del
l'accoppiamento di partito. ' 

E allora7 Allora «Tutto va 
ben. madama la marchesa», 
come diceva una canzone 
dei miei tempi, la casa era 
andata a fuoco, il tetto crolla
to, i beni in fumo, ma stesse 
tranquilla, la marchesa, assi
curava il solerte maggiordo
mo, tutto va ben. Ed è quello 
che devo pur scrivere, in que
sto ultimo giorno del 1991, 
j>er augurarvi un migliore 
992.l'n auguno sincero, ac-

compagnato da una racco
mandazione, non facciamo-
11 spazzar via, noi che abbia
mo uri posto n'.-l mondo, co
me le foglie morte di un'altra 
ian/one 
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È scontro tra le Repubbliche dell'ex Unione Sovietica 
sul destino delle forze armate. Accordo sul nucleare 
Shaposhnikov riconfermato per 2 mesi minaccia le dimissioni 
Intesa sulla creazione di un Consiglio dei capi di Stato 

L'esercito divìde gli 11 di Minsk 
Kravciuk: «Caro Eltsin, la flotta appartiene anche a noi» 
È scontro tra le 11 Repubbliche del'ex Urss sul desti
no delle forze armate. Preme l'Ucraina e, insieme ad 
Azerbaigian e Moldova, strappa il diritto di formare 
propri eserciti. Gli altri Stati possono delegare la dife
sa al comando unificato. Un accordo di facciata. 
Shaposhnikov minaccia le dimissioni. Nuova riunio
ne tra due mesi a Mosca. Dissensi sui sistema mone
tario. Per la tv una «spa»: a ciascuno il suo spazio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SCRQI 

• I MOSCA. La Comi imtà. ap
pena nata dalla ceneri del-
i'Urss, già vacilla, comunque 
respira con affanno. Riuniti a 
Minsk, la capitale della Bielo
russia dove l'otto ilicembre 
scorso i tre presidenti slavi vol
tarono le spalle a Gorbaciov, 
gli undici capi degli Stali indi
pendenti si sono trovati ieri da
vanti al grande macigno delle 
forze armate. Mantenerle uni
te? E come? È finita nelle ma
niere più classiche. Con un ac
cordo di facciata che non e riu
scito a mascherare un dissen

so di fondo. Il destino del gran
de complesso militare sovieti
co 0 rimasto incerto, 
pericolosamente in bilico tra le 
spinte scissioniste di alcune re
pubbliche e la resistenza di al
tre. E sullo slondo di questo 
braccio di ferro si e stagliata 
anche la minaccia di dimissio
ni lanciata, dopo quasi una in
tera giornata di aspro dibattito, 
di scontri ripetuti, dal mare
sciallo Evghenij Shaposhnikov 
che era stato incaricato di te
nere temporaneamente il po
sto di comandante in capo 

delle forze armate. L'alto uffi
ciale, ex ministro della Difesa 
dcll'Urss, che ha con Eltsin an
che il controllo del «bottone 
nucleare», ha detto: «Sono 
pronto a dimettermi, io sono 
per un comando unito delle 
forze armate». Deve essere sta
ta questa minaccia a far trova
re la strada di un compromes
so che, tuttavia, si presenta co
me l'anticamera di un prossi
mo disfacimento delle forze 
armate. L'unico accordo che i 
capi di Stato della Csi hanno 
trovato è di fissare tra due mesi 
un altro incontro sul tema mili
tare per dar tempo, probabil
mente, a tutti i governi di pre
parare le rispettive proposte. 
Ma, nel frattempo, e stalo rico
nosciuto ad ogni repubblica, 
come ha detto Eltsin, il dirilto 
di formare propri eserciti o di 
delegare la propria difesa sotto 
un comando unificato. Shapo
shnikov 0 stato invitato a rima
nere al suo posto sino a tutto 
febbraio, a capo di oltre tre mi
lioni di uomini in armi che so

no, per adesso, l'unica forma
zione unitaria rimasta, l'unica 
eredità sovietica che sinora 
non è andata a rotoli. Ma c'è 
mancato poco già ieri. Sulla 
riunione di Minsk, nonostante 
l'ottimismo iniziale del presi
dente russo ("Nulla minaccia 
questa nostra Comunità. Nulla 
e nessuno»), hanno pesato le 
pressioni dell'ucraino Leonid 
Kravciuk, dcll'azerbaigiano 
Aiaz Mutalibov e del moldavo 
Mircia Sncgur i quali sono de
terminati nell'obiettivo della 
costruzione di propri eserciti 
nazionali. E lo hanno riconfer
mato firmando l'accordo solo 
a questa condizione. 

Se c'è stalo accordo sul con
trollo dell'armamento strategi
co e sulle necessità tecniche 
per garantire questo controllo, 
un accordo peraltro già sotto
scritto ad Alma Ata, lo scontro 
è. infatti, riesploso sul destino 
delle lorze armate convenzio
nali ma anche sulle questioni 
economiche e monetarie. Elt
sin si e presentato all'incontro 

sostenendo che per la riforma 
delle forze armate sarebbe ne
cessario un periodo di transi
zione calcolato sino al 1995. 
Ma il leader ucraino Kravciuk 
ha insistito sulla immediata 
creazione del proprio esercito. 
E lo scontro si è rinnovato sulla 
flotta del Mar Nero. Kravciuk 
ha vantato tutti i diritti sulla ba
se strategica di Sebastopoli so
stenendo che «tutte le forze 
non strategiche» gli apparten
gono; Eltsin ha sostenuto che 
•storicamente» la flotta è sem
pre appartenuta alla Russia ma 
che «qualcosa» può andare al
l'Ucraina. E stato un fiorettare 
continuo con in mezzo il bielo- ' 
russo Shushkevich a sostenere 
che gli eserciti nazionali vanno 
creati ma «con gradualità». Per 
Shushkevich, i «disaccordi» 
non devono sorprendere in 
quanto «per decenni si è vissuti 
in una falsa unanimità». Ma e 
un fatto che l'incontro di fine 
anno a Minsk non ha portato 
ad alcun risultato sulle questio
ni fondamentali. Il tema milita
re tornerà sul tavolo tra due 

mesi a Mosca, scelta corno se
de del terzo incontro dei capi 
di Stato. 

Tra i guastafeste principali, 
l'Ucraina ha guerreggiato ieri 
con le altre repubbliche, e non 
solo con la Russia, sul tema dei 
prezzi e del sistema moneta
rio. Se Mosca si appresta, do
podomani a liberalizzare i 
prezzi, Kiev ha chiesto che si 
rinviasse ad almeno il dieci 
gennaio. Eltsin è stato irremo
vibile e Kravciuk ha conferma
to l'operazione couponi». 
cioè l'introduzione per alcuni 
mesi di tagliandi con il valore 
di moneta in vista di una emis
sione ucraina che dovrebbe 
soppiantare il sistema unifica
to del rublo. Per Kravciuk il ru
blo comune è una «finzione» 
anche se Eltsin si 6 richiamato 
all'accordo sottoscritto ad Al
ma Ata. Ma è ampiamente no
to che l'Ucraina, secondo 
quanto stabilito dal proprio 
parlamento, si è riservata di ri
tirarsi in ogni momento da par
ti dell'accordo della Comunità 

e persino dalla Comunità sles
sa. 

Gli undici presidenti hanno 
trovato un'intesa sulla creazio
ne del Consiglio dei capi di 
Slato e il Consiglio dei capi dei 
governi. Hanno convenuto sul
la creazione di una nuova 
compagnia televisiva, una sor
ta di società per azioni con un
dici soci che si divideranno i 
tempi e i giorni di trasmissione 
del primo canale televisivo, 
quello che è stato sino a qual
che giorn" fa il servizio televisi
vo principale per l'intera Urss. 
Ce stato un accordo anche 
per dar vita ad un giornale del
la Comunità ma si e riprecipi
tati nel dissenso quando si 6 
trattato di affrontare il proble
ma delle proprietà all'estero. 
Formalmente un'intesa e stala 
raggiunta ma il dicci gennaio a 
Mosca fi stata convocata una 
riunione dei ministri degli Este
ri per discutere nei dettagli la 
spartizione o la gestione delle 
rappresentanze diplomatiche 
e consolari. 

Boris 
-Btsirr 
e.adestra^,,, 
il presidente 
.dèlta ' 
Bielorussia 
Stanlslav 
Sushkievich 
agli 
Incontri 
di Minsk 

E tra la Russia e l'Ucraina 
è già alle porte un conflitto economico 
Russia e Ucraina sono alle soglie di una guerra econo
mica di vaste proporzioni. Se non si fermeranno in 
tempo la sorte della Comunità è segnata. Kiev sta per 
introdurre cuponi da utilizzare al posto del rublo, 
mentre Eltsin decide per decreto misure restrittive del
le esportazioni russe verso le altre Repubbliche. Non è 
difficile anticipare che le prossime tappe possano es
sere nuove barriere doganali interrepubblicane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

•*•• MOSCA Una vera guerra 
economica sia per scoppiare 
fra Russia e Ucraina. Sarà com
battuta con tutti i mezzi a di
sposizione, dai talloni, ai reci
proci divieti di esportazione, 
dalle barriere doganali a possi
bili rappresaglie. Il vertice di 
Minsk, il primo fra gli 11 Stati 
sovrani, dopo le solenni di

chiarazioni di Alma-Ala. non è 
sialo inlatti in grado di ricom
porre uno scontro che potreb
be rapidamenle mettere in gi
nocchio il tentativo in corso di 
evitare che l'ex Unione cada 
nella confusione e nel caos. Il 
leader ucraino, l.eonid Krav-
chuk ha detto ieri che «l'unico 
spazio monetario (su cui ci si 

era accordati ad Alma-Ata) è 
una finzione», e ha accusato 
Mosca di non rifornire l'Ucrai
na dei rubli necessari per il 
passaggio ai prezzi liberi. In ri
sposta Kiev introdurrà rapida
mente dei cuponi, con i quali i 
cittadini della repubblica po
tranno comprare nei negozi. 
Questi nuovi cuponi saranno 
differenti da quelli usati sino 
ad ora in Ucraina, in quanto 
potranno sostituire il rublo, 
mentre prima dovevano essere 
esibiti insieme alla moneta so
vietica, all'atto dell'acquisto. In 
altre parole erano solo una mi
sura protettiva del mercato in
temo. La risposta di Eltsin è 
stata alquanto liquidatore: e 
nel diritto di ogni Stato sovrano 
quello di introdurre cuponi per 
il cibo, ha detto, sottolineando 
però che gli accordi di Alm-Ata 

andavano in altra direzione. 
Ma Kiev non accusa Mosca 

solo di fargli mancare i rubli, 
ma contesta tutta l'operazione 
di liberalizzazione dei prezzi 
che partirà II 2 gennaio, soste
nendo che si tratta di un atto 
unilaterale, di un ultimatum, 
mentre l'Ucraina prima del 10 
non sarà pronta a partire con 
una misura analoga. E difficile 
comprendere il senso di que
sta «guerra delle date», non 
giustificando una differenza di 
appena otto giorni questi toni 
bellicosi, e tuttavia Kiev ha già 
annunciato contromisure per 
proteggere la propria econo
mia: una di queste è appunto 
l'introduzione dei cuponi, pri
mo passo verso la moneta na
zionale, la «grivna», annuncia
ta da Kravchuk per la fine di 

gennaio, primi di febbraio. Poi, 
anche se ancora non si dice 
chiaramente, si passerà alla 
chisura delle frontiere com
merciali, per impedire che i 
più alti prezzi - dopo la libera
lizzazione - spingano I russi ad 
andare a fare la spesa in Ucrai
na e i produttori ucraini a ven
dere le merci in Russia. 

Gli Ingredienti per una guer
ra commerciale di vaste pro
porzioni, dunque, ci sono tutti 
ed è diflicile che essa, nella mi
sura In cui coinvolgerebbe le 
principali potenze economi
che dell'ex Urss, non si esten
da a tutte le altre repubbliche. 
Sarebbe la fine di una Comuni
tà che non è mai entrata in 
lunzione, la stessa fine dei pre
cedenti accordi economici, so
lennemente firmali e mai ri
spettati. Del resto, Boris ElLsin 

non si dimostra certamente 
meno «bellicoso» dei suoi col
leghi: secondo l'agenzia «Inte-
fax», ieri ha firmato un decreto 
che stabilisce un controllo sta
tale sull'esportazione di merci 
e materie prime russe verso le 
altre repubbliche della Comu
nità. Il decreto stabilisce pe
santi sanzioni, sino a lOvolte il 
valore delle merci esportate il
legalmente, per chi, per l'ap
punto, manda.i prodotti russi 
in Ucraina, in Azerbaigian o in 
qualunque altro Stato sovrano, 
senza licenza. Sono decisioni 
che parlano da sole, perchè ci 
danno la misura della spirito 
•costruttivo» con il quale i mag
giori protagonisti, politici ed 
economici, della nuova Comu
nità si avviano a questo esperi
mento. 

In crisi l'ipotesi di un co
mando unificato delle forze ar
mate, per l'opposizione di 
Ucraina, Azerbaigian e di altri, 
e alle soglie di una guerra eco
nomica che potrebbe rivelarsi 
devastante, non resta che da 
chiedersi: che cosa sarà questa 
Comunità'* e perchè leaders di 
grande peso politico, come 
Boris Eltsin e Leonid Kravchuk 
si sono affrettati a distniggerc 
l'Unione, sostenendo che sen
za il «Centro» l'accordo sareb
be stato molto più facile? Sono 
domande inquietanti, perchè 
alimentano il sospetto che l'u
nico obicttivo forse la liquida
zione deH'«ingombrante» Gor-
baciov e, inoltre, quello di 
prendere tempo di fronte a 
un'economia la cui corsa ver
so lo sfacelo nessuno sa più 
come fermare. 

Gamsakhurdia sarebbe disposto a trattare ma i ribelli promettono nuove offensive per catturarlo 

La guerra civile dilaga per le vie di Tbilisi 
Tbilisi in fiamme. I combattimenti si estendono a 
macchia d'olio nella capitale georgiana. I fedelissi
mi del presidente mantengono l'iniziativa militare. 
Ma Gamsakhurdia appare sempre più in difficoltà. 
Ieri avrebbe dichiarato la propria disponibilità a trat
tare, ma i ribelli sembrano decisi a sferrare l'assalto 
finale. Decine di palazzi in fiamme. La popolazione 
fugge in preda al panico. 

••TBILISI. Tbilisi brucia, la 
guerra civile dilaga. Dalla 
Georgia, isolata dal mondo, 
giungono poche e contraddit
torie notizie. 

Gamsakhurdia p.ire si sia 
deciso a trattare: i ribelli alter
nano una presunta disponibili
tà a concedere un salvacon
dotto, a minacce di nuovi e più 

cruenti assalti. 
Quel che appare certo è che 

la battaglia si estende a mac
chia d'olio, mentre la gente 
(ugge tra i palazzi in fiamme. 

I miliziani fedeli al presiden
te hanno spezzato l'assedio e 
si sono attestati nelle zone cir
costanti il palazzo del parla
mento. 

I combattimenti si sono 
estesi (ino alla sede dell'ex-isli-
tuto di studi marxisti dove nei 
giorni scorsi i gruppi armati 
dell'opposizione avevano si
stemato il loro quartier genera
le dopo essere stati cacciati da 
un hotel vicino al parlamento. 
E ciò confermerebbe che i fe
delissimi del presidente hanno 
preso l'iniziativa ed Incalzano i 
ribelli nei quartieri periferici. 
Secondo alcune (onti il centro 
della capitale georgiana ò .so-
miclistrutto. Centinaia di perso
ne luggono in preda al panico: 
aumentano gli episodi di vio
lenza. In molti s'impadronisco
no con le armi in pugno di au
tomobili da utilizzare per la fu
ga l.a polizia, temendo di es
sere coivolt.i nella battaglia, 
non interviene e in città regna 
l'anarchia. 

Garnsakliurdia, nascosto nel 
suo bunker, avrebbe dichiara
to ieri la propria disponibilità a 
trattare dicendosi però pessi
mista sull'effettiva volontà del 
suoi oppositori di intavolare 
un negoziato. 

E ieri ha licenziato il vice-mi
nistro della Difesa Besiki Kuta-
teladze definendolo un «tradi
tore della patria». Kutateladze, 
con altri esponenti del gover
no, aveva voltato le spalle al 
presidente e si era accordato 
con l'opposizione. Con altri 
ministri ha finnato una dichia
razione congiunta con i ribelli 
chiedendo le dimissioni del 
presidente. 

1 suoi soldati, che controlla
no la torre delle televisione, 
non hanno finora preso parte 
ai combattimenti. 

Gamsakhurdia ha anche di

sposto l'arresto del ministro 
degli Esteri Murman Oadytah 
che sarebbe stato incarcerato 
nei sotterranei del palazzo del 
presldenle. Qui sarebbe rin-
schiuso Nodar Gheorgazc, ca
po dell'associazione dei redu
ci dalla guerra dell'Afghani
stan. Anche questi ultimi po
trebbero da un momento al
l'alino partecipare ai combatti
menti. 

Sul «Ironie» vi sono dunque 
diverse fazioni armale e nep
pure i ribelli sembrano rispon
dere ad un unico centro di co
mando. 

I capi dell'opposizione affer
mano di essere pronti all'assal
to linale al palazzo. «Se i com
battimenti continueranno per 
molto tempo ci sarà un bagno 
di sangue - ha detto ieri 
Gheorghi Chanturia, uno dei 

leader - negoziare con Gam
sakhurdia non serve a nulla». 

•Ormai non si tratta più di 
stanare Gamsakhurdia da! pa
lazzo del governo - ha aggiun
to Gheorghi Chaindrava, un al
tro esponente di spicco del
l'opposizione - i combatti
menti si sono estesi e ormai a 
Tbilisi c'è la guerra civile». 

I capi dei ribelli lanno in
somma capire che la resa dei 
conti potrebbe essere questio
ne di ore e che il presidente 
non ha ormai via di scampo. E 
tuttavia la violenza dei com-
batlimcnti testimonia che i so
stenitori del governo non stan
no adatto battendo in ritirata. E 
la partita non pare affatto chiu
sa. 

Ieri circa diecimila persone 
avrebbero manifestato nelle 
zone periferiche di Tbilisi a so

stegno del presidente. Scono
sciuti avrebbero sparato alcuni 
colpi contro la folla e vi sareb
bero stali alcuni feriti. Le fazio
ni si scambiano violente accu
se. 

Ieri uno dei capi della nvol-
la, Tengiz Kitovani, ha dichia
rato alla Tass che lo schiera
mento dell'opposizione inten
de chiedere il sostegno del 
parlamento russo perchè il 
presidente avreblx" chiamato 
miliziani ceceni per la difesa 
del parlamento assediato. Se
condo il leader dei ribelli a 
Tbilisi sono arrivati molti cec
chini eoceni la cui presenza è 
«una grossa interferenza negli 
affari dolia Georgia». I difensori 
ili Gamsakhurdia hanno ovvia
mente snir-iitito questi sospetti 
negando cne Ira loro vi si,ino 
miliziani eoceni. 

In gravi 
condizioni 
Madre Teresa 
di Calcutta 

Suor Teresa di Calcutta (nella foto), premio Nobel per la 
pace nel 1979, è in gravi cond /-ioni por un episodio di iiisiif-
licienza cardiaca.IJI religiosa, che ha 81 anni, è stata ricove
rala in ospedale a l-a Jolla, in California, giovedì scorso j>er 
una polmonite batterica, ma Milo ieri ne ó stata data notizia 
in seguito all'aggravarsi delle sue condizioni. Madre Teresa 
Boiaxhiu. questo il suo vero nome, ha dedicato la sua vita ai 
moribondi e alle persone più povere nella miseria di Calcut
ta, in India ed è la fondatrice dell'ordine delle missionarie 
della Carità che ha come sco[io proprio quello di occuparsi 
dell'assistenza ai inalati e ai poveri. Per questo suo impegno 
le fu assegnato il Nobel. 

Re Juan Carlos di Spagna è 
stato sottoposto a intei-
vento chirurgico ad un gi
nocchio dopo esser stato vit
tima sabato scorso di un in
cidente di sci a Lenda. L'( -
perazione si è conclusa con 

^^mmmm^^^^^^^^^^_ successo, ma il re, hanno 
annunciato i medici che 

l'hanno in cura, dovrà rimanere in ospedale per altri cinque 
giorni almeno, mentre la convalescenza durerà tra le sei e le 
nove settimane. Juan Carlos era sabato sulle pista da sci di 
Lenda quando è slato investito da un altro sciatore, del qua
le non è stata rivelata l'identità. 

Incidente di sci 
a re Juan Carlos: 
operato 
a un ginocchio 

Attentato/1 
Svezia, bomba 
alla stazione 
di Stoccolma 

Attentato/2 
Incendiato 
supermercato 
a Londra 

Una bomba, trovata ogfii 
nella stazione centrale ci 
Stoccolma, è esplosa men
tre i tecnici della polizia cer
cavano di disinnescarli^, 
provocando alcuni danni e il 
tenmento di uno degli artil -

^ ^ ^ ^ „ cieri. Lo ha reso noto un poi-
tavoce della prefettura eli 

Stoccolma, secondo il quale un'oiganizzazione «totalmente 
sconosciuta» aveva telefonato in mattinata alla polizia se
gnalando la presenza di un ordigno presso un deposito ba
gagli. La polizia ha fatto evacuare la stazione e ha rinvenuto 
un piccolo pane di esplosivo che però è esploso mentre ve
niva trasportato all'esterno. 

Dopo la «tregua» natalizia, 
sono ripresi gii attentati ter
roristici ai grandinegozi e ai 
centri commerciali di Lon
dra da parte dell'Ira. Nelle 
pnme ore di stamani una 
bomba incendiaria, lanciati 

m presumibilmente da un'auto 
in corsa, ha appiccato il fuo

co ad un grande magazzino di mobili e tappeti nel quartiere 
di Edmonlon a Londra, L'incendio ha distrutto completa
mente I locali ma non ha causato vittime. Nell'Ulster una pe
tente bomba è esplosa la notte scorsa vicino ad un posto ci 
polizia britannico sul confine con l'Irlanda. 

Un'esplosione avvenuta ieri 
alle 16.30 (le 14.30 ora ita
liana) nei pressi dell'lshtar 
Sheraton, un grande albergo 
nel centro di Baghdad, ha 
provocato numerosi fenti e 
latto incendiare alcune au-

^ m m ^ ^ ^ ^ _ tomobili. Dopo l'esplosione, 
di cui si ignorano ancora le 

cause, la polizia ha isolato l'albergo, che si trova di fronte M 
Palestine Hotel dove alloggiano gli inviali delle Nazioni unir 
le. Testimoni oculari hanno rilento di aver visto due ambu
lanze davanti all'albergo porti ir via almeno cinque persone. 

Il braccio armato degli indi
pendentisti corsi è tornato 
all'offensiva contro l'indu
stria turistica, considerata 
come attività coloniale: un 

«ti», fioro^dfi^L.i^WtìQj» 
, di incappucclaU na immobl-

'-—ito il custode con l'intera 

Attentato/3 
Esplosione 
allo Sheraton 
di Baghdad 

Attentato/4 
Indipendentisti 
in azione 
in Corsica o.,.,, 

fari 

Salvador, nel '91 
1.424 morti 
per violenza 
politica 

Viglia in un villaggio turi-
slieo stilla-eosta nei presslldi «Juerciorci a-25'km'a sturai Ba
stia e hanno poi sistemato de,i{li ordini nei bagni di 37 dei 51 
bungalows del posto. Sono esplosi trenta ordigni, appiccari-
do dei focolai di incendio che hanno distrutto altrettante co
struzioni. Non si hanno notizie di feriti o di arresti. L'attacco 
è avvenuto nottetempo (nel villaggio, chiuso per l'inverno, 
si trovava solo la famiglia del custode) a poche ore di di
stanza da uuna conferenza st ampa clandestina con la quale 
il Fronte nazionale di liberazione corso, fuonlegge, ha an
nuncialo l'inizio di «una vasta operazione contro la -specula
zione immobiliare», in riferimento alle costruzione di alber
ghi e centri turistici. 

Nel 1991 la violenza politica 
ha provocato nel Salvador 
1.424 morti, ha dichiaralo 
nella sua omelia di fine 
d'anno l'arcivescovo di San 
Salvador, mons. Arturo Rive
ra Damas. Oltre 600 sono i 

m ^ _ _ — — — — — morti dell'esercito e delle 
forze dell'ordine. Gli altri so

no guerriglieri e civili, comprese 47 vittime degli «squadroni 
delia morte». Proprio nelle ultime ore sono stati trovati nella 
capitale tre cadaveri con ferite d'arma da fuoco. Uno era di 
un bambino di otto anni. Mons, Rivera comunque ha espres
so la speranza che il 1992 poj-saessere l'annodella pace per 
il Salvador, da anni martorialo dalla guerra civile, e ha elo
giato il fatto che il presidente, il conservatore Alfredo Cristia
ni, sia andato a New York per partecipare alla fase conclusi
va delle trattative di pace con i guerriglieri del Fronte di libe
razione nazionale Farabundo Marti, nell'ambito dell'Onu. 

Il finanziere Giancarlo Por-
retti ha perso il controllo del 
colosso cinematografie o 
americano Mgm-Palhe Com
munications co. che è pas
sata alla Bank Nedcrfand 
n.v., filiale olandese della 

« ^ „ . _ ^ _ _ _ banca francese Credit Lyon-
nais. Un giudice dello sta o 

del Delaware ha stabilito che il finanziere, che è stato arre
stato venerdì scorso in Italia, non ha rispettato un accordo 
con il Credit Lyonnais, suo pnncipalc creditore. 

Parretti 
perde 
il controllo 
della Mgm 

VIRGINIA LORI 

Truppe Usa in Europa 
Il Pentagono accelera 
i piani per il rimpatrio 
••WASHINGTON. Con la 
disgregazione dell' Urss gli 
Stati Uniti hanno accelerato 
il ritiro dei soldati dall' Euro
pa. Nelle ultime settimane il 
trasloco e' stato immane: ha 
interessato 40.000 soldati 
che hanno lasciato il conti
nente con 48.000 familiari, 
10.000 animali domestici e 
15.000 automobili. 

A quanto ha indicato il ge
nerale Gordon Sullivan, re
sponsabile delle divisioni 
dell' esercito americano di
staccate in Europa, il ritiro 
delle ultime settimane e' av
venuto al ritmo di 500 solda
ti al giorno. 

Già' ne) 1990 il Pentagono 
aveva deciso di ridurre le 
truppe presenti in europa da 
300 a 100 mila nel giro di un 

quinquennio. La guerra del 
Golfo ha pero' rallenta» il 
piano, che adesso marcia d 
nuovo a tutto vapore. 

Nei prossimi nove me.i gì 
Stati Uniti dovrebbero rim 
patriare altri 65.000 militari 
anche loro con annessi e 
connessi (82.500 familiari 
25.000 automobili e 19.000 
animali domestici). 

«Il mondo del 1992-ha di
chiarato il generale Sullivan 
-e' diverso da quello di qua-
rant' anni fa. Sarebbe lolle 
non tenerne conto». 

All' ufficio contabilita del 
Pentagono hanno calcolato 
che il rimpatrio di un soldato 
con famiglia a carico costa 
in media ottomila dollari, 
circa dieci milioni di lire. 
(Ansa). 

r- fi 
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I giovani riscoprono testi 
di 400 anni fa che insegnano 
l'arte del vivere: finita 
l'utopia prevale il pessimismo 

Dopo Tian An Men emergono 
il particolare e il privato 
E l'economia resta un ibrido 
tra capitalismo e socialismo 

Non più Freud ma Confucio 
I cinesi tornano alle orìgini 
Al posto di Fromm o Freud un vecchio testo confu
ciano di 400 anni fa: un ritorno alle origini venato di 
profondo pessimismo. Fine dell'utopia: oggi prevale 
un senso del particolare e del privato inedito in una 
società «socialista». Vogliamo scegliere noi dove la
vorare e dove vivere, dicono i giovani mettendo da 
parte altre aspirazioni. Capitalismo e socialismo 
nell'economia cinese. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

E * PECHINO. È mollo popola
re in questo momento un anti
co testo cinese sull'arte di vive
re: si intitola -Le radici della 
saggezza», e stato scrìtto circa 
quattrocento anni fa durante la 
dinastia Ming ed è un concen
trato di consigli sulle relazioni 
con gli altri. Chi se ne intende 
lo definisce una sorta di bre
viario confuciano di mediocre 
qualità. Ma intanto è letto avi
damente dai giovani e dagli 
uomini di affari, tutti alla dispe
rata ricerca di nuove regole di 
•bon ton» sociale. Il fenomeno 
e curioso e non e isolato' vec
chi testi simili o quasi hanno 
fatto la loro ricomparsa. Che 
differenza rispetto agli anni ot
tanta quando l'intellettualità e 
la gioventù cinesi erano state 
attratte dai grandi nomi della 
cultura occidentale. Leggeva
no (anche se spesso su testi di 
seconda mano) Fromm, 
Freud, Sartre, Schopenauer, 
Nietzsche. SI illudevano di po
ter uscire dal ristretto circolo 
della loro tradizione e di acco
starsi a un marxismo che Fosse 
più problematico di quello di 
marca sovietica. Si accostava
no a Gramsci e al marxismo 

. austriaca e. «scoprivano il gran
de tema dell'alienazione. 

Oggi quella fase è passata. 
Tradurre qualcuno di quegli 
autori 6 ancora possibile: c'è 
una sufficiente autonomia del
le case editrici delle singole 

province e ognuna può pubbli
care quello che vuole compre
so Pirandello, come sta succe
dendo, o le opere complete di 
Italo Calvino. Ma il fatto è che 
questi grandi nomi occidentali 
non hanno più una grande 
presa. Il clima è radicalmente 
mutato. Per ragioni di censura 
politica? Non solo. Piuttosto, 
hanno ripreso quota gli umori 
profondi di una Cina ancora 
società contadina, ancora ar
retrata, sulla quale il riformi
smo degli anni ottanta aveva 
cercato di gettare una mano di 
vernice di modernità. Oggi 
completamente scrostata. Ce 
un ritomo alle origini e la Cina 
si ripiega su se stessa. Ridiven
ta terribilmente «diversa». La 
paura della pressione dall'e
sterno che viene chiamata 
•evoluzione pacifica» e che os
sessiona la burocrazia di parti
to a tutti i livelli, nel senso co
mune della gente, ma anche 
dell'intellettualità più giovane, 
diventa riscoperta delle pro
prie radici e presa d'atto, vena
ta di grande pessimismo, che 
l'arretratezza è un freno pos
sente, con il quale non si può 
non fare i conti, non aggirabile 
facilmente. ,. 

Nessuno lo dice o lo ammet
te esplicitamente, ma questo e 
uno degli effetti più profondi 
della vicenda di Tlan an men. 
Per i giovani che vi avevano 
credulo, l'approdo del giugno 

'89 è stato vissuto come un 
grande tradimento dell'Occi
dente. O delle idee dell'Occi
dente. Quel che e rimasto di 
quell'amara lezione 6 ora un 
enorme pragmatismo, un sen
so del «particularc» inimmagi
nabile in una società che si de
finisce socialista, la line dell'u
topia. La stampa e del tutto 
uniforme, le riviste di ricerca 
sfornano articoli che sembra
no scritti solo per fare propa
ganda, nelle Università non si 
discute più: non ci sono dun
que mezzi per avere una idea 
meno casuale o sporadica di 
che cosa pensi l'opinione pub 
blica cinese. L'unico strumen-
to a disposizione sono le im 
pressioni dirette, le sensazioni, 
le testimonianze ' personali. 
«Come Individui - dico un gio
vane amico urbanista che si 
appresta a partire per Hong 
Kong - siamo troppo deboli 
nei confronti della società cosi 

fortemente strutturata e ancora 
più deboli lo siamo nei con
fronti del potere cosi fortemen
te autoritario». La gente perciò 
e oggi preoccupata di proble
mi concreti, del propno tenore 
di vita. 1 giovani vogliono in
nanzitutto due cose: essere li
beri nella scelta del proprio la
voro, poter decidere libera
mente dove stare nel propno 
paese. Ora questa libertà non 
ce l'hanno e vivono la privazio
ne come un soffocamento del
le loro energie da parte di una 
struttura burocratica, invec
chiata, autoritaria che non la
scia spazio alle competenze, 
alla professionalità, alle idee. I 
giovani vogliono andare all'è-

' stero perchè solo cosi potran
no acquistare quel tanto di «va
lore aggiunto» da far poi pesa
re una volta tornati in patria 
nella ricerca del lavoro, della 
casa, della città In cui vivere. 

> La fuga dunque non come una 

scelta senza ritorno, ma come 
un espediente di sopravviven
za. Il resto, dicono, e utopia. E 
utopia proprio perchè la Cina 
è ancora un grande paese ar
retrato. Ma l'abbandono del
l'utopia è un immenso pessi
mismo. 

È curioso che il partito co
munista nel quale la gente non 
ha più molta fiducia e la gente 
che nel partito comunista non 
ha più molta fiducia abbiano 
su certi problemi punti di vista 
simili. È raro trovare qualcuno 
che si auguri o preveda per il 
comunismo cinese un prossi
mo destino catastrofico alla 
sovietica. Ci si limita più prag-
maticamentc ad aspettare la 

. - morte dei grandi vecchi: poi, si 
dice, qualcosa purcambierà. È 
altrettanto raro trovare qualcu
no che neghi quanto sia im-

' portante procedere prima sul
la strada delle riforme econo
miche e poi su quella dei ritoc-

Pechino, immagini di vita quotidiana 

chi politici: che è poi la tesi del 
Pc e del governo. Tesi che sta 
dietro la paralisi decisionale di 
questi due anni e mezzo. Solo 
facendo prima le riforme eco
nomiche e poi, dopo, quelle 
politiche, dicono nel governo 
e nel Pc ma anche fuori, sarà 
possibile evitare uno sfascio al
la sovietica. Il che non è affatto 
vero. Se la Cina si imbarcasse 
oggi nelle riforme economiche 
di cui ha realmente bisogno, il 
suo gruppo dirigente - conser
vatori e moderati - si trovereb
be a dover fronteggiare scon
quassi e tensioni non meno 
forti, anche se di diversa natu
ra, di quelli affrontati da Gor-
baciov. 

L'economia cinese è oramai 
un ibrido che viene fuori da 
cose le più disparate: grandi 
Imprese pubbliche in forte cri
si, piccole imprese private, 
joint-ventures, un settore ter
ziario largamente pnvatizzalo, 
contadini imprenditori, un 
azionariato popolare che 
prende sempre più piede, una 
borsa dei cambi con primi ac
cenni di «bolle speculative». 
Sarà socialismo, ma non è 
quello dei sacri testi di Marx, 
Lenin, Mao che pure vengono 
continuamente citati e poi c'è 
troppa «dcrcguldiion>, troppa 
gente fa quello che vuole, Can-
ton ignora troppo Pechino. Sa
rà capitalismo, ma ci sono 
troppi privilegi, troppa buro

crazia, troppo egualitarismo e 
troppo poca produttività. SI 
vuole il mercato ma lo si ritiene 
una specie di e operta che deve 
occultare l'assoluta mancanza 
di dinamismo della vecchia 
struttura dell'economia socia
lista. Il risultalo è uno stallo 
che rischia dì distruggere le ri
sorse cinesi. 'Applichiamo la 
legge sulla bancarotta - esorta 
il famoso economista Ma 
Hong, lacciamo accordi azien
dali per salari che non superi
no la produttività - nduciamo 
la mandopera in eccesso, li
cenziamo il personale ammi
nistrativo che è sempre sovrab
bondante, seguiamo l'esem
pio del Giappone dove i lavo
ratori sono coinvolti attiva
mente nella sorte della azien
da». Queste cose non le dice 
solo Ma Hong: le scrivono su 
riviste e giornali anche tanti al
tri economisti. Nessuno nel go
verno le condanna, ma nessu
no nel governo decìde. E chi 
mai potrebbe decidere di 
prendere a picconate il siste
ma che ha creato la base so
ciale del potere attuale, sia es
so socialista o qualcosa di di
verso? Chi avrebbe la capacità 

.iella-foraa-di guidare politica
mente la lunga fase di instabili
tà sociale che ne deriverebbe? 
L'incubo sovietico è davanti 

' agli occhi e spaventa tutti. Ma 
l'impasse cinese è proprio 
questa. 

Stato d'assedio militare a Phnom Penh per il ritorno di Khieu Samphan. Un mese fa ne era stato cacciato dalla folla inferocita 
Subito riunito al completo il Consiglio nazionale presieduto dal principe Sihanouk alla presenza di delegati dell'Orni 

Rientra in Cambogia il leader dei khmer rossi 
Il leader dei khmer rossi Khieu Samphan è tornato 
ieri a Phnom Penh tra rigide misure di sicurezza, un 
mese dopo esseme stato cacciato da una folla infe
rocita, ed ha partecipato alla prima riunione del 
Consiglio supremo nazionale in territorio cambo
giano. Per il suo arrivo, la città è stata assediata dalle 
forze dell'ordine; chiuse scuole e università. 

••PHNOM PENH. Un mese 
dopo avere rischiato il linciag
gio ad opera di una folla me
more delle stragi di 15 anni fa, 
è rientrato ieri a Phnom Penh il 
leader dei khmer rossi, Khieu 
Samphan, scortato dal militari 
In una città quasi in stato d'as
sedio, con scuole e università 
chiuse, coprifuoco notturno e 
severe restrizioni alla libertà di 
manifestazione. 

Dall'aeroporto, appena arri
vato dalla Tailandia dove era 
precipitosamente fuggito il 27 
novembre per sottrarsi all'ira 
della folla, Khieu Samphan in 
auto blindata, con la scorta di 
50 militari armati, si è recato 
direttamente al Palazzo reale. 
Qui si è immediatamente riuni
to, per la prima volta al com
pleto, il Consiglio nazionale 
supremo, l'organo istituito dal- Khleu Samphan 

l'accordo di pace di ottobre 
per mettere fine alla guerra ci
vile e preparare il terreno per 
libere elezioni nel 1993. Al suo 
arrivo, il leader dei khmer ha 
detto di avere con sé una lette
ra di assicurazioni del premier 
Hun Sen, in cui si garantisce 
•che veglierà sulla mia sicurez
za. Non ho motivo di preoccu
parmi del comportamento del 
popolo cambogiano, ma natu
ralmente devo stare attento». 

Per le strade della capitale si 
notavano centinaia di curiosi 
ma a scoraggiare da ogni vel
leità di protesta alcune centi
naia di soldati con il mitra in 
mano erano stati disposti lun
go l'itinerario dall'aeroporto al 
Palazzo reale. L'incontro era 
stato rinviato due volte, prima 
il 27 novembre, quando Sam
phan fu costretto alla fuga po
che ore dopo il suo arrivo, e la 
seconda volta il 21 dicembre, a 

seguito di disordini di studenti 
e impiegati che protestavano 
contro la corruzione del gover
no in carica, installato nel 1978 
dagli invasori vietnamiti che 
avevano cacciato il sanguina
rio regime di Poi Pot, il capo 
dei khmer rossi che aveva in 
Samphan uno dei suoi massi
mi collaboratori. L'agenzia na
zionale cambogiana ha reso 
noto che le scuole e le univer
sità, chiuse per impedire mani
festazioni studentesche, riapri
ranno tra una settimana. 

1 lavori del Consiglio supre
mo, che riunisce i rappresen
tanti del governo e del Ire mo
vimenti guerriglieri, khmer ros
si, i khmer del Fronte di libera
zione nazionale (moderato) e 
i fedeli del principe Norodom 
Sihanouk, che aveva regnato 
sul paese fino al 1970, sono 
stati aperti da un intervento del 

principe, che presiede il Consi
glio. Alla riunione hanno par
tecipato i rappresentanti delle 
Nazioni Unite e delle cinque 
potenze che hanno fatto opera 
di mediazione nella questione 
cambogiana: Stati Uniti, Cina, 
Francia, Inghilterra e l'ex Unio
ne Sovietica. Nella riunione di 
ieri, il Consiglio ha sollecitato 
l'invio quanto pnma possibile 
dell'intero contingente di Ca
schi blu promesso dall'Onu 
per scongiurare il rischio che il 
processo di pacificazione ven
ga compromesso da una ripre
sa del disordini e dalle tensioni 
che ne derivano. È previsto 
l'arrivo di 1 Ornila Caschi blu, 
ma finora ne sono giunti solo 
qualche centinaio. Khieu Sam
phan ha fatto sapere di avere 
intenzione di restare nella ca
pitale cambogiana per svolge
re il suo ruolo in seno al Consi
glio, rendendone cosi possibili 

i lavori, e ha assicurato che in 
seguito sarà raggiunto dal re
sponsabile della Difesa dei kh
mer rossi, Son Sen, che, per 
motivi che non sono stati spie
gati, non è arrivato ieri come 
originariamente previsto. 

I delegati dell'Onu hanno 
promesso che presto saranno 
inviate anche squadre speciali 
per provvedere a ripulire il ter
ritorio della Cambogia delle 
migliaia di mine disseminatevi 
dalle varie parti nel corso di 13 
anni di guerriglia. Gli stessi 
hanno assicurato anche che il 
nuovo segretario generale del
l'Onu, Boutros Ghali, prowe-
derà a nominare il suo rappre
sentante per la Cambogia, co
me previsto dagli accordi di 
pace. Il primo ministro Hun 
Sen, da parte sua, ha chiesto 
all'Onu di accelerare il proces
so di disarmo delle contropar
ti. 

George Bush ini Australia 

Prima tappa oggi a Sydney 
Al centro il nodo agricolo 
e i rapporti commerciali 
Il presidente americano George Bush è partito ieri 
da Washington, per un viaggio che lo porta in Au
stralia e quindi a Singapore, Corea del Sud e Giap
pone. Oggi a Sydney, Bush dovrà affrontare col pre
mier Keating il tema dei «rapporti speciali» tra Usa e 
Australia. Secondo molti australiani, soprattutto gli 
agricoltori, tali rapporti commerciali sarebljero a 
senso unico in favore degli Usa. 

M SYDNEY II presidente sta
tunitense George Bush è parti
lo ieri da Washington per l'Au
stralia, pnma tappa forse cru
ciale per la prossima corsa alla 
Casa Bianca. La visita di Bush, 
che inizia oggi a Sydney e si 
conclude venerdì a Melbour
ne, metterà a fuoco in partico
lare i «rapporti speciali» tra 
Canberra e Washington. 

Per troppi australiani, so
prattutto gli agricoltori che lot
tano per la sopravvivenza, tali 
rapporti speciali appaiono pe
rò a senso unico. Gli Usa sono, 
dopo il Giappone, il secondo 
partner commerciale dell'Au
stralia, mentre questa è il 
16/mo partner degli Usa. L'in
terscambio 6 pan a circa 17 
mila miliardi di lire annui, con 
un rapporto di due a uno in fa
vore di Washington. Secondo 
gli agricoltori australiani, le 
sovvenzioni Usa all'export so
no già costate loro 500 miliardi 
di dollari per la perdita di com
petitività. 

Nelle discussioni con il pri
mo ministro laburista Paul 
Keating e col leader dell'oppo
sizione John Hewson, Bush sa
rà sollecitato ad astenersi dal 
nuocere agli interessi dell'Au
stralia nei loro mercati tradi
zionali e a mantenere la pres
sione sulla Cee per accelerare 
le riforme del commercio 
mondiale nell'Uruguay Round. 

In nome dei rapporti specia
li nati nella Seconda Guerra 
Mondiale e collaudati poi nei 
conflitti di Corea e Vietnam e, 
ultimamente, in quello del 
Golfo, verrà chiesto a Bush di 
liberalizzare le restrizioni sulle 
importazioni,di zuccJaercvprp-, 
dotti caseari, carne e acciaio. 
La federazione nazionale degli 
agricoltori ha organizzato una 
manifestazione di protesta di 
fronte al parlamento di Can
berra, dove giovedì prossimo II 

presidente americano parlerà 
davanti alle due camere coi -
giunte. 

Altri temi di discussione tra 
Keating e Bush saranno i rap
itori! militari, la sicurezza re
gionale, il piano di pace in 
Cambogia, la coopcrazione in
temazionale sull'ambiente e la 
riduzione delle armi nuclear, 
un punto su cui Canberra chie
de il bando intemazionale dei 
lesi. 

Si tratta della pnma visita di 
un presidente Usa in Australia 
dopo quella di Lyndon John-
ton 24 anni fa. Bush è accom
pagnato da una delegazione 
di uomini d'affari di primo pia
no inclusi i presidenti dei tre 
e olossi automobilistici Genera! 
Motors. Ford e Crysler. Il presi
dente Usa, che non s'aspettava 
la sostituzione dell'ex primo 
ministro Bob Hawke (col qua 
le aveva anche progettato una 
partita di golf per domani) do 
vrà impiegare tutte le sue risor 
se diplomatiche per calmare la 
lobby agricola locale nei suo: 
incontri a Sydney, Canberra e 
Melbourne. 

Bush nmarrà all'estero dodi
ci giorni, visitando dopo l'Au
stralia Singapore, Corea del 
Sud e Giappone. La Uippa a 
Tokio - dal sette al dieci gen
naio - si profila come quella di 
gran lunga più importante: con 
in casa recessione e disoccu
pazione in aumento, i! presi
dente premerà sui giapponesi 
perchè si aprano maggiormen
te all'export «made in Usa» e li 
niilino il diluvio di loro merci 
sui mercati del nuovo mondo. 
•Il libero commercio - ha av
vertito ieri Bush partendo poco 
prima-dell'alba dalla base ae
rea di Andrews - è una strada a 
doppio senso... Troppi paesi 
sono chiusi all'export america
no». A Tokio Bush sarà spalleg
giato da una delegazione di 
ventuno uomini d'affari. 

«L'Halcion può farvi male» 

Anche Parigi ordina 
il ritiro parziale 
del contestato sonnifero 
Ed PARIGI. Il ministro della 
Sanità francese Bruno Du-
rieux ha disposto il ritiro par
ziale dal commercio del son
nifero Halcion, venduto in 90 
paesi del mondo Italia com
presa, in base al sospetto che 
a forti dosi possa provocare 
gravi effetti collaterali. Il 
provvedimento riguarda la 
confezione da 0,250 milli
grammi, mentre quella da 
0,125 resta vendibile. L'Hal-
cion appartiene alla famiglia 
delle benzodiazepine, è in 
commercio da 14 anni e già 
nel 1979 aveva sollevato po
lemiche in seguito al suicido 
di un cittadino olandese, 
Edouard Koops. Il periodico 
tedesco Stern aveva riferito 
allora di «profonde depres
sioni, ansie e ven e propri 
stati di follia» che, sia pure in 
casi sporadici, sembrerebbe
ro indotti dal farmaco. L'Hal-

cion era disponibile in Olan
da dal dicembre 1977. La ca
sa produttrice Upjohn ne 
aveva chiesto la registrazione 
sulla base di test clinici ese
guiti su 5.397 pazienti, tutti 
con risultati che avevano 
confermato «efficacia e sicu
rezza del farmaco». 

Il 2 ottobre di quest'anno 
la vendita dell'Halcion è sta
ta sospesa in Gran Bretagna, 
arche a seguito degli allarmi 
lanciati negli Stati Uniti. La ri-
viMa Newsweek, in particola
re, aveva citato, tra altri casi, 
quello di Ilo Grundberg, una 
donna di 57 anni di Salt Lake 
City (Utah) che, dopo avere 
ucciso la madre, era stata as
so Ita per «aver agito sotto l'ef-
fetto dell'Halcion». La casa 
produttrice aveva risarcito la 
donna con 21 milioni di dol
lari. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Persiste e si intensifi
ca l'area anticiclonica che ha il suo massi
mo valore localizzato sulla Francia. Il tem
po di Capodanno trascorrerà all'insegna 
dell'alta pressione e quindi del tempo sta
bile. Solo la fascia orientale della penisola 
può essere ancora interessata da fenomeni 
nuvolosi ma di scarso interesse. Le grandi 
perturbazioni atlantiche si muovono tutte 
lungo la fascia più settentrionale del conti
nente europeo. 
TEMPO PREVISTO. Lungo la fascia adriati
ca e jonlea nuvolosità variabile comunque 
alternata a schiarite. Su tutte le altre regio
ni italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Sono possibili for
mazioni di nebbia notturne sulla pianura 
padana. La temperatura si mantiene inva
riata con valori piuttosto bassi specie per 
quanto riguarda le temperature minime 
della notte. 
VENTI. Al nord ed al centro deboli da nord
est, al sud moderati da nord-est. 
MARI. Mossi i bacini meridionali, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI. Nessuna variante da segnalarein 
quanto il tempo sarà sempre caratterizzato 
dalla presenza di alta pressione e su tutte 
le regioni si avranno scarse annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno Intensificazione 
della nebbia sulle pianure del nord Tem
perature rigide. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-5 
-4 

4 
-3 
-4 
-5 

0 
5 

-2 
-4 
-2 

1 
1 
0 

e 
9 
7 
7 
6 
8 

10 
13 
8 

11 
13 
8 

10 
12 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
1 
3 
2 
4 

- 3 
0 
4 

7 
8 
4 
7 
8 
3 
3 

14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Louca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
np 

0 
-1 

4 
0 

-1 
3 
7 
9 
9 

-1 
-2 
-2 

np 
np 
12 
4 

11 
12 

3 
9 

12 
11 
12 
14 
13 
13 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
1 

-3 
5 
4 

-3 
-4 
-2 

8 
15 
-3 

9 
5 
1 
2 
5 
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«Le stelle» dei Simply Red, «I 
grandi happening della musica 
italiana: il 1° maggio a piazza San 
Giovanni, in Roma» 

Ore 17.15 La intervisto awalcall dal ' 91 . 
«I grandi happening della musica 
italiana: il convegno di Bologna» 
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Una Mercedes imbottita di tritolo è esplosa 
ieri mattina ad un crocevia nel popolare 
quartiere musulmano di ai-Basta, vicino 
ad un ufficio delle forze armate siriane 

Crollano due edifici, venti appartamenti 
bruciati dalle fiamme, decine di persone 
intrappolate nelle macerie. Nessuna ipotesi 
sugli autori. Anche bambini tra le vittime 

Beirut toma nel girone dell'orrore 
Autobomba tra la folla. Trenta morti, oltre cento feriti 

f 

IL PUNTO 
MARCELLA 

EMILIANI 

E il Libano 
resta 
una variabile 
impazzita 

EB Rispettando un ben noto copione locale, lo scoppio 
della tradizionale autobomba a Beirut col suo macabro 
consuntivo di morti e feriti toma a ricordarci che il Liba
no continua ad essere terra di sangue anche nel limbo 
apparente in cui l'occupazione siriana sembra averlo re
legato. Oggi più che mai quello che fu il paese del cedro 
è un nulla: non più stato sovrano, ma nemmeno (colo
nia» a tutti gli effetti di Damasco perché nessuna sede in
ternazionale ha preso atto appunto dell'occupazione 
manu militari che ha subito ad opera delle truppe di As-
sad. 

Co.-.t ipocritamente si fa finta di credere che la delega
zione libanese presente prima a Madrid poi a Washing
ton abbia effettivamente voce in capitolo nei processo di 
pace «storico» avviato per il Medio Oriente; cinicamente 
si arriva a concludere: «Pur di non squietare la Siria, pur 
di mantenerla legata al carro occidentale e al carro delle 
trattative, meglio dimenticare il piccolo e incasinato Li
bano e arrivare finalmente a comporre il conflitto arabo-
israeliano». Ma l'ectoplasma Libano esiste e a suon di 
bombe continua a mandar segnali che stanno ad indica
re una cosa sola: è proprio Beirut il ventre molle del Me
dio Oriente di oggi, la variabile impazzita che potrebbe 
crear problemi ai «pacificatori» di oggi e di domani. 

La Mercedes saltata in aria ieri nel quartiere musulma
no di Basta proprio a Beirut per ora rimane un punto in
terrogativo: le autorità non fanno ipotesi, nessuno ha ri
vendicato l'attentato. Ma ad appena tre-giomidalla vitto
ria del Fronte islamico di salvezza in Algeria è lecito chie
dersi se dietro l'attentato nella capitale libanese ci siano 
gli integralisti, gli Hezbollah. Un'ipotesi verosimile anche 
se si potrebbe obiettare: ma proprio gli integralisti, o per
lomeno alcune delle loro organizzazioni, non hanno li
berato di recente gli ostaggi occidentali? La Siria da una 
parte e l'Iran dall'altra, dopo la guerra del Golfo, non li 
hanno (orse ricondotti sulla retta via, non li hanno con
vinti a sospendere tutti gli atti terroristici? Lo stesso Iran, a 
quanto rivelato di recente dal New York Time, non ha 
forse evacuato dal Libano i propri pasdaran, i guardiani 
della rivoluzione, e li ha dirottati ad addestrare futuri sol
dati di Allah in Sudan? 

Tutto questo, anche se fosse provato, non toglie che gli 
integralisti in Libano abbiano - dal loro punto di vista -
motivi più che validi per mantener alta la tensione nel 
paese. Innanzitutto sono nel mirino di entrambe le po
tenze occupanti il loro piccolo Stato: la Siria da una par
te, che controlla l'80% del territorio, e Israele dall'altra 
che non molla la fascia di sicurezza a ridosso del proprio 
confine settentrionale. Anche volendo dimenticare Israe
le solo perché non ha ufficialmente voce in capitolo a 
Beirut, gii integralisti di movimenti popolari come gli 
Hezbollah non possono gradire quale potenza occupan
te la Siria, la Siria che continua a proclamarsi laica, che 
in casa propria a Damasco ancora perseguita come fuo
rilegge i Fratelli musulmani, che non più tardi dcll'82 ha 
represso con ferocia la loro rivolta ad Hama e Aleppo, 
che per di più da un anno a questa parte dialoga e inta
vola trattative col Satana di Washington. 

' Gli Hezbollah, in altre parole, considerano del tutto 
estranea alla loro ragion d'essere la logica del processo 
di pace in Medio Oriente, interpretano anzi come una 
minaccia al loro disegno di Islam politico trionfante la 
real politik siriana, tutta tesa in questo momento storico a 
non riaprire il fronte di ostilità, terroristiche o meno, con 
l'Occidente. Tale real politik infatti potrebbe esasperarli 
e spingerli, a Beirut, a rivoltarsi contro chi (la Siria) fino a 
ieri li ha strumentalizzati abilmente contro gli interessi 
occidentali. L'alleanza contro un nemico comune, l'Oc
cidente e gli Stati Uniti filo israeliani, sino alla guerra del 
Golfo - data del voltafaccia di Assad - poteva far loro di
menticare le divergenze di fondo con Damasco, ma ve
nuto meno quel nemico comune le divergenze tornano 
in primo piano oggi più prepotenti che mai. 

E solo un caso che la fatidica Merdeces sia saltata in 
aria ad un passo dalla caserma siriana che da poco tem
po ha sfrattato proprio una sede degli Hezbollah? 

Trenta morti, centoventi feriti e una città che nono
stante la «pax siriana» precipita di nuovo nel terrore. 
L'autobomba -c'erano almeno ottanta chili di trito
lo - è esplosa alle 9,35 di ieri mattina ad un crocic
chio del popolare quartiere di ai-Basta, vicino ad 
una vecchia sede degli integralisti islamici, gli Hez
bollah, ora occupata dall'esercito siriano. Nessuna 
rivendicazione. Donne e bambini fra le vittime. 

ira BEIRUT. Un'autobomba è 
esplosa in un affollato crocevia 
di un quartiere popolare di 
Beirut, seminando morte e di
struzione. La polizia parla di 
almeno 30 morti e oltre cento
venti feriti. Tra questi ultimi fi
gura l'ex primo ministro Shafik 
Wazzan, che stava passando 
con la sua macchina blindata: 
le sue ferite sono leggere e do
po una medicazione all'ospe
dale, è stato dimesso. L'ordi
gno ha avuto una potenza tale 
da distruggere una decina di 
automobili e appiccare il fuo
co a numerosi negozi e abita
zioni nel quartiere musulmano 
di ai-Basta, a Beirut ovest, in 
uno dei punti più affollati, fitto 
di negozi e di venditori ambu
lanti di fruita e verdura. Lo spo
stamento d'aria ha mandato in 
frantumi i vetri degli edifici en
tro un raggio di un chilometro 
e mezzo o più. 1 pali della luce 
sono caduti sulla strada, le 
condotte dell'acqua sono sal
tate e almeno una ventina di 
appartamenti sono slati di
strutti dalle fiamme mentre 
due edifici sono completa
menti crollati e decine di per
sone sono rimaste intrappola
te Rottole macerfe.'Sftcbndo'la 

' polizia, l'autobomba era im
bottita con un centinaio di chili 
di esplosivo. Lo scoppio e av
venuto intomo alle 9,35 del 
mattino, quando le strade era
no gremite di gente. 

Le autorità non hanno avan
zato perora ipolesi sui respon
sabili dell'attentato, che e av

venuto nei pressi di un'ex sede 
di Hezbollah, il gruppo integri
sta islamico, dove si sono poi 
installate le forze siriane. Al
meno quattro edifici sono stati 
devastati. L'ululo delle sirene 
delle ambulanze e dei vigili del 
fuoco hanno laceralo l'aria 
della città dirigendosi nella zo
na dell'attentato. Decine di 
donne urlanti circondavano i 
vigili del fuoco che tentavano 
di portare in salvo i cinque 
membri di una famiglia rima
sta intrappolata dalle fiamme 
nel loro appartamento. 

Nessuno ha rivendicato l'at
tentato, come, d'altronde, suc
cede spesso per le autobom
be, una delle eredità più dram-
maliche della guerra civile. Da 
escludere, secondo le autorità, 
che l'obiettivo dell'attentato 
potesse essere l'ex primo mini
stro Wazzan, in carica tra l'80 e 
1*83. Il suo passaggio sul luogo 
dell'attentato e probabilmente 
solo una coincidenza casuale. 
11 quartiere di ai-Basta, uno dei 
più popolari della Beirut mu
sulmana, è noto come una 
roccaforte di Hezbollah, il filo
iraniano partito di Dio. L'e
splosione ha scavato un crate-
re'dl'un palo dì metri sulla stra
da, la via Fathallah. Sia tra i 
morti che 1 feriti si contano 
molti bambini. «Per grazia di 
dio le scuole sono chiuse per 
le feste, altrimenti il bilancio 
sarebbe molto più grave», ha 
commentato un agente. Le for
ze di sicurezza hanno sparato 
alcuni colpi in aria per tenere 

I primi soccorsi alle vittime dell'attentato a Beirut 

lontana la folla e lasciare 
sgombero il passaggio alle au
toambulanze. Gli ospedali 
hanno lanciato un appello per 
la donazione di sangue per i 
feriti. 

La scena presentatasi ai soc-
corrittori era raccapricciante. 
«Quando siamo arrivati, c'era
no fiamme dappertutto e la 
strada era disseminata di ca
daveri e rovine», ha riferito un 
vigile del fuoco. Una donna si 
aggirava smarrita, chiedendo: 
•Dov'è mio marito?». Altre due 
singhiozzavano, l'una abbrac
ciata all'altra, perchè non tro
vavano più nemmeno i resti 
del fratello. Sotto le macerie 
degli edifici, secondo la poli
zia, sono rimaste sepolte alme

no tre persone. Dal 17 settem
bre del 1981. quando in tre di
versi attentati rimasero uccise 
cento persone e ferite più di 
300 in un solo giorno, sono 
esplose una ventina di auto-
bombe a Beirut e altre città, 
con un bilancio complessivo 
di poco meno di 700 morti e 
quasi duemila feriti. Nel 1991 
ci sono stati altri tre attentati 
CQn,J'autpborna: il,.3pe„i| 29 
marzo e l'8 novembre, a causa 

, dei quali sono rimaste uccise 
13 persone. 

Sempre ieri nel Libano del 
sud un commando della resi
stenza islamica, il braccio ar
mato di I lezbollah, ha teso un 
agguato a una pattuglia della 
milizia cristiana allerata agli 
israeliani nella striscia-cusci

netto controllati dall'esercito 
ebraico a ridosso della linea di 
confine. Nella sparatoria, avve
nuta prima dell'alba all'ingres
so del villaggio di Rshaf, e' ri
masto ucciso un miliziano e al
tri due sono rimasti feriti. Un 
comunicato della resistenza 
islamica sostiene che nell'at
tacco sono stati sterminati tutti 
gli uomini di una postazione 
fjeij miliziani .cristiani, ma la 
polizia libanese lo ha smenti
to, dicendo che si e trattato so
lo di un agguato auna pattu
glia con un morto e due feriti. Il 
gruppo Hezbollah negli ultimi 
mesi ha intensificato gli attac
chi nella cosidetta «zona di si
curezza» come segno di con
danna dei negoziati di pace tra 
arabi e israeliani. 

Aumenta il peso degli integralisti tra i palestinesi e nel mondo arabo ad est dell'Egitto 

Il voto algerino scuote la Giordania 
Il ricatto islamico condiziona re Hussein 

GIANCARLO LANNUTTI 

EM Se il Maghreb piange, 
dopo le elezioni algerine, an
che il Machrek (il mondo ara
bo ad est dell'Egitto) non ride: 
il fenomeno del fondamentali
smo islamico percorre tutto il 
Medio Oriente e si affaccia fin 
sulla sponda orientale del Me
diterraneo, dove anche la Tur
chia - che II «padre della pa
tria» Kemal Atalurk volle laica 
per definizione già settant'annl 
fa - ha visto nelle elezioni poli
tiche il «Partito della prosperi
tà» (integralista islamico) toc
care la soglia del 10% dei voti 
ed esercitare nei fatti un'in
fluenza che va al di là di que
sto dato numerico. 

Nel mondo arabo onentale 
il paese oggi più esposto e sen
za dubbio la Giordania: dura
mente provata dalla guerra del 
Golfo, soprattutto a causa del
la sua stretta integrazione eco
nomica con l'irak, e teatro per 
mesi e mesi di esagitale mani

festazioni integraliste ed anti
occidentali, ha visto il movi
mento islamico conquistare 
nelle elezioni politiche del no
vembre 1989 (le pnme da 22 
anni) un terzo dei seggi ed im
porsi dunque di fatto come la 
principale forza politica del 
Paese; ed anche un sovrano 
come re Hussein, che al pari di 
re Hassan del Marocco vanta 
un rapporto di discendenza di
nastica dal profeta Maometto, 
e costretto a tenerne conto. 

Al di là del confine giorda
no, un paese in cui il fonda
mentalismo fa oggi parlare as
sai poco di so è la Siria di I la-
fez el Assad e del partito Baas, 
il più dichiaratamente laico 
(comunisti a parte) fra i partili 
arabi. Ma qui il movimento dei 
Fratelli musulmani, che nel no
me del rigorismo islamico ave
va lanciato la lotta armata con
tro la «eresia» baasista, e stalo 

letteralmente scardinato nei 
primi anni '80, in particolare 
con l'assalto dei reparti specia
li alla città di Hama sotto le cui 
macerie persero la vita da 15 a 
25 mila «islamici», militanti e 
non. Da allora il movimento 
fondamentalista non sembra 
essersi ancora ripreso, almeno 
dal punto di vista organizzati
vo, ma continua evidentemen
te a rappresentare un proble
ma almeno potenziale, se la 
stampa ufficiale di Damasco 
ha preferito ignorare il succes
so degli islamici in Algeria. 

Più complessa e non meno 
tragica la situazione in Irak. 
Qui la crisi del Golfo ha inne
scato un processo contraddit
torio, spingendo Saddam Hus
sein - anch'egli basista e non 
meno laico, almeno dal punto 
di vista (ormale, del suo fratel
lo-nemico di Damasco - a farsi 
paladino della «guerra santa» 
contro l'intervento delle forze 
occidentali nella regione. Ciò 
non e servito tuttavia a ricucire 

i rapporti con la opposizione 
Islamica interna, rapporti intri
si di lacrime e di sangue; e lo si 
6 visto subito dopo la fine della 
•tempesta nel deserto», con la 
feroce repressione contro la ri
volta delle popolazioni sciite 
del sud. L'integralismo irakeno 
è infatti soprattutto sciita, tale 
essendo la maggioranza della 
popolazione araba del paese; 
sua struttura principale è l'or
ganizzazione «Dawla al Isla-
miya» (voce dell'Islam) cui si 
affiancano tre gruppi minori, 
uno dei quali sunnita, e che 
conduce da più di un decen
nio contro il regime una resi
stenza armata sostenuta dall'I
ran khomeinista. 

Una dicotomia di ispirazioni 
si ritrova anche in Libano: fon
damentalismo sunnita nel 
nord, con il «Movimento di uni
ficazione islamica» di Tripoli; 
integralismo sciita filo-iraniano 
a Beirut e nel sud, con l'«Hez-
bollah» (partilo di dio), il 

gruppo «Amai islamico» (scis
sosi dal movimento sciita mo
derato Amai) e la clandestina 
e temibile «Jihad islamica», re
sponsabile di sanguinose stra
gi e della lunga e drammatica 
odissea degli ostaggi occiden
tali. 

Non è infine esente dalle 
tentazioni integraliste neanche 
il mondo palestinese, malgra
do la forza tradizionale delle 
strutture «laiche» dell'Olp. È in 
costante aumento nei territori 
occupati l'influenza del movi
mento «Hamas» (Resistenza 
islamica), che propugna la 
creazione di uno Stalo islami
co in «tutta» la Palestina e che 
ha vinto di recinte le elezioni 
in alcuni ordini >rofessionali di 
Gaza e di Hebrcn; ed anche fra 
gli arabi di Israele il Blocco 
islamico ha riportato un sor
prendente suecssso nelle ele
zioni amministrative del feb
braio 1989, strappando fra l'al
tro ai comunisti la importante 
cittadina di Umm el Fahm. 

Madre e figlia tra i resti della loro abitazioni!, in Croazia 

Cyrus Vance oggi a Belgrado 
Caschi blu e piano di pace 
i temi dell'inviato Onu 
Ma le armi non tacciono 
Cyrus Vance oggi a Belgrado per i caschi blu e con 
un nuovo piano di pace. Domani sarà a Zagabria e 
Sarajevo. Il cosiddetto blocco serbo della presiden
za federale ribadisce: «1 confini intemi sono soltanto 
divisioni amministrative». La radio croata: «Movi
menti militari anche nel Kosovo». Continuano i sor
voli aerei sulla Croazia. Mig federali violano lo spa
zio sloveno in Istria. Bombardamenti su Karlovac. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

EB LUBIANA Non ha sosta 
l'attività diplomatica per giun
gere ad un effettivo cessate il 
fuoco, nonostante che anche 
ieri in Croazia Karlovac, Osi-
lek, Pakrac e altri centn ancora 
non siano stati risparmiati dai 
tiri dell'artiglieria federale. A 
Belgrado oggi Cyrus Vance, 
l'invialo straordinario del se
gretario generale dell'Onu, Pe
rez de Cuellar, si incontra con 
il presidente serbo Slobodan 
Milosevic e il ministro federale 
della difesa, generale Vcliko 
Kadijevic. All'ordine del giorno 
il dislocamento dei caschi blu 
delle Nazioni Unite. Il diplo
matico statunitense, nella rela
zione presentata a Perez de 
Cuellar qualche settimana fa, 
aveva giudicato inopportuno 
l'invio dei caschi blu per il per
durare dei combattimenti. 
L'incontro odierno comunque 
ha lo scopo di verificare, nel 
caso di un'inattesa ccsssazio-
ne delle ostilità, dove potreb
bero essere dislocati i 1 Ornila 
uomini dell'Onu. 

A questo proposito ci sono 
due punti di vista diametral
mente opposti. Secondo il go
verno di Belgrado i caschi blu 
dovrebbero prendere posizio
ni nei punti di cnsi della Croa
zia, vale a dire sulla linea del 
fronte, mentre per i croati non 
ci sono dubbi che questa forza 
di interposizione dovrebbe sta
zionare lungo i confini fra la 
Croazia e la Serbia. Si tratta di 
uno scoglio difficilmente supe
rabile in quanto con la propo
sta serba si stabilirebbe un 
nuovo confine che. grosso mo
do, ricalcherebbe quello ipo
tizzato da Slobodan Milosevic 
per la Grande Serbia. Se si ac
cettasse quella croata, invece, 
si confermerebbe il diritto di 
Zagabria a mantenere la divi
sione disegnata da Tito e che 
oggi Belgrado non intende ac
cettare. 

Non a caso il cosidetto bloc
co serbo della presidenza fe
derale, quello che fa capo al 
vicepresidente, il montenegri
no Branko Kostic, ha inviato 
una lettera alla commissione 
d'arbitraggio della Comunità 
europea per ribadire che gli at
tuali confini interni della Jugo
slavia sono soltanto divisioni 
amministrative e non possono 
essere considerati frontiere di 
stalo. Anche questa lettera 
rientra quindi nel contenzioso 
che oggi l'ex segretario di Stato 
americano Vance dovrà af
frontare a Belgrado. 

Il diplomatico statunitense, 

peraltro, secondo fonti bntan-
niche, sarebbe latore di una 
nuova proposta per superare 
l'attuale impasse, ricalcata sul
la soluzione adottata dalle un
dici repubbliche dell'ex Urss 
ad Alma Ata. Cyrus Vance in
fatti intenderebbe proporre 
una nuova entità statale basata 
su u uà confederazione fra Ser
bia e Montenegro, alla quale si 
aggregherebbe Bosnia-Erzego
vina e Macedonia, mentre Slo
venia e Croazia potrebbero as
sociarsi. In pratica una nuova 
Jugoslavia costituita da tre 
gruppi di repubbliche indipen
denti. Cyrus Vance domani 
quindi si recherebbe a Zaga
bria e Sarajevo per conferire 
con i presidenti Franjo Tudj-
man e Alila tzetbegovic allo 

• scopo di verificare la possibile 
realizzazione di questo plano. 

A,iehe ieri la Croazia è stata 
nel Tiirino dell'offensiva fede
rale. Allarmi aerei si sono avuti 
a Zagabria e in quasi tutto il 
leni orio, mentre tiri di artiglie
ria stanno letteralmente di
struggendo Karlovac, dove la 
popolazione vive nei rifugi or
mai da nove giorni. È stata 
danneggiata la linea ferrovia-
na mentre il traffico per Fiume 
viene dirottata verso Lubiana. 
Bon hardamenti pure su Osi-
lek, Daruvar, Virovitica, Vin-
kow i e Sisak. Non è stata ri
sparmiata neppure la Dalma
zia, dove sono stati colpiti dei 
villaggi alle spalle di Zara e Se-
benico. Per i croati, inoltre, i fe
dera li starebbero mettendo in 
piedi un'offensiva generalizza
ta per giungere al 15 gennaio 
su posizioni di maggior favore. 
Anele l'Istria si sente minac-
ciatii. Ricognizioni aeree si so
no avute pure nella giornata di 
ieri, Unto che alcuni Mig sono 
sconfinati nello spazio della 
Slovenia, tra Sicciolee Portoro-
so 

L.i radio di Zagabria, infine, 
ha riferito di fermenti tra gli al
banesi del Kosovo. Secondo 
l'emittente croata, intatti, mo
vimenti di truppe sarebbero in 
corso in diverse zone della re
gione, mentre un poliziotto sa
rebbe stalo ferito e ncoverato 
all'ospedale di Pristina. La pos
sibilità dell'apertura di un nuo
vo fronte, ma questo all'inter
no della stessa Serbia, sarebbe 
di g'ande aiuto alla Croazia e 
potrebbe indurre i dingenti di 
Belgrado a considerare con 
maggiore realismo la necessità 
di mettere fine ad una guerra 
che sta distruggendo quanto 
restii della federazione 

Un comizio di 
impedito da Hamas 

Falsai Husseini 

• i TEL AVIV. Un centinaio di 
attivisti del movimento islami
co «Hamas» hanno impedito 
oggi a Falsai 1 lusscim e alla si
gnora llanan Ashrawi (rispet
tivamente consigliere e porta
voce della delegazione dei ter
ritori occupati ai negoziati di 
pace) di tenere un comizio a 
Tulkarem. In Cisgiordania. 

Fonti palestinesi hanno rife
rito che, dopo aver imposto 
uno sciopero delle attività 
commerciali in città, gli attivisti 
islamici sono penetrati nel tea
tro dove erano riuniti centinaia 

di sostenitori di Husseini, gri
dando slogan e lanciando pie
tre. Ne 6 seguita una rissa nel 
corso della quale sarebbero ri
masti feriti una decina di attivi, 
sti di entrambe le fazioni. 

Il movimento «Hamas» e net
tamente contrario al processo 
di pace avviato dalla conferen
za di Madrid. 

Un tribunale militare israe
liano ha intanto comminato 
una pena complessiva di due 
ergastoli e altri 20 anni di de
tenzione a Rateb Airab, un gio

vane palestinese che nell' otto
bre scorso investi di proposito 
un Rnippo di soldati israeliani 
che, ai bordi di una strada 
chiedevano un passaggio. Nel
l'attentato due soldati rimase
ro uccisi, e altri nove feriti in 
modo grave. 

L'Alta Corte di giustizia 
israeliana ha intanto parzial
mente accollo la nchiesla di 
alcune associazioni cristiane 
rinviando di alcune ore l'impo
sizione del copnluoco sulla 
città di Kaniallah in Cisgiorda
nia 

II tempo della maternità 
Convegno nazionale 

Roma, 9-10 gennaio 1992 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 
Via di Camjx) Marzio, 74 

Danna ck'l 
l'urtilo 
demiKrutta> 
della sinistra 
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«Gorbaciov non sta più al Cremlino, ma non è uno 
sconfitto». Achille Occhietto in questa intervista al-
l'«Unità» difende la figura e l'opera politica del lea
der sovietico e indica nella sua lezione un punto di 
ripartenza per tutta la sinistra. Gli errori dell'ex presi
dente dell'Urss? «Ci sono stati, ma le responsabilità 
della sua sconfitta pesano anche sull'Occidente che 
non lo ha aiutato». 

PIERO SANSONITTI 

• I n IMI «I conclude con 
l'n setta di «cena di MlkhaU 
Gorbadov... 
lo vorrei esprimere la mia gra
titudine profonda verso que
st'uomo. Lo ha detto anche 
Mitterrand: e uno degli uomini 
che più ha segnato la stona del 
secolo. Ha portato la liberta 
nel suo paese e ha Impedito 
l'olocausto nucleare. 

E tuttavia la «uà vicenda al 
vertice dell'Unione sovietica 
al è coDchua con quella ceri
monia di Natale, con la ban
diera rotta che veniva am
mainata dal Cremlino. 

Una triste cerimonia. Qualche 
giorno fa io avevo scritto pro
prio suW Unità che nessun «cal
cio dell'asino» poteva cancel
lare il valore inestimabile del
l'opera di Gorbaciov. Poi mi 
sono imposto un po' di silen
zio. Francamente ero indigna
to del modo come molli stava
no liquidando l'opera di un 
uomo al quale il mondo deve 
tantissimo. Ora che Gorbaciov 
è uscito di scena vedo però 
che tutti sottolineano quanto è 
stato importante il suo lavoro. 
Tutti corrono ad esprimere 
gratitudine. Meno male. Però 
non tutte le gratitudini sono . 
uguali. Qualche gratitudine è 
un pochino Ipocrita... 

PercheIpocrita? 

Tutti hanno ricevuto molto da 
Gorbaciov. Dal momento che 
non era scritto nella storia del 
destino che un processo di de-
strutturazione di un grande im
pero totalitario potesse con
cludersi in modo pacifico. Era 
forte il rischio di una rottura 
tragica, anche di una guerra. 
Gorbaciov ha saputo evitare 
questo. Cosa ha ricevuto in 
cambio? molto poco 

Stai parlando dell'Occiden
te? 

SI. Credo che l'Occidente deb
ba farsi l'esame di coscienza. 
Non ha saputo trasformare la 
grande idea dell'interdipen
denza in un modo globalmen
te nuovo di Intendere le rela
zioni intemazionali. C'è stata 
qualche apertura, qualche aiu
to (scarso, per la verità), ma 
niente che fosse davvero ade
guato alla grandezza dell'im
presa avviata con la Pcrestroj-
ka. Adesso tutti sono buoni a 
fare l'elenco degli errori di 
Gorbaciov. Certo, Gorbaciov 
ha fatto degli errori, ma quegli 
errori vanno visti e giudicati 
dentro uno scenario più gene
rale: quello segnato dal min-
catomutamenlo di cultura 
mondiale del quale l'occiden
te è stato responsabile. In que
sti anni sono caduti tanti muri 
di pietra, ma non sono caoti i 
muri fatti coi concetti. L'Occi
dente non ha capito che il >JO 
compito non era quello di :e-
lebrare una vittoria, era qu' Ilo 
di raccogliere una «sfida li 'ta
le». Non ha saputo raccogli''re 
questa sfida, ha buttato via la 
grande occasione dell'89. Cre

do che ci sia slato molto pro
vincialismo, molta Ideologia, 
poca coscienza della grandez
za dei problemi nuovi. E credo 
che peserà parecchio tutto 
questo sulla scena mondiale 
dei prossimi anni. 

Non tei troppo Indulgente 
con Gorbaciov? Nettuno 
mette In diacnttlone la tua 
grandezza, e tuttavia oggi è 
uno «confitto. 

No, non credo. Gorbaciov ha 
sostanzialmente vinto una tap
pa decisiva della grande batta
glia per la liberazione dell'uo
mo. E questo è quelle che con
ta storicamente. 

La sua direzione ti è concru-
ta però con 11 dltfadmento 
dell'Unione «ovletìca 

Il disfacimento dell'impero so
vietico era già largamente av
viato. Gorbaciov si è limitato a 
metterlo a nudo, a renderlo 
evidente. E credo che abbia 
messo a nudo anche la debo
lezza dell'Occidente, incapace 
di riconvertire il suo apparalo 
concettuale, quello che aveva 
funzionato negli anni della 
guerra fredda. Guarda l'Italia: 
oggi vedo sforzi sovrumani per 
inventare un nuovo anticomu
nismo senza il comunismo... 

' Quando dld Occidente, dkl 
anche tlnittra europea? 

Certo. Neanche la sinistra eu
ropea è stata all'altezza degli 
avvenimenti. Ci si e limitati a 
proclamare per cinque volle 
nel giro di due anni che il co
munismo era morto. Bella sco
perta. Possiamo anche ripeter
la tutte le mattine, questa frase, 
ma non ci aiuta molto ad an
dare avanti. 

n fllotofo Salvatore Veca, In 
un articolo che ha «crino 
sull'Unita, ha definito 
«tnordlnaria e Inattuale la 
lezione di Gorbaciov. Ha 
detto •inattuale»... 

L'ho letto. Era un bell'articolo. 
Ma la parola inattuale era un 
complimento. Diceva «inattua
le» per un mondo in cui il pen
dolo sembra oscillare verso il 
tribalismo. Ha ragione, lo cre
do che in questo senso do
vremmo tutti essere un po' 
inattuali. DI fronte a questo spi
rito di tribù che sembra vince
re, di fronte al «leghismo» che 
spunta un po' dappertutto, e 
non solo in Italia, è giusto met
tere da parte la demagogia e 
camminare controcorrente. 
Gramsci scrisse, criticando la 
sinistra degli anni venti: «Fum
mo anche noi parte Inconsa
pevole del processo di dissolu
zione...». Ecco, stavolta dob
biamo evitare quell'enore. non 
possiamo adagiarci c'entro la 
corrente che tira più forte. 

Segretario, quote cose che 
•tal dicendo sembrano pero 
portare a una conclusione: 
Gorbaciov ha perso questa 
partita politica non per col
pa «uà. E Invece a me pare 
che qualche errore deve pu-

Intervista a Occhetto "^T500"^0, ̂ ìM?verasfida 

***%.+,* **ot*» t« w *• w^v-v-w qUejja ^ oberare \ \jYSS ^ totalitarismo 
L'Occidente non ha capito che la perestrojka chiedeva a tutto il mondo di cambiare le proprie idee 
In Italia il futuro è incerto. L'obiettivo? Riaggregare. Per Milano propongo una Età... » 

Sinistra, devi ripartire da Gorbaciov 
L'Ovest non lo ha aiutato, ma la partita è ancora aperta 

La bandiera russa sul Cremlino visibile tra le guglie della basilica di S. Basilio; sopra il segretario del Pds Achille Occhetto 

Incontro col Papa? 
Smentite-da Vaticano 
e Botteghe Oscure^ 
•al ROMA. «Non c'è mai stata 
nessuna richiesta, nò ufficiale 
ne segreta, alla segreteria di 
Stalo del Valicano, né da parte 
mia né di altre persone che lo 
abbiano fatto per mio conto». 
Cosi Achille Occhetto smenti
sce, nel modo più reciso, la 
notizia pubblicata ieri dal Gior
no. Il quotidiano milanese ave
va infatti scritto che sarebbo 
imminente (fra Capodanno e 
l'Epifania) un incontro con 
Giovanni Paolo II. L'udienza 
sarebbe il frutto di una lunga 
•trattiva segreta», condotta da 
Giulia Rodano (che si occupa 
di questioni religiose), e da 
D'Alema. 

Ieri e però giunta la smenti
ta: una «notula inventata», di

cono a Botteghe Oscure. Ag
giunge Occhetto: «Temo che 
sia una notizia che sia slata in
ventala appositamente per po
ter farla smentire. Si tratta di 
g'ochi di basso profilo che si 
commentano da soli». I colla
boratori del leader pidiessino 
fanno poi notare che un incon
tro col pontefice sarebbe natu
ralmente molto gradito, ma 
che e molto difficile che possa 
avvenire alla vigilia di una 
campagna elettorale impegna
tiva. È possibile che la «notizia 
inventata» sia nata in seguito 
alla battuta pronunciala da 
Occhetto al recente congresso 
delle Adi. In quell'occasione il 
leader del Pds disse scherzosa
mente che gli sarebbe piaciuto 
unirsi agli aduli nell'imminen

te visita al papa. 
Anche da parte vaticana e 

giunta una secca smentita. In
terpellalo dai giornalisti, il por
tavoce della Santa,Sede, Joa-. 
'quin Navarro, ha spiegato che 
la notizia dell'udienza di Gio
vanni Paolo al segretario del 
Pds «non ha alcun fondamen
to». Di più, Navarro non ha vo
luto aggiungere: e non ha ri
sposto a chi gli chiedeva se 
fosse comunque giunta in Vati
cano una richiesta di incontro 
da parte di Botteghe Oscure. 

In più occasioni (e ancora 
recentemente alla Direzione 
del 9 dicembre), Occhetto ha 
avuto parole di apprezzamen
to e di elogio per Karol Wojty
la. Quanto però ad un incontro 
diretto Occhetlo-Wojtyla, non 
sì è mal andati oltre i contatti 
informali. Esaltamente un an
no fa Occhetto scrìsse al papa 
una lettera sulla guerra, e in 
quell'occasione la Santa Sede 
non escluse la possibilità di un 
incontro. Nel mesi successivi, 
però - al di là degli abituali 
rapporti fra Vaticano e Botte
ghe Oscure -, di un incontro 
non si parlò più direttamente. 

re averlo commetto. 
Negli anni passati ho avuto di
versi incontn con Gorbaciov. E 
anche coi suoi consiglieri. Gor
baciov é sempre stato molto 
attento verso di noi e verso la 
nostra svolta, e si è sempre in
teressato alle nostre opinioni. 
Spesso ho sollevato in questi 
Incontri tre osservazioni: 1) se
condo me doveva essere ami-
cipata una fase costituente di 
un nuovo partito che superas
se il Pcus; 2) andava evitata in 
ogni modo una rottura tra le 
forze democratiche e di rinno
vamento in Urss; 3) doveva es
sere resa più veloce una rifor
ma dal basso, che partisse dal
l'autonomia delle repubbli
che. Ma quandodicevo queste 

cose mi rendevo conto che 
erano cose molto facili da dir
si, ma poi realizzarle era un al
tro conio. Gli errori di Gorba
ciov? Certoche ne ha fatti di er
rori, ma parliamo anche degli 
errori degli altri, gli errori di un 
certo radicalismo senza pro
getto, gli errori e le impazienze 
di Eltsin, tutte cose che hanno 
pesato molto in questi anni. 
Ognuno ha le sue responsabi
lità e deve assumersele. 

SI dice che l'errore fonda
mentale di Gorbaciov sia 
stato quello di non avere li
quidato prima U Pcus, di 
avere aspettato 11 golpe di 
agosto. 

Troppo legato al Pcus' lo cre
do che lui abbia cercato di di

sinnescare il potere del Pcus. 
Un potere enorme, legalo an
che alla forza militare dell'e
sercito sovietco. Forse Gorba
ciov ha sopravvalutato il lega
me tra il Pcus e la gente. Certa
mente ha sempre avuto ben 
presente il ruolo conservatore 
del Pcus e le sue potenzialità 
eversive verso la peretsojka. E 
riteneva di non poterlo liquida
re dall'alto, questo partito. 
Pensava ad un graduale pro
cesso di democratizzazione 
che portasse verso libere ele
zioni e la nascita di nuovi parti
ti Pensava di dover giungere al 
superamento del Pcus attraver
so una libera scelta popolare e 
senza atti unilaterali. 

Eppure c'è stata una fate In 

cui Gorbaciov sembrava vo
ler legare la perestrojka ad 
una sorte di recupero del 
•leninismo originale» In 
cnlmanustaltolsta. , w 

SI, credo che quella fosse una 
impostazione sbagliata, insuf
ficiente. E però ho avuto anche 
l'impressione che Gorbaciov 
in quella fase facesse come 
fanno spesso i riformatori: usa
va il mito del ritorno all'origini 
per rendere meno traumatico 
l'avanzare del nuovo. Negli in
contri che ho avuto con lui 
non ho mai sentito in Gorba
ciov una suggestione leninista. 
Ho sentito invece la forte aspi
razione ad imboccare la via di 
un socialismo democratico, a 
ricostruire la sinistra mondiale. 
Una volta parlai con lui esplici
tamente di queste cose. Mi 
confessò che si rendeva conto 
che il leninismo non era ade
guato alle società di oggi. Gli 
dissi che dovevamo assumere 
la democrazia come un valore 
generale, non come un mezzo. 
Lui mi chiese: intendi dire che 
la «democrazia completa» è II 
fine della politica? Risposi di si, 
e lui mi disse: è esattamente 
quello che ci proponiamo. 

Le cote pero non tono anda
te come Gorbaciov le aveva 
immaginate. 

Gli obiettivi originali che si era 
posto, in gran parte, non si so
no realizzati. Ma quando Gor
baciov si è accorto che il pro
getto che aveva avviato non 
era controllabile, non ha cer
cato di fermarlo, ha lasciato 
che le cose andassero avanti, 
ha lasciato fermo l'obiettivo 
fondamentale: quello della li
beralizzazione. Mi ricordo che 
qualche anno fa mi disse: «Non 
userò mai la forza; se dovrò 
scegliere tra usare la forza e 
perdere, sceglierò di perdere, 
senza dubbio». Ila perso? Se 
ha perso ha perso come Gan
dhi, cioè gettando un seme fe
condo per la cultura della li

bertà e della nonviolenza. 
Cosa ti ha colpito del suo di
scorto di saluto e dell'Inter
vista che ha rilasciato a due 

*. ̂ oxaalMuliaa*? ' - ** •• 
Duo cose Innanzitutto la forza 
della sua scelta politica. Ha 
detto: «Non passo all'opposi
zione, finché va avanti la de
mocratizzazione e la riforma». 
In sostanza si è collocato poli
ticamente, aspettando Eltsin al 
varco della prova democrati
ca. È una scelta molto forte e 
giusta. E poi mi ha colpito quel 
suo modo di dire le cose esat
tamente come stanno. Di usa
re la verità. Un'abitudine sco
nosciuta nella storia dell'Unio
ne sovietica. Vorr>i ricordare 
un episodio di quattro anni fa. 
Era il dicembre dell'87 ed io 
ebbi due incontri a Mosca: uno 
con Ligaciov, che popi fu l'op
positore della peretsojka, e 
uno con Gorbaciov. Prima par
lai con Ligaciov, e lui mi disse 
che la perestroika andava be
nissimo, filavo come un treno, 
che non c'erano resistenze, 
che era giusta e perciò vincen
te. Mi preoccupai. Pensai: sia
mo alle solile. Poi incontrai 
Gorbaciov e lui mi fece un 
quadro del tutto opposto, mi 
disse che le difficolta erano 
enormi e che era aperta una 
lotta durissima dentro il parti
to. 

In questi giorni sei «tato cri
ticalo per I tuoi giudizi trop
po severi nel confronti di 
Eltsin. C'è un giornale che ti 
ha dedicato un corsivo... 

SI, un corsivo nel quale mi si 
contestava II diritto di criticare 
Eltsin, perchè io vengo dalla 
storia del comunismo, lo non 
le accetto queste intimidazio
ni. Ho applaudito Eltsin quan
do è salito sul carrarmato e ha 
parlato alla folla che resisteva 
al golpe di agosto. E poi ho cn-
ticato Eltsin quando mi è sem
bralo che sbagliasse. Nessuno 
può vietarmi eli criticare Eltsin. 

Non credo francamente che 
né da Eltsin né da altri dingenti 
russi io debba prendere lezioni 
di democrazia. La mia storia 
politica? Ho iniziato combat
tendo contro tutti i regimi auto
ritari, compresi quelli dell'Est. 

Polemiche a parte, mi pare 
che comunque tu sia preoc
cupato per 11 futuro della 
Rustia guidata da Eltsin... 

Ci sono delle preoccupazioni 
serie, e non solo nostre. Come 
potrebbero non essereci. Pro
viamo a fotografare il mondo 
da un satellite: vediamo l'Est 
che si decompone, la Jugosla
via devastata dalla guerra civi
le, l'Ovest incerto sul suo me
desimo destino, il rinascere 
ovunque di nazionalismi vio
lenti e fanatismi religiosi, la fa
me nera che taglia le gambe al 
Sud del mondo. Chi crede di 
poter leggere tutto questo pen
sando ad un mondo diviso in 
duecampi, quello della vittoria 
e quello della disfatta, fa solo 
propaganda ma non capisce 
niente. Non capisce che ormai 
il mondo è uno solo ed è com
pletamente interdipendente. 
Che non ci si può affidare alla 
fuga negli egonismi, che la n-
costruzione di valori veri non è 
più semplicemente una esi
genza etica ma un imperativo 
di sopravvivenza. 

Qua! è la tua ricetta? 
La ricetta è proprio quella che 
ci ha dato Gorbaciov. Il suo 
pensiero dominante: lavorare 
per la riaggregazione e per 
realizzare una interdipenden
za vera e moderna. Se questa 
.idea non-va avanti' saranno • 
guai per tutti. Per l'Europa in 
pnmo luogo. Vincerà, come 
teme Veca, il tribalismo, L'anti
doto sta nel ristabilire l'esigen
za della responsabilità genera
le, cioè di una responsabilità 
che guardi all' interesse gene
rale. 

Interesse generale: che vuol 
dire, che sfumano I confini 
tra destra e sinistra? 

Destra e sinistra oggi si ndefini-
scono in modo trasversale di 
fronte ai problemi nuovi e agli 
assetti nuovi del mondo. Il 
mondo non è più diviso in due 
blocchi armati e contrapposti, 
e quindi tutto cambia. Cambia
no gli stessi schemi di interpre
tazione dello schieramento 
politico. Devono nascere una 
nuova destra e una nuova sini
stra. L'una e l'altra devono tro
vare immagini nuove e stabili
re valori moderni ai quali radi
carsi. 

La nuova sinistra può rina
scere «oculista, o ormai l'u
nico campo è quello liberal-
democratlco? 

Io penso che possa rinascere 
socialista, a patto che si dia un 
significato nuovo anche a que
sta parola. Non credo che si 
possa dire: finito il colettivismo 
totalitario torniamo pari pari 
alla vecchia socialdemocrazia. 
No. Anche la socialdemocra
zia è in piena crisi. Una nuova 
idea socialista può nascere so
lo partendo dalla convinzione 
che non si può inventare un 
modello «sociale» da sovrap
porre alla società di mercato e 
al suo sviluppo; si deve invece, 
giorno per giorno, combattere 
per la democratizzazione inte
grale di questa società. Solo 
cosi si può fare in modo che il 
binomio democrazia-sociali
smo non resti una formula 

vuota da declamare e basta. 
È con questa idea che il Pds 
affronta una campagna elet
torale decisiva. Potremmo 
dire una prova di vita o di 
morte... 

Sarà una delle campagne elet
torali più caotiche e torse in
concludenti della stona della 
Flepubblica. Di vita o di morte 
por il Pds7 Direi per l'intera si
nistra. L'Italia ha bisogno di 
una sinistra, di uno schiera
mento che rappresenti il mon
do del lavoro. E però in questo 
momento tutta la sinistra è in 
una crisi gravissima. È divisa 
come non mai, nssosa, nervo-
si. Credo che lo sforzo da 
compiere sia quello di cercare 
una nuova unità . Guardiamo 
alle ultime elezioni comunali. 
Brescia e Fiuggi. Due risultati 
opposti. La gente ha punito se
veramente la sinistra divisa di 
Bit-scia e ha clamorosamente 
premiato la sinistra unita di 
Fiuggi, lo sono per seguire l'e
sempio della piccola Fiuggi. Mi 
sembra purtroppo che né Cra-
xi né altri esponenti della sini
stra e per ora, a livello naziu-
nale, neppure Leoluca Orian-
d Q siano della stessa idea. 

E Intanto a Milano salta 
un'altra giunta di sinistra e 
la Oc si prepara a tornare al 
governo della dita... 

Etano: a Milano le cose vanno 
in senso esattamente opposto 
a quello che io auspico. Mila
no sta diventando la depn-
mente metafora e l'emblema 
della dissoluzione del vecchio 
sistema politico. La politica 

i vdodula-al mercato, 4 trasfor
mismi, le liste e le alleanze 
senza programma...Se Craxi 
pensa al futuro della sinistra 
come pensa al futuro di Milano 
non è un bel futuro. E bisogne
rà contrapporre a questo futu
ro fosco un'altra sinistra, una 
sinistra vera. 

Come? 
Credo che dobbiamo lavorare 
per mettere in piedi a Milano 
una lista unitaria , una «lista 
per la città» che si contrappon
ga allo spettacolo che stanno 
dando alcuni partiti. La stessa 
cosa si può fare a Napoli, dove 
si -/olerà tra pochi mesi. 

Tra pochi mesi ti voterà an
che per le politiche. E dopo 
Il voto cosa saccederà In Ba
lla? 

Penso che si dovrebbe dare vi
ta ad una fase costituente, deli
mitata nel tempo, con l'obietti
vo di superare l'attuale sistema 
politico e di approvare delle ri
forme istituzionali capaci di 
rei [lizzare una democrazia del
l'alternanza. Con quale gover
no' Questo non lo so. molto 
dijiendedai risultati elettorali. 

FI govemltsimo? 
No, è esattamente il contrario. 
Io chiedo un governo a termi
ne per le riforme isUtuzionali e 
per l'alternativa. Il governissi-
mo sarebbe invece semplice
mente l'associazione del Pds 
al >istema di potere della De 
Giusto quello che non voglia
mo noi e che non vuole I Italia. 

E l'affare Cossiga? Norberto 
Bobbio In un'Intervista alla 
Stampa ha detto che il presi
dente «I fa interprete di tutte 
le «piate di destra che ci so
no in questo paese. Msi, Le
da lombarda... 

lo non ho niente da aggiunge
re 

Per la politica pulita 
La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 
al 31 marzo, di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 
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Niente interviste ai direttori dei tre tg 
per l'appuntamento televisivo di fine anno 
Giallo sulla firma del capo dello Stato 
per promulgare la manovra economica 

D'Onofrio: «Non potrà far fìnta che non c'è 
la questione dell'impeachment del Pds» 
Legherà la fine della legislatura 
alla questione delle riforme istituzionali 

Cossiga fa Pesame alla Finanziaria 
Stasera in tv messaggio tradizionale, senza botta e risposta 
Tutto tradizionale l'ultimo messaggio di auguri di 
Cossiga agli italiani. Su questo piano, almeno, non 
ri sarà «sorpresa». Ma non per difficoltà organizzati
ve. Semmai, per non compromettere il patto che 
porta allo scioglimento delle Camere. Il presidente è 
pronto a pagare anche il prezzo della promulgazio
ne della Finanziaria. Pur di dire, in tv, che si va alle 
urne per costruire una diversa Repubblica... 

PASQUALECASCILLA 

Wm ROMA. E alla fine tornò ad 
essere un messaggio classico. 
Francesco Cossiga ha rinun
ciato a picconare anche la tra
dizione che vuole II presidente 
della Repubblica rivolgere agli 
italiani gli auguri per II nuovo 
anno nella solennità del suo 
ufficio, con il tricolore sullo 
sfondo e sul tavolo il testo di 
un discorso cesellato parola 
per parola. Niente intervista, 
ne ai soli tre direttori dei tele
giornali delle reti pubbliche né 
allargata ai responsabili dei 
notiziari delle tv private. Tanto
meno una conferenza stampa 
stile George Bush. Sugli scher
mi televisivi, questa sera, Cos
siga apparirà nel ruolo solita
rio in cui due anni fa si era rifu
giato come una trincea, ma 
che ora, ormai sulla dirittura 
d'arrivo del settennato, comin
cia a vivere con insofferenza. 
Un'immagine che stride con 
quella del •presidente della 
gente comune» che Cossiga, 
per l'occasione avrebbe voluto 

accreditare. Il 19 novembre, 
dopo aver registrato un'ester
nazione a reti unificate, Cossi
ga salutò 1 tre direttori dei tg 
pubblici mettendoli da parte 
della «sorpresa»: «Cominciate a 
raccogliere quel che dice la 
gente, poi mi girate le doman
de alla fine dell'anno». Da allo
ra non ha mancato nessuna 
occasione per stuzzicare Bru
no Vespa, Alberto La Volpe e 
Sandro Curzi a lasciare fuori 
dal Quirinale i buoni senti
menti delle feste: «Avrete piena 
libertà O era proprio il pre
sidente a cercare di liberarsi 
dalla formalità, e dal vincoli 
politici, del messaggio tradi
zionale? Basti pensare alla 
questione dell'impeachment 
promosso dal Pds. In una Inter
vista, la domanda sarebbe sta
ta scontata, e 11 presidente 
avrebbe potuto approfittarne 
per scandire che rimette il giu
dizio al popolo (come, del re
sto, aveva (atto con i carabinie
ri a Velletri) nelle prossime 

elezioni politiche, se non arri
vare a chiedere - come ha già 
fatto in recenti interviste - un 
voto di condanna per chi ha 
osato metterlo sotto accusa. 
Dopo, si sarebbe giustificato: 
•È legittima difesa...». Ma In un 
messaggio senza provocazio
ni, può Cossiga rinunciare ad 
essere super-partes per sca
gliarsi come parte, sia pure 
parte Inquisita, contro chi ha 
aperto una procedura prevista 
dalla Costituzione di cui il pre
sidente resta comunque ga
rante? 

Qualcosa, Cossiga, dirà 
ugualmente. «Affronterà la so
stanza della questione», scom
mette il fedelissimo Francesco 
D'Onofrio: «Non può far finta 
che l'impeachment sia inesi
stente». Ma non sarà la stessa 
cosa. E non sono stati certo le 
difficoltà burocratiche o i pro
blemi insorti nel rapporto tra tv 
pubbliche e private, oltre che 
tra queste e l'informazione 
scritta, a Impedire la «sorpre
sa». Sandro Curzi, che aveva 
avuto dagli altri direttori dei tg, 
la delega nel contatti del Quiri
nale, ha saputo soltanto Ieri 
mattina che Cossiga si rasse
gnava al messaggio tradiziona
le. L'intervista viene spostata al 
giorno dell'annuncio dello 
scioglimento delle Camere. 
Molto vicino, ormai. Anche 
questo il presidente voleva, e 
forse proprio per non compro
mettere un tale risultato ha do
vuto accontentarsi del solito ri

to. Come 6 accaduto per la fi
nanziaria. Alla vigilia di Natale, 
da Paolisi, Cossiga minacciò di 
tenere il governo e la maggio
ranza sui carboni ardenti non 
promulgando la legge finan
ziaria fino a quando non fosse 
stata garantita la copertura dei 
15 mila miliardi previsti dal de
creto sulle privatizzazioni. Ma 
ora che «Giulio VII» ha detto 
che il suo governo ha consu
mato il proprio programma, 
salvo la ratifica di un vertice a 
quattro, ridiventa formale an
che la controfirma della mano
vra economica Intanto defini-
tavamente approvata dal Par
lamento. Cossiga ha fatto sa
pere a chi di dovere, che acco
glie il preannuncio del volo di 
fiducia sulle privatizzazione 
come una garanzia sul varo 
del decreto. E dall'interno del 
governo 6 partita la notizia, 
raccolta da un'agenzia di 
stampa, che la promulgazione 
era fatta. Cosa che ha creato 
non poco Imbarazzo (e di
spetto) al Quirinale, affrettato
si a precisare che il presidente 
«si appresta a esaminare» Il 
provvedimento. Dopo, si lascia 
intendere, aver messo a punto 
il messaggio di fine anno. 

L'appello è pronto. Partirà 
dal «cambiamento epocale» 
cominciato ncll'89 e ancora 
denso di trasformazioni all'Est 
e nei rapporti internazionali 
ma che. In Italia, non riesce 
ancora ad abbattere II «muro 
invisibile» innalzato negli anni 

della guerra fredda. Perche, di
rà il presidente, il nostro muro 
è puntellato dalle istituzioni. 
Da riformare, quindi. Ma con 
la partecipazione della gente, 
visto che i partiti non ne sono 
stati capaci. A questo discorso 
Cossiga legherà l'annuncio del 
prossimo scioglimento delle 
Camere. Dirà che serve a «co
struire» la Repubblica di cui l'I
talia ha bisogno. Non si avven
turerà sul terreno scivoloso 
(come ha dimostrato l'ultimo 
messaggio In materia) dei mo
delli istituzionali, ma insisterà 
sull'esigenza che nel nuovo 
edificio costituzionale trovino 
posto i bisogni della gente co
mune. Anzi, la vera sorpresa 
del messaggio dovrebbe esse
re proprio una maggiore atten
zione ai problemi dei cittadini, 
quelli che la cronaca riporta 
quotidianamente alla ribalta. 

Negli Interstizi del messag
gio, Cossiga troverà il modo di 
togliersi altri sassolini dalla 
scarpa. Lo ha fatto capire, ieri, 
telefonando a Gianfranco Fini 
per compiacersi del prosciogli
mento del leader missino in 
un'inchiesta legata a «Gladio», 
la stessa organizzazione clan
destina per la cui legittimità il 
presidente si è addirittura au
todenunciato. Ma i sassolini 
non spaventano più. E oggi più 
di un politico ascolterà l'ultimo 
messaggio di Cossiga agli ita
liani per capire se anche l'av
ventura elettorale sarà condi
zionata dalle picconate... il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Il presidente del Pli lascia il Comune di Torino per candidarsi alla Camera: critiche da tutti i partiti. Ora una crisi al buio 

Zanone si dimette da sindaco ed è bufera 
Per essere protagonista nella «nuova fase costituen
te della Repubblica», Valerio Zanone si candiderà 
alla Camera e abbandona il posto di sindaco di To
rino. Scatenando una bufera di critiche. Il dirigente 
socialista La Ganga attacca «il prevalere di interessi 
individuali e di parte». Per il vicesegretario de Lega, 
la «fuga» coinvolge le responsabilità del Pli. Al Co
mune si apre «una crisi molto difficile». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
p i n aiORQio BBTTI 

••TORINO. «Ho appena con
segnato al segretario generale 
del Comune l'atto con cui ri
metto l'Incarico di sindaco a 
partire dal 1° gennaio». Final
mente esauriti i giorni della «ri
flessione», Valerio Zanone 
scioglie il dilemma che lo arro
vellava da tempo: ha deciso di 
candidarsi per la Camera, ri
nunciando, come prescrive la 
legge, alla poltrona di primo 
cittadino. Con tanti saluti agli 
«amici» che lo avevano pres
santemente invitato a non la
sciare Il timone della città in un 
momento particolarmente de
licato e ora gli sparano addos
so risentiti. «Torino e stata usa
ta da pied-a-terre, chi si è fatto 

un giro toma a casa» attacca 
Vito Bonslgnore della direzio
ne De. «Sono prevalsi interessi 
personali e di parte» rincara la 
dose Giusy La Ganga per il Psl. 
E a Palazzo civico si apre una 
crisi al buio «molto difficile». 

L'annuncio delle dimissioni 
lo dà lo stesso Zanone, parlan
do alle 13 ai cronisti che gre
miscono la Sala delle colonne. 
Per mesi tra gli addetti al lavori 
si erano giocate scommesse 
sul «resta» o sul «va», In attesa di 
una decisione troppo a lungo 
procrastinata. Ma alla resa del 
conti, Il sindaco liberale, che 
durante la campagna elettora
le del '90 aveva ricevuto una 
sorta di Investitura pubblica da 

parte dello stesso Gianni 
Agnelli, taglia corto: «Le prossi
me elezioni segneranno un 
passaggio decisivo nulla vita 
nazionale, l'inizio di una nuo
va costituente. Come presiden
te del nazionale del Pli, non 
voglio assistere al cambiamen
to della Repubblica da spetta
tore». DI conseguenza «chiede
rò ai torinesi di rappresentarli 
nella fase di rinnovo e di boni
fica del costume politico». 
Qualche frase autocclebrativa: 
«Il mio dovere l'ho compiuto, 
sono stati 17 mesi di lavoro uti
le per Torino». Qualche replica 
a chi, presagendo la sua par
tenza, lo aveva rimproverato di 
•tradire» l'Impegno assunto 
con la coalizione di pentapar
tito più verdi-verdi e pensiona
ti: «Il rapporto con Torino con
tinuerà, anche come consiglie
re comunale». E, perfinire, una 
Indiretta ammissione dei rischi 
di «Ingovernabilità»: «Se si vuo
le, la mia sostituzione può av
venire In tempi rapidi, senza 
coinvolgere altri enti pubbli
ci...». 

Ci sono 60 giorni di tempo, 
durante i quali l'interim sarà 
tenuto dall'assessore Psdl Fur-

nari, per trovare una soluzione 
in mancanza della quale si do
vrebbe andare ad elezioni an
ticipate. Eventualità tutt'altro 
che aleatoria a sentire gli umo
ri che circolano. Esprimendo 
«forte delusione», La Ganga so
stiene che In base agli accordi 
del '90, «spetta alle forze laiche 
avanzare una proposta credi
bile per il sindaco». Ma in casa 
liberale (dove II vicesegretario 
Patuelll ha criticato la scelta di 
Zanone, in contrasto con «gli 
Incoraggiamenti a prosegui
re») si mostra molta cautela. 
Forse dovuta anche al fatto 
che il candidato «naturale» alla 
successione sulla poltrona di 
primo cittadino sarebbe il ca
pogruppo Vittorio Chlusano, 
vicepresidente dell'editrice «La 
Stampa», presidente della Ju
ventus nonché legale di fiducia 
della Fiat. Insomma, un perso
naggio troppo «targato». Per il 
momento neanche 11 Pri sem
bra orientato a rivendicare 11 
posto che gli assegnavano le 
Intese di «alternanza» col Pli. E 
Il dirigente torinese dell'Edera, 
Franco Ferrara, censura le 
scelte di Zanone, fatte «In fun
zione elettorale anziché nel

l'interesse della città». 
Più aspro il rimprovero del 

vicesegretario de Silvio Lega, 
per il quale «la fuga di Zanone 
non è solo ascrivibile a respon
sabilità individuale, ma coin
volge il partito che lo ha 
espresso»: è grave che proprio 
chi dovrebbe garantire la go
vernabilità, abbandoni «per il 
solo desiderio di cambiare 
ruolo». E l'on. Bonslgnore, di 
rincalzo, avanza la candidatu
ra alla sedia di sindaco della 
De che, dice, «dispone di per
sone corrette, autorevoli, tecni
camente e moralmente attrez
zate». Ma un de rimetterebbe 
In discussione gli accordi di 
pentapartito che, dando 11 sin
daco al laici, avevano assegna
to la Regione Piemonte allo 
scudo crociato e la Provincia 
di Torino al Psl. E tutto torne
rebbe in alto mare. 

«Con Zanone - è il duro 
commento del capogruppo 
Pds Domenico Carpanini - la 
poltrona di sindaco è stata de
classata al rango di una gio
stra, un giro e via. Il segnale da
to dall'ex primo cittadino non 
è certo un invito a investire su 
Torino». 

Friuli, il de Biasutti 
per la Camera lascia 
la guida della giunta 
tm TRIESTE. Il presidente 
della giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia, Adria
no Biasutti (De), ha firmato 
oggi la lettera di dimissioni 
da capo dell'esecutivo regio
nale e da consigliere regio
nale per presentarsi alle 
§rossime elezioni politiche, 

iasutti è stato ininterrotta
mente presidente della giun
ta regionale del Friuli Vene
zia Giulia dall'ottobre dei 
1984 ad oggi, guidando cin
que diverse giunte regionali. 
Consigliere regionale dal 
1973, ha presieduto per un 
biennio la Comunità di lavo
ro Alpe Adria. Attualmente è 
presidente della Conferenza 
delle regioni italiane e mem
bro della Direzione naziona

le democristiana. 
Prima di presentare le pro

prie dimissioni, Biasutti ha 
presieduto l'ultima riunione 
del 1991 della giunta regio
nale e si è incontrato con 1 
giornalisti |>er la tradizionale 
conferenza stampa di fine 
anno. Il presidente dimissio
nario ha tra l'altro ricordato 
le linee guida seguite dal
l'amministrazione regionale 
nel corso del suo mandato: 
la programmazione settoria
le, perla quale tutte le attività 
della regione vengono stabi
lite sulla base di programmi 
decisi per legge; il decentra
mento di funzioni a province 
e comuni; il ruolo intemazio
nale svolto nell'ambito della 
comunità Alpe Adria. 

Fracanzant: 
«Un de 
alla guida 
del governo» 

«La Voce»: 
«Democristiani 
e socialisti 
ciechi 
e scellerati» 

Calderisi (Pr): 
«No al sostegno 
di candidati 
referendari» 

Il de Carlo Fracanzcim (nella foto), csponentéuèllj sinistrai 
particolarmente dibattito interno a! parlilo in queste ultime 
.settimane, ò tornalo all'attacco L'ex ministro de, stavolta, 
contesta la pretesa del Psi («che non e partilo di maggioran
za») di rivendicare palazzo Chigi per il dnpo-clc?iom e di 
«ipotecare già oggi la lista dei ministri». Fracanzam critica 
l'atteggiamento dello stato m.iijgiore democristiano: «Da Mi
lano a Roma - si chiede Fracanzam - la De intende dare una 
delega in bianco ai socialisti ?». Fracanzam ritiene che il par
tito, nel prossimo consiglio nazionale, dovrà indicare «un 
candidato de alla presidenza del consiglio» per corrisponde
re «al preciso dovere scaturito dai consensi elettorali ImoM 
ricevuti". 

La strada che De e F'si hanno 
imboccato in vista delle 
prossime elezioni è bocciata 
dalla «Voce repubblicana-, 
che definisce i due partili 
«ciechi e scellerati" se non 
comprendono che nella 

^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ prolesta che sale dal paese 
" ^ ^ ^ ^ «c'è la giusta voglia di avere 

uno Stato che funzioni non |>er servire due o ics partiti". Il 
quotidiano del Pri scrive che secondo De e Psi «al di fuori 
dell'attuale maggioranza a quattro c'è solo il caos, lo sfasci-
smo", perplessità e delusione sono espresse «nel vedere che 
simile impostazione possa estere pedissequamente» seguita 
da una (orza la cui tradizione è quella del riformismo, e chi.' 
comprensibilmente si candid,a a raccogliere nel suo alv:o i 
disgiunti tronconi della famiglia socialista italiani.». «L'on 
Craxi dice per esempio che •accorrerà una grande riforma 
del parlamento. Ma quale? E possibile - continua la «Voce» -
che la differenza possa risultare magicamente, limitandosi a 
cambiare Io sterzo e lasciando invariata la macchina'' O non 
bisogna piuttosto dire chiaro alla gente che l'intreccio tra 
partiti e settore pubblico, partiti e istituzioni, va rotto attra
verso riforme come la scelta diretta dei sindaci, l'indicazione 
diretta di un primo ministro». 'Nelle condizioni in cui il pae
se viene lasciato dal governo AndreotU - conclude il quoti
diano del Pri - noi non crediamo che l'unico cambiamento 
necessario sia quello di un inquilino, per quanto pn;stigioso 
egli sia». 

Secondo Poppino Calderisi, 
capogruppo radicale alla 
camera, il sostegno ai candi
dati «refercndan» che sotto
scrivono un apposito patto 
ma si presentano nelle liste 
dei vari parliti e «una strada 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ inadeguata che rappresenta 
una pericolosa mistificazio

ne». La candidatura dei «referendari» nei partiti sarebbe in
fatti per Calderisi «un elemento di rilegittimazione dei partiti 
cosi come essi sono». Il voto al candidato, con l'attuale siste
ma elettorale proporzionale «e Innanzitutto il voto al partito, 
al complesso delle sue liste e al suoi programmi». L ipotesi 
del patto tra i candidati che sostengono i referendum sareb
be quindi per Calderisi «una strada illusona e mistificatrice, 
un'idea vecchia da buttare via l'ultimo dell'anno". Meglio, 
per i radicali, costituire almeno al Senato, «un apposito rag
gruppamento di candidati nato dalie forze che hanno soste
nuto i referendum». 

L'ex sindaco di Catania En
zo Bianco (Pri) ha formaliz
zato le sue dimissioni dal
l'assemblea regionale sici
liana, nella quale era stato 
eletto deputato nello scorso 
mese di giugno, per candì-

— ^ ^ ^ ^ darsi alle politiche del '92. 
L'esponente del partito re

pubblicano rivestiva la carica di capogruppo a palazzo dei 
Normanni. All'assemblea regionale, al posto di Fnzo Bian
co, subentrerà AlfioPulvirenti, primo dei non eletti nel '•olie-
gio di Catania. Pulvirenti, vicino all'on. Aristide Gunnella, è 
attualmente sotto inchiesta giudiziaria per una compraven
dita di voti. Nei giorni scorsi, Pulvirenti na reso noto che in
tende sottoporli al codice di autoregolamentazione della 
commissione parlamentare antimafia e sottoscritto da tutti i 
partiti. Qualora la magistratura ritenesse di dover disporre il 
suo rinvio a giudizio lascerebbe immediatamente la carica 
di deputato all'assemblea siciliana. 

Il responsabile del comitato 
milanese dei 9 referendum 
ha dato seguito ieri alla an
nunciata denuncia contro il 
Comune di Milano nella per
sona del sindaco «per aver 
omesso di consegnare in 

1 ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ - ^ ^ ^ M 1 - „ tempo utile le firme raccolte 
a Milano, di cittadini milane

si sui 9 referendum». In un comunicato Roberto Miglio, re
sponsabile del comitato, ha reso noto di aver presentato la 
denuncia presso un commissariato di polizia cittadino. Nel 
contempo il comitato ha anche inviato un telegramma al 
prefetto di Milano «perché intervenga in tutti quei comuni 
della provincia che non rispettano 1 termini fissati dalla leg
ge». 

Una giunta pds-psi-psdi-
psd'az ha mandato all'op
posizione al comune di Sini-
scola, grosso centro «del nuo-
rese sul versante nordorien
tale dell'isola, la Democra
zia cristiana che aveva am-

m^^^^mmm^^^^^mmm ministrato il comune con 
l'appoggio dei consiglieri 

della lista verde e del Psdl. La nuova giunta, presieduta dal 
sindaco Peppino Carzedda del Pds, consigliere provinciale, 
ha una maggioranza di undici consiglieri su venti. Ecompo
sta da assessori socialisti, sardisti, da un socialdemocratico e 
da un altro pidiessino. All'opposizione sono i consiglieri del
la De e della lista verde. 

Il repubblicano 
Enzo Bianco 
si presenterà 
alfe politiche 

Il comitato 
per (referendum 
denuncia 
Pillftteri 

Giunta sardista 
e di sinistra 
a Siniscola 
nel Nuorese 

ORIOORIO P A N * 

Insieme Psi, Psdi, pensionati e ex pds. I liberali dicono no ai verdi (che alzano il prezzo) 

Milano, nasce il coordinamento riformista 
ma si complica il rebus della giunta 
Si complica il rebus della crisi al Comune di Milano. 
Psi, Psdi, ex pidiessini e Pensionati danno vita a un 
coordinamento riformista: ma sulla nuova maggio
ranza gravano i veti dei liberali e le condizioni impo
ste dai verdi. Pesanti critiche a Craxi anche da parte 
del vicesegretario del Psdi Maurizio Pagani: «Ha 
messo insieme un'altra armata Brancaleone». E il 
Pds replica a Tognoli. 

QIAMPIBRO ROSSI 

i B MILANO. 11 leader dei Pen
sionati Roberto Bemardelli è 
ancora in vacanza in Kenya. 
Ma ciò non ha impedito la dif
fusione della prima dichiara
zione congiunta del nascente 
coordinamento riformista dei 
gruppi consiliari di Psi, Psdi, ri-
lormi«i ex pidiessini e Pensio
nati. «L azione di queste forze 
e improntata alla collaborazio
ne e al dialogo - dichiarano i 
quattro gruppi - e si propone 
di ricercare le Intese che sono 
necessarie con assoluto spirito 
costruttivo, ed è sin da ora Im

pegnata a favorire l'elezione 
del sindaco e della giunta, 
scongiurando la minaccia di 
uno scioglimento del consiglio 
comunale». 

Dunque, a Milano le forze 
polltche si stanno impegnan
do a un lavoro unitario e colla
borativo? A giudicare dai fatti si 
direbbe proprio di no. Se da 
un lato, Infatti, si dà vita a un 
coordinamento che prelude 
alla formazione di un gruppo 
consiliare unico, dall'altro si 
susseguono a ritmo incessante 
le dichiarazioni critiche e i «no» 

al programma e alle alleanze 
allestite da Bettino Craxi in 
persona. 

A tenere con il fiato sospeso 
! direttori d'orchestra socialisti 
sono soprattutto i liberali, che 
ritengono le loro posizioni in 
materia di urbanistica incom
patibili con quelle del verdi. 
•C'è un problema di coabita
zione politica e programmati
ca - spiega il capogruppo libe
rale Pierangelo Rossi - negli ul
timi quattro anni c'è sempre 
stata una divergenza fra noi e 1 
verdi su questioni fondamen
tali». Ma secondo qualcuno ci 
sarebbero delle pressioni per 
entrare in giunta da parte della 
segreteria nazionale del parti
to. «L'onorevole Altissimo è in 
vacanza - replica secco il vice
segretario nazionale Roberto 
Savasta - perchè a quanto pa
re nutre grande fiducia nei suoi 
amici milanesi». Intanto il mi
nistro liberale Egidio Sterpa ri
badisce che «non sono condi
visibili le posizioni degli am
bientalisti milanesi: per questo 
abbiamo detto: o il Pli o I verdi-

Ma critiche pesanti arrivano 
anche dai gruppi politici che 
hanno già accettato le lusin
ghe di Craxi. Primi fra tutti i so
cialdemocratici: «Il carisma di 
Craxi sarebbe stato certamen
te speso meglio se impegnato 
a ricostituire un quadro politi
co credibile anziché a com
porre un'armata Brancaleone 
cui la bandiera dell'unità so
cialista non può certo dare cre
dibilità o prospettive - dichiara 
il vicesegretario nazionale del 
Psdi Maurizio Pagani - gli ap
prendisti stregoni stanno par
torendo mostri che possono 
sfuggire ad ogni controllo e di
struggere i loro stessi ideatori». 

E non è più morbido il com
mento del democristiano Car
lo Fracanzani, che si dissocia 
decisamente dalla benedizio
ne di Forlani alla soluzione 
proposta da Craxi: «Il Psi tende 
ad applicare in Italia, nei con
fronti della De, la concezione 
della sovranità limitata tra
montata all'est - dice Fracan
zani • è accettabile la pretesa 
del Psi di far coincidere la sa

crosanta esigenza di interesse 
generale di dare a Milano la 
governabilità con l'interesse 
particolare di avere un'auto
matica continuità nell'espres
sione del sindaco?». 

Ma non è tutto. Infatti, men
tre il Pds replica alle accuse del 
ministro socialista Carlo To
gnoli («Farebbe bene a occu
parsi un po' di più allo sport e 
allo spettacolo, anziché conti
nuare a interessarsi di Milano», 
ha detto l'ex assessore pidies-
sino Giovanni Lanzone), an
che i corteggiatisslmi verdi gio
cano al rialzo e pongono nuo
ve condizioni ai socialisti, sem
pre sulle questioni urbanisti
che. «Craxi si è riservato di ri
sponderci e siamo in attesa», 
dice il verde Marco Parini. 

E nuove alleanze non se ne 
vedono: «La posizione del Pri 
rimane quella dei giorni scorsi 
- ha commentato infatti l'ex 
assessore repubblicano Fran
co De Angelis - in ogni caso 
l'opposizione non ci spaven
ta». 

Gli industriali sono però convinti che al Quirinale finirà Andreotti 

I big della Confìndustria «votano»: 
governo Craxi, Spadolini sul Colle 
Gli industriali preferiscono il Pri, ma alla guida del 
governo vedrebbero con favore il ritorno di Bettino 
Craxi. Al Quirinale preferirebbero il presidente del 
Senato, Spadolini, ma pensano che alla fine sarà 
Andreotti a spuntarla. Alle elezioni prevedono la 
flessione di De, Pds e Psi e la crescita delle Leghe, 
del Pri e del Pli. Sono i risultati di un sondaggio con
dotto dall'«Espresso» tra 77 big della Confìndustria. 

M ROMA. Gli industriali vota
no soprattutto Pri, poi Pli e gli 
altri partiti di governo. A palaz
zo Chigi vorrebbero Bettino 
Craxi, mentre al Quirinale pre
ferirebbero Giovanni Spadolini 
anche se sono convinti che al
la fine a spuntarla sarà Giulio 
Andreotti. Sono i risultali di un 
sondaggio condotto dal setti
manale «L'Espresso» che ha in
terpellalo la metà del «parla
mentino» della Confìndustria 
(77 componenti della giunta 
su un totale dì 154). Insomma 

gli industnaU, preoccupati dai 
venti di crisi, bocciano l'attuale 
squadra governativa, soprat
tutto i ministeri economici, ma 
non prevedono grandi cam
biamenti nella politica italiana. 

Alla domanda su chi vorreb
bero alla guida del governo, il 
45 per cento risponde: Craxi 
(convinti che il segretario so
cialista orami ha l'accordo in 
pugno e alla line la spunterà), 
l'I 1 per cento vorrebbe Mano 
Segni e solo l'8 si affiderebbe a 
Giorgio La Malfa. In compenso 

i repubblicani sono tra i più 
gettonati per i futuri ministeri 
economici. Gli attuali, ad ecce
zione di Guido Carli, sono tutti 
bocciati. Due imprenditori su 
tre sono certi che nel 1992 l'Ita
lia marcerà a un ritmo non su
periore all'1,5 percento e solo 
il 7 per cento pensa che l'o
biettivo fissato dal governo (il 
2,5 percento) verrà centrato 

Ecco i voti: un quattro a pari 
merito per i ministri del Bilan
cio e delle Finanze, Cirino Po
micino e Rino Formica; cinque 
e mezzo per il ministro dell'In
dustria, Guido Bodrato; sotto la 
sufficienza, cinque, anche il 
capo del governo. Giulio An
dreotti. Alla guida dei ministeri 
economici gli industriali ve
drebbero: Battaglia all'Indu
stria, Visentini e in subordine 
l.a Malfa alle Finanze, An
dreatta al Bilancio, Carli il solo 
confermalo al Tesoro. 

Come voleranno alle prossi
me elezioni' tra gli interpellati 

dall'Espresso» il 38 per cento 
voterà per il partito repubblica
no, Il 15 per i liberali, il 12 per 
la De, il 7 altri partiti compresi; 
le schede bianche, il 21 dichia
ra di non saperlo, il rro\o al Psi, 
nessun voto al Pds. Alla do
manda su quale nsu Italo pre
vedono alle prossime elezioni, 
il 79 per cento dà la IX in fles
sione, il 55 vede in perdita il Psi 
e il 93 prevede il Pds in flessio
ne: in crescita .sono previste le 
Leghe, il Pri e il Pli. Pei il prossi
mo inquilino dei Quirinale la 
maggioranza (il 47 percento i 
vede con favore latluale presi
dente del Senato. Giovanni 
Spadolini, seguono Andreotti, 
Scalfaro e Cossiga Cambio 
della guardia anche alle presi
denza della Conlidustria, se
condo il sondaggio i fjiochi pe
la successione a Sergio Piniri 
lanna sarebbero ornai quasi 
chiusi e circa quattro su dieci 
sono per Cesare Romiti, attua 
le amministratore delegato 
della Fiat. 
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Un presidente della Repubblica che prende a schiaffi la Costituzione 
un segretario del Pei che scioglie il partito e ne fonda uno nuovo 
un leader Psi che perde colpi, un capo di Rifondazione che non cede 
Ecco i protagonisti dei dodici mesi più convulsi per l'Italia 

Glorie e miserie dei politici novantuno 
FRANCESCO 
COSSIGA 

Capo di Stato 
contro 
lo Stato 

FABRIZIO RONOOUNO 

• i Non si può riassumere, Francesco Cos-
siga Parla quasi ogni giorno, e sugli argo
menti più disparati Innesca polemiche a ri
petizione Ricorre, spesso e volentieri, all'In
sulto personale (ne da testimonianza Anche! 
presidenti si incazzano, grazioso libnecino 
curato da Giuseppe Turani) Attacca a testa 
bassa, e poi si mostra risentito, persino offe
so Difende la P2, chiede l'aiuto dei carabi
nieri, attacca i partiti, rivela il finale di Beauti
ful Al Quirinale c'è un gran via vai di uomini 
dei servizi, rileva preoccupato Antonio Gava 
Gli scontri coi magistrati sono all'ordine del 
giorno Quelli con la De hanno un sapore 
d'operetta, accavallano minacce e borbottìi 
che poi, regolarmente, s'afflosciano in una 
nuova, fragile e tenacissima pax democristia
na 

Perché di certo c'è che Cossiga è un demo
cristiano Un po'strano, forse In libera uscita, 
certo E bizzoso Ma democristiano sempre 
Nella De, Cossiga ha attraversato tutti I luoghi 
del potere e del sottopotere quelli buoni e 
quelli meno buoni quelli Inconfessabili e 
quelli innocui 

E dunque poco credibile la voce che vor
rebbe Cossiga - una delle tante voci di questo 
1991 - alla guida di un nuovo partito Anche 

rsiche, a guardar bene, lo scontro con la De 
sempre stato circoscritto - per volontà dello 

stesso presidente della Repubblica - a pochi 
personaggi Cinaco De Mita, innanzitutto 
Con Antonio Gava, uno dei padroni veri dello 
Scudocrocintov Cwerlga da alti e1 bassi evitan
do polemiche dirette Per non parlare dì Giu
lio Andreotti « di Arnaldo Rorlani, che anzi 
circonda di attenzioni e complimenti. 

La De, tuttavia, non lo ama perchè le «pic
conate*, quelle st sono molto poco democri
stiane Anche se Cossiga, come ama npetere, 
piccona a fin di bene tacendosi interprete di 
un diffuso sentimento antipartitico, dirigen
dolo giacobinamente «dall'alto», incitando al
le riforme, conta forse di preparare alla De un 
nuovo quarantennio, in una nuova Repubbli
ca 

Muovendosi però fuori dai circuiti tradizio
nali della mediazione politica, rischia l'isola
mento e infatti Cossiga è un «uomo solo», co
me recita il titolo del libro di Paolo Guzzanti. 
Di una solitudine politica ed esistenziale che 
rasenta la disperazione E che è insieme una 
delle cause e uno degli effetti di tanto ester
nare 

Guardando all'anno che si chiude, è im
pressionante l'elenco degli interventi, delle 
polemiche, deli attacchi, delle reprimende e 
delle prese di posizione dell'Inquilino del 
Quirinale II 25 febbraio (è in corso la guerra 
del Golfo) chiede al Csm di punire i •giudici 
pacifisti» Un mese dopo spiega in Tv che 
•nella P2 c'erano dei patrioti», dopo aver 
chiesto scusa al Msi per aver definito «fasci
sta» la strage di Bologna e aver proposto un'o-
noreficienza per i «gladiatori» Poi rifiuta il 
•rimpasto» proposto da Andreotti, insulta La 
Malfa e apre la crisi. Il 13 maggio revoca a 
Giovanni Galloni la delega di vicepresidente 
del Csm, e per qualche giorno s'installa a pa
lazzo del Marescialli. Il 9 giugno, quando l'I
talia festeggia la vittoria del Si al referendum, 
a reti unificate minaccia confusamente di 
sciogliere il Parlamento II 26 invia alle Came
re un verboso messaggio sulle riforme, obbli
ga il Parlamento a discuterlo, si circonda di 
monitorai Quirinale perseguire 11 dibattito in 
diretta. Dopo qualche giorno attacca Ettore 
Gallo, presidente della Corte costituzionale 
(•Un ragazzino che ruba la marmellata») Il 5 
agosto, a Courmayeur, propone la grazia a 
Renato Cure lo 11 2 novembre avverte «Sono 
pronto a dimettermi» Quattro giorni dopo 
minaccia ancora di sciogliere le Camere se 
non si eleggono subito i giudici costituzionali 
(e intanto rivela il finale di Beautiful) Passa 
una settimana, e si riapre uno scontro violen
tissimo col Csm, di cui Impedisce una seduta. 
Alla fine di novembre si autodenuncia alla 
magistratura per il ruolo svolto nella vicenda 
Gladio E all'Inizio di dicembre, sotto la pres
sione del Pds che ne ha chiesto la messa in 
stato d'accusa, invoca addirittura II giudizio 
dei carabinieri e il Cocer risponderà con un 
sinistro «vogliamo picconare anche noi, stia
mo perdendo la pazienza» 

Cossiga picconatore, externator, persino 
golpista Cossiga che «persegue un disegno di 
potere» (Scalfaro) e punta alla rielezione 
(De Mita) Cossiga che intrattiene gli italiani 
su complesse e bizantine questionidi dintto 
(col tono un po' pedante del professore di 
provincia) che sveglia ali alba direttori di 
giornale e leader politici, che scrive decine di 
lettere al giorno legge tutti 1 ritagli che lo ri
guardano, segue lutti i notiziari, riceve comiti
ve intere di politici e militari Cossiga che si 
burla di chi lo dice matto e poi da a Luigi Pin-
tor dell «ex sardo» 

•In politica io sono un po' ribaldo», dice di 
sé con civettena La sua forza deriva dalla ca
nea che ricopre la sua abilita è il frutto rifles
so della crisi della prima repubblica Tra gli 
amici può annoverare Bossi, Fini, Craxi (ora 
un po' più «.auto, per la verità), Altissimo II 6 
dicembre Occhetto chiede la sua messa in 
stato d'accusa Non era mai capitato prima 
Cosi come non era mal capitato prima un 
presidente tome Francesco Cossiga 

• • Dodici mesi tra ì più travagliati 
della storia politica d'Italia. Una 
Repubblica in agonia ha rischiato e 
rischia di sgretolarsi senza offrire 
un'alternativa. E il più autorevole 
«distruttore» è stato proprio lui, 
l'uomo mandato al Quirinale a far 
da garante alla Costituzione. Dav
vero il '91 è stato l'«anno del picco
ne»: usato contro il Parlamento, la 
magistratura, il governo. t'Aita Cor
te, contro i partiti. Ma è stato an
che, com'è ovvio da 40 anni, l'an
no di Andreotti riuscito a restare in 
sella sin quasi alla fine. E l'anno dei 

Bettino Craxi, -
segretario del Psi 

leghisti che hanno vinto a Brescia e 
ora minacciano Roma. E poi. l'an
no del Pds, di un nuovo partito cer
to ancora fragile ma determinato, 
ma anche l'anno della sua scissio
ne. L'anno del referendum- dalla 
vittona del 9 giugno alla nuova sfi
da di questi mesi. E il primo anno 
del Pri all'opposizione. Anche, infi
ne, l'anno più difficile per l'«onda 
lunga» del Psi. Abbiamo scelto otto 
politici che rappresentano queste 
facce del '91. Ognuno di loro l'an
no prossimo si gioca tutto. 

Armando Cossutta, leader del Partito 
della Rifondazione Comunista 

Francesco Cossiga 
presidente della«pubblica' t"? 

BETTINO 
CRAXI 

L'onda lunga 
finisce 
nel mare de 

AoWeOcctwtlo. 
segretario del Pds 

ACHILLE 
OCCHETTO 

ARMANDO 
COSSUTTA 

BRUNO MIMMNDINO 

tm Mal un anno cosi nero e 
mai un futuro cosi incerto II 
'91 se ne va e Craxi non brinda 
certo Dopo un quindicennio 
di successi, di leadership indi
scussa all'interno del partito 
di onda lunga che sembrava 
destinata a crescere, anche il 
segretario socialista segna il 
passo e entra nel novero del 
leader che alle prossime ele
zioni rischiano grosso I son
daggi delle ultime settimane gli 
hanno tolto quel po' di buon 
umore che gli resta quel 12-
13% accreditato al Psi nelle 
prossime elezioni e comparso 
su qualche quotidiano lo ha 
fatto Infuriare e correre ai ripa
ri Sondaggi fasulli. Il ha bollati 
il segretario socialista, che in
vece ne da per buoni altri che 
lo darebbero alcuni stabile tra 
il 14 e il 15% e altri come quello 
della Makno commissionato 
da via del Corso che decretava 
il tanto sospirato sorpasso sul 
Pds 

Naturalmente la speranza 
c'è ancora, ma si basa più su 
una frana del Pds potenziale 
vittima privilegiata della gran
de frammentazione di liste, 
piuttosto che su una vittona 
del Psi Per un partito e un lea
der che hanno costruito il suc
cesso sull immagine del vin
cente si tratta di correre in sali
ta e Craxi, come da tempo va 
dicendo Signorile, leader della 
sinistra arranca e «non riesce 
più a giocare d anticipo» 

Ma l'anno nero dicono I cri
tici di Craxi a via del Corso, 
(che sono pochi ma aumenta
no di numeio) è la logica 
conseguenza di qualche gros
so errore del leader e di una 
politica che ha latto II suo tem
po L errore più grave, Craxi 
I ha fatto a giugno qualche 

giorno prima del referendum 
sulla preferenza unica St è iso
lato e Intestardito nella sua li
nea di contrapposizione al 
cambiamento e per di più ha 
Invitato I Italia ad andare al 
mare e disertare le urne, con 
l'esito che si sa. Di 11 a poco le 
urne siciliane gli hanno dato II 
secondo grosso dispiacere 
sperava In una grossa avanza
ta e Invece il Psi è restato al pa
lo, mentre la De ha sfondato il 
40% A Bari, al congresso 
straordinario che doveva cele
brare la politica socialista a ca
vallo tra governabilità e unita a 
sinistra, si presenta per la pri
ma volta un leader In affanno e 
sulla difensiva Non solo non è 
vincente ma il leader socialista 
si presenta praticamente a ma
ni vuote, deludendo la platea 
che si attende una parola nuo
va verso 11 neonato Pds Prima 
di leggere la relazione, al gior
nalisti che chiedevano se ci sa
rebbero state sorprese clamo
rose, rispondeva sconsolato 
•Ma che volete, non faccio mi
ca giochi di prestigio» Insom
ma, un'altra politica non ce 
l'ho E la politica che Craxi of
fre, alla fin fine è pur sempre 
quella dell'accordo Dc-Psl 

Eppure l'estate, peri rappor
ti a sinistra non è stata Infrut
tuosa Il congresso di Bari pesa 
e dietro la lormula dell'unita 
socialista, cresce l'atten7lonc 
tra i due partiti della sinistra II 
comunicato congiunto sul gol
pe di Mosca tra Occhetto e 
Craxi segna il punto più alto 
nei rapporti tra Pds e Psi E un 
disgelo che dura a lungo e che 
per qualche mese fa Intravede
re scenan nuovi Nuovo e il cli
ma a sinistra, nuovo l'impegno 
a non farsi la guerra in campa
gna elettorale, che i due partiti 
assumono e sembrano rispet
tare Ma chi conosce Craxi non 
ha mai avuto dubbi nemmeno 

in quel mesi U scelta del lea
der socialista era in realtà chia
ra ed era per altri cinque anni 
di alleanza con la De Una de
cisione fondata su un'analisi 
apparentemente semplice, 
piuttosto che un'accelerazione 
nel rapporti a sinistra dall'esito 
ancora incerto sia nei numeri 
che nel rispettivi rapporti di 
forza, è più s curo raschiare il 
barile della vecchia politica 
dell'asse Dc-Psl presentandosi 
ancora come il partito della 
governabilità a depotenziando 
la strategia del Pds Una scelta 
che naturalmente ha senso In 
quanto garantisce a Craxi una 
delle due grandi poltrone, pre
sidente della repubblica o pre
sidente del consiglio, e che ha 
come possibile sfondo una fa
se costituente per le riforme 
Istituzionali in cui il coinvolgi-
mento del Pds potrebbe creare 
le condizioni di nuovi equilibri 
E tuttavia qui Craxi, che con 
questa scelta sa di buttare alle 
ortiche per un tei po' la stessa 
unita socialista compie a detta 
dei suol critici un altro grosso 
errore Rinuncia alle tradizio
nali mani libero in campagna 
elettorale e annuncia, senza 
possibilità di equivoci, altri cin
que anni di alleanza garantita 
alla De Un annuncio che II se
gretario socialista motiva co
me esempio di coerenza e di 
chiarezza verso gli elettori ma 
che i pnml elettori che posso
no, bocciano subito A Brescia 
il Psi perde seccamente A Cra
xi non serve nemmeno l'ap
poggio alle picconate di Cossi
ga che vanno a tutto beneficio 
di Bossi e Fini E la De, che pu
re ringrazia fa capire che pri
ma delle elezioni si sceglie la 
squadra ma non il capitano 
Come dire non è scontato che 
il Psi possa chiedere Palazzo 
Chigi Ed ecco perchè nel 92 
Craxi si gioca tutto 

La tenacia 
dell'ultimo 
sovietico 

• • Tutto si può dire di Ar
mando Cossutta, ma non che 
non sia un uomo politico de
terminato, e a suo modo coe
rente Abituato ad esercitare in 
politica tutta la (orza di cui di
spone Era diventato ad un cer
to punto troppo potente nel 
Pei, e per questo a metà degli 
anni 70 gli toccò di essere im
provvisamente nominato re
sponsabile agli «enti locali» 
Una sorta di rimozione (prima 
era d1 fatto il >numero due» in 
segreteria) Ma di 11 a poco si 
sarebbe aperta la stagione del
le «giunte rosse», e d'un tratto 
quel posto non sarebbe più 
stato cosi secondario Anche i 
suol più accaniti avversari gli 
hanno sempre riconosciuto 
una grande capacita organiz
zativa Quando ruppe contro 
lo «strappo» di Enrico Berlin
guer dall'Urea, cominciò una 
battaglia di minoranza che lo 
ha portato, con una sorta di 
caparbia consequenzialità, a 
contestare prima le scelte di 
Natta, poi il «nuovo corso» di 
Occhetto e, a maggior ragione, 
la «svolta» Infine a gestire la 
scissione che lo ha visto Impe
gnato nella fondazione di un 
•partito comunista» che sem
bra costruito a sua immagine e 
somiglianza Piaccia o non 
piaccia, questo 1991 annovera 
anche Armando Cossutta tra i 
protagonisti della politica 

Lo ha visto piangere, in due 
occasioni Quando ha annun
ciato in una saletta del con 
gresso costitutivo del Pds a Ri 
mini, che lui e Garavtni, con al
tri dlngenti della mozione del 
«no» non sarebbero rimasti nel 
nuovo partito Quando Garavl-
nl, aprendo il congresso di Ri 
fondazione in un freddo di
cembre romano, ha pronun
ciato quella retorica frase • il 
posso si compie consegnamo 

alle ragazze e ai ragazzi comu
nisti il fazzoletto rosso dei gari
baldini » Quelle lacrime non 
erano l'aperta esplosione di 
singhiozzi che scosse Achille 
Occhetto al congresso di Bolo
gna, quello che approvò la 
•svolta» Cossutta non è uomo 
da lasciarsi andare facilmente 
E dietro gli occhi lucidi restava 
la determinazione di un pro
getto politico Non ci sono riu
sciti Pietro Ingrao e Aldo Torto-
rella a convincerlo a rinuncia
re alla scissione, pur disponen
dosi ad una contestata e un 
poco Imbarazzante unita con
gressuale con l'avversario di 
Berlinguer, con il leader no
stalgico dell'Urss di Leonid 
Breznev E si Illudevano Sergio 
Garavini, Lucio Magri, e 1 più 
giovani di Rifondazione, se 
pensavano che il vecchio Ar
mando si sarebbe accontenta
to di ricoprire il ruolo di antico 
soprammobile, sopportato 
con rispetto, nell'iconografia 
un pò retro del •neocomuni
smo» italiano 

Francesco Cossiga, con uno 
dei suol vezzi un pò maligni e 
(orse anche un pò sinceri ha 
preso ad un certo punto a ci
tarlo riconoscendogli un ruolo 
di oppositore titolato, quale 
protagonista della «grande tia-
gedia» della rivoluzione comu
nista in questo secolo Questa 
immagine non deve dispiacere 
a Cossutta che nel pieno de le 
polemiche sui finanziamenti 
sovietici al Pei, ne ha dato un 
vivido ritratto in una lunga in 
tervista al Comete della Sfa 
Sì in quelle sue parole si avver
te a tratti un sodio dell ana ge
lida che deve spirare nel corri
doi di quello che una volta, an
ni fa, Oreste Scabone definì il 
•museo degli orrori» della sto
ria del movimento operio 

Cossutta che registra su nastri 
magnetici le sue memorie più 
riservate, affidandole a mani 
sicure Che poi dice di sé 
•Quando attraverso la strada lo 
sono abituato a guardare a de
stra e a sinistra È non mi place 
affacciarmi dalle finestre del 
plani alti» E che aggiunge «Bi
sogna dire la verità Ma la veri
tà non può prescindere dal 
momento storico » E il 91 è 
stato per lui il momento storico 
di tirare In ballo, anche se indi
rettamente, una presunta re
sponsabilità di Berlinguer per i 
finanziamenti di provenienza 
sovietica che, dopo lo «strap
po», sarebbero andati - per In
tercessione di Tonino Tato, al
lora segretario del leader co
munista - al quotidiano Paese 
Sera 

Porse non ha tutti I torti Cos
sutta a sostenere un concetto 
reattivo della verità Anche le 
sue, del resto sono state verità 
un po' relative E negli ultimi 
tempi, dopo il fallito golpe di 
Mosca ha attaccato duramen
te Gorbaciov per quel decreto 
di scioglimento de! Pcus Poi si 
è fatto r«autocritica» per i suoi 
attardati giudizi ottimistici sul 
modello sovietico Ha confes
sato di soffrire 11 «mal di stoma
co» di fronte ai fallimenti ad 
Est 

Un uomo cosi con troppe 
ombre del passato era sem 
brato improvvisamente ingom
brante anche per i suoi com
pagni di Rlfondazlone che al 
congresso hanno tentato di di
stinguersi di -scaricarlo» Evi
dentemente hanno fatto male i 
conti E oggi la leadership di 
Cossutta insieme a quella di 
Garavini è una decisione già 
consacrata nel nuovo partito 
Chi sia il più forte dei due è su
perfluo aggiungerlo 

DAL 

Nasce il Pds 
ma è un avvio 
tempestoso 

ALBERTO LEISS 

• • Che bufere che tempeste per Achilk' 
Occhetto in questo 1991 Ha rischiato di non 
essere .1 segretano del «suo» Pds Ha combat
tuto contro insidie esterne e avversari interni 
di destra e di sinistra Ha scommesso con az 
zardo sulla sconfitta del golpe di Mosca Ha 
puntato sull'unità a sinistra, per essere poi 
tradito da Craxi Ha sfidato tutti chiedendo 
l'impeachment di Cossiga Occhetto 1 ondi
vago Occhetto I imprevedibile, addinttura 1i-
namdabile, almeno per i suoi awersan politi
ci E invece l'uomo politico più deciso al 
cambiamento, più coraggioso pei chi lo se
gue con fiducia 

Quest'anno tempestoso, l'anno che ha vi
stola fine del vecchio Pei e la travagliata na 
scita del Pds, poteva essere quello del coro
namento piene per l'uomo della «svolta» alla 
Bolognina, in quel lontanissimo autunno de 
1989 Ma non e stato cosi L Espresso, un set 
timanale «amica», lo ha messo tra i personag 
gì che alla fine dell'anno si mentano una frec 
cetta all'ingiù E tuttavia il '91, a ben vedere 
non è stato un anno tutto «In discesa» pei 
Achille Occhetto Una pnma possibile imm» 
gine lo vede intento a senvere la relazione 

Ssr il congresso di Rimini Lo descrive Paole 
uzzanti sulla Stampa È un Occhetto diste«o 

che nello studio di casa sua fuma la pipa 
ascoltando Mozart, e intanto scrive a penna 
decine di cartelle (momento più difficile de
ve ancora venire È quello che lo coglie alle 
spalle quando nella confusione della grande 
sala di Rimini apprende di non aver-iicevuto 
il «quorum» per I elezione a segretario QuaA 
che giorno dopo tre giornali - L'UnttfX- Il Mes
saggero e il Mattino- riportano un amaro sfo
go «Non sono candidato Me ne vado. Non 
no parlato con nessuno, non tratto con nes
suno» Era la vigilia del Consiglio nazionale 
che doveva procedere alla nelezione Davve
ro Occhetto voi Eva snobbarlo7 Certo la tenta
zione deve ave'la avuta Ma poi andò a rice
vere i voti della sua maggioranza, quelli dati 
con un certo distinguo da Napolitano, quelli 
inaspettati di Bossoiino Di consenso ne ave
va bisogno Occhetto, di fronte ad uno scon
tro politico subito durissimo I primi mesi di 
vita del Pds sono quelli contro la campagna 
presidenzialista di Craxi e Cossiga, e per la 
vittoria del referendum sulla preferenza uni
ca E un Occheno nuovamente sicuro e sorri
dente quello che festeggia a Roma la vittona 
dei «si» il 9 giugno 

Ma le difficoltà «interne» non sono finite Al 
Consiglio nazionale di luglio la proposta poli
tica di Occhetto - che deve fare i conti con 
l'insuccesso elettorale in Sicilia, ma che può 
incassare le autocritiche socialiste al con
gresso di Bari - scontenta sia Ingrao che Na
politano La sua leadership sembra di nuovo 
traballare, e e è chi chiede nel Pds un chiari
mento definitivi >. E sull'onda di un drammati
co evento internazionale che il suo ruolo di 
leader si impone nuovamente Occhetto non 
ha incertezze "ìello schierarsi con Eltsin e 
Gorbaciov quando già le diplomazie di mez
zo mondo semb rano «prendere atto» del nuo
vo potere degli Janaev Fa di più alza il tele
fono e chiama Craxi, convincendolo a firma
re una dichiarajione comune che tutti leggo
no come l'inizici dei disgelo a sinistra Allaui-
rezlone del Pck in settembre l'appoggio dei 
riformisti alla «apertura» verso il Psi 4 convin
ta, altrettanto convinta è l'unità del partito 
sulla posizione contro II golpe In Urss «Oggi 11 
Pds è nato davvero» dice Occhetto 

Il nuovo partito e il suo segretario final
mente l'hanno imbroccata7 11 «avvicinamen
to tra Psi e Pds sembra avviato sul serio Craxi 
e Occhetto si vedono al «Raphael» pranzano 
insieme a Trentln e Del Turco, si infittiscono 
iniziative e progetti comuni Ma poi arriva co
me una doccia fredda l'intervista di Craxi al-
YIndipendente in cui promette fedeltà alla De 
di Gava e Andreotti Occhetto è di nuovo 
spiazzato? Lo dicono tutti quelli che nel Pds -
e fuori - non possono sopportare Craxi e giu
dicano esagerata, penino Ingenua 1 apertura 
nei suoi confronti Questa volta è la politica 
interna a ndare a Occhetto il ruolo di prota
gonista Lo scendo con Cossiga raggiunge 
"acme, e il segretario del Pds deciiié dopo 
una breve consultazione coi principali leader 
del partito di annunciare pubblicamente 1 in
tenzione di chiedere l'impeachment Consul
tazione troppo breve per Giorgio Napolitano, 
che dissente clamorosamente «Cosi rischia
mo I isolamento» Quello di Occhetto è di 
nuovo un azzardo eccessivo? «Spesso le bat
taglie giuste si cominciano da soli», replica il 
segretario Anche con Cossiga ha usato il suo 
stile inconfondibile «Scelgo una strida, poi 
mi taglio i ponti alle spalle» confida ,11 più in
timi Eppure pa:>sano i giorni e si comprende 
che l'iniziativa del Pds raccoglie consensi e 
aspettative di un opinione pubblica demo 
cratica assai larga Ali ultima Direzione del 
partito la relazione di Occhetto è volita all'u 
nanimità «E una giornata stonca» scherza il 
segretario 

Dunque il 91 finisce con un Occhetto di 
nuovo sull'onda Anche se le perples.ità sulla 
rotta del Pds non sono certo fugate Del resto 
la verifica vera, per il nuovo partito e I suo se 
gretario verrà solo nei prossimi mesi Quan 
do il giudizio passerà dalle redazioni dei gior
nali al voto degli elettori 
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Un «peone» de che si mette a capo del movimento per i referendum 
un leader dei leghisti che minaccia i grandi partiti 
un presidente del Consiglio che rema a vista e arriva in porto 
un segretario pri che per la prima volta sbatte la porta del governo 

MARIO 
SEGNI 

Un moderato 
a colpi 
di referendum 

FRANCA CHIAROMONTE 

M L'obiettivo della riforma elettorale, Ma
rio Segni lo persegue praticamente da sem
pre. Puntigliosamente. Coerentemente, come 
egli stesso ama ripetere agli «amici» che oggi 
lo accusano di picconare, anche lui, il siste
ma politico (e contemporaneamente il suo 
partito, la De). Era in Parlamento da soli due 
anni quando, nel 1978, fervido anticomuni
sta, fu tra i cento democristiani che si oppo
sero alla collaborazione con il Pei di Enrico 
Berlinguer. Dieci anni dopo, Mariotto (all'a
nagrafe) (onda il movimento per la riforma 
elettorale. Pochi mesi, e i promotori dell'ini
ziativa da trenta che erano, diventano cento
cinquanta, gettando le basi di quel «trasversa
lismo buono» (l'espressione è di padre Sor
ge) che occuperà, negli anni successivi, la 
scena politica italiana facendo tremare le ve
ne nei polsi di tanti leader e capi di partito. 

Allora, come oggi, il nemico da battere, 
per «il moderato più coerente della De» (la 
definizione è sua), è il consociativismo. E og
gi a chi giustamente gli chiede di spiegare co
me mai i suoi alleati sono i suoi nemici di ieri, 
cioè i comunisti e anche i radicali lui rispon
de senza scomporsi con freddezza; «Vuol di
re che li abbiamo convertiti alla forma più 
moderna della democrazia». La quale forma 
moderna consiste nella possibilità, per i citta
dini, di scegliere tra due schieramenti alter
nativi e quindi tra due ipotesi di governo di
verse, nonché nella riduzione del peso dei 
partiti nello Stato. Per tutto ciò serve un siste
ma maggioritario. 

Ma l'«uomo dei referendum» non e un pic
conatore. L'espressione «seconda Repubbli
ca» Infatti non gli piace, perché «evoca qual
cosa di illiberale». La Repubblica, però, va si
curamente riformata in profondità. Con essa, 
i partiti. Con loro, anche la De. Cioè quel par
tito in cui Mariotto ha militato fin da bambi
no, all'ombra del padre, l'ex presidente Anto
nio, in posizione seconda, marginale. Lo 
stesso partito a cui nonostante tutto resta le
gato indissolubilmente tirandosi dietro le cri
tiche dei suoi compagni del comitato referen
dario che lo vorrebbero un po' più trasversa
le e meno democristiano, almeno nella fase 
di questa difficile campagna elettorale che il 
movimento referendario ha qualche voglia di 
giocarsela in proprio sostenendo I propri 
candidati se non proprie liste.. 

Ma Segni sarebbe rimasto un semplice teo
rico delle riforme se non avesse avuto un po' 
di fortuna. Bisogna dire infatti che, come per 
una ironia della sorte, la svolta politica di Ma
riotto è favorita dal Pei. Il partito di Cicchetto 
rompe col consociativismo e non si colloca 
più tra le forze che difendono questo sistema 
politico. Poi anche gli imprenditori decidono 
di scendere in campo «in proprio». Contem
poraneamente, la domanda di una «politica 
pulita» sembra diffondersi sempre più. Il 1991 
diventa cosi l'anno dei referendum e Segni 
abbandona la fisionomia di «peone» per as
sumere quella di leader. «Sono convinto -
aveva affermato l'cnno prima - che vincerò 
questa battaglia per le riforme istituzionali, 
perché è giusta e perché storicamente è arri
vato il momento». 

La storia gli dà ragione: a favore della pre
ferenza unica, nell'unico referendum, tra 
quelli proposti dal suo movimento, che la 
Corte costituzionale aveva giudicato ammis
sibile, si esprimono 27 milioni di Italiani. È il 
10 giugno 1991: Segni viene fotografato, esul
tante, mentre abbraccia Achille Occhetto. Ce 
l'ha fatta: l'invito socialista ad andare al mare 
e non a votare è caduto nel vuoto. L'alleanza 
con IlJPci-Pds ha funzionato. Come ha funzio
nato quella rete di rapporti intemi al mondo 
cattolico - dalle Adi aU'Agesci - mai abban
donata. 

Mariotto diventa sempre più un simbolo 
della lotta per la riforma della politica. Valgo
no alcuni suoi gesti: le dimissioni dal comita
to per i servizi, dopo che il Psi aveva messo in 
dubbio la sua imparzialità nel caso Gladio, 
trattandosi di un argomento che poteva chia
mare in causa le responsabilità di suo padre. 
Ma, soprattutto, vale la sua tenacia: non sono 
passati neanche due mesi dal risultato di giu
gno, quando Mario Segni ripresenta, dopo 
aver riscritto i quesiti, i referendum, già boc
ciati dalla Corte costituzionale, per l'elezione 
diretta del sindaco e per II sistema uninomi
nale secco al Senato, dato che «la volontà 
espressa dagli italiani in modo massiccio è 
stata già totalmente dimenticata dal mondo 
politico». 

Questa volta, con Mariotto, scendono in 
campo, da subito, leaders politici, forze so
ciali, Imprenditori, intellettuali. Se I socialisti 
continuano a vederlo come il fumo agli occhi 
(antipatia ricambiata: Segni non esita a defi
nire «legge truffa» la proposta craxiana di 
sbarramento elettorale), in casa democristia
na l'uomo dei referendum non sembra gode
re di maggior stima. Più volte, Andreotti lo ri
chiama, inutilmente, all'ordine. E la parteci
pazione a una serata milanese, organizzata 
da Giulia Maria Crespi, per raccogliere le fir
me, gli costa un violentissimo attacco di San
dro Fontana il quale, in un corsivo sul Popo
lo, lo accusa di frequentare salotti che, negli 
anni passati, civettavano con il terrorismo. 
Mariotto non si scompone: 0 convinto di vin
cere la sua battaglia. «Oggi - afferma - credo 
di dovermi muovere dall'interno della De. 
Domani, chissà». Solo una mezza promessa 
come si vede che resta molto nel vago. E in
fatti c'è anche chi individua in Mariotto Segni 
l'esempio di una Democrazia cristiana che si 
prepara a succedere a se stessa. 

UMBERTO 
BOSSI 

GIORGIO 
LA MALFA 

Addio alla De 
è meglio 
l'opposizione 
• • 15 aprile 1991. ore 20: i 
telegiornali leggono la lista dei 
ministri del rinato governo An-
dreolli. Quella lista 6 un preci
so messaggio. Indica che l'ac
cordo tra De e Pri, secondo cui 
il repubblicano Galasso era 
destinato non ai Beni culturali, 
ma alle Poste, è saltato. Per il 
segretario repubblicano Gior
gio La Malfa, dimissionario dal 
governo già da trentasei ore, è 
un segnale di guerra: nella not
te, con Galasso, rassegnano il 
mandato gli altri due ministri 
repubblicani, Battaglia e Mac
cabeo e il Pri imbocca la stra
da dell'opposizione. «Mi sento 
libero per la prima volta dopo 
molti anni», dichiarerà più vol
le La Malfa. 

In verità, segnali di disagio 
erano venuti molto tempo pri
ma delle dimissioni. A La Mal
fa per esempio non era piaciu
to affatto il decreto Martelli sul
l'immigrazione: «Cinque milio
ni di immigrati - aveva detto -
renderanno il nostro paese so
cialmente invivibile». In segui
to, durante la guerra del golfo, 
il leader repubblicano non 
aveva nascosto le sue preoccu
pazioni per il «filoarabismo» di 
Andreotti e, attaccando il Papa 
(«nei fatti giustifica l'occupa
zione del Kuwait») e il Pds 
(•un partito che assume una 
simile posizione contro la 
guerra non può aspirare a di
ventare una (or/a di gover
no»), non aveva lesinato criti
che alla Democrazia cristiana: 
«Per anni l'Italia e stata domi
nata da due visioni anticapita
listiche: quella della De e quel
la del Pei», l.a scelta dell'oppo
sizione, se all'inizio lascia per-
lesso il partito (ò noto il dis
senso di Spadolini e della fa
miglia Agnelli), col passare 
del tempo guadagna, dentro e 

fuori il Pri, sempre più consen
si. 

La Malfa stesso acquista più 
sicurezza. «Mai più con la De», 
si spinge a promettere. Poi cor
regge: «Mai più con la De di 
Andreotti». Della Democrazia 
cristiana salva Mario Segni, Be
niamino Andreatta, Pietro 
Scoppola. Ed è convinto che, 
contrariamente a quanto affer
ma Il presidente del Consiglio, 
•Il potere logora chi lo usa da 
troppo tempo». Quanto a For-
lani, La Malfa non perde occa
sione di attaccarlo e, spesso, lo 
definisce «un infermiere che 
tiene assieme il partito con i 
cerotti». Anche il presidente 
della Repubblica Cossiga non 
gli piace, preferirebbe che si 
dimettesse dall'incarico. Di 
metterlo in stato d'accusa, pe
rò, come vorrebbe il Pds, non 
se ne parla nemmeno, è una 
strada elle i repubblicani non 
vogliono percorrere. 

Il progetto di La Malfa appa
re sempre pio chiaro e, quan
do qualche giornale gli attri
buisce la formula deH'>altema-
tiva di centro», lui non ne rifiuta 
la paternità, dato che «un'alter
nativa è necessaria perché il si
stema, cosi com'è, non può 
andare da nessuna parte» e 
che essa, però, «non e già pre
figurata e non può essere di si
nistra». 

Del resto, l'agenda delle 
questioni prioritarie per Ixi 
Malfa non sono le stesse della 
sinistra: basta pensare alla po
sizione sulla manovra finan
ziaria, accusata dal Pds di ini
quità, problema che, «pur esi
stendo», non e, per il leader re
pubblicano, quello centrale 
Centrale, invece, e l'aggancio 
all'Europa, costi quel che costi. 
Centrale e la necessita di to

gliere potere ai partiti, di priva
tizzare. «Penso a ministri non 
parlamentari, non eletti dai 
partiti». 

Ecco che si de linea la carta 
con la quale La Malfa pensa di 
presentarsi alle «lezioni politi
che: Il partito degli onesti. Per 
l'obiettivo di unci netta distin
zione tra «un partirò degli occi
dentali e uno di chi guarda al 
Mediterraneo, un partito degli 
onesti e uno dei mascalzoni», il 
Pri è disposto persino a rinun
ciare anche al simbolo dell'e
dera. La proposta non cade 
nel vuoto. Se ne discute nel 
Pds, ha l'appoggio esplicito di 
Eugenio Scalfari, piace a molti 
commentatori. 

Il figlio di uno dei fondaton 
della Repubblica, del resto, ha 
dalla sua una battaglia che suo 
padre Ugo non aveva mai 
combattuto con convinzione e 
non era mai riuscito a vincere: 
l'espulsione di Aristide Gun-
nella, chiacchieratissimo diri
gente siciliano, dalle fila del 
suo partito. Per La Malfa, è una 
spinta ulteriore a lar assumere 
al Pn, sempre più nettamente, 
l'identità di partito d'opposi
zione. Cosi, quando gli chiedo
no se camberebbe collocazio
ne nel caso di MI ritomo di 
Craxi a palazzo Cingi, rispon
de «Craxi lo mettano pure, 
non riprenderanno noi; forse 
prenderanno il Pds o quel che 
resta». Per ora. la sua linea 
sembra pagare: a Brescia il 
partito ha ottenuto un buon 
successo E oggi, 1 Pri supere
rebbe a livello nazionale, se
condo gli ultiirl sondaggi 
preelettorali, la soglia de! 5 per 
cento. Anche per Li Malfa il 
'92 sarà l'anno de la prova del 
nove. 

a F.C 

isTB Dui 1° giugno 1991 Giulio 
Andreotti è senatore a vita. 
Forse Cossiga ha voluto fargli 
un dispetto, pensionandolo a 
forza. Forse s'è limitato a ratifi
care un senso comune: che 
vuole Andreotti sempre II, ben 
saldo al potere, inossidabile e 
inaffondabile, metafora un po' 
mefistofelica un po' cardinali
zia dell'Italia che non cambia. 
È persino rassicurante, An
dreotti. Lavoratore infaticabile, 
maestro dell'arte di navigare a 
vista, pragmatico e cinico, iro
nico quando serve, «Giulio» 
sembra confermare ogni gior
no agli italiani che questo pae
se esiste ancora. 

Il 1991, per Andreotti, è stato 
un anno ricco di successi. Solo 
(o quasi) contro tutti, è riusci
to a rifare un governo (seppur 
mutilato dei repubblicani) e 
ad evitare le elezioni anticipa
te. Quando a marzo comincia
no a soffiare i venti della crisi 
sul suo sesto governo, molti lo 
danno per spacciato. Il «partito 
delle elezioni» 6 ampio e varie
gato: buona parte della De 
vuole il voto (a cominciare dal 
segretario Forlani). E cosi la 
Confindustria. E cosi Craxi, 
che tuona contro un «rimpasto 
d'Egitto». Cossiga, a sua volta, 
e in sintonia con via del Corso, 
respinge quel rimpasto e chie
de ad Andreotti le dimissioni. 

Salvo riaffidargli l'incarico, il 
31 marzo. Due settimane do
po, e a seguito di un curioso 
vertice di maggioranza che de
cide di accantonare le riforme 
istituzionali dal programma di 
governo (sebbene proprio per 
far le riforme avrebbe dovuto 
ricostituirsi la maggioranza), 
Andreotti presenta la lista dei 
ministri. Nato come pentapar
tito, il governo diventa quadri
partito in poche ore perche La 

Malfa sbatte la porta: ma nep
pure questo ferma Andreotti, 
che vara il suo settimo gover
no. Contro il quale, prima o 
poi, si schierano un po' tutti: 
industriali e vescovi. La Malfa e 
Occhetto, movimenti referen
dari e Leghe, qualche volta 
Cossiga, qualche volta la De. 

Si dice che sia stato Antonio 
Gava a non volere le elezioni, e 
a salvare «Giulio». Il quale a sua 
volta ha riportato la sinistra de 
al governo, ricucendo cosi un 
partito uscito profondamente 
diviso dal congresso di due an
ni prima. Il proverbiale prag
matismo dì Andreotti mai co
me in quell'occasione è stata 
la carta vincente: e la sua forza 
è probabilmente il frutto della 
debolezza altrui, e insomma di 
un sistema politico incerto, so
spettoso, paralizzato da veti e 
timori reciproci, solcato dalla 
«variabile Cossiga». 

Il settimo governo Andreotti, 
testimone pressoché muto del
l'impazzimento del sistema 
politico, non ha fatto quasi 
nulla. E proprio per questo è 
giunto fino alla scadenza natu
rale della legislatura. Accanto
nate le nforme istituzionali con 
il pietoso espediente del «tavo
lo Martinazzoli», raffazzonata 
alla bell'e meglio una manovra 
economica, Andreotti s'è ac
contentato di sopravvivere. 
Non s'è fatta la nforma della 
sanità, né quella delle pensio
ni, non s'è ancora privatizzato 
nulla, e il maxiaccordo sul co
sto del lavoro ò di là da venire 

Meno indovinate, per dir co
si, le scelte di politica estera. 
Ad agosto, quando il mondo 6 
col fiato sospeso per il golpe di 
Mosca e tutti, a cominciare da 
George Bush, solidanzzano 
con Gorbaciov, Andreotti mini

mizza, parla di «affari intemi», 
e si predispone a riconoscere i 
golpisti. E a settembre parte 
per la Cina: è il secondo capo 
di governo occidentale (dopo 
il bntannico Major) a visitare 
Pechino dopo Tien An Men. Si 
dimentica i diritti umani, parla 
di affari, intasca una laurea ho
noris causa (la quattordicesi
ma) e invita Li Peng a Roma. 

Ma tant'C: Andreotti conti
nua per la sua strada. Che 
avrebbe come meta - sussur
rano in molti - il Quirinale. Ma 
che potrebbe anche fermarsi a 
palazzo Chigi, magari per quel 
•govemissimo» che nessuno 
vuol chiamare cosi ma che re
sta una delie ipotesi più proba
bili per il dopo-elezioni. Buona 
parte della De non vorrebbe 
più saperne di lui: è la vecchia 
regola di piazza del Gesù, che 
affida molto potere ad un uo
mo e poi vuol toglierglielo a 
tutti i costi. Anche perché gli 
«andreottiani» di potere ne 
hanno preso molto, in questi 
due anni. E si son pensino divi
si, creando qualche grattacapo 
a «Giulio»: Pomicino, Cristofori, 
Baruffi da una parte, Sbardella, 
Lima e il vecchio Evangelisti 
dall'altra. Quali siano le discri
minanti politiche, nessuno lo 
sa. Ma il fermento dei pretoria
ni può significare che 'I destino 
del capo è in qualche modo 
segnato: in pensione, magari a 
presiedere l'austero consesso 
di palazzo Madama. Oppure al 
Quirinale. 

Paziente e sornione, An
dreotti non si scompone Rior
dina le carte per il "bilancio 
consuntivo» che leggerà alla 
Camera a metà gennaio Fa sa
pere che unj vecchiaia da se
natore non gli dispiace. E in
tanto si guarda intorno. OFR 

Brescia-Roma 
la marcia 
dei lumbard 

STEFANO BOCCONETTI 

• i L'anno della «prova». Della prova ad en
trare in politica, entrando dalla porta princi
pale. 1191 per Umberto Bossi (cioè per la Le
ga lombarda) è stato tante cose: le prime pa
gine su tutti i giornali con le denunce sui 
complotti contro il "senatur", i colloqui (i pri
mi) con il presidente della Repubblica Fran
cesco Cossiga in persona, la miniscissione in
terna, e poi il coigresso. Gli insulti a Giorgio 
Napolitano e alla Margherita Boniver. E poi il 
successo elettorale nelle amministrative di 
Brescia di un mese e mezzo fa. Un voto otti
mo per i leghisti che ora sperano di ripeterlo 
alle politiche. 

Il 91 insomma è stato tutto questo. E an
che, fortunatamente senza conseguenze, 
l'anno segnato dall'ischemia miocardica che 
ha costretto il leader leghista in una stanza 
d'ospedale per qualche giorno e ora lo spin
ge a un riposo forzato che quanto prima sicu
ramente interromperà per tornare sulla scena 
politica. 

Ma quasi tutto c>ò (valanghe di voti alle 
amministrative e interviste comprese) c'era 
già stato l'anno precedente. 11 fatto nuovo, 
quello che segna per Bossi (cioè per la Lega) 
il novantuno è ciò che è avvenuto all'indoma
ni del voto di Brescia, una delle città più ric
che della Lombardia. È l'ingresso del leader 
del Carroccio nella politica vera. Che signifi
ca: alleanze, rapporti con gli altri. E infatti c'è 
la richiesta di avere il sindaco di Brescia, co
me riconoscimento del notevole successo 
elettorale. Ma non solo. Ci sono le frasi che 
Umberto Bossi ha cominciato a distribuire al
la stampa, non più solo «nemica» come un 
tempo. Ci sono i giudizi sarcastici e durissimi 
sui partiti, ci sono le proposte di nuove giun
te. Insomma, l 'amo di Bossi che sta per con
cludersi - quasi a dispetto dell'immagine che 
ha voluto costruire di sé, tutta immediatezza 
e linearità - può essere riassunto uà una frase 
cosi: «Per fare la giunta di Brescia basterebbe
ro tre forze politiche. Certo se la De crede di 
essere astuta nascondendosi dietro le parole, 
noi passeremmo la mano e toccherà a loro 
fare una giunta con sette, otto partitim. E se 
addirittura vogliono andare a nuove elezioni, 
bene sappia la De che il suo rischio è di preci
pitare al 10 per cento dei voti, come i suoi 
amici del partito socialista e del partito de
mocratico della sinistra». 

Un'analisi, riportata sui giornali, dove c'è 
tutto Umberto Bossi: c'è il vecchio stile un po' 
arrogante e strafottente che ha fatto la fortu
na dei «lumbard», ma c'è anche il nuovo (?) 
rapporto che viene stabilito con la politica, 
con la politica del Palazzo. Dove non si insul
ta più solo Roma, non c'è più solo la «spara
ta» sul filo del razzismo, ma si chiede (alla 
Democrazia cristiana ma anche agli altri) po
tere, spazio. Posti. A cominciare da quello del 
sindaco. 

Un anno di «prova». Ma il 91 è già alle spal
le: con l'assise nazionale di Pieve Emanuele, 
alle porte di Milano, con la sua coreografia 
ultra kitch; con la mini-scissione di Franco 
Castellaci, che ha sovvertito un altro luogo 
comune: le Leghe, divise, prendono ancora 
di più. Con i primi abbozzi nientemeno che 
di un programma di politica economica (ve
di l'intervista al «Corriere» dell'inizio dell'an
no) . E se vogliamo ci si può mettere anche il 
primo tentativo condotto dal leader lumbard 
di disegnare addirittura un governo ombra: 
dove, comunque, i ministri «alternativi» erano 
sempre e solo militanti leghisti. 

Ma tutto questo ormai è passato. Questi 
dodici mesi per Bossi sono stati «pensati» solo 
in funzione dell'an no che sta per cominciare. 
Quando si voterà. Elezioni che il «senarun. 
vorrebbe al più presto; anzi: che già voleva a 
marzo, all'epoca della crisi dell'Andreotti 
VII0. Le «prove» le ha fatte solo in vista di que
sto appuntamento con l'elettorato che per lui 
è quello determin.inte. Forse quello più im
portante della sua carriera politica. E allora 
forse già si può provare a trovare una defini
zione per il 92 del 'Senatùr»: l'anno del ( pos
sibile) traguardo, n qualche modo, insom
ma, «arriverà». 

Tutti i sondaggi lanno pensare, infatti, che 
la Lega farà il «pieno» di consensi. Almeno 
nel Nord, visto che sembrano superati i dis
sensi con la Liga Veneta. Almeno nel Nord, 
visto che la Lega Ce ntro sembra essere partita 
già col motore in p.inne e per ora è poco più 
di una sigla. Se sarti cosi, se Bossi nelle regio
ni «a ridosso dell'Europa» si piazzerà al se
condo posto, questo segnerà l'apice di un 
«movimento» nato contro i partiti. Un movi
mento «anti». 

Ma - le vicende del dopo voto a Brescia in
segnano - Bossi si l roverà a dover scegliere- o 
continue-re a cavatore gli istinti della parte 
più ricca del paese fomentando il qualunqui
smo esasperato e il razzismo o diventare 
qualcos'altro. Un partito, insomma. Sia chia
ro: non è vero che questa seconda ipotesi sia 
per Bossi mortale. In un Parlamento, il prossi
mo, molto frammentato, «alla polacca» come 
dice Bettino Craxi, la Lega potrebbe, assieme 
ad altri, imporre il propno modello di riforma 
delle istituzioni. 

Un tema (anche questo ha insegnato l'an
no che sta per concludersi) dove Bossi ha 
poche idee, ma chiare. Vuole la «seconda re
pubblica», dice Deve più che i programmi 
contino le «immagini», conti la politica spetta
colo 

Dove conti la frase ad effetto o magari solo 
il «piccone». Dove appunto conti il leader. E il 
«senatùr» spera di essere lui il leader Ma pro
babilmente non sarti cosi. 
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La tragica fine della famiglia Pipitene 
volata da un viadotto vicino a Reggio Calabria 
accende polemiche sulla manutenzione 
e suH'organizzazione dei soccorsi stradali 

I primi esami confermano che la donna 
era ancora viva e tentò di risalire il pendio 
Quel tratto dell'Autosole è rischiosissimo 
nonostante gli interminabili «lavori in corso» 

Inchiesta sull'autostrada assassina 
Alcamo, dolore 
e rabbia 
ai funerali 
dei Pipitene 

••ALCAMO (Trapani). Tutta 
Alcamo ha partecipato, ien 
pomeriggio, alle esequie della 
famiglia Pipitone. Moltissima 
la gente che ha preso posto 
nella chiesa madre «Maria As
sunta» e tanta quella che non è 
riuscita a entrare. Nell'omelia 
padre Gaspare Gruppuso ha 
messo in evidenza che la scia
gura è stata un -dramma del
l'emigrazione», dichiarando 
«inaccettabile il colpevole ritar
do dei soccorsi». Per il religio
so, tutta la vicenda ha i conno
tati di -una forma di razzismo». 
Le liturgia funebre si è svolta 
nel silenzio della folla, interrot
to solo dai dolorosi e commos
si lamenti dei parenti delle vit
time. Al nto hanno partecipato 
tutti i parroci di Alcamo e il 
consiglio comunale al comple
to, guidato dal sindaco Mario 
Vivona. Un lungo applauso ha 
salutato le tre bare quando so
no state trasferite all'esterno. 11 
corteo si è poi mosso per le vie 
principali di Alcamo per rag
giungere il cimitero, dove le 
salme sono state tumulate. 

Le bare con le salme di Leo
nardo Pipitone, di 33 anni, del
la moglie Maria Oattolo, di 26, 
e della loro figlioletta Lorena, 
di 5 anni, erano arrivate ad Al
camo ien mattina, giorno pro
clamato lutto cittadino. Ad al-
camo i familiari delle tre vitti
me hanno criticato i ritardi con 
cui sono state avviate le ricer
che. «Se fossero cominciate 
prima - dicono i genitori di 
Leonardo Pipi tone- probabil
mente si potevano salvare». L'I
potesi fr suffragata dal fatto che 
il cadavere di Maria Oattolo è 
stato trovato lontano dall'auto, 
sul pendio che risale verso 
l'autostrada. Sembra che la 
donna stringesse dei ciuffi 
d'erba tra lemani, «segno evi
dente - Insistono i familiari -
che Maria è rimasta viva dopo 
il tremendo salto e ha tentato 
di risalire la scarpata». Critiche 
anche dal gruppo Pds al co
mune di Alcamo che ha messo 
all'ordine del giorno la con
danna delle forze dell'ordine 
per I ritardi nelle ricerche della 
famiglia scomparsa. 

Infuriano le polemiche sull'autostrada calabrese di
ventata una trappola mortale. La magistratura ha 
chiesto ai periti di accertare se i Pipitone sono morti 
sul colpo oppure no: Maria Dattolo ha tentato di ar
rampicarsi verso l'autostrada, aveva in mano un 
ciuffo d'erba. La Ritmo prima di precipitare ha urta
to contro il guard-rail di sinistra, rimbalzando su 
quello di destra che ha funzionato da «trampolino». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. L'atro
ce sospetto che Maria Dattolo 
sia rimasta viva ed abbia com
battuto prima di cedere alla 
morte, da Ieri è entrata ufficial
mente nelle indagini. France
sco Tripodi, il sostituto procu
ratore che dirige le indagini 
sull'incidente che ha distrutto 
la famiglia Pipitone, ha chiesto 
ai medici che hanno eseguito 
l'autopsia nuovi accertamenti 
per stabilire «se i tre compo
nenti la famiglia Pipitone siano 

morti sul colpo oppure no». La 
risposta al quesito dovrebbe 
arrivare entro una ventina di 
giorni. La posizione in cui C 
stato ritrovato II corpo della 
donna lascia pochi dubbi: Ma
ria Dattolo ha lasciato diverse 
tracce di vita nel tentativo di ri
salire verso l'autostrada. L'au
topsia ha accertato un altro 
particolarmente pietoso: la 
donna nella mano contratta 
teneva stretto un ciuffo d'erba, 
l'ultimo al quale si era proba

bilmente aggrappata nella sua 
disperata ma inutile nsalita. In
somma, ha manifestato capa
cita di orientamento e volontà: 
segno, su questo il giudizio 
della medicina è unanime, che 
non si trovava in slato preco
matoso. 

Nuova luce anche sulla di
namica dell'incidente. La Rit
mo blu ha sbandato a sinistra 
pochi metri prima della fine 
della galleria piegando un bel 
tratto di gardrail, da II poi è 
piombata su quello opposto 
precipitando nel burrone. Ac
canto all'ipotesi del colpo di 
sonno si affacciano quindi an
che quelle di un incidente o di 
un sorpasso azzardato; insom
ma dell'alzata di spalle di qual
cuno che potrebbe avervisto o 
sentito preferendo continuare 
per la propria strada senza 
perdere tempo. Quando sarà 
recuperata l'auto in fondo al 
burrone (un'operazione di 

grande difficoltà tecnica) si 
potrà accertare se vi sono trac
ce di urto o speronamento con 
altri mezzi. Ma la certezza del
lo sbandamento a sinistra pri
ma del volo dall'altro lato della 
strada, ed almeno dieci metri 
più avanti, mette in evidenza 
l'inadeguatezza dei vecchi 
guard-rail e le responsabilità di 
chi non li ha ancora sostituiti. 
Insomma, l'auto aveva rallen
tato la velocità per l'urto e no
nostante questo ha sfondato e 
saltato il guardrail di destra fi
nendo nel burrone. 

In attesa dei risultati delle 
perizie la polemica si è arro
ventata. I Pipitone sono siati 
veramente cercati con la ne
cessaria convinzione e con un 
adeguato sforzo di mobilita
zione? Damiano Pipitone, fra 

, lello di Leonardo, ha racconta
to ieri al Tg3 Sicilia: «Ho latto a 
ritroso lo stesso viaggio di mio 

Napoli, l'ambulanza intrappolata dalle macchine vicino all'ospedale 

Malato bloccato dal traffico 
Lo portano in Vespa e muore 
Bloccato in un'autombulanza nel traffico, è arrivato 
in Vespa al pronto soccorso. È uno dei tanti episodi 
della «sanità malata» a Napoli, dove non si contano 
sprechi e disfunzioni: non spesi dalla regione 1074 
miliardi per razionalizzare i servizi di emergenza, al 
Cardarelli da anni non sono coperti i posti di prima
rio in alcuni reparti. Il Pds chiede la rimozione di Di 
Nuzzo, il managerdella Usi 40. 

• '• ' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 
• • VITOFAKNZA 

IBI NAPOlJr l'àùtòìm'bulanza 
bloccata per tre ore nell'ingor-

dall'ospcdale. I familiari che : 

accompagnano il malato, col
to da infarto, sono presi dal
l'angoscia, non sanno che fa
re. All'ennesimo rantolo del 
congiunto; disperati fermano 
una Vespa, sistemano sul sedi
le il malato e partono verso il 
pronto soccorso. Un gesto di
sperato e inutile. 

L'ennesima vittima per le di
sfunzioni sanitarie nella Regio
ne Campania, in cui esiste una 
delibera della giunta regionale 
(con «effetto immediato») che 
elargisce ad una società ben 
950 milioni per il servizio di 

eliambulanza. Una delibera ' 
«fantasma», di cui persino II 
professor Santangelo, consi
gliere regionale del Pds e clini
co illustre, ammette di non 
aver mai sentito parlare. 

L'ospedale Cardarelli è al 
centro delle polemiche: qui un 
paziente sarebbe morto per la 
mancanza di un filo di sutura. 
Quello che sconcerta di più, 
però, è che il paziente in que
stione abbia dovuto attendere 
almeno otto ore per essere sot
toposto ad un esame clinico 
ed altre sette per essere visitato 
e trasferito in un altro nosoco
mio. Il grave aneurisma di cui 
era affetto, dicono gli esperti, 
offre appena il 50% delle possi

bilità di sopravvivenza, ma a 
Giuseppe Giusto di Bisaccia, 
64 anni, è stata negata qualun
que possibilità. 

Gli sprechi e le inefficienze 
sono tanti: la regione Campa
nia tiene bloccati 1074 miliardi 
che potrebero garantire il de
collo di un efficiente sistema di 
reparti di emergenza. «Questo 
perche la sanità e merce di 
scambio, di lottizzazione poli
tica, di sprechi incredibili - de-
nypcia„ppn forza, i^prpfessor 
Santangelo - E un sistema 
scandaloso ed inaccettabile. ( 
La itottizzazionc politica con
sente ad un autista di diventare 
coordinatore regionale, oppu
re ad un medico qualunque di 
essere un primario, o trasfor
ma dei lacche politici in mana
ger». 

Il Cardarelli pare sia un feu
do di Gava; il Santobono si di
ce sia territorio di Pomicino. 1 
manager sono stati scelti in 
una riunione notturna fra i sc-
gretan politici della maggio
ranza: dieci al Psi. uno ciascu
no al Pri, Psdl e al PII, tutti gli al
tri alla De con una prevalenza 
del grande centro di Gava, ri
spetto agli andreottiani ed ai 

basisti. Gavianei più forti in cit
tà, basisti nelle zone inteme; i 
socialisti hanno invece in ma
no la sanità nel salernitano, 
feudo del ministro Carmelo 
Conte. 

Malati che, ricoverati in 
ospedale, sono costretti a 
comprare le medicine di tasca 
propria; la polizia che deve in
tervenire per assicurare il tra
sporlo di un ragazzo all'ospe
dale per malattie infettive Co
togno; un infartuato che per 
arrivare all'Ospedale (distante 
400 metri) deve attendere, per 
ore,' l'arrivo di una aiitombu-
lanza da San Giorgio, un paese 
distante sedici chilometri da 
casa sua. E questo perche c'è II 
divieto di usare le autombuian-
ze degli ospedali per il traspor
to di infermi non ricoverati. 

«Occorre dare un segnale. 
Per questo come Pds - ha af
fermato Salvatore Vozza, se
gretario provinciale - chiedia
mo che il presidente della 
Giunta Regionale rimuova dal
l'incarico l'amministratore del
la Usi 40, che ha giurisdizione 
sull'ospedale Cardarelli, Salva
tore di Nuzzo, che ha dimo
strato di non essere in grado di 
svolgere il proprio compito». 

L'omicidio di Katiuscia Razio è l'ultimo della lunga serie di delitti passionali del '91 

Quando lui (lasciato) uccide lei: 
come evitare una morte «annunciata» 
Si poteva evitare l'omicidio di Katiuscia Razio, la se
dicenne di Brescia uccisa venerdì da Davide Cella, il 
suo ex ragazzo diciannovenne? Katiuscia era entra
ta in quel classico tunnel dalle tappe angosciose: fi
ne d'un rapporto, gelosia, possesso, persecuzione. 
Poi la morte. Tunnel di molti delitti «passionali». In 
realtà delitti «annunciati». Vittime, per tradizione, 
per lo più le donne. Si possono prevenire? 

MARIA S U W N A PAUCRI 

• i ROMA II «caso» di Calci
nato, paese agiato del Brescia
no, colpisce la sensibilità 
-umana e sociologica- per più 
ruotivi. Perchii, per esempio, e 
solo l'ultima della serie di mor
ti violente provocate, quest'an
no, da ragazzi «normali»: stu
denti, benestanti, «non dcvian-
ti», sotto i vent'anni. E questo 6 
un sìntomo sociale nuovo con 
cui convivere. Uno schizoidi-
sruo comune a giovani della 
stessa generazione che affiora. 

Perche, altro esempio, ci so
no il iielo e le bugie dell'omici-
cl,i. subito dopo un personale 
e pazzo rituale: Davide ha fatto 
un falò col corpo della sua ex-
ragazza Cosi come, in settem
bri1, il diciottenne Pietro Maso 
menti, gelido e calmo -vero 
«alieno- dopo avere eliminato 
i genitori in quella specie di 
sabba, u Montecchla di Crosa-
ro. 

Davide Cella, pero, non ha 
ti'.aso per soldi Ha ucciso 
-|>cr amore». Dunque, anche 
qut'sti di'htli, Jicono le stilisti-
chi', sono un fenomeno in uu-
munlo. Noi 1083 in Italia si 
(oinriu'tteva un omicidio pas
sionala ogni sei giorni. Nei '90 

uno ogni tre giorni e mezzo. I 
conti del '91 ancora sono da ti
rare. Ma basta esercitare la 
memoria. In gennaio France
sca Sbardclla viene uccisa a 
Roma, in un quartiere borghe
se. Prati, dal convivente che 
non sopporta di essere slato 
lasciato, in aprile il «delitto del
la quinta C>: a Trento Massimo 
Michelacci uccide la compa
gna di quinta liceo Andreina 
Maestranza che ha messo fine 
al flirt con lui un mese prima. 
In settembre a Lecco Piermar-
co Aldeghi, tennista per hob
by, uccide Monica Vallecchi-
anche lui non ha retto all'ab
bandono. A line ottobre il fer-
rovier- Massimo Anastasi «trat
tiene» a coltellate Rosa Dale-
no, che se ne stava andando 
via di casa... 

Propno quest'ultima si è la
sciata dietro quel diano nel 
quale aveva descritto, passo 
passo, l'angoscioso tunnel nel 
quale camminava da quando, 
alcuni mesi prima, aveva ma
nifestato il decidono di lasciare 
il suo compaffrio. Si e detto 
che quello di Uovi Daleno era 
il diano di «una morte annun
ciata». Le morti per delitti pas
sionali -morti, per il 90',V,, di 

donne- sono spesso, o tutte, 
«tragedie annunciate»? Avven
gono al termine di un copione 
che sarebbe possibile identifi
care, sventare? «lo ho testimo
niato al processo per l'altro 
omicidio avvenuto quest'anno 
a Roma, quello di Francesca 
Sbardella Proprio perche la 
sua ora una (ine "annunciala"' 
ai nostri microfoni. Si era mol
ta a noi perchiedcrci aiuto alla 
fino del '90» racconta Giuliana 
Dal Pozzo, coordinatrice del 
«Telefono rosa», la struttura di 

S o.s per dorme Quando si 
era accorta della violenza po
tenziale dol suo compagno, 
della sua incapacità di accetta
re la realtà dell'abbandono, 
Francesca Sbardella si era 
mossa. Quella telefonata 
all'S o.s., poi la denuncia ai ca
rabinieri. Anzi, più di una de
nuncia' «Al processo ò venula 
fuori una realtà prooccupante: 
i carabinieri si orano limitati, 
come hanno raccontato, a 
"inoltrare la pratica alla magi
stratura"» racconta ancoia 

Giuliana Dal Pozzo. La «prati
ca» si e chiusa quella mattina 
nell'atrio insanguinato del pa
lazzo signorile in Prati. Ora. nei 
verbali anonimi del «Telefono» 
sono annotate altre storie con 
lo stesso copione Ancora non 
concluse, per fortuna, dai titoli 
neri sui giornali. «CO la ragaz
za che ci telefona in Piemonte: 
ha 17 anni od e terrorizzata 
perche il suo ex-ragaz.^o la mi
naccia e la pedina. Dico. "Ho 
cambiato la mia vita, non esco 
più di sera, non vado più in gì-

fratello per cercarlo. Sono arri
vato a Bologna per poi tornare 
indietro e non ho incontrato 
una sola pattuglia della Strada
le o dell'Arias. Mi sono fermato 
in tanti posti di polizia, ma di 
mio fratello non sapeva niente 
nessuno». 

Anche a Reggio infuria la 
polemica. Il sindaco Agatino 
Licandro ha espresso «un duro 
giudizio nei confronti dell'A
nas per lo stato di abbandono 
in cui versano le principali ar
terie che attraversano la pro
vincia». È soprattutto l'ultimo 
tratto dell'autostrada che viene 
messo sotto accusa. Sono in 
molti a considerarlo un percor
so a rischio, seminato di trap
pole mortali. Ogni anno dalla 
primavera fino alla fine dell'e
state, con puntualità ossessiva, 
l'autosolc in Calabria si trasfor
ma in un gigantesco cantiere 
che costungc gli automobilisti 

ad un viattgio ad ostacoli, ma 
lavori (e connessi appalti) a 
parte, la s jada resta pericolo
sa. Mancano le corsie d'emer
genza per lunghi tratti (come 
nel punto n cui sono morti i Pi-
pitone), le. segnaletica è insuf
ficiente, il fondo stradale disa
strato, molte gallerie (come 
quelle dell'incidente) prive di 
illuminazione. Licandro ieri si 
e chiesto .» cosa servono tutti» 
«le interruzioni dovute ai lavori 
di ripristino, se non si riesce a 
garantire un livello minimo di 
sicurezza per gli automobilisti. 
L'Anas calabrese sembra 
preoccuparsi poco della que
stione. Donenica mattina il re
sponsabile del settore auto
strada ha spiegato ai giornali
sti, mentrt i pompieri tiravano 
su i corpi, ;he non riteneva ne
cessaria l'apertura di un'in
chiesta che. perù, ieri è stata 
decisa dalla direzione nazio
nale dell'Arias. 

L'ospedale 
Cardarelli 
di Napoli 

L'esponente del Pds ha anche 
domandato con forza che il 
comitato del garanti sia chia
mato a dar conto del lavoro 
svolto. Una mozione che chie
de la rimozione di questo ma
nager - ha dichiarato Eugenio 
Doni.se capogruppo regionale 
- è già stata presentata in con
siglio. 

Presso l'ospedale dove si 
può morire per mancanza di fi-
io da sutura sono ben quattro i 
posti di primario vacanti (per
chè non si riesce a trovare un 
accordo «politico» di come as
segnarli) , nel reparto di chirur
gia di urgenza manca un car
diologo e gli stnimenti portatili 
per le diagnosi sono delle rari

tà. «Non è vero che il Cardarelli 
ù un ospedale dove si cura la 
gente - denuncia perciò Zam-
bardino della sezione del Pds 
del nosocomio - è un luogo 
dove si ricoverano tutti quelli 
che arrivano, magari sisteman
doli su di una barella. Ma co
me si può curare un malato si
stemato in barella?». 

La domanda va girata ai mi
nistri partenopei. Pomicino e 
Di Lorenzo, che varando la fi
nanziaria hanno aumentato i 
ticket e non si sono preoccu
pati di quanti soldi i loro uomi
ni sprecano nelle strutture sa
nitarie della Campania dove la 
gente muore invece di essere 
curata. 

ro sola". Un'altra, in Toscana, 
lascia il ragazzo, poi ci telefo
na perche lui le si presenta sot
to casa e le dico: "Adesso non 
parlo più io, parla mio fratel
lo", e mostra un coltello. I co
pioni sono analoghi. Però ci 
sono diverse soluzioni...» La 
denuncia, dunque, non e un 
salvavita. Qual o una strategia 
possibile? «Muoversi a più livel
li. Como ci ha raccontato di 
aver fatto, pochi mesi fa, una 
ragazza di Bari. Anzitutto ha 
denunciato il suo ex che aveva 
cominciato a ossessionarla, a 
piantonarla. Poi ha raccontato 
dovunque- in famiglia, in clas
so, quello clic succedeva. Que
sto lo lia procurato una solida-
noia concreta. Si e resa conio 
elio gli adulti, in quel momen
to, non erano il consueto "ne
mico". Ha chiesto aiuto e non 
ò più rimasta sola. Attraverso 
un'assistente sociale, infine, 
ha informato la famiglia del ra
gazzo Clio e intervenuta, l'ha 
allontanato». E ha allontanato 
un'altra tragedia in fieri. 

Dal Pozzo dal suo osservato
rio, spo< tfico sui rapporti fra i 
sessi interpreta' «Oggi siamo in 
un momento di nscluoso dise
quilibrio. Le donne hanno im-

Katiuscla 
Razio, 
assassinata 
pochi giorni fa 
a Brescia; 
a sinistra. 
Massimo 
Michelacci, 
uccise per 
gelosia la ex 
fidanzata 
a Trento, 
nell'aprile 
di quest'anno 

parato a dire dei no: a un ma
trimonio che non funziona, a 
un rapporto sessuale che non 
vogliono. Ma gli uomini non 
hanno imparato ad accettar
lo». Certo, la vicenda di Katiu
scia di Calcinato sembra l'esito 
di tanti «no» detti espressamen
te. Davide Celli ha anche detto-
«Era incinta, io non volevo che 
abortisse» Non c'è prova che 
sia vero «Forse», allora. Katiu
scia avevj detto no anche a 
quella gravidanza non voluta. 

Ma dietro i rituali di coppia, 
dietro i meccanismi di posse* 
so, dietro lo stato dei rapporti 
fra i sessi, quale ignoto preme" 
Qual e il terremoto interiore 
che spingo uomini e donne a 
dire no all'abbanJono, a pedi
nare, piantonare, perseguitare, 
spiare7 Scnve Igor A.C'aruso, 
psicanalista freudiano, che 
•quando una passione finisce 
per volontà di uno dei part-
nors, l'altro deve superare 
qualcosa che e più difficile che 
superare la stessa morte fisica 
dell'amante. Perche deve ucci
dere la coibenza di un essere 
vivente in un altro ossero viven
te». Qualcuno (al 90% uominij 
non e pan alla prova. E diventa 
omicida. 

P. decedut.i nel Rioni, st orsi la t um 
l'.'(tiia 

ISOUNA MOSCATELLI 
| x r lunati) .inni nastra ».oll.iiHir.itri 
ce e multili- tìv\ tf.mipuhr.Ho Mano 
Se ciglione, iscnlt.i allu Sc/ionc Villa 
(lordumi A tutti i Familiari mungano 
le ptu sentili1 coiNlofilian/c* della .So 
/lune e de l'bmt'i I limerai i si svol
geranno questa mattina alle ore 
11 :U) presso I os|x*t1.ile rifili*? rti San 
Camillo a l'orpignaltara - |-*ia/./a Mo
ra ne Un 
Roma, 31 dicembre 13SI 

In memoria del compagno 

DARIO LOTTICI 
la moglie Carmen sottoscrive lire 
50 000 per l'Unito 
Piadena.3) dicembre 1991 

11 Comitato cittadino e il gruppo 
consiliare del Pds di Pioltello annun
ciano con dolore la morte del com
pagno 

REMO BOLOGNA 
segretario della se/Jone «Bescapd», 
impegnato attivamente con grande 
generosità nello vita sociale e coo
perativa del Comune e della «ona 
Est. 
Pioltello, 31 dicembre 1991 

A quaranlanove anni e morto il 
compagno 

RENO BOLOGNA 
segretario della sezione Pds «R. Be-
scapè- di Pioltello Vecchia. GII -sent
ii partecipano con immensa tristez
za al dolore della Famiglia. 
Pioltello, 31 dicembre 1991 

REMO BOLOGNA 
non e più con noi. Vivrà nel cuore di 
chi lo ha amato e aprrezzato tanto 
Mariagrazia e Sirio lo ricordano a 
compagni e amici 1 funerali si svol
geranno oggi alle ore 10 partendo 
dall'abitazione di Pioltello, via Plato
ne 15. 
Pioltello, 31 dicembre 1992 

Omelia, Elda, Laura, Nadia, Mano, 
Egidio, Dono, Erminio si stringono 
In un unico abbraccio a Managra* 
zia e Sirio nel ricordo del loro ama
to 

REMO BOLOGNA 
Pioltello, 31 dicembre 1991 

Piero e Maria A>sunta Rossini espn-
niono con grande tristezza e com
mozione il loro cordoglio a Mara-
grazia e Sino Bologna per l'improv
visa scomparsa dell'indimenticab le 
amico e compagno 

REMO 
Piollello. M dicembre 1991 

È morto il compagno 

ATTILIO CAVENAGHI 
iscntlo al partito dal 1915 1 comi-a-
gin della sezione dH Pds «Rigoldi»- lo 
ricordano e si Mungono al dolore-
delia famiglia 
Milano 31 dicembre 1991 

3I-1J 1971 31-12-1991 

ALTERO MANONO 
Da vent'anni ci hai lasciato e sei 
sempre nel nostro cuore I tuoi fjgli 
Graziella, Amilcare, Silvana e Rena
to 
Milano, 31 dicembre 1991 

uà moglie, il figlio, la figlia, la mam
ma, le sorelle, I generi e i nipoti an
nunciano con grande dolore l'Im
matura scomparsa del loro amato 

ETTORE MANDELU 
1 funerali si terranno questa mattila 
alle ore 10 nella cappella del cimite
ro di Greco. 
Milano. 31 dicembre 1991 

Le cognate, i cognati e i nipoti tiriti 
piangono la prematura scomparsa 
del caro 

ETTORE MANDEUJ 
e si stringono affettuosamente in 
questo doloroso momento alla mo
glie Maria, ai figli Davide e Maurtua 
e alla mamma Lucia. 
Milano, 31 dicembre 1991 

Germano e Carla, Daniele e Adr-a-
na nel terzo anniversario della 
scomparsa del caio compagno 

GIANNI MERGANEHNO 
lo ricordano con affetto immutato a 
tutti i compagni che gli vollero be
ne In suo ricordo sottoscrivono per 
l'Unno 
Tonno, 31 dicembre 1991 

SABATO 4 GENNAIO CON ] T J l ] J t à , 

Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 25 
LIBANO 

domai» 
• fascicolo UBANO L. 1.500 

ECOTEST. 
Guida verde ai supermercati delle principali città. 

NATALE. 
Ottanta idee originali per un regalo ecologico. 

CINEMA. 
Sean Connery racconta il suo film sulTAmazzonJa. 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE, 

Iniziativa promossa dal Comitato per la difesa 
e il rilancio della Costituzione 
(Via P. Emilio, 7 - 0 0 1 9 2 Roma) 

18 GENNAIO 1992 
MOBILITAZIONE NAZIONALE 

PER LA DEMOCRAZIA 
Giungono numeroso e rappresentative di una vasta area 
democratica le adesioni all'appello dello scorso 2 dicembre 
per una mobilitazione nazionale por II nspotlo o l'attuazione) 
della nostra Costituzione. 
Sulla base di vari incontn svoltisi a seguito dell'appello ven
gono proposti tre punti principali per la mobilitazione nazio
nale che si concluderà il 18 gennaio 1992. 

1. VERITÀ E GIUSTIZIA SULLE STRAGI E SUGLI 
ATTENTATI ALLA NOSTRA REPUBBLICA 

2. RISPETTARE E ATTUARE LA COSTITUZIONE 
3. IL PRESIDENTE COSSIGA SI DEVE DIMETTERE 

Invitiamo tutti coloro che si riconoscono nell'appello (pubbli
cato sull'Unita o su II Manifesto il 3 dicembre) e nello propo
sta di mobilitazione a promuovere iniziative locali e ad invia
re segnalazioni ed adesioni ai seguenti recapiti: 06/324331 Li 
- 67602089 (fa-.); 06/3315448 - 4817342 (tei.). 

QUESTA INIZIATIVA 
È TOTALMENTE AUTOFINANZIATA 
S O T T O S C R I V E T E ! SUL C O N T O C O R R E N T E 
POSTALE. CCP N. 33084005 intestato a Metamorfosi 
(precisate nella causale: «Comitato difesa e rilancio 
della Costituzione»). 

http://Doni.se
http://oll.iiHir.it
http://tf.mipuhr.Ho
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I prossimi 12 mesi saranno 
migliori di quelli trascorsi: 
la metà di noi ne è convinta 
secondo un'inchiesta Doxa 
Sicuri di un futuro migliore 
bruceremo 1300 miliardi 
nel cenone, 250 in spumanti 
50 in botti e 180 in auguri 
II 6 gennaio estrazione 
della Lotteria in diretta tv 

I consueti festeggiamenti di fine anno; 
in sasso l'abbinamento del biglietti della lotterìa 

Italia, durante la precedente edizione di «Fantastico» 

Italiani, i più ottimisti d'Europa 
Spenderemo 2000 miliardi per salutare Tanno nuovo 
Ottimisti oli italiani per il 1992: sarà migliore de! pre
cedente. E il risultato di un'inchiesta Gallup Doxa 
che ci vede al primo posto tra gli europei. Per saluta
re il nuovo anno in allegria faremo «saltare» 23 mi
lioni di tappi di spumante e bruceremo 50 miliardi 
in «botti». Presa d'assalto la montagna che decide il 
«numero chiuso». Prima novità: in diretta, il 6 gen
naio, l'estrazione dei vincitori della Lotteria Italia. 

MIMLLA ACCONCIAMUSA 

B ROMA. Cinquanta miliardi 
In fumo. Sono escluse, natural
mente, le spese sanitarie con
seguenti alle cure dei lenti e 
degli infortunati. Tanto spen
deranno gli aficionado* dei 
botti di fine anno. Altri 250 mi
liardi di lire finiranno nel bic
chieri per brindare al 11)92. 
•Salteranno», all'indica, 23 mi
lioni di tappi di spumante e 
champagne. Il prezzo delle 
.bollicina. variaWle 6000 Ufcr 
e le 250 mila (uer kflr&Ketlt. 
diù pregiai). MKlcf <MM'ia>n ; 
si fermanoTOvvWneTOS; qui. • 

È stato calcolato che per il 
cenone di San Silvestro le fa
miglie italiane spenderanno 
1300 miliardi a cui vanno ag
giunti altri 100 miliardi per fe
ste nei locali pubblici. C'è chi 
preferisce rimanere in casa e 
spendere poco. Una cena per 
tre persone dovrebbe aggirarsi 
sulle 55 mila lire, mentre per 
festeggiare l'arrivo del nuovo 
anno, partecipando ad un ve
glione in un locale, la spesa 
oscillerà dalle SS mila alle 250 
mila a persona. Non ci si ferma 
qui. Questa che sta per arrivare 
e la «notte d'oro» della Sip. Nel
le sue casse entreranno 180 
miliardi: tanto sborseranno gli 
italiani per dare II buon anno 
ad amici e parenti attraverso la 
rete telefonica (ma gli utenti si 
augurano che il servizio offerto 
dalla Sip migliori rapidamen-

E Napoli la regina dei «botti». 
Agenti in azione per toglierne 
il più possibile dalla circolazio
ne: oltre due quintali di «bom
be carta» sono stati sequestrati 
dai carabinieri di Torre dal •. 
Greco. Mentre si apre il dibatti
to «botti si, botti no», c'è chi 
teorizza. Il comico Lello Arena, 
napoletano, si è organizzato 
una festa nei dintorni di Roma ' 

, con una quarantina di amici. 
' «Abbiamo già provveduto a n-
! fornirci - ha dichiarato - ma è 
tutta roba lecita e registrata, 

nulla di illegale. La nostra sarà 
una vera sarabanda rumorosa 
e colorala. E per non attendere 
altri dodici mesi abbiamo pre
so l'abitudine di "replicare" a 
Ferragosto». Sembra incredibi
le, ma un appello contro i botti 
viene dalla Lombardia. È l'as
sessore all'Agricoltura a chie
dere ai cittadini di evitare razzi, 
petardi e girandole per scon
giurare incendi boschivi. «Sia
mo nella stagione a rischio e 
per di più aggravata dalla sicci
tà. Solo negli ultimi sette giorni 
45 incendi hanno devastato 
719 ettari. Evitate nuovi disa
stri». 

Tutti contenti, o quasi, in 
montagna, presa d'assalto dai 
vacanzieri. Si registra un re
cord di presenze, tanto da 
creare non poche difficoltà al 
traffico. Se non si salva nem
meno l'Abruzzo, immaginate 
che cosa sta succedendo sulle 
Alpi. Madonna di Campiglio 
ha chiuso le porte. Il sindaco di 
Pinzolo, in cui rientra la famo
sa località turistica, ha «chiuso 
le porte». Ha, cioè, vietato il 
traffico nei due sensi dal Ponte 
di Carisolo, circa 12 chilometn 
a valle di Madonna di Campi
glio, fino a Campo Carlo Ma
gno, il passo a monte del cen
tro turistico per «ragioni di or
dine pubblico e motivi contin
genti» e auspica che anche i 
sindaci della valle del Sole, 
cioè dell'altro versante, pren
dano provvedimenti per evita
re la paralisi. 

Ma c'è anche chi in monta
gna non solo non sta stretto, 
ma addirittura completamente 
solo. Teresa Pini, 59 anni, vive 
sola a Braia, a 700 metri d'al
tezza sui monti della Lunigia-
na, al conline tra Toscana ed 
Emilia. È l'unica tornata a casa 
dall'emigrazione in Inghilterra. 

Nuovo anno: auguri e previ
sioni. Da un'inchiesta condot
ta dalla Gallup e dalla Doxa in 
Italia e nel mondo, ad eccezlo-

L'oroscopo per il '92? 
Anche i politici 
s'affidano alle stelle 

STEFANO DI MICHHLC 

ne dei paesi ex comunisti 
(tranne la Bulgaria), si guarda 
al '92 con maggiore ottimismo 
sia per le aspettative individua
li sia per quelle generali ed in 
particolare diminuisce il timo
re di una guerra mondiale. 
L'indagine è stata condotta su 
un campione di 50 mila citta
dini. Gli italiani che prevedono 
per se stessi un '92 migliore 
dell'anno che sta per andarse
ne sono il 46%, contro il 42% 
del '90, mentre i pessimisti so
no scesi dal 31 al 25%. Con 
questi valori l'Italia si colloca a 
livello europeo al primo posto 
tra gli ottimisti, a pari punti con 
la Danimarca, mentre il valore 
più basso tra I paesi Ceeèstato 
toccato dal Lussemburgo col 
19* e, a livello europeo, dal
l'Ungheria dove solo il 7% vede 
prospettive miglion, contro il 
57% dei persimisti (sempre 
meglio dell'anno scorso, co
munque, quando lo scarto ne

gativo era stato addirittura 
dell'82%). 

Il 1992 porta intanto la pri
ma novità. A sorpresa il 6 gen
naio cambia l'estrazione dei 
sei biglietti della Lotteria Italia 
ai quali saranno assegnati i 
premi miliardari (il primo è di 
5 miliardi) abbinati ai vincitori 
di Fantastico. Quest'anno, per 
la prima volta nella storia, i 6 
biglietti saranno estratti non 
più la mattina, ma, in diretta 
televisiva, durante l'ultima 
puntata di Fantastico, separa
tamente dagli altri biglietti ai 
quali andranno I premi di con
solazione. Tra le 21,40 e le 
21,50, infatti Johnny Dorelli e 
Raffaella Carrà si colleglleran
no in diretta con il salone della 
Maggioranza del ministero del
le Finanze per dare il via all'e
strazione dei 6 biglietti vincen
ti. Quest'anno, dunque, i fortu
nati sapranno in diretta di es
sere diventati miliardari. 

••ROMA. GuidoBodrato,mi
nistro democristiano dell'Indu
stria, allo stato attuale ha so
prattutto due problemi: la re
cessione e uno brutta influen
za. Cose previste dall'orosco
po? E chi lo sa. «No, io non ci 
credo. Mi diverte, .ma lo leggo 
solo in vacanza», racconta. E 
un razionale, il ministro: «Sono 
come tante carte mescolate, 
cosi ogni tanto imbroccano 
qualcosa». Mica tutti la pensa
no come lui, in Parlamento, Ce 
ne sono, di ministri e deputali 
che, prima che sui titoli sulla fi-. 
nanziaria, buttano un'occhiata 
a quello che si dice del Capri
corno o dell'Acquario. Non lo 
lamio solo i politici, ovviamen
te. Federico Fellini qualche 
consulto con un mago di fidu
cia io fa. E Gianni Agnelli, oltre 
che alla Fiat, crede alla iella. «E 
tutta colpa del maledetto mar
tedì 131», sbottò dopo che si 
era rotto il femore inciampan
do nei lacci delle sue scarpe di 
camoscio. Ma quante bufale, 
in giro! A rileggere le previsioni 
dello scorso anno, dodici mesi 
dopo, viene da ridere. Diceva
no: «Nessun pericolo per Gor-
baciov», e a momenti lo impic
cano sdlla piazza Rossa. «An-
drcotti cadri a settembre», e 
quello sta ancora 11 come il cu
polone di San Pietro. «De Mita 
sarà primo ministro»; si, campa 
cavailo... 

Bilancia, Ariete, Vergine e 
Sagittario... Taglia la testa al 
Toro, Luciano De Crescenzo. 
•Questo schedare le persone 
in dodici categorie è una stron
zata», s'infervora lo scrittore. E 
a riprova, va sul classico: «Già 
Cicerone osservava meravi
gliato: "Com'è che un auspice 
non si mette a ridere, quando 
vede un collega fare previsio
ni?"». Se in questi giorni potas
se fare un giro nelle edicole, 
avrebbe gli occhi di fuori dalla 
meraviglia, il vecchio saggio 
latino. Riviste e rivistine, libri e 

libretti, fogli e calendari: tutti 
promettono di dirvi come sarà 
il vostro '92. Del resto, se in Ita
lia ogni anno una premiata dit
ta di Murano sforna 80 mila 
(dicasi: ottantamila) palle di 
vetro per vedere il futuro, qual
cuno che scruta ci deve essere. 
•Un'altra cosa mi Infastidisce -
aggiunge De Crescenzo -: che 
uno la sera accende in televi
sore e sulla Rai ti appare quel
lo con la barba che ti legge l'o
roscopo. O che testate serie 
continuano a pubblicare ogni 
giorno le previsioni zodiacali». 
Paese cattolico, questo, ma 
con la tendenza a mischiare la 
fede con il mago Otclma. «La 
morale cristiana ammonisce a 
non prestar fede agli orosco
pi», tuonava inutilmente tempo 
fa T'Osservatole Romano». «11 
mio rapporto con l'oroscopo? 
Pressoché inesistente», afferma 
con sicurezza Roberto Formi
goni, vicepresidente del Parla
mento europeo, leader cari-
smalico del Movimento popo
lare. «Non lo leggo mai, qual
che volta, solo per curiosità», 
aggiunge. 

Qualche anno la un volente
roso deputato del Psi, Ermidio 
Santi, presentò a Montecitorio 
due proposte di legge: chiede
va l'albo professionale per gli 
addetti alle previsioni e, addi
rittura, corsi di laurea nelle uni
versità. Il campo, del resto, è 
largamente opinabile. Pensate 
che quelli del Sagittario passa
no per i belli dello zodiaco. Ma 
ci credereste ancora, dopo 
aver saputo che il ministro De 
Michelis appartiene al venera
to segno? Ma comunque, visto 
che le ume sono infide, meglio 
essere previdenti. Cosi nel Pa
lazzo raccontano di Andreotti 
che si affida a Lucia Alberti; di 
Fanfani che gira con un cor
netto di corallo in tasca; di De 
Mita che si rende conto la mat
tina, davanti allo specchio, di 
come andrà la giornata: se la 

barba viene bone, tutto liscio; 
se incontra difficoltà con la
metta e pennello, sono guai. 
Assiduo cultore degli oroscopi 
è il presidente della Rai, Enrico 
Manca, mentri; le coma fatte in 
aula da Giovanni Goria restano 
tra le cose più memorabili del 
suo governo. «L'astrologia va al 
passo coi tempi, oggi è come 
la psicoanalisi: un mezzo per 
conoscersi meglio - sostiene 
Nicole Gendre, una studiosa di 
origine francese che da moltis
simi anni si occupa del feno
meno -. Certo, c'è anche la 
possibilità di fare qualche pre
visione, ma non cosi precisa 
come si vuol far credere». 

Dopo la magra figura degli 
scorsi anni, per il'92 i magni 
vanno cauti sulle previsioni. 
Anzi, ne fanno di buone per 
qualunque evenienza. Ad An
dreotti, ad esempio, fanno sa
pere che «dovrà parare i colpi. 
mancini di Saliimo». Sta fre
sco, se si distrae un momento 
per scrutare i pianeti e perde di 
vista Forlanl o Craxi: mandano , 
lui in orbita. A proposito di 
Craxi (che è dei Pesci, e i mali
gni lo vedono già friggere nella 
padella scudocrociata): darà, 
parola degli astri, «segni di in
sofferenza nei confronti degli 
alleali». Perchè l'uomo è cosi: 
se potesse fare tutto lui... E Cic
chetto? «Dovrà avere pazien
za», dicono le stelle. Che vuol 
dire? Tutto. Niente. Al solito. 
Tocchiamo ferro a leggere le 
previsioni di un astrologo d'Ol
tralpe, secondo il quale, in Ita
lia, «nuove elezioni dovrebbe
ro portare al potere una coali
zione orientata a destra». Bella 
roba: più delle stelle, potè il 
piccone. Un momento: e il pic
conatore, il nostro Francesco 
Cossiga? «Continuerà a lancia
re i suoi strali»: proprio non c'è 
speranza. Sorride a sentire 
queste previsioni un esperto 
come il pubblicitario Raimon
do Astarita, di «Strategie di Im
magine». Lui, che di professio
ne si occupa proprio dell'im
magine di grandi società e di 
molti politici, anche per la 
prossima campagna elettora
le, cosa dice? «Si può credere o 
non credere agli oroscopi; leg
gerli o infischiarsene - è la sag
gia convinzione d Astarita -. 
Per un politico, comunque, la 
cosa più importante è la sua 
credibilità e le sue idee. Se non 
ci sono queste, gli astri debbo
no faticare davvero molto». 

Presepi colpiti dai vandali 

[fModena, natività distrutte 
^Incursione a Gubbio: 
^«impiccato» un re moro 

• MODENA Dopo I danni 
[.! fatti da alcuni vandali al pre-
t C sepe del Duomo di Modena, 
h la sera di S.Stelano, un altro 
pi gesto analogo è stato complu
vi to la notte scorsa a Ca' di Sola 
fedi 'Castelvetro, dove scono-
P sciuti hanno incediato e quasi 
j£ distrutto la capanna di legno 

di un presepe, allestito a ri-
; dosso della chiesa del Paese, 

f. Per spegnere l'incendio che 
gì ha danneggialo anche in mo-
; do lieve la fiancata della chie-
i sa del Paese sono intervenuti i 
* vigili del fuoco di Modena. 

Il presepe era stato prepa-
prato da alcuni giovani della 
: parrocchia e dai parroco di 
f Ca' di Sola Don Angelo Bello-
• ni, che ha presentato denun-
r eia contro ignoti ai carablnie-

f l ri. Intanto le statue del prese
pe del Duomo di Modena, che 
erano state danneggiate, sono 

li

state state restaurate e rimesse 
a posto. 

Presepi sotto tiro anche a 
Gubbio, in provincia di Peru
gia. Qui i vandali non si sono 
limitati a danneggiare le sta
tuine: hanno impiccato uno 
dei tre re magi che portavano 
doni al bambinello, quello di 
pelle nera. Secondo il presi
dente dell'associazione «pre
sepe della vittorina», Tiziano 
Pedrielli «i fatti che da qualche 
anno si ripetono a Natale a 
danno del presepe del parco 
hanno superato ogni limite 
con manifestazioni antireli
giose e razziste come l'impic
cagione all'albero di uno dei 
tre re magi». Indignato per 
l'impiccagione del re magio 
anche il parroco di S. Agostino 
di Gubbio, che per primo s'è 
accorto del passaggio del van
dali. 

L'idea è di Massimo Colatosti, disoccupato: «Per 3000 lire a chiamata avvertono casa» 

A Napoli affittano telefoni «cellullari» 
agli automobilisti bloccati negli ingorghi 
L'arte di arrangiarsi, a Napoli, cosa produce nell'era 
dei telefonini portafili? Un telefonino, appunto. L'i
dea è di Massimo Colatosti, 40 anni, l'uomo che due 
anni fa, ai tempi del secondo scudetto, inventò le 
«lacrime di Berlusconi». «Affitto il telefonino agli au
tomobilisti bloccati negli ingorghi, cosi possono av
vertire i familiari e l'ufficio». Costo della telefonata: 
tremila lire. 

NOSTRO SERVIZIO 

H i NAPOLI «Non late stare in 
pensiero la vostra famiglia. Av
vertite che siete in ritardo. Usa
te il telefonino. Solo tremila li
re». Massimo Colatosti si avvici
na con questa insolila premes
sa agli automobilisti imbotti
gliati ne! tralfico caotico di Na
poli mettendo bene in vista il 
•suo» cellulare (preso in affitto, 
in realtà, da un personaggio fa
coltoso). Colatosti è l'invento

re delle «lacrime di Berlusconi" 
(vendute in flaconcino «con 
garanzia» due anni la, quando 
il Napoli vinse il suo secondo 
scudetto battendo in volata il 
Milan), dei "reperti del muro di 
Berlino» e dei «frammenti delle 
statue di Lenin» durante le ma
nifestazioni anticomuniste in 
Urss. 

Come è nata l'idea del tele
fonino' «È nata da un ingorgo 

- spiega Massimo Colatosti, 40 
anni, scapolo, specializzato 
nell'arte di arrangiarsi - un in
gorgo terribile che si è ripetuto 
anche In questi giorni. Venerdì 
19 dicembre per raggiungere il 
centro di Napoli dall'uscita 
dell'autostrada sono state ne
cessarie tre ore. lo ero appo
stalo in via Marina, dove l'In
gorgo può comportare anche 
due ore di incolonnamento. 
Cosi molti hanno comunicato 
alla famiglia, grazie al telefoni
no, che erano giunti a Napoli 
vivi e vegeti ma che erano im-
boltigliati nel traffico. Altri era
no attesi da enti e ditte e han
no potuto rinviare l'appunta
mento o scusarsi con il princi
pale. Per sole tremila lire la pa
ce dell anima». 

Genio economico-umanita-
rio dei napoletani, insomma? 
•Direi semplicemente voglia di 
vivere Sono un disoccupalo 
permanente - spiega l'invento

re delle "lacrime di Berlusconi" 
- e devo trovare il modo per 
nutrirmi e vestirmi. Ho scelto la 
"via napoletana", quella del 
sorriso e dell'ironia» 

Però il solo telefonino non 
basta per vivere. Ed ecco che 
Massimo Colatosti estrae dal 
suo cappello magico le altre ri
sorse dell'arte di arrangiarsi. 

Dopo 6 anni di fidanzamen
to con una bella ragazza napo
letana. Massimo Colatosti vie
ne «messo alla porta dalla futu
ra suocera» perchè «nullafa
cente». Colatosti chiede una 
sorta di indennità di servizio 
che suscita l'ilarità del quartie
re, ma alla fine ottiene nume
rosi consensi. Chi lo rimborse
rà delle spese sostenute per ve
stirsi con eleganza, regalare 
collanine e fiori alla fidanza
ta, e presentarsi in casa della 
suocera con il dolce nei giorni 
festivi' 

Per sopravvivere Massimo 
Colatosti - «nato ti|x>grafo» -
ha fatto l'idraulico, il giovane 
di banco nei negozi di alimen
tari, infine il poeta girovago e 
l'attore. Da qualche unno ottie
ne piccole parti nei film di De 
Crescenzo e di altri autori e re
gisti. In un «momento di pro
fonda crisi» è persino ricorso al 
«matrimonio inventato». «D'ac
cordo con la mia ex-fidanzata 
mandammo le partecipazioni 
a tutti gli amici ed i conoscenti, 
raccogliendo puntualmente i 
regali». E poi? «Sono stato capi
to e, quando mi sposerò, quelli 
che già mi hanno fato il regalo 
sono esentati dal portarmelo». 
Se l'espenmento del telefoni
no darà un bilancio particola-
remente attivo, Massimo Cola-
tosti pubblicherà un libro: «I 
fattarielli (Storia quotidiana di 
Napoli)». Non svela il numero 
del telefonino ma fornisce 
quello di casa: 081/61)91 52. 

Eruzione Etna: 
la lava 
avanza verso 
i frutteti 

Procede senza soste l'eruzione dell'Etna, giunta al suo di
ciottesimo giorno. Dalle bocche apertesi nel versante 
orientale del vulcano, a 2400 metri di altezza, continua a 
fuoriuscire magma che, dopo un breve tratto, si ingrolta 
per tornare in superfice alcune centinaia di metri più a 
valle conservando la temperatura e la forza distruttiva. La 
lava, che procede a velocità di 10 metri l'ora, è giunta al 
di sotto dei mille metri di altitudine. Il primo centro abita
to, quello di Zafferana Etnea, £ ancora lontano, tuttavia 
vasti frutteti della Val Calanna potrebbero essere in peri
colo già nelle prossime ore. La speranza è che la colata 
rallenti ulteriormente la propria discesa, frenata dalle di
verse stratificazioni e ostacoli naturali su cui sta scorren
do. L'attività dell'Etnea è costantemente controllata dagli 
studiosi che giudicano abbondante l'alimentazione delia 
colata, segno che la conclusione dell'eruzione non è an
cora vicina. 

DiSCOtedie 11 sindaco di Cortina D'Am-
A Cortina pezzo, Roberto Gaspari, ha 

emesso un'ordinanza con 
aperte la quale si permette l'aper-
finO alle 4 'ura *•' loca" nomimi e 

delle discoteche fino alle 
mmm,mmmmmmmmmmm^m^^ quattro del mattino. Il 

provvedimento si discosta 
dalle normative approvate dalla giunta regionale del Ve
neto, che prescrive la chiusura alle due di notte, ma ri
specchia le deroghe concesse dalla regione nel corso 
dell'estate alle discoteche situate sul litorale Veneto. «Se 
per queste località - ha detto Ga&pari - si è chiuso un oc
chio, la montagna, in occasione della stagione invernale, 
non ha ottenuto un analogo trattamento». Il primo citta
dino del centro ampezzano ha affermato di ritenere legit
timo il provvedimento, in quanto la legge sugli esercizi 
pubblici, emessa nell'agosto di quest'anno, permette al 
sindaco di stabilire gli orari dei locali senza sottostare al
l'autorità della regione. 

Inquinamento 
Dal 1* gennaio 
targhe alterne 
a Genova 

Targhe alterne a Genova a 
partire dal primo gennaio. 
La giunta comunale ha in
fatti deliberato, con un me
se di anticipo rispètto a 
quanto previsto dalla cir-

m^m^mm^m^m^t^^mm^ colare Ruffolo, di introdur
re su tutto il territorio del 

comune il regime delle targhe alterne nel caso la rete di 
monitoraggio dell'inquinamento atmosferico (ai mo
mento 5 centraline) dovesse segnalare il livello di allar
me in almeno tre delle stazioni di rilevamento. Il provve
dimento scatterebbe automaticamente il giorno dopo 
dalle 7,30 alle 11,30, quattro ore rispetto alle 12 previste 
dalla circolare ministeriale a partire dal primo febbraio. 

Ancona: traghetto 
sbaglia ingresso 
nel porto 
e si squarcia 

Il traghetto greco «Lissos», 
che fa normalmente servi
zio di linea tra Ancona e 
Patrasso, si è procurato ieri 
uno squarcio allo scalo -
un taglio orizzontale aito 

l - — — m m m ^ m m ' m ^ m m m m m m m pressapoco un .metro e 
profondo circa tre - sba

gliando la manovra di entrata nel porto del capoluogo 
marchigiano. Invece dello specchio d'acqua di ingresso 
allo scalo, il traghetto - di 13.407 tonnellate - è andato a 
urtare, per cause non ancora accertate, la banchina nu
mero 23. Non ci sono state vittime, nell'urto. Incolumi i 
195 passeggeri e intatti i 40 veicoli che erano a bordo. La 
collisione ha squarciato però lo scafo al di sopra della li
nea di galleggiamento. Il traghetto ha poi raggiunto con i 
propri motori e l'aiuto di alcuni rimorchiatori il consueto 
punto di ormeggio, dove sono state regolarmente effet
tuate le operazioni di sbarco. 

Cacciatori 
scoprono 
una fossa comune 
nel Pesarese 

Saranno gli accertamenti 
condotti dalla Usi di Cagli 
a stabilire l'età dei resti 
umani, teschi e ossa ap
partenenti presumibilmen
te a una decina di cadave-

— ^ m m ^ ^ m ^ ^ m m m ^ „ ^ m m
 r '. scoperti per caso due 

giorni fa da alcuni caccia
tori in una grotta rivestita di mattoni nei pressi del passo 
di Bocca Semola, a cinque chilometri da Apecchio (Pe
saro). 1 carabinieri hanno spedito un rapporto alla Pro
cura della Repubblica. Un primo esame medico avrebbe 
individuato la data dei resti umani: risalirebbero a circa 
cinquanta anni fa. Ma questo tipo di ipotesi è scartata sia 
dai carabinieri che dal sindaco di Apecchio, Franco 
Biancarelli, il quale sostiene che, nel secondo dopoguer
ra, il territorio apecchiese non fu teatro di esecuzioni o 
sparizioni di massa. 

QIUHPPB VITTORI 

I vigili di Roma 
misureranno 
il tasso alcolico 
degli automobilisti 

Con l'anno nuovo i vigili urba
ni romani avranno un compilo 
in più: misurare con speciali 
apparecchiature il tasso alcoli
co degli automobilisti lx> ha 
deciso ieri la giunta capitolina, 
che ha stanziato 39 milioni di 

mmm^mmm——^^mm,—„_^^ lire per l'acquisto di tre «Alcol
test». Non sono molti per una 

città di quasi tre milioni di abitanti, ma i primi tempi dovrebbero 
suscitare un certo effetto. Il provvedimento sarà in vigore, già da 
domani non solo sulle autostrade e nelle grandi vie di comunica
zione, ma anche nei vicoli e nei viali della capitale. 

V 
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Firenze 
È morto 
lo storico 
Ridolfi 
am FIRENZE. È morto nella 
sua casa fuori Porta Romana 
lo storico, elzivirista e biblio
filo Roberto Ridolfi. Curatore 
di grandi biografie di Savona
rola, Papini, Machiavelli e 
Francesco Guicciardini, Ri
dolfi aveva 92 anni. 

Già nel 1983 si era acco
miatato dai lettori della glo
riosa rivista «La Bibliofilia» 
edita dall'editore fiorentino 
Olschki, spiegando di non 
essere più in grado di leggere 
e scrivere a causa della quasi 
completa cecità. 

Ridolfi, fiorentino di gran 
casato, imparentato con Lo
renzo il Magnifico e Gino 
Capponi, è stato storico di 
grande livello, filologo, pro
satore, archivista di fama in
temazionale e giornalista. 
Celeberrimi sono stati, per 
anni, i suoi •elziviri», un gene
re tra il giornalistico e il lette
rario ormai tramontato. 

Era accademico dei lincei 
ed aveva ricevuto due lauree 
honoris causa dalle universi
tà di Pisa e di Oxford. In una 
delle ultime •confessioni» sul 
Corriere della Sera, aveva 
scrino, con serenità, come 
ormai stesse «naufragando in 
un mare di maliconia». 

Arezzo 
Lido Gelli 
si ricicla 
nel calcio 
M AREZZO. L'ex «Venerabi
le» della loggia P2, Udo Gelli. 
ha avuto in questi giorni con
tatti con la dirigenza dell'Arez
zo calcio (serie C/1, girone a), 
nel corso dei quali avrebbe of
ferto la propria disponibilità a 
partecipare alla gestione della 
società. La notizia non è stata 
smentita dall'amministratore 
unico dell'Arezzo,1 Mauro Bian
chini, e a renderla ancora più 
credibile ha contribuito lo stes
so Gelli, che Ieri, per la prima 
volta nella sua vita, si è presen
talo in tribuna allo stadio ad 
assistere alla partila degli ama
ranto contro il Monza (finita 0-
0). •Mi limito a dire - ha affer
mato Bianchini alla line della 
partita - che la sua presenza, 
che avevamo concordato, e si
gnificativa». L'ipotesi di un in
gresso di Gelli nella società ha 
spinto la federazione del Pds 
di Arezzo a prendere ufficial
mente posizione sulla vicenda. 
•Licio Gelli - si legge in UIM no
ta diramata dal Pds - sta solo 
tentando di rifarsi un'immagi
ne e di ridarsi una facciata pre
sentabile, cercando di appari
re come benefattore della co
munità, come già a suo tempo 
cercò di fare offrendosi al
l'Usi». La possibilità che l'ex 
•Venerabile» entri a far parte 
dei vertici societari e definita 
•grave ed inaccettabile sotto 
ogni punto di vista» dal Pds, 
per 11 quale <il calcio aretino 
deve continuare a rimanere 
pulito». 

Modena 
Il vescovo: 
«Intolleranza 
versoi deboli» 
Wm MODENA, Con una lettera 
aperta ai giornali cittadini, il 
vescovo di Modena Siinto 
Quadri ha preso posizione su 
un'aggressione di cui e stata 
vittima la sera di Santo Stefano 
una dor.na ghanese, picchiata 
nei pressi della stazione ferro
viaria da tre giovani, che sum
bra volessero derubarla. Sul l'e
pisodio i carabinieri stanno 
svolgendo indagini. «Se questo 
fatto è da attribuirsi alla re
sponsabilità di tre persone -
scrive il monsignore - potreb
be però essere segno di intolle
ranza e di egoismo che vanno 
montando, e che non colpi
scono solo gli immigrati ma 
anche altre fasce di persone, 
che per motivi diversi vivono 
una condizione di marginali
tà». Poi continua la lettera: -An
cora più preoccupante e il si
lenzio che si è registrato fino 
ad ora intomo a questa aggres
sione. Forse anche solo pochi 
mesi fa avremmo avuto un co
ro di condanne e di riprovazio
ni, mentre oggi questo silenzio 
è il segno della difficoltà a par-
Lire di solidarietà e dell'urge-
/.u di costruire una sociotà 
multietnica». 

Atomiche 111 Svendita e^lo^i^à^^d 
Si tratta di due personaggi milanesi, Franco Frigerio e Pietro Tanca 
Avevano parlato come rappresentanti del livello politico dell'affare 

Individuati gli intermediari 
Nella compravendita di materiale nucleare prove
niente dall'Urss, avevano lasciato intendere di esse
re gli intermediari per la parte politica. Si tratta di 
due milanesi, Franco Frigerio e Pietro Tanca, che a 
novembre furono arrestati a Zurigo e quasi subito ri
lasciati dalle autorità svizzere. Ormai numerose cir
costanze dimostrano che il traffico di armi verso il 
Medio Oriente aveva un livello politico di gestione. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. A novembre furo
no intercettati a Zurigo, mentre 
era in corso una tentativo di ri
vendere 29 chili e mezzo di 
uranio. Si trattava di due mila
nesi che avevano fatto inten
dere ai loro interlocutori di es
sere gli intermediari della parte 
politica e avevano spiegato i 
meccanismi per il pagamento 
delle «quote». Furono arrestati 
dalla polizia elvetica e rilasciati 
nel giro di poco tempo. Ades
so sono trapelati i loro nomi, 
custoditi gelosamente dalle 
autorità svizzere. 

1 due italiani bloccati si chia
mano Franco Frigerio e Pietro 

Tanca, milanesi, rispettiva
mente di SO e 46 anni. Con lo
ro furono fermati Fiederich 
Renfcr, di Zurigo, che si era 
presentato sostenendo di esse
re il proprietario del carico, En
rico Gavi, ticinese di Minusio, 
che aveva svolto l'attività di 
mediatore, Peter Huber, anche 
lui residente a Minusio, Helmut 
Wolfsbcrger, austriaco e Jan 
Novotni, cecoslovacco. Un 
elenco che dimostra quali In
trecci profondi esistano a livel
lo intemazionale. E nel corso 
dei contatti con i due italiani si 
era intuito che anche alcuni 

esponenti politici o «compo
nenti» politiche erano parte at
tiva del traffico. A metà novem
bre non era ancora chiaro che 
il traffico di materiale nucleare 
dall'ex Unione sovietica fosse 
cosi vasto e il campionario 
comprendesse anche testate 
tattiche. Oggi, alla luce delle 
nuove scoperte, si e potuto ca
pire che si e messo in moto un 
meccanismo assai pericoloso 
e che, tra Italia e Svizzera, e in 
azione uno stuolo di faccen
dieri che, unicamente per de
naro, svolge un ruolo di me
diazione tra la Russia e i paesi 
del Medio oriente. Del resto 
non è casuale che una delle 
operazioni sia avvenuta a Zuri
go, che è un centro intemazio-, 
naie del traffico di armi, grazie 
anche alla vicinanza con Va-
duz, nel Liechenstein. 

L'operazione in Svizzera ha 
un antefatto: a novembre i due 
italiani erano entrati in contat
to con l'inviato del Tgl Ennio 
Remondino che aveva fatto 
finta di essere un potenziale 
acquirente. Remondino non 

conosceva l'identità dei due. 
Alcuni dei colloqui, però, sono 

- stati registrati. E dagli incontri i 
due hanno lasciato intendere 

. piuttosto chiaramente di agire 
su mandato politico. Nessuna 
autorità giudiziaria italiana, a 
quanto sembra, si 6 fatta avanti 
per chiedere copia del nastro 
con la registrazione. Eppure 
quelle dichiarazioni potrebbe
ro rivelarsi assai importanti per 
poter scoprire chi sono gli im
prenditori e i politici implicati 

. nel traffico. Tanto più che In 
un documento sequestrato si 
parla a chiare lettere di una 
percentuale del 2,5% (su una 
commessa di 100 milioni di 
dollari) che doveva essere ver
sata al dottor D.L. di Saranno. 
Nei giorni scorsi il giudice di 
Como, Romano Dolce, ha 
ascoltato Nicola Di Luccio, se
gretario amministrativo della 
De varesina e capogruppo De 
al comune di Saranno. L'uo
mo non è inquisito. Dovrà es
sere il magistrato a stabilire se 
Di Luccio è lo stesso D.L in cui 

si parla nel documento. 
• I due mediatori italiani, negli 
incontri con l'inviato del Tgl, 
avevano spiegato nel dettaglio 

.in quale maniera avrebbero 
dovuto essere effettuati i paga
menti per il caricodi uranio: 97 
milioni di'dollari da versare in 
tre rate. Da questi versamenti 
avrebbero dovuto essere «rita
gliate» alcune quote da versare 
per l'intermediazione. Il pro
prietario del carico di uranio, 
però, avrebbe dovuto rimane
re all'oscuro del pagamento 
della percentuale. Una traccia 
interessante su cui lavorare. 
Adesso sia Franco Frigerio che 
Pietro Tanca sono in libertà. 
Infatti per la legislazione elveti
ca il reato commesso è inesi
stente. Anche in Italia il com
mercio di materiale fissile (se 
non si dimostra che siano 
componenti di armi) e punito 
con un'ammenda. 

Dopo un iniziale silenzio, in
tanto, la notizia del traffico di 
materiale nucleare dalla Rus
sia al Medio oriente è stata ri
lanciata. Fonti israeliane han

no parlato del rischio di una 
«svendita» dell'arsenale atomi
co. Ma già le diverse inchieste 
italiane, soprattutto nei loro ul
timi sviluppi, hanno consentito 
di comprendere che i pericoli 
sono molto concreti. Anche 
perché in Russia il traffico è ge
stito da seri professionisti. Due 
di loro, come risulta dal alcuni 
documenti sequestrati, sono 
già stati individuati: si tratta di 
Vitali) Fedorciuk, ex responsa
bile del settore estero del Kgb 
in Ucraina e Oleg Petrovskij, 
colonnello del Gru, il servizio 
segreto militare. Per ora esisto
no le prove del traffico di ura
nio e plutonio e le prove, an
che se non sono stati effettuati 
sequestri, che sono state im-

" messe in commercio anche al
cune testate nucleari tattiche. I 
«sintomi», però, fanno ritenere 
che rischi simili possono esse
re corsi per quanto riguarda il 
gas «tabun». Una connection 
intemazionale nella quale il 
ruolo svolto ca imprenditori e 
politici italiani e veramente ri
levante. 

Identificato il corpo del pilota affondato nei pressi di Chioggia 

Portava armi alla Croazia 
il barone rosso dei trafficanti 
Sarebbe di John Hawke, un pilota inglese conosciu
to come mercante d'armi, il corpo dell'uomo ritova-
to insieme al suo areo sul fondo dell'Adriatico al lar
go di Chioggia. Secondo la ricostruzione di un gior
nale britannico, il pilota, che è cugino dell'ex pre
mier australiano Bob Hawke, avrebbe dovuto porta
re un carico di armi in Croazia e portare via dalla re
gione un gruppo di persone. • 

• i LONDRA Era impegnato 
in una pericolosa e redditizia 
missione clandestina per la 
consegnu di armi alla Croazia, 
John Hawke, il pilota trovato 
morto a bordo di un aereo da 
turismo tre giorni fa, sul fondo 
dell'Adriatico, al largo di 
Chioggia. Lo ha scrìtto ieri il 
quotidiano britannico «Daily 
Star» che ha dedicato al caso 
un ampio servizio. 

Hawke, 54 anni, era un ex 
ufficiale della Raf, ex campio
ne aereo di acrobazia, cugino 
dell'ex premier australiano 
Bob Hawke. Aveva lasciato 
Londra cinque settimane fa, 
dicendo alla moglie e ai suoi 4 
figli che il nuovo lavoro avreb
be risolto I loro problemi finan
ziari. 

Il giornale ritiene che Hawke 
fosse partilo per una «missione 
segreta di guerra», una specie 
d'impresa alla James Bond e 

-): 
riferisce l'ipotesi delle autorità 
italiane che il suo aereo sia sta
lo abbattuto o distrutto da una 
bomba. Per il «Daily star» la 
missione consisteva nel porta
re fucili mitragliatori kalashni
kov alla Croazia e nel porta via 
da questo Paese alcune perso
ne. 

John Richard Hawke era vi
cepresidente di una società 
•Aerspeed intcmational airli-
ne» con sedi a Londra e Miami. 
Sarà il suo socio, Barry Cassidy 
di Brighton, ad aiutare gli in
quirenti italiani, sia per il rico
noscimento del corpo (la mo
glie operata da poco di cancro 
alla mammella non potrà veni
re) che a ricostruire le tappe e 
gli scopi dell'ultimo viaggio di 
Hawke. 

Il 20 novembre Hawke pre
parò le valigie e prenotò un 
posto sul volo Dan air per Niz
za. Prima di partire telefonò al-

' la moglie per avvertirla che ' ,' 
1 aveva lasciato in banca a sua , 
disposizione 2.500 sterline (b 
milioni di lire) per i bisogni 
della famiglia finche non fosse 
tornato. Secondo le dichiara
zioni rilasciate . da Steven I 
Acres, assistente di Hawkes, -

jcN.PÌpdt AtzijcClj'Nìzzaì Pct i 
-una*oti<; di diHfcoltft^nich«r' 
. Cassidy e Hawke alienarono'. 
•invece a Cannes, Durante Ilvo- : 

lo, Hawke disse al socio che •> 
avrebbe portato nell'aereo più 
di una persona. Ma almeno al 
quotidiano britannico non è 
stato detto molto sul punto 
cruciale della missione. Cassi
dy infatti ha riferito agli investi
gatori di non sapere nulla degli 
spostamenti seguenti. Di solito 
Hawke, che aveva attraversato 
l'oceano altlantlco almeno 
200 volte ed era stato un bravo 
sluntman, era specializzato in 
rotte dell'europa occidentale, 
in particolare Cannes, Parigi e 
Londra. Secondo altre testimo
nianze Hawke, dopo avere da
to alle autorità una rotta falsa, 
sarebbe invece atterralo nel ' 
nostro Paese. Le sue tracce di 
perdono a questo punto. Non 
è ancora stato possibile accer
tare se abbia fatto in tempo a 
prendere e consegnare le ar
mi. L'aereo su cui volava, un 

bimotore Piper Atzec matrico
la G- oesx, appartenuto un 
tempo al cantante pop David 
Esse*, era originariamente di 
coloro rosso, ma era stato fret
tolosamente' ridipinto di blu. 
Cassidy sostiene che l'aereo, 
un sei posti, non era usato per 
Il trasportc>,merci, ed era privo, 
dtscalOtàhera. 

(Racconta Nick Seymur, un 
silo conoscente: «Hawke era 
un abilissimo pilota e l'ipotesi 
di un attentato non è Improba
bile perché se egli fosse stato 
costitelo a ad un ammaraggio 
d'emergenza avrebbe saputo 
bene come cavarsela» Seymur 
ha aggiunto anche che Hawke 
era specializzato nel volo ad di 
sotto dei radar. Intervistata dal 
giornale britannico Johanna 
Hawke ha detto di non sapere 
nulla del lavoro del marito ma 
che vuol sapere chi e che cosa 
c'èdietro: «Quanto 6 vero iddio 
lo scoprirò, fosse l'ultima cosa 
nella mia vita». «Era molto at
taccato alla famiglia - he. detto 
la donna - non posso pensare 
che si sia potuto uccidere no
nostante tutti i nostri proble
mi». Dopo l'autopsia, che verrà 
eseguita da tre professori, An
na Aprile, Paolo Benciolini e 
davìde ferrara per l'esame tos
sicologico, sarà effettuata la 
perizia tecnica sui resti dell'ae
reo (domani ogloverdl). • • 

Avviso di garanzia 
per l'omicidio 
dei 3 Ce al Pilastro 
••BOLOGNA. Il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Bologna Alberto Candi ha fir
mato un avviso di garanzia nei 
confronti di Marco Medda, l'ex 
superlalitante, «luogotenente» 
di Raffaele Cutolo, in relazione 
all'omicidio dei tre carabinieri 
avvenuto la sera del 4 gennaio 
scorso nel quartiere bolognese^ 
del Pilastro. Con la notifica u. 
dell' avviso di reajp:, il magj-J 
strato ha provveduto a chiede- • 
re un incidente phibatorio per . 
l'acquisizione di prove. Nei 
confronti di Medda il sostituto ' 
procuratore Candi aveva notiti- ; 
cato il 19 novembre scorso un ' 
avviso di informazione in 
quanto sospettato, Insieme ad 
una ventina di esponenti di no- . 
te famiglie malavitose del Pila
stro, di associazione per delin
quere di stampo mafioso. Il so
spetto, basato anche su inter
cettazioni telefoniche, era che 
Medda avesse stretto un soda
lizio con i malavitosi del quar
tiere per il controllo di attività 
illecite. L'avviso di garanzia 
ora ipotizza i reati di triplice 
omicidio e porto d'armi. Del 
coinvolgimento dell'ergastola
no legato alla camorra nell' 
omicidio dei tre giovani milita
ri si era cominciato a parlare 
nel settembre scorso. Almeno 
un testimone ha riferito della 
sua presenza al Pilastro nella 
notte compresa tra il 4 e il 5 
gennaio. Inoltre gli inquirenti 

sospettano che una ferita al 
piede destro (che gli impedì di 
fuggire il 20 febbraio scorso, 
quando fu catturato) possa es
sere una conseguenza dell'ag
guato al carabinieri. 

Medda - e il sospetto degli 
Inquirenti - a\rebbe cancella-

. to con il trapano i segni di un 
'fSrdielfile! ' In* uria "delle' àuto 
usate dal collimando del pila-

^stsa^n'Alfajjjgata Varese, fu».,. 
rono' trovale macchie di san
gue, ma la scarsa quantità ha -
reso impossibile dire se fosse 
quello di Medda. Secondo i 
consulenti del pm, quella ferita 
non è antecedente al 4 gen
naio. Due medici di una clini
ca privata di Milano, che certi
ficarono di avere curato l'erga
stolano a metà dicembre '90, 
sono «indagati» dalla procura 
milanese. E si sospetta che la 
confessione di un testimone 
(che dichiarò di avere ricono
sciuto Medda tia i rapinatori di 
un'armeria, dicendo anche 
che si muoveva perfettamen
te) possa essere falsa. L'inci
dente probatorio dovrà verifi
care tutti questi sospetti. Non 
risulta che gli esponenti della 
malavita locale, avvisati di es
sere indagati por associazione 
per delinquere, siano stati rag
giunti da analogo avviso di ga
ranzia. Nei loro confronti resta 
I' accusa di avere fornito ap
poggio logistico ai «killer della 
Uno bianca». 

Dopo la morte della ragazza uccisa da un proiettile vagante, vertice in prefettura con Vincenzo Parisi 
Il ministro Scotti ha convocato per il 15 gennaio a Bari i cinque comitati pugliesi per l'ordine pubblico 

Taranto chiede aiuto al capo della polizia 
Indagini ferme, a Taranto, dove polizia e carabinieri 
cercano di fare luce sulla morte di Giovanna Stra
nieri, la ragazza di 24 anni morta domenica mattina 
dopo essere stata colpita da un proiettile vagante. In 
prefettura, un vertice: c'era anche il capo della poli
zia Parisi. Il ministro dell'Interno Scotti ha convoca
to, per il 15 gennaio, a Bari, i cinque comitati provin
ciali pugliesi per l'ordine e la sicurezza pubblica. 

NOSTRO SERVIZIO 

• I TARANTO. La ragazza uc
cisa domenica mattina da una 
palla di piombo vagante è solo 
stata sfortunata. Nelle strade, 
nelle piazze, nei vicoli di Ta
ranto il vento, da mesi, fischia 
molto spesso. Conflitti a fuoco, 
agguati, regolamenti di conti. 
La città è in mano a bande di 
criminali in guerra. La gente 
per bene deve solo stare atten
ta a scansarsi. Ma poi capita 
che una domenica mattina 
qualunque, una ragazza di 24 
anni, Giovanna Stranieri, non 
si accorga che a pochi passi da 
lei, tre uomini hanno appena 
finito d! litigare e uno di loro ha 
estratto la pistola per fare fuo
co. Giovanna Stranieri è stala 
sfortunata, Questione di centi
metri. La palla di piombo che 

l'ha colpita alla gola, poteva 
toccare all'amica che era con 
lei, o al passante che le stava 
alle spalle. O poteva finire nel
la crosta di un muro. Come 
succede ancora qualche volta. 

Gli investigatori ammettono 
che l'Ipotesi formulata nelle 
prime ore è quella giusta. 
•Quei tre che litigavano erano 
piccoli delinguenti, soldati di 
chissà quale clan». Gente che, 
magari, avrà litigato per una 
sciocchezza. Ma qui le scioc
chezze si regolano a colpi di 
pistola. Una calibro 7,65. In via 
Mazzini, angolo via Crispi. ri
trovati quattro bossoli. Sparsi 
sul marciapiede, a qualche 
metro dalla chiazza di sangue, 
nessuno li aveva toccati. La 
gente si fa i fatti suoi. Chi ha vi

sto, tace. Chi non tace, raccon
ta dettagli inutili. Risultato: dei 
tre che litigavano e che poi 
hanno cominciato a sparare, 
nemmeno un identikit. «Cosi, 
in solitudine, si lavora malissi
mo...», mormoravano alcuni ' 
investigatori. 

Il concetto è stato rilento an
che al capo della polizia Vin
cenzo Parisi che ha partecipa
to alla riunione tenuta in pre-. 
lettura. Con lui, oltre al prefetto 
Gaetano Spirito, c'erano an
che il capo della Criminalpol 
Luigi Rossi e funzionari del Di
partimento di pubblica sicu
rezza del ministero dell'Inter
no. • . • , 

Pansi è sceso con una tem
pestività apparente, nel senso 
che la sua venuta a Taranto 
era prevista e annunciata: do
veva salutare il questore 
uscente Mario Gonzales. Natu
ralmente, però, la presenza di 
Parisi ha dato al vertice tenuto 
in prefettura i toni della massi
ma ufficialità ed emergenza. 
Non si e parlato solo della tra
gica fine di Giovanna Stranieri, 
ma anche della guerra crimi
nale che insanguina la città e 
la sua provincia. A Parisi sono 
slati chiesti rinforzi. Più uomini 

e più mezzi. «Il confronto con 
la malavita e sempre impari», 
gli hanno detto. 

Quando il vertice si è con
cluso, Parisi e Rossi sono partiti 
in direzione di [.ecce, dove si è 
tenuta un'altra riunione con te
mi analoghi: criminalità, man
canza di forze, necessità di in
terventi massicci. 

Questi tre punti verranno af
frontati, il 15 gennaio, anche 

' dal ministro dell'Interno Vin
cenzo Scotti, il quale, per quel
la data, ha convocato, a Bari, 
le riunioni dei cinque comitati 
provinciali pugliesi per l'ordi
ne e la sicurezza pubblica. Fa
rà seguito la conferenza regio
nale dei prefetti alla quale par
teciperanno, cosi come a quel
le dei comitati, anche i vertici 
nazionali delle forze di polizia. 

Un comunicalo del ministe
ro dell'Interno annuncia che 
«verranno esaminate e verifica
le le iniziative assunte lo scor
so novembre per un contrasto 
sempre più cfl:r.,ice della cri
minalità e per un'azione più 
incisiva di coordinamento del
le attività e dei servizi delle for-
•H: di polizia nella ragione Pu
glia». Verranno esaminate an
che le situazioni delle ammini
strazioni locali. 

LETTERE 

Lotta contro il 
fumo? Ma allora 
perché il governo 
vende sigarette? 

^B Cara Unirà, i giornali, 
la radio e la televisione han
no riportato con grande ri
lievo le nuove misure antifu
mo decise dal governo. Sul-
VUnita Sergio Turane auspi
ca che esse vengano tradot
te in un decreto legge per 
poter essere applicate subi
to anziché affidarsi al lento e 
incerto cammino (per via 
dell'imminente fine della le
gislatura) di un disegno di 
legge. Bene. Sarebbe però 
altrettanto bene mettere in 
rilievo con più evidenza di 
quanto si sia fatto, anche da 
parte di Turone, l'ipocrisia 
del governo che da un lato 
vuole combattere il fumo 
con maggiore severità e dal
l'altro produce e vende ta
bacco. Del resto lo stesso 
Turane scrive che «anche la 
notissima sospensione puni
tiva decisa per le Marlboro 
ha avuto lo scopo di garanti
re meglio la compartecipa
zione a quegli interessi» e 
cioè «quelli gravitanti intor
no al tabacco». 

Sul finire del mese di no
vembre ho ascoltato nel cor
so di un Tg2 la notizia di un 
ennesimo aumento del 
prezzo delle sigarette ac
compagnata dall'annuncio 
che il governo si ripromette
va di ricavare dal rincaro 
500 miliardi, di cui 50 nel 
mese di novembre, Si può 
manifestare con più eviden
za un atteggiamento cosi 
clamorosamente schizofre
nico? Da un lato il ministro 
della Sanità fa guerra al fu
mo, dall'altra il suo collega 
delle Finanze cerca quattrini 
aumentando il costo delle 
sigarette di monopolio. E, 
come nota Turone, combat
te il contrabbando perchè 
danneggia le casse dello 
Stato e non perché, certa
mente, le sigarette del mo-

. nopolio facciano, meno -ma- -
le di quelle vendute clande
stinamente. 

- Se il governo vuole essere N 

creduto nella sua lotta al fu
mo deve innanzi tutto pren- • 
dere una decisione: non 
produrre più sigari e sigaret
te. 

Gianni Berlo. Milano 

Sul luogo 
di esposizione 
dei reperti 
archeologici 

• • Caro direttore, la pro
posta del sottosegretario ai 
Beni culturali senatore Co-
vatta di aprire una discussio
ne sul problema della ge
stione e del ruolo dei musei 
archeologici è l'occasione 
per fare alcune osservazioni 
sulla sua lettera pubblicata -
sulla pagina culturale dell'i/-
rutti l'I 1 dicembre scorso. 

«/ musei stranieri sono co
stretti a fornirsi attraverso ca
nali illeciti'. Di questa frase 
non critico tanto il (atto in 
sé, cosa peraltro assurda e 
ingiustificata, ma il modo in 
cui viene affrontato il pro
blema. L'uso inadeguato dei 
verbi "costringere» e «fornire» 
riflette la radicata confusio
ne tra archeologia e anti
quariato, tra ricerca storico-
culturale e affari commer
ciali, tra vetrine di musei e 
vetrine di negozi. 

Non parliamo poi dell'in
genua illusione di poter met
tere fine ai «canali illeciti» re
gredendo al vecchio sistema 
di separare il reperto dal suo 
contesto. E «contesto» non 
significa «timbro di funzio
nano». Non può essere ridot
ta a una pratica amministra
tiva lo sforzo di chi seria
mente cerca di ricostruire i 
tasselli della Stona, conside
rando ogni minimo e prezio
sissimo dettaglio. 

Il tentativo di comprende
re il contesto non è solo una 
malattia di chi guarda al 
passato, ma anche un modo 
per affrontare il presente. Il 
«luogo di esposizione» non 
può essere -qualsiasi», ma 
quello da < • proviene l'og
getto. 

I veri archeologi sanno 
beni' che un qualsiasi reper
to (anche bellissimo esteti
camente) di cui si è persa la 
provenienza stratigrafica, 
non ha più nessun valore 

storico La «comunità scien-
tilicu italiana o straniera», 
durante lo studio dei reperti 
archeologici, deve avere a 
sua disposizione relazioni 
stratigrafiche, documenta
zione di vano genere e infor
mazioni sulle attuali condi
zioni ambientali. 

I tecnici a cui l'onorevole" 
Covarla si è nvolto, probabil
mente, non hanno fatto no
tare sufficientemente le diffi
coltà di studio del materiale 
negli attuali depositi e so
prattutto i problemi logistici 
legali al trasporto dei fram
menti. Se già dal terreno al 
museo si perde irrimediabil
mente una buona percen
tuale d'informazioni, pen
siamo dall'Italia all'estero! 

La voce degli informatori 
del sottosegretario temo che 
non comprenda anche 
quella di chi rivendica non 
«periodi sabbatici», ma il ri
conoscimento di competen
ze tecnico-scientifiche e 
concrete disponibilità di stu
dio durante tutto il corso 
dell'anno. 

- Giuncarla Dcfcrrari. 
Srudente di Archeologia e , 
dipendente di un museo 

archeologico. Savona 

Così i cittadini 
saranno 
incoraggiati 
a testimoniare 

M Signor direttore, vener
dì 29 novembre il Terzo ca
nale della televisione ci ha 
proposto parti significative 
del processo penale contro 
gli estorsori dei commer
cianti di Capo d'Orlando. . 

La difesa insisteva nell'as
serì re che i suoi assistiti non 
potevano né dovevano esse
re accusati di associazione 
mafiosa, se non altro perché 
non erano riusciti ad esercì- ' 
tare i! loro potere intimida
torio nei confronti dei com
mercianti di Capo d'Orlan
dola taj puptoda,costringerli. 
a ritrattare le loro precedenti 
testimonianze. E, certamon- " 
r«,tono moltissim» locasi di 
ritrattazione di gente onesta 
che, sentendosi non perfet- ' 
lamento protetta dalle istitu
zioni, ha rinunciato a costi
tuirsi parte civile in processi 
di mafia. 

Ma lo Stalo è, e sarà sem
pre, in grado di infondere 
nei cittadini sicurezza, tran
quillità e coraggio tali da 
metterli nelle condizioni di 
porsi come combattenti lea
li, pnma nei confronti dei 
comportamenti mafiosi, dif
fusi oramai ovunque, e, poi, 
nei confronti della mafia co
me vera e propria organiz
zazione criminosa, che ge
stisce il potere economico e, 
in certi casi, anche e dun
que, quello politico? 

Quali garanzie di traspa
renza dà lo Stato perché I 
cittadini avvertano il dovere 
civico di vivere la democra
zia? Il cittadino vuole vivere 
una società retta da regole 
democratiche, che tutti de
vono rispettare, e non una 
•democrazia reale», la qua- , 
le, forse, potrebbe servirsi 
anche di un tale processo 
penale per dimostrare che 
solo con la collaborazione 
dei cittadini tutti si può incri
nare e distruggere il potere 
malioso, il quale, cosi, ri
marrebbe però un nemico 
da combattere soprattutto e 
in maniera primaria e, a vol
te, solitaria del cittadino, per 
l'appunto, ahinoi, non sem
pre difeso. 

Certamente lo Stato po
trebbe dimostrare a se stes
so e alla società che, con ta
le atto processuale siciliano, 
si è iniziato a scrivere un 
nuovo capitolo della nostra 
democrazia; ma lo Stato do
vrà consentire a tutti i cittadi
ni di poterlo arricchire, detto 
nuovo capitolo, di contcnuu 
pieni della stessa chiarezza 
democratica espressa dalla 
sentenza del processo di Ca
po d'Orlando. 

E lo Stato come potrà rea-' " 
lizzare ciò? Rispondiamo: 
creando, sicuramente, le 
condizioni dell'occupazio
ne ed occasioni di produtti
vità lecita, rifondando la 
scuola; restituendo la città ai 
cittadini; investendo capita
li, anche ingenti;costringen
do tutti - dico tutti - i cittadi
ni a versare il loro adeguato ' 
contributo, alle casse dello 
Stato, proporzionato ai red
diti; e. in definitiva, dimo
strando di sapere e volere n-
spcltare la nostra Costituzio
ne 

Ignazio Mcciardi. Palermo 
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ECONOMIA <& LAVORO 
Dentro le pieghe della legge finanziaria 
si sprecano i provvedimenti che aumentano 
le entrate dello Stato ma non colpiscono 
le forti aree di evasione contributiva 

Eppure, la robusta «tosatura» che ci attende 
per i prossimi mesi potrebbe risultare 
insufficiente per far fronte alle spese 
La recessione rende incerte le entrate 

1992, malvenuto anno delle tasse 
Per ogni famiglia una stangata fiscale da oltre un milione 
Un milione di lire da pagare in più tra tasse, tariffe, 
tributi vari: è quel che ci riserverà il 1992. Il conto dei 
nuovi balzelli lo ha fatto «Il Sole 24 Ore» prendendo 
a riferimento una famiglia di quattro persone con 
due redditi da lavoro dipendente. Ma il tutto potreb
be rivelarsi soltanto un anticipo di nuove stangate: 
dopo le elezioni, quando ci si accorgerà che la Fi
nanziaria ha di nuovo sbagliato i conti. 

QILDOCAMPUATO 

• ROMA. Per il contribuente 
Italiano il 1992 si apre all'inse
gna delle tasse. «Sara l'anno 
della rivoluzione fiscale», spie
gano negli ambienti del mini
stero delle Finanze. Vista regi! 
ambienti del 740 la 'rivoluzio
ne» si annuncia soprattutto co
me una torchiata dai pochi 
precedenti. Nuovi balzelli, ina
sprimento dei vecchi, ritocchi 
di aliquote, taglio degli sgravi, 
volo delle tariffe: tutto contri
buirà ad alleggerire i portafogli 
familiari. La fantasia dei gover

nanti pare aver dato il meglio 
di sé nel colpire i redditi fami
gliari e da lavoro piuttosto che 
nello stanare le aree di evasio
ne, salvo voler considerare 
esempi di giustizia fiscale 1 fre
quenti coup de ttatre cui ci sta 
abituando il ministro delle Fi
nanze. 

Il quotidiano economico // 
Sole 24 Ore ha provato a fare I 
conti dei nuovi balzelli. Una fa
miglia di quadro persone con 
due redditi da lavoro dipen
dente riceverà una stangata da 

1.063.200 lire. Il tutto senza 
nessuna garanzia che a meta 
del prossimo anno, ovviamen
te dopo le elezioni, non si deb
ba procedere ad una ulteriore 
tosatura del contribuenti: quel
li, si intende, che le tasse le pa
gano, non quelli che le evado
no. Del resto, che quel milion
ario calcolato dal Sole 24 Ore 
possa rivelarsi soltanto un anti
cipo di un esborso futuro an
cora maggiore l'esperienza di 
questi ultimi anni sembra fatta 
apposta per dimostrarlo: quasi 
mai le cifre della Finanziarla 
sono state rispettate dall'anda
mento reale dei conti. Mano
vre in corso di rotta si sono ri
velate sempre più necessarie e 
sempre più consistenti. In certi 
casi ce ne sono volute persino 
più d'una. Non si capisce per
chè le cose dovrebbero andare 
diversamente stavolta. Anzi, vi 
sono tutte le premesse perchè 
la barra del timone della finan
za pubblica richieda di essere 
manovrata con Inuslstata 

asprezza nel mesi susseguenti 
l'estate. 

Nel fare i conti delle previ
sioni di spesa, i partiti di gover
no sono stati molto attenti a 
non colpire le lobby da cui 
prendono I voti. In certi mo
menti il confronto in Parla
mento rassomigliava alle di
scussioni di un mercato delle 
vacche piuttosto che ad un-
confronto, sia pur serrato, sul 
bilancio dello Stato. Visto che 
non si sono volute tagliare le 
elargizioni clientelali, si è ri
corsi ad una nuova spremitura 
dei contribuenU contando sul
la loro tradizionale pazienza, 
sul fatto che una buona parte 
del prelievo arriverà centellina
to In mille misure e dunque sa
rà scarsamente visibile, sul gap 
temporale tra le dichiarazióni 
dei redditi previste per maggio 
e le elezioni politiche che qua
si certamente verranno antici
pate ad aprile. 

Ad aggravare I tradizionali 
errori (spesso voluti) di previ

sione della Finanziaria arriva 
quest'anno una crisi economi
ca di cui per ora non si vedono 
vie d'uscita. Recessione signifi
ca rallentamento del trand dei 
redditi e dunque minori entra
te fiscali. Proprio l'accelerazio
ne delle imposte dovuta a cre
scite non attese del Pil ha per
messo In passato molte qua
drature dei conti pubblici. Ma 
è prevedibile che di entrate ag

giuntive le casse delto Stato 
stavolta ne vedranno ben po
che. Al contrario, nel 1992 ap
pare più che probabile un 
maggior esborso sotto forma 
di interessi sul debito pubbli
co: il recente rialzo dei tassi 
non promette bene per il rr'ni-
stro del Tesoro. In altri tempi, 
l'inflazione gonfiava i redditi 
nominali ed impennava le ali
quote scaricando sui contri

buenU, costretti a pagavano 
più tasse, il costo del la finanza 
allegra del governo. L'elimina
zione del fiscal drag ha tolto al 
governo questa ingiusta scap
patoia. Dietro le quinte c'è ora 
chi pensa di reintrodurla: se 
cosi fosse quel milioncino in 
più sarebbe proprio soltanto 
un anticipo, e ben misero, di 
quel che ci toccherà pagare in 
futuro per le spese di Pomicino 
and Co. 

Ecco tutte le novità del nuovo anno, condono compreso 

Una lunga sequenza di salassi: 
dalla casa alle addizionali Irpef 
Il 1992 sarà l'anno della «rivoluzione» fiscale tanto 
sbandierata dal ministro delle Finanze Rino Formi
ca? Forse, anche se ci si aspettava ben altro. Di certo 
l'anno nuovo porterà una ventata di novità. Novità 
brutte, visto che si tratta per lo più di forti inaspri
menti. Ecco in dettaglio tutte le modifiche che ri
guardano la casa, l'Irpef, l'Iva, la tassa sulla salute e 
quelle di successione. 

Muova stangata suite famlqlto 
Quanto pagherà In più nel 1992 una famiglia di quattro persone con due 
redditi da lavoro dipendente a cause di aumenti di tasse e tarme 
Voce Aumento annuo 

1 Maggiore Irpef e llor derivante dall'applica
zione del nuovi estimi catastali •420.000 

1 Maggiore Irpef derivante dall'addizionale 
dell'1%sulle aliquote 1992 312.000 

• Maggiore partecipazione alla spesa sanlta-
rla dovuta all'aumento di ticket e plafond 250.000 

aaì ROMA. Anno nuovo, tasse 
nuove. Ecco una sintetica ras
segna -ragionala, che com
prende, oltre alle misure vanite 
con la Finanziaria e le leggi di 
accompagnamento, anche le 
novità previste dalle altre nor
me emanate nel corso del "91. 

Casa. È il settore che risen
tirà di più delle innovazioni fi
scali introdotte nel 1991. 1) 
Entreranno Infatti In vigore i 
nuovi estimi catastali che com
porteranno in media un rad
doppio del reddito dei fabbri
cati sul quale peseranno n ca
tena una serie di altre misure 
tra le quali l'addizionale dell u-

^ no per cento sull'Irpef e le mi-
' non deduzioni consentile. 2) 

Per la prima volta, dal 1992 l'I-
lor pagata nel 1991 non potrà 
più essere interamente dedot

ta dal reddito imponibile ma 
soltanto nella misura del 75%. 
CI sarà quindi un sensibile ul
teriore aggravio fiscale per i 
possessori di immobili. 3) Con 
il nuovo anno finisce anche 
l'abbattimento forfettario del 
33% sugli affitti di immobili 
non abitativi. L'abbattimento 
forfettario sarà limitato al 10% 
mentre un eventuale ulteriore 
15% dovrà essere comprovato 
da documentazione da allega
re alla dichiarazione dei reddi
ti. 4) L'unica notizia buona sul 
fronte della casa è la trasfor
mazione in definitive, con al
cune modifiche, delle agevola
zioni fiscali per la prima abita
zione previste dalla «legge For
mica». 

T M M salute. Dal 1992 sa
rà fiscalizzata nel senso che 

• Tassa di 100 lire a colonna sulle schedine 40.000 
Aumento del pedaggi autostradali 20.000 

0 Aumento del gas metano per riscaldamento 12.000 
Ritocco al canone Tv e autoradio 9.200 
TOTALE 1.083.200 

' Da pagare in occasione della dichiarazione del maggio 
Fonie: elaborazione de «Il Sole 24 Ore del lunedi». 

1993 

non si pagherà più sul reddito 
dell'anno precedente ma su 
quello dell'anno in corso. Il 
versamento effettuato nel 1991 
diventa cosi un acconto che 
andrà saldato l'anno prossimo 
(il ministero delle Finanze ne 
stabilirà le modalità entro il 30 
giugno 1992). 

Iva. Nella dichiarazione an
nuale relativa al 1991 che sarà 
presentata nel prossimo mese 
di marzo occorrerà pagare il 

saldo del versamento di ac
conto che è stato pagato, per 
la prima volta, il 20 dicembre 
scorso sulla base del 65% del
l'imposta relativa al corrispon
dente periodo del 1990. 

Condono. Le dichiarazioni 
integrative per chi non ha la 
•coscienza fiscale» a posto do
vranno essere presentate tra il 
primo ed il 30 aprile 1992. 

Irpef. Qui le novità sono 
moltissime. 1) La peggiore è 

l'Introduzione di un'addizio
nale dell'uno per cento sulle 
aliquote degli anni 1992. 1993 
e 19941 cui scaglioni erano ap
pena stati rivisti per tenere 
conto del fiscal drag. Questa 
innovazione complicherà non 
poco il calcolo degli acconti 
che dovranno essere versati 
nel maggio e nel novembre 
1992. Per chi nel 1991 dichia
rerà un reddito superiore a 
14.400.000 lire, l'acconto do
vrà essere calcolato sulla base 
del 98% dell'imposta pagata 
per quell'anno, 'incrementata 
di una somma pari all'uno per 
cento dell'importo che risulta 
sottraendo dal reddito imponi
bile 1991 l'ammontare di 
14.400.000 lire o, se superiore, 
quello del reddito di lavoro di
pendente dichiarato per lo 
stesso anno». Nel disegno i 
nuovi scaglioni. 

2) L'anno prossimo si conti
nuerà a pagare un acconto 
d'imposta (In due rate, a mag
gio e a novembre) pari al 98% 
(e non più al 95% come è av
venuto nel 1990) delle impo
ste pagate nel 1991. 3) Per 
l'approvazione dei nuovi mo
delli 740 - che risulteranno 
sensìbilmente cambiaU - il mi
nistero delle Finanze avrà tem
po fino al 15 febbraio prossi

mo (la legge prevedeva invece 
l'approvazione entro il 15 gen
naio dell'anno in cui si presen
ta la dichiarazione del reddiU. 
4) Tra le buone notizie vi è l'e
sonero della presentazione del 
modello 101 e 102 da parie del 
lavoratori dipendenti e dei 
pensionati in possesso, nel 
1991, di redditi privi di oneri 
deducibili. 5) Dovranno inve
ce aspettare il 1993 i lavoratori 
dipendenti ed i pensionati che 
vorranno delegare l'incom
benza di presentare il 740 e! 
loro datore di lavoro o all'ente 
previdenziale. 6) I lavoratori 
autonomi, dal 1992, potranno 
avvalersi dell'aiuto dei Caf, i 
centri di assistenza fiscale, per 
la compilazione delle loro di
chiarazioni. 7) Scatterà invece 
dal primo gennaio 1993 l'istitu
zione del Conto fiscale grazie 
al quale I lavoratori autonomi . 
e le imprese potranno accredi
tare e addebitare le somme 
che devono o di cui sono cre
ditori nei ce nfronti dell'erario. 

Varie. Il 1992 porterà con 
se tutta una serie di nuove im
poste varate nel corso del 
1991. n Tra quelle che scatte
ranno il primo gennaio vi sono 
le nuove tasse sulle concessio
ni regionali che, nello scorso 
agosto, sono state unificate (e 

riviste) in modo da renderle 
uniformi in tutte le regioni. 2) 
Tra quelle, già scattate, che ci 
accompagneranno nell'anno 
che sta per cominciare vi sono: 
le imposte sulle plusvalenze 
realizzate in borsa, le imposte 
sulle carte di credito, i fuori
strada, le moto e gli aerei ed i 
nuovi coefficienti di congruità 
per i lavoratori autonomi. Nuo
vi saranno invece gli scontrini 
fiscali estesi a tutte Te categorie 
di commercianti. 

Successioni. Anche qui le 
notizie sono un po' buone e un 
po' cattive. 1) Le notizie buo
ne sono l'innalzamento da 120 
a 250 milioni di lire del valore 
della prima casa esente da tas
se di successione e la revisione 
delle aliquote, ad appena un 
anno dalla riforma varata dal 
parlamento. 2) Le cattive noti
zie sono la riduzione da nove a 
cinque anni della possibilità di 
dilazionare le imposte di suc
cessione e l'aumento dal nove 
al dieci percento degli interes
si sulle somme dilazionate. Dal 
primo gennaio 1993, inoltre, 
gli eredi dovranno «autoliqui-
darsi» entro tre mesi dalla di
chiarazione di successione 
l'imposta principale, senza 
aspettare che sia il fìsco a chie
dere i soldi. 

Tutti gli aumenti Inpa 
Pensioni al minimo dal lavoratori dimandanti • dal la
voratori autonomi 

1-1-92 
1-5-92 

1-11-92 
IMPORTO ANNUO 

563.100 
577.750 
588.150 

7.483.350 

Panalonl superiori al minimo 

DaN'1-1-'92 aumento dolio 0.4% 
Dall'1-5-'92 aumento del 2.6% 

aumento dol 2,34% 

aumento doli '1,95% 
0all'1-11-'92 aumentodoll '1,8% 

aumento dell'1,62% 

aumento de l l ' I , 35% 

fino a L. 3.207.383 
fino a L 1.126.200 

tra L. 1.126.201 
e L. 1.689.300 

oltre L. 1.689.300 
fino a L. 1.155.500 

tra L 1.155.501 
e L. 1.733.250 

oltre L 1.733.250 

Pancioni sociali 

DECORRENZA 
1-1-92 
1-5-92 

1-11-92 
IMPORTO ANNUO 

320.850 
329.200 
335.150 

4.264.050 

Preparati gli adeguamenti per il nuovo anno. Assegno sociale sotto il «minimo vitale» 

Pensioni: da gennaio pronti gli aumenti 
ma scattano anche le nuove trattenute 

PIRRO DI SISMA 

ani ROMA. Scattano a gen
naio i previsti aumenU per le 
pensioni. Ma per I milioni di 
pensionati italiani c'è poco da 
essere euforici. Perchè Insieme 
agli aumenti entrano in vigore 
anche le nuove trattenute, e . 
poi l'incremento previsto a 
stento tiene il passo con lo 
stesso tasso programmato di 
inflazione. Se non ci fossero 
stati gli interventi legislativi sul
le pensioni di annata e sull'ag
gancio alle retribuzioni per i 
pensionati il 1992 sarebbe sta
to un anno nero. Intanto le 
pensioni sociali, che a novem
bre raggiungeranno la «strabi
liante» cifra di 335 mila lire 
mensili, continuano a viaggia

re sotto il «minimo vitale». 
In compenso questa volta è 

stato tempestivo il lavoro del
l'amministrazione e gli au
menti saranno corrisposti sen
za alcun ritardi. Una nota del-
l'Inps precisa che sono state 
completate le operazioni di 
rinnovo delle pensioni in pa
gamento nel prossimo mese. 
Si tratta di oltre 7 milioni 200 
mila mandati di pagamento 
che sono stati predisposti per il 
1992 con gli adeguamenti di 
scala mobile previsti in base al 
tasso programmato di inflazio
ne dal recente decreto dei mi
nisteri del Tesoro e del Lavoro. 
L'Inps ha già predisposto an
che il rinnovo dei mandati re

lativi a sette milioni di pensioni 
in pagamento a febbraio. Que
sti i provvedimenti che scatta
no a gennaio. 

Conguaglio scala mobile 
1991. Con la prima rata della 
pensione 1992 l'Inps corri
sponderà agli interessati an
che il conguaglio della scala 
mobile per il periodo da mag
gio a dicembre 1991, derivante 
dalla rideterminazione della 
scala mobile 1991 in base al
l'aumento effettivo del costo 
della vita, che si è rilevato più 
alto di quello preventivato all' 
inizio dello scorso anno. 

Scala mobue 1992. Dal 
primo gennaio 1992 le pensio
ni dei lavoratori dipendenti ed 
autonomi aumentano, per ef
fetto della dinamica salariale. 

dello 0,4%. Dal primo maggio e 
dal primo novembre '92 scat
tano per tutte le pensioni gli 
adeguamenti semestrali colle
gati alle variazioni del costo 
della vita previste, rispettiva
mente, nell'entità del 2,6 e 
dell'1,8%. 

Pensioni d'annata. Nel
l'ambito delle operazioni di 
perequazione automatica, 
vengono corrisposti sulle pen
sioni superiori al minimo dei 
lavoratori dipendenti anche I 
miglioramenti introdotti dalla 
legge n. 59 del '91 per l'ade
guamento delle pensioni d'an
nata. 

Ma con gli aumenti scattano 
anche le nuove trattenute, in
nanzitutto quelle per il Servizio 
sanitario nazionale. Sulla pri

ma rata in pagamento nel 
1992 viene trattenuto il contri
buto sanitario, di cui alla legge 
n. 407 del '90. dovuto per l'in
tero anno 1991 dai titolari di 
trattamenti di pensione che 
complessivamente superano i 
18 milioni annui lordi. Il contri
buto relativo al 1992 viene in
vece trattenuto Mille singole 
mensilità di pensione. Le ntc-
nute Irpef e le detrazioni d'im
posta per l'anno 1992 sono 
state aggiornate sulla base del
le aliquote per scaglioni di red
dito previste dal decreto del 30 
settembre '91. Per i titolari di 
più pensioni Inps la ritenuta è 
applicata su ciascun tratta
mento tenendo conto del cu
mulo degli emolumenti com
plessivamente erogati. 

Il Pendolino, l'elettrotreno «Etr 450» 

Fs: multe salate 
e nuovi aumenti 
in vigore domani 
Multe salate a chi sale in treno senza biglietto: le Fs 
vogliono colpire i «furbi», ma non ha scampo pure 
chi non fa in tempo a pagare allo sportello. Penale 
maggiore per le contraffazioni. Aumenti per il «Pen
dolino», vagoni letto e cuccette. Approvato il proget
to dell'alta velocità Milano-Napoli, che costerà 
limila miliardi e collegherà le due metropoli in 
quattro ore e mezza invece di otto. 

RAULWITTKNBERO 

Bai ROMA. Le ferrovie hanno 
dichiarato guerra ai «portoghe
si» che tentano il viaggio in tre
no gratis. E su questa area di 
•evasione» sperano di pescare 
qualche risorsa per alimentare 
entrate perennemente defici
tarie: quattromila miliardi con
tro diecimila spesi per il perso
nale, e un deficit di gestione 
superiore ai 12mila miliardi. 
Insomma, i «furbi» avranno 
ben poche speranze di farla 
franca, e còlti in fallo paghe
ranno multe salatissime. 

Ma non tutti coloro che sal
gono sul treno senza biglietto 
vogliono fare i furbi. Spesso, 
giunti all'ultimo momento alla 
stazione su un taxi,che ha do
vuto districarsi nel traffico cit
tadino, si trovano davanti a file 
di venti persone agli sportelli e 
per non perdere il treno paga
no, pur con una maggiorazio
ne, direttamente sul convoglio. 
Dal primo gennaio dopo lo 
«stress» per arrivare in stazione, 
la stangata finale di una multa 
di trentamila lire che raddop
pia il prezzo del viaggio sulla 
media distanza. L'Ente assicu
ra che questi casi sono ecce
zionali, mentre quelli dolosi 
son diventati di enormi dimen
sioni. Certo è che questo prov
vedimento non incoraggia al
l'uso del treno il viaggiatore in 
emergenza. A chi invece deci
de all'ultimo momento un 
viaggio nell'area metropolita
na e magari la rivendita (ad 
esempio il giornalaio) è chiu
sa, conviene premunirsi di un 
certo numero di biglietti chilo
metrici sui quali potrà provve
dere egli stesso alla vidimazio
ne con l'indicazione della data 
del viaggio. 

Ecco la campagna «anti-eva-
slone» delle Fs. Da domani, so-
vrattassa ai 30mila lire per la 
mancanza del biglietto e quan
do manca la data di inizio del
la sua validità quando è richie
sta. Chi non ha il supplemento 
intercity, o viaggia in classe su
periore o fuori itinerario ovve
ro con una tariffa ridotta che 
non gli spetta, paga una pena
le di 15mila lire. Il dolo è mul
tato triplicando il prezzo del 
viaggio, se si tenta il biglietto o 
il documento contraffatto, ov
vero se si ricorre ad abusi per 
non pagare. 

Costeranno più care le Fs 
anche per i passeggeri «nor
mali». Il «pendolino» aumenta 
del 2% sempre dal 1° gennaio 
'92. Supplemento vagoni letto, 
+ 7,5%. Supplemento cuccet
ta, f 10%. Trasporto marittimo 
per la Sicilia, + 15% con le soli
te tariffe agevolate per le auto 
targate Messina e Reggio Cala
bria. 

Comunque l'Ente è piuttosto 
soddisfatto dell'anno che se ne 
va. Da gennaio a novembre 
1991, comunica, il traffico pas
seggeri per chilometro è au
mentato del 2,08 per cento ri-

' spetto ai corrispondenti undici 
mesj del '90..E del 15.17% sor., 
cresciuti i,rjcaw„sui(iviaMtiain-, 
ciso la maggiorazione delle ta
riffe nei due scaglioni di mag
gio (9,72%) e di novembre 
(15,26%). Per le merci il traffi
co è aumentalo del 2,'/%, i rica
vi dol 3,6. Nel solo mese di no
vembre, i passeggeri in più so
no slati l'l,77% (rispetto al no
vembre '90), e il «pendolino» 
ha dato maggiori entrate del 
24,56 per cento, che negli un
dici mesi sono slate de) 35,29 
percento. 

Intanto il programma per 
l'alta velocità ha compiuto un 
altro passo in avanti. L'Ente Fs 
ha approvato il progetto di 
massima della linea Milano-
Napoli, elaborato dalla Spa del 
gruppo «Italfer-Sistav», e lo ha 
trasmesso alla «Tav-Spa» 
(«Treno ad alla velocità») che 
a sua volta lo consegnerà ai 
«general contractor» incaricati 
della realizzazione: Iri. Eni e 
Rat. Costerà 11.250 miliardi. 
All'Eni attraverso la Cepav toc
cherà la Milano-Bologna che 
consentirà di collegare le due 
citta in 65 minuti con una spe
sa di 3.700 miliardi. La Fiat 
spenderà 2.600 miliardi per 
collegare Bologna e Firenze in 
35 minuti. E da Roma si potrà 
giungere a Napoli in 70 minuti 
grazie alla linea organizzata 
dall'In con la sua società lricav 
1 in base a un budget di 4.950 
miliardi. Ovviamente le tratte 
veloci si collegheranno alla 
Roma-Firenze già operante, il 
che consentirà di andare in 
treno da Napoli a Milano in 
quattro ore e mezza invece di 
quasi otto com'è adesso. 

Aeroporti a rischio 

Assistenti di volo: 
il 3 riprende la trattativa 
Scioperi a Fiumicino 
• i ROMA. Riprenderà vener
dì 3 gennaio all'lntersind la 
trattativa per il rinnovo dei 
contratto dei 3 mila e 500 assi
stenti di volo, scaduto il 30 giu
gno 1990. La decisione è stata 
presa da Alitalia e sindacati 
dopo due giorni di negoziato, 
venerdì 27 e sabato 28 dicem
bre. Intanto giovedi 2 gennaio 
le federazioni nazionali di ca
tegoria si rivedranno per met
tere a punto una loro posizio
ne unitaria. 

Il coordinamento lavoratori 
dell'Areoporto di Fiumicino 
(Cobas) ha proclamato nuove 
agitazioni del personale di ter
ra (scalo passeggeri, merci, 
manutenzione impianti) per 
protesta contro «il processo di 

ristrutturazione voluto dall'Ali-
talia che - dice un comunicato 
del coordinamento - intende 
rimanere soltanto un vettore 
aereo con liquidazione di tut
te le altre attività presenti». Le 
agitazioni avranno le seguenti 
modalità: nelle giornate di ve
nerdì 10 gennaio, venerdì i\ 
gennaio e mercoledì 29 gen
naio sono stale indette assem
blee con astensione totale dal " 
lavoro, dalle 11 alle 12,55 e 
dalle 16 alle 17,55; scioperi di 
24 ore sono stati proclamati 
dalle 15 di venerdì 24 alla stes
sa ora del 25 e, con le stesse 
modalità, a partire dalle 15 di 
domenica 26, venerdì 31 gen
naio e domenica 2 febbraio II 
coordinamento garantirà i ser
vizi minimi. 
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Modigliani 
«L'Italia 
rischia 
un harakiri» 
• i ROMA. Il prossimo sarò un 
anno difficile per l'economia 
mondiale, che si riprenderà 
lentamente dall'attuale fase di 
recessione. Per l'Italia poi sarà 
arduo agganciarsi * questa ri
presa intemazionale: le que
stioni irrisolte, a partire da 
quella dell'eccessivi) costo del 
lavoro, sono destinate a pesare 
sempre di più in vis:a dell'uni
ficazione monetaria europea. 

È l'opinione del l'remio No
bel per l'economia Franco Mo
digliani che, in un'intervista ri
lasciata al settimanale l'Espres
so non nasconde il suo pessi
mismo. «Il '92 certamente non 
sarà un anno felice. Negli Stati 
Uniti • sostiene l'economista -
facciamo I conti con questa 
ondata di pessimismo nato du
rante i giorni della guerra nel 
Golfo. Sono convinto che il 
prossimo anno, alla fine del 
primo semestre, la macchina 
produttiva si rimetterà in moto: 
sarà una ripresa lenta, ma sarà 
una ripresa. L'economia nip
ponica potrà crescere di circa 
il 3%. la Germania del 2% e gli 
Stali Uniti dell' 1,5*». 

E l'Italia? Che speranze ha di 
agganciarsi a questi lenta ri
presa del convoglio economi
co mondiale? 'Francamente • 
risponde Modigliani - sono 
piuttosto pessimista. Non tanto 
per i problemi dell'economia, 
quanto perchè non vedo 
emergere alcuna volerla poli
tica di risolverli. Prendiamo per 
esempio questa lite sulla scala 
mobile: è il segnale più ecla
tante che non c'è disponibilità 
a fermare la crescita dei salari, 
condizione indispensabile per 
ridurre II gap competitivo con 
il resto del mondo». 

Un giudizio, quello dell'ac
cademico del Mit di Boston, 
che non va disgiunto da un'a
nalisi sulle prospettive della 
partecipazione all'unione mo
netaria europea. Questo pro
cesso puc essere diviso in due 
parti: «nella prima fase, quella 
attuale, -sottolinea Modigliani-
ci troviamo di fronte a un ac
cordo di cambio e non ancora 
a una moneta unica. In questa 
situazione la Banca d'Italia 
pud far fronte ai disavanzi di 
bilancia del pagamenti, dovuti 
alla maggiore Inflazione, utiliz
zando I tassi d'interesse». Ben 
più negative le prospettive sul
la seconda fase: «con l'unifica
zione monetaria europea -av
verte il nobel per l'economia-
la lira scomparirà e i tassi ita
liani saranno uguali n quelli di 
tutti gli altri paesi. Ma con 
un'inflazione più alta che negli 
altri paesi la conseguenza sarà 
una sola: sarà sempre più diffi
cile vendere i propri beni». 

La lotta contro l'Inflazione, 
alla luce di questi nuovi vicoli, 
è dunque una priorità. «L'indu
stria - sottolinea Modigliani -
perderà colpi e l'occupazione 
ne risentirà. Se non ci saranno 
interventi sull'inflazione i part
ner europei non faranno mai 
entrare l'Italia a pieno titolo 
nell'Unione monetaria; e an
che se lo facessero, magari 
spinti da considerazioni politi
che, per l'Italia sarebbe una 
iattura.un vero e proprio hara
kiri economico». 

Il prezzo di riferimento al 4,5% 
Il Giappone ignora il rialzo :. 
della Germania per allinearsi 
con le strategie di Washington 

Soddisfatto Bush, ma continuano 
le polemiche sull'import-export 
Nuovo record a Wall Street 
che ha chiuso a quota 3.161 

Mezzo punto in meno per «accogliere» Bush 
Nella guerra dei tassi, il Giappone ignora la Germa
nia e guarda agli Usa. Alla vigilia dell'arrivo di Bush 
le autorità monetarie hanno abbassato di mezzo 
punto il tasso di sconto portandolo al 4,5%, Una 
mossa che si ripromette di rendere meno aspra la 
trattativa col presidente Usa e che ha spinto all'insù 
tutte le Borse. Wall Street ha chiuso a quota 3.161, 
con un rialzo di 59,93 punti rispetto a venerdì. 

RINZO STEFANELLI 

allentamento della stretta cre
ditizia non mancano poiché 
l'espansione monetaria e stata 
ridotta al solo 2,5% in Giappo
ne, cioè al disotto della cresci
ta del reddito reale, in aumen
to del 3%. Alcuni vasti settori 
sono in recessionee il Ministe
ro dell'Economia ha sentito il 
bisogno di allentare le briglie 
ai mutui fondiari benché • co
me ha rilevato anche ieri Mie-

no - il prezzo delle aree resti 
elevato in modo esorbitante 
(ma proprio per questo, nella 
incapacità di contrarre le ren
dite, si allarga il credito). 

Inoltre, il 4,5* dello sconto 
giapponese sta al 3,5% degli 
Stati Uniti pur essendo il diffe
renziale di inflazione a favore 
dello yen. Nel calcolo dei giap
ponesi c'è stata la volontà di 
impedire un apprezzamento 

tra ROMA. Il Governatore del
la Banca del Giappone, Micno, 
ha dedicato un ampio com
mento alla riduzione del tasso 
di sconto dal 5% al 4,5% pre
murandosi, fra l'altro, di nega
re l'evidenza: che la riduzione 
non è in relazione con l'Immi
nente visita in Giappone del 
Presidente degli Stati Uniti 
Geo.-ge Bush. 

Dalla Casa Bianca, tuttavia, 
lo stesso Bush ha messo in 
chiaro che considera «positiva» 
la mossa del Giappone, forse 
un acconto sulle concessioni 
che spera di ottenere a Tokio. 
Non a caso, proprio alla vigilia 
dell'arrivo di Bush in Giappone 
si stanno moltiplicano le pres
sioni statunitensi sul loro attua
le maggior nemico commer

ciale: «Stanno esacerbando i 
problemi non consentendo 
l'ingresso alle esportazioni 
americane ed impedendo cosi 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro negli usa», ha accusalo 
ieri Robert Mosbacher, segre
tario americano al Commer
cio. 

La riduzione dello 0,5% è 
stata salutata dagli operatori di 
borsa con acquisti che hanno 
determinato un rialzo medio 
del 2,43%. Il volume degli 
scambi è stato pero dimezzato 
alla vigilia di una chiusura del 
mercato finanziario che si pro
lungherà fino al G gennaio. La 
verità sulle reazioni di borsa si 
saprà alla riapertura. 

I fattori tecnici a favore di un 

E gli operai Usa 
chiedono: mandate 
meno auto gialle 

dello yen iniziato con la ridu
zione del tasso d'interesse de
gli Stati Uniti. Quindi la conti
nuazione di politica stabil
mente orientata alla incentiva
zione delle esportazioni indu
striali. 

Quali sono i possibili van
taggi per gli americani? Nell'or
dine: spazio per una nuova ri
duzione del tasso di sconto al 
3% o forse anche al 2.5% finché 
la produzione non si risvegli: 
abbassamento della soglia di 
svalutazione del dollaro neces
saria per attirare sottoscrittori 
giapponese del debito pubbli
co statunitense; lieve incentivo 
al potere di acquisto giappo
nese e quindi probabile accre
scimento di importazioni dagli 
USA. Nella visita a Tokio, co
munque, Bush non mancherà 
di far pesare l'aumento dell'at
tivo nella bilancia commercia
le giapponese che non cessa 
di aumentare da dieci mesi. • 

Le reazioni in Europa sono 
abbastanza disorientate. Il pre
sidente della Bundesbak, Sch-
lesinger. dichiara ai giornali 
che la Germania non farà da 
locomotiva alla ripresa euro
pea; anzi cercherà di farsi trai-

Yasushl Mleno, governatore detta Sema centrale giapponese 

. M ROMA. La United Auto 
Workers (Uaw, il sindacato dei 
lavoratori americani dell'auto) 
ha chiesto alle autorità giappo
nesi di dimezzare tempora
neamente le proprie esporta
zioni di auto negli Stati Uniti, 
portando da 1,8 milioni a 
800.000 unità il limite massimo 
di «auto gialle» dirette verso il 
mercato americano. La Uaw 
ha chiesto inoltre al presidente 
busti, in viaggio verso estremo 
oriente accompagnato dai tre 
presidenti delle «big three», di 
sostenere questa misura nei 
suoi colloqui con ic autorità di 
Tokio. E tutto questo mentre il 
presidente di una delle «big th
ree», il famoso Lee lacocca 
guida «storica» della Chrysler, 
proprio alla vigilia del viaggio 
nel Sol Levante ha lanciato un 
allarme accorato: «Entro cin
que anni -ha detto- la mia ca
sa rischia di non reggere alla 
competitività e di uscire dal 
mercato. 

Ma torniamo all'appello del-

la «Uaw». Il sindacato Usa.Rr^,-'d*ironWaun' " ' 
pone di applicare la misutk^MÌi^tt»p||re uni 
restrizione delle importazioni inora cessando? 
nipponiche per alleviare ll.pe- . anni, di competere indipen-
so della recessione sulle case 
automobllistice americane. 

In una lettera inviata al mini
stro del commercio con l'este
ro giapponese Kozo Watanabc 
il sindacato cita l'esempio del 
1981, quando nel corso di una 
recessione II Giappone accettò 
una limitazione delle esporta
zioni di auto verso gli Stati Uni
ti. Secondo la Uaw questa mi
sura sarebbe ancora più ragio
nevole nelle circostanze attua
li: «Oggi le aziende giapponesi, 
oltre alle esportazioni, produ
cono più di 1,5 milioni di auto 
negli impianti statunitensi ser
vendosi di una quota elevata di 
importazioni di componenti 
dal Giappone», ha scritto il ca
po della Uaw, Owen Bieber. 

E intanto dalla Chrysler 
giunge un altro grave segnale 
d'allarme: «L'azienda si trova 

dehtemente sul mercato mon
diale», ha detto il presidente. 
Lee lacocca, in una intervista 

' al settimanale newsweek. La 
più piccola delle tre grandi ca
se automobilistiche americane 
riuscirà a tenere a bada la 
competizione per altri cinque ' ' 
anni, ha spiegato lacocca, ma ' 
dopo tutto quanto dipenderà 
dal successo di una nuova 
jeep e di una nuova serie di 
berline di media cilindrata. 
«Devono risultare vincenti - ha 
detto lacocca - è di un'impor
tanza vitale. Dobbiamo con
vincere il buon vecchio cliente 
della Chrysler a tornare da noi 
dopo che per buoni motivi ci 
aveva lasciato; forse gli aveva
mo spedito un prodotto sca
dente». Secondo [acceca, che 
lascerà la guida della Chrysler 
il 31 dicembre 1992 all'età di 

ffiÈ^i'.-W^aW autcflttrJBtofr. 
^ p o « e t ì » a o v e r «atìBre i to . 
cordi con; altri produttóri, «fi 
problema con il libero.scam
bio - ha detto lacocca riferen
dosi ai giapponesi - non è che 
io acquisto da loro,'ma piutto
sto che loro non comprano 
niente da me». Quest'anno le 
perdite della Chrysler dovreb
bero ammontare a un miliardo 
di dollari e ironicamente la-
cocca ha tirato fuori proprio 
questa cifra per giustificare l'e
sborso agli impiegati di 600 
dollari quale «bonus» natalizio, 
a un costo complessivo di 12 
milioni di dollari: «Che diami
ne -ha detto- è solo una goc
cia d'acqua in confronto a tutti 
i soldi che stiamo perdendo». 
Ed ora, insieme ai presidenti 
della Ford e della General Mo
tors, è in viaggio ufficiale con 
Bush in estremo oriente: dal 7 
dicembre la delegazione ame
ricana sarà a Tokio, ed inizierà 
i colloqui nella... tana del lupo. 

La Cìnq in crisi. Bilanci in tribunale 

La tv dì Hachette 
rischia il fallimento 

MICHUJCRUaOIIRO 

•*• ROMA. La «Cinq», l'emittente televi
siva francese controllata dal gruppo 
Hachette, ma di cui Silvio Berlusconi 
conserva ancora un ;!5 per cento di 
quota azionaria, sta per oscurare (un 
écran noir, dicono i francesi) il suo ca
nale. È una sorta di terremoto nell'etere 
d'oltralpe che rischia di destabilizzare 
equilibri consolidati e creare scompi
glio nel mondo politico. Il consiglio ge
nerale di amministrazione della socie
tà, infatti, ha rifiutalo nell'ultima riunio
ne del 24 dicembre «un impegno finan
ziario supplementare» per ripianare le 
perdite di gestione. 

Secondo «Le Monde», l'emittente 
chiuderà il bilancio dell'anno con un 
passivo di 1,12 miliardi di franchi, men
tre il suo indebitamento globale tocca i 
10 miliardi di franchi. Cifre da capogiro 
che avrebbero indotto il gruppo Ha
chette a depositare i libri contabili al tri
bunale di Commercio di Parigi, che nel
l'eventualità pronunceiebbe una sen
tenza di liquidazione. In altri termini, 
sempre secondo il quotidiano parigino, 
Hachette preferirebbe il disimpegno 
piuttosto che mettere in pericolo il 
gruppo medesimo. Del resto, il plano di 
ristrutturazione con il conseguente eso
do di 576 dipendenti non è stalo accol
to. Non restarebbe dunque che la «re
sa» a Jean-Luc Lagardcre (il patron di 
La Cinq), per il quale Le Monde ha cru-
demente confezionato nell'edizione di 
domenica un titolino-epitaffio dal sa
pore pugilistico: «Lagardèrc getta la 
spugna». 

Defilatisi i piccoli e grandi azionisti -

Berlusconi è troppo assorbito dalle 
operazioni Slanda e Mondadori, il 
gruppo Hersanl-Vemes ha già subito 
uno smacco commerciale con la Cinq -
Hachette non che quale unica via d'u
scita liberarsi dell'emittente. E non è 
casuale che i suoi titoli In Borsa siano 
schizzati ieri del 7,4 per cento in alto, 
segno che il mercato finanziario vede 
di buon occhio la fine dell'avventura. 

I francesi parlano senza mezzi termi
ni di «fallimento» ed enumerano una 
sfilza di cause e concause. Tra queste, 
la più ricorrente è quella di aver ingag
giato una battaglia su più fronti, nel va
no tentativo di voler emulare Tri, senza 
•averne i mezzi». Un insuccesso che si 
specchia in cifre in rosso a nove zeri. La 
Cinq paga la stagnazione del mercato 
pubblicitario, effetto primario di un in
sufficiente indice d'ascolto. La progres
sione dei tassi di ascolto che, a partire 
dal 1° settembre, avrebbero dovuto 
portare alla soglia del 13 per cento è ri
masta una chimera. La Cinq non ha 
mai superato l'I 1 per cento di ascolto, 
il che ha detcrminato una perdita di 
145 milioni di franchi. 

Ed infine ha fatto «splash» la scom
messa sull'informazione. I telegiornali 
dovevano essere il fiore all'occhiello ed 
il tratto distintivo rispetto alla preceden
te gestione Hersant-Berlusconi. A conti 
fatti non si sono rivelati né l'uno, né l'al
tro, ma in compenso hanno paurosa
mente «sfrondato» gli indici d'ascolto, 
raramente sopra il 5-6 per cento, ed 
hanno bruciato il 20 per cento delle en
trate, 

Crack Mendella. Niente sconti al finanziere 

Prontiatoi74 
avvisi di garanzia 

DALTroSTHO INVIATO ' 
PIERO BRNASSAI 

M LUCCA. Per Giorgio Mendella, il te-
lefinanzicrc di Retcmia, rincorso dall'a
prile scorso da un mandato di cattura 
intemazionale per un crack da 437 mi
liardi, non spira un buon vento. Dal suo 
rifugio continua a dichiarar! innocente 
ed ad attaccare la magistratura lucche
se, ma il suo impero finanziario sta tra
ballando come un castello di carte. An
che l'ultima richiesta di annullamento 
di tutti gli atti compiuti dalla magistratu
ra, compreso l'ordine i cattura, avanza
ta dai suoi legali di fronte al Tribunale 
della libertà di Lucca si è risolta in una 
bolla di sapone. Ieri i giudici hanno re
spinto l'istanza presentata dal profes
sor Giandomenico Pisapia. Dalla lati
tanza Mendella comunque annuncia 
che «sarà presentato un ricorso in Cas
sazione». Si allontana quindi la possibi
lità che il telefinanziere possa essere '• 
presente, come sperava, all'assemblea -
dei soci di Intermcrcato fissata per il 7 
gennaio prossimo al palasport di Luc
ca. Aveva già provveduto a depositare il 
33% delle quote in suo possesso, anche 
se non vuole precisare a chi abbia affi
dato la delega a rappresentarlo. 

Intanto sul tavolo del giudice delle 
indagini preliminari, Vincenzo Di Nubi-
la, sono già pronte alcuno decine di av
visi di garanzia, che si vanno ad aggin-
gerc agli ordini di cattura a suo tempo 
emessi nei confronti di Mendella, l'am
ministratore delegalo di Intermercato, 
Aldo Rossi ed altri quattro amministra
tori del gruppo. Complessivamente il 

sostituto procuratore della repubblica 
di Lucca, Gabriele Ferro, ha chiesto il 
rinvio a giudizio per associazione per 
delinquere, truffa e falso in bilancio di 
74 persone. «Ma l'indagine - precisa -
non è ancora conclusa e possono es
serci ulteriori sviluppi». 

Sui nomi viene mantenuto ancora il 
più assoluto riserbo, ma è quasi sconta
to che Ira coloro che come «regalo» del 
1992 riceveranno un avviso di garanzia 
ci siano molti di coloro che figurano so
me amministratori nella miriade di so
cietà messe in piedi da Giorgio Mendel-
la, anche se il telefinanzicrc di Retemia 
sostiene «di non aver mai avuto rappor
ti con tante persone». Tra questi potreb
bero esserci anche nomi «eccellenti». 
Non bisogna dimenticare che i nomi 
del costituzionalista Paolo Ungari, del 
deputato de di Massa Carrara Nello Ba
lestraci:!, del parlamentare missino 
Carlo Tassi, che continua a battersi an
che con Interrogazioni parlamentari a 
favore del telefinanziere, e del profes
sor Piero Sandulli, figuravano nel 1989 
nel consiglio di amministrazione di In
termcrcato e approvarono il bilancio, 
anche se poi alcuni di loro hanno dato 
le dimissioni ed hanno preso le distan
ze da Mendella, .sminunendo il ruolo 
avuto nelle società del telcimbonitore. 
Per i di.e parlamentari già a suo tempo 
il sostituto procuratore Ferro avrebbe 
già chiesto l'autorizzazione a procede
re al Parlamento. 

nare ampliando le esportazio
ni. La debolezza del dollaro, 
ieri a 1H 8-1150 lire, non sem
bra tuttavia favorire questa vo
glia di guadagni competitivi in 
un mercato stagnante. 

La Banca d'Italia, preso atto 
che l'aumento dei tassi d'inte
resse sul marco ha prodotto 
per ora effetti limitati, ha fatto 
scendere i tassi base offrendo 
alle banche ottomila miliardi 
la costo del 12,50-13,08 per 
cento. Si tratta di un ribasso di 
quasi lo 0,50% rispetto a lunedi 
scorso. L'aumento del tasso di 
sconto resta, a protezione del 
cambio della lira, in attesa di 
capire meglio una evoluzione 
della situazione intemazionale 
che non esprime ancora indi
rizzi affidabili. La mossa giap
ponese rafforza obiettivamen
te la scelta statunitense di in
coraggiare la ripresa con l'of
ferta di moneta a costi più bas
si a spese della posizione dei 
tedeschi. È il marco, però, che 
trascina le altre monete cuio-
pee. La domanda resta: fino a 
quando gii europei se la senti
ranno di rivalutare la moneta 
di fronte alla recessione delle 
loro industrie? 

Per Schlesinger 
nel '92 economia 
tedesca in frenata 
^nWrCOPORTt:" L'espiti 
w r w ^ o r ^ ^ t e d c s c j i p i f c . , 
cldentate sarà lètta nel 1992; e 
l'attività economica si «norma
lizzerà». In tal modo, la Germa
nia perderà (! «ruolo straordi
nario» di stimolo alla crescita 
che ha avuto per molti paesi 
negli ultimi due anni. £ quanto 
ha dichiarato il presidente del
la Bundesbank Helmut Schle-. ' 
singer in un'intervista al quoti
diano Die VVeft-,..?. < / 
' La prevista ripresa economi
ca in molti paesi europei e ne
gli Slati Uniti, ha aggiunto Sch
lesinger. determinerà comun
que un aumento della doman
da di export tedesco, contri
buendo a sostenere l'econo
mia «di più basso profilo» del 
1992. In base alle stime degli 
analisti, il prodotto interno lor
do tedesco l'anno prossimo 
crescerà dell'I.5%-2*% reale, a 
fronte del 3% atteso per il 1991 
e del + 4,5% registrato nel 

1990. Se rallentamento ci sarà, 
sottolinea comunque il presi
dente della Bundesbank, si 
tratterà di un fenomeno «nor
male», che riporterà la crescita 
economia a livelli desiderabili 
nel lungo termine. 

Sul fronte fiscale, Schlesin
ger avverte che «è finita la luna 
di miele» che ha fatto seguito 
all'unificazione intertedesca. Il 
governo di Bonn dovrà quindi 
tenere sotto controllo la spesa 
pubblica, per tornare a preoc
cuparsi della ricostruzione nei 
cinque laender orientali. In 
questi ultimi, la produzione re
gistrerà infatti un'ulteriore bat
tuta d'arresto. Nel 1992 si do
vrà porre fine anche alla politi
ca salariale «di manica larga», 
l-a politica monetaria dovrà 
mantenersi restrittiva, e il pri
mo obiettivo dovrà essere se
condo Schlesinger il conteni
mento dell'inflazione (attual
mente superiore al 4% annuo). 

ArubaiCct 
di fine anno 
Rendimenti 
in crescita 

Forte richiesta e rendimenti in nalzo nell'ultima maxi-asta eli 
Cct (Certificati di credito del tesoro) per il '91 : a fronte di 
un'offerta del Tesoro (nella foto il ministro Carli) pan a 
7.500 miliardi di lire di titoli settennali, al prezzo di emissio
ne di 96,60 lire (ogni cento lire nominali), sono giunte m 
Banca d'Italia richieste per 10.553 Miliardi di lire. La Banca 
d'italia • precisa un comunicato - ha collocato i 7.500 miliar
di di titoli (con interessi indicizzati ai rendimenti annuali dei 
Bot) al prezzo di aggiudicazione di 98,05%, a cui corrispon
de un rendimento netto annuo del 11,16%. La precedente 
asta di 1.500 miliardi di titoli settennali aveva registrato un 
rendimento netto annuo dell'I 1,08%, 

Scattano 
le norme 
contro 
il riciclaggio 

«Scattano» le norme che ten
dono a bloccare sul nascere 
i tentativi di riciclaggio di de
naro «sporco» attraverso il 
circuito finanziano. Il mini
stro del Tesoro, Guido Carli, 
con un decreto pubblicalo 

"™^—™•™^""1^™^™™™" sulla «Gazzetta ufficiale», ha 
stabilito infatti le modalità di attuazione del decreto, conver
tito in legge nel luglio scorso, che prevede la limitazione nel
l'uso del contante e dei titoli al portatore nelle transazioni. Il 
provvedimento firmato da Carli individua innanzitutto gli in
termediari finanziari che saranno tenuti all'obbligo di idenii-
ficazione e registrazione nel caso di operazioni di impono 
superiore ai 20 milioni di lire. Fanno parte di quesf clcnc o 
uffici postali e della pubblica amministrazione in generale, 
istituti di credito, le sim, lecommissionarie ammesse agli an
tirecinti di borsa, gli agenti di cambio, le società che gesti
scono i londi comuni d'investimento mobiliare, le fiduciarie, 
le imprese e compagnie di assicurazione, la società' monte-
titoli e gli operatori autorizzati a collocare a domicilio valori 
immobiliari. Nella lista figurano inoltre anche gli intermedia
ri che concedano finanziamenti di qualsiasi tipo od operino 
nei settori della locazione finanziaria, dell'assunzione di 
partecipazioni, dell'intermediazione e dell'emissione e ge
stione di carte di credito. 

Privatizzazioni 
Montali: «Comit 
e Credit come 
Mediobanca» 

Per la Banca Commerciale 
Italiana ed il Credito Italiano 
è auspicabile una soluzione 
"j modello Mediobanca: un 
equilibrio tra azionisti pul> 
blici e privati legali tra loro 
da un patto di sindacato. Per 

«"•«•«•»»»»»»••»«««»««•»»»«""•«""•««> jj sottosegretario alle Partec i-
pazioni statali, Sebastiano Montali, si tratta di «un primo pas
so realizzabile in tempi non troppo lontani». In un'intervista 
al quotidiano MI, l'esponente socialista sottolinea che le 
banche non sono tutte privatizzabili perchè lo stato «ha biso
gno di poter contare su alcuni istituti di credito pubblici. Se 
questo contesto - aggiunge - viene assicurato in altro modo, 
credo che nelle banche dell'Ili si possa trovare una soluzio
ne simile a quella escogitata in Mediobanca». Montali spiega 
quindi che cosa accadrà nelle Partecipazioni statali nel 
1992, osservando che la filosofia del decreto è improntata al 
reperimento di fondi e di risorse finanziarie, e quindi biso
gnerà vigilare attentamente - dice - perchè venga rispettato 
questo spirito». In cima alla lista delle dismissioni, Montali 
mette II patrimonio immobiliare di enti e società pubbliche, 
poi ì beni demaniali che al pubblico «costano molto e maga
ri sono anche male gestiti, mentre nelle mani di un privato 
potrebbero rappresentare un buon business». 

Volkswagen 
Nel 1991 vendute 
oltre 3 milioni 
di auto . 

Un nuovo record di vendite 
è'istato raggiunto nel 1991 ' 
dalla casa automobilistica . 
tedesca Volkswagen, che ha 
piazzato in tutto il mondo 
3,13 milioni di auto Vw, Audi 

•* ' ' ' e Seat Come indicano le ci-
^^^^^"^™"™""^^™^—" Ire di bilancio di fine anno 
della società di Wolfsburg, l'aumento delle vendite di tutte e 
tre le marche è stato del 2,5 per cento rispetto al 1990. La ce
coslovacca Skoda, che nel 1991 è entrata a far parte de! 
gruppo Volkswagen, non è ancora inclusa nel bilancio di , 
quest'anno. Di vetture Skoda ne sono state vendute 150 mi
la, rispetto alle 187 mila nel 1990. Il volume delle vendite 
Volkswagen nel 1991, senza la Skoda, ha raggiunto i 75 mi
liardi di marchi, con un incremento del dieci per cento, in 
europa occidentale, la Vw ha venduto quest'anno 2.4 milio 
ni di auto, con un aumento del 4 per cento rispetto al 1990. 

FRANCO MMZZO 

Al LETTORI 
Per ragioni tecniche I dati e i commenti di Borsa oggi 
vengono pubblicati a pagina 23 

E' USCITA 

ANTIAGENDA1992 
di Altari, Ellekappa e Staine» 

Quei savAQsi 
ACQUISTAVANO 
SP€<XH\em COLORATII 

COH LA CARTA 
CRBblTO 

E" UNA INIZIATIVA A SOSTEGNO 
DELLA SOTTOSCRIZIONE 

"PER LA POLITICA PULITA"! 
Puoi trovare L'ANTIAGENDA 1992 nelle migliori librerie, 
o riceverla in contrassegno - in offerta speciale 
a L. 15.000 - inviando il coupon a: Pds "Per la politica pulita1' 
00186 Roma, Via delle Bottegho Oscure 4 

Desidero uceverelW™ 

1 „ ,L.15.000l?LL— — 
cop» n_ -- - — posiai, 

cog"')m? _ "~ 

oom« —•"" ' 

; i n d m » 0 

città 

cap 
lei 



MARTEDÌ 31 DICEMBRE 1991 PAGINA 15 L'UNITÀ 

!« • 

;JfJajjtW&''' 

§t 
ÌT« i 
2: * 
^5« 1 
^ Z * * 
^Pn a 

i 

; 

1 

: 

, 

<~mm • 4U ajfr J&PÌ» n» 

• • Le elezioni algerine so
no state vinte dal FIS (Fronte 
islamico di Salute), un parti
to integralista. Alle urne si è 
andati dopo l'approvazione 
della Costituzione del 1989 e 
purtroppo dalle urne è uscito 
un risultato che in molli defi-
noscono preoccupant". Ah-
med Bedjaoui, consigliere 
del pnmo ministro algerino e 
grande esperto dei rapporti 
Nord-Sud, in questa intervista 
giudica la situazione del suo 
paese «pericolosa». Vediamo 
di capire con lui che cosa è 
accaduto. 

Innanzi tutto, come >l è ar
rivati alle elezioni In Alge
ria? 

Le elezioni hanno avuto luo
go perché, già dal 1988, l'u
nica risposta ai problemi che 
si ponevano in Algeria è ap
parsa essere la risposta de
mocratica. Le istituzioni era
no bloccate, e il sistema del 
partito unico aveva finito col 
paralizzare la capacita di ri
flessione della gente, la liber
tà, la creatività. Sino al 1979 
circa, l'Algeria aveva funzio
nato con un sistema a partito 
unico, rivoluzionario, neces
sario allora, perché aveva 
permesso di mobilitare le for
ze creatrici per uno sviluppo 
di tipo socialista. Tuttavia, 
già dal 1980, si sarebbe do
vuto passare a un'altra tap
pa, di transizione, verso il so
cialismo democratico. Si è 
continuato invece a gestire i 
problemi con un sistemao a 
struttura monopartitica Que
sto ha bloccato l'energia del
la gente, abituata ad aspetta-

' re che lo Stato pensasse a 
tutto. Il prezzo'del petrolio è 
poi caduto, e l'Algeria si è 
trovata impoverita e piena di 
debiti, la mentalità Invece 

- non è cambiata. Allora è sor
to il conflitto... Queste t lezio
ni sono state decise sulla ba
se della Costituzione adotta
ta dal popolo algerino nel 
febbraio del 1989; una Costi
tuzione che ha istituito il si
stema della pluralità dt'i par
titi. Il Rs (Front Islamique de 
Salut) è stato allora ricono
sciuto assieme a un grnn nu
mero di altri partiti - una ses
santina... - tra cui alcuni, ap
punto, di tendenza fonda
mentalista. La questione del
la legittimità di questi parliti 
si era posta allora, ma l'Alge
ria aveva deliberatamente 
scelto la via democratica. Ed 
è passata, senza transizione, 
da una struttura tra le più 
centralizzate a una democra
zia tra le più liberali... 

Erano pronti l partiti a 
quoto cambiamento? 

No, credo di no. 1 partiti - e, 
in particolare, i partiti demo
cratici - non lo erano. I risul
tati d'altronde erano inattesi, 
persino dagli stessi leader del 
Rs, e sembrano essere dettati 
piuttosto da un aatteggia-
mentoemotivo versi il passa
lo che da una scelta vera
mente ragionata. E ci accor
giamo adesso che il Fis ha 
tendenza a funzionare come 
rimpiazzante dell'Fln; cioè, 
come partito unico. La sua 
ambizione è quella di essere 
un partito unico. Sino all'ulti
mo momento il Fis aveva esi
tato a partecipare alle elezio
ni perché la via democratica 
non gli conviene. Anzi, il Fis 
rifiuta la prassi democratica. 
All'interno del Fis sembrano 
esserci delle forze che privi
legiano una presa di potere 
popolare. E questo, appunto, 
per non dovere affrontare la 
prassi democratica. Per tor
nare alla domanda posta pri
ma, darei questo esempio. 
L'Rcd (Rassembtement pour 
la Culture et la Democratfé), 
che è un partito laico, ha pre
so tre seggi soltanto. Il suo 
leader, Saadi, ha riconosciu
to che i partiti democratici 
non hanno avuto il tempo di 
preparsi in un paese che non 
ha avuto mai una vera tradi
zione politica democratica. 
Un paese minato non soltan
to da 30 anni di regime a par
tito unico ma anche, e so
prattutto, da una colonizza
zione repressiva che non ha 
mai permesso a una cultura 
politica di prendere forma. 
Una colonizzazione a sua 
volta preceduta da, una. pre-
senza .turco-otlòmaoapoco 
interessata alla democrazia... 

D risultato elettorale di 
qualche giorno (a ha dun
que origini recenti, ma an
che motto lontane? 

Certamente. C'è stato un de
ficit storico accumulatosi nel 
tempo. E, poi, d'un tratto, in 
tre anni, abbiamo chiesto a 
dei partiti di conquistare i vo
ti di un popolo abituato so
prattutto alle sanzioni... 

Ma, In Europa, non al ra
giona In termini di pro
spettiva storica; si voglio
no risposte semplici per 11 
Maghreb... 

Purtroppo. E si dà la colpa al
l'Islam. Ma l'Islam non è col
pevole. È sempre stata la reli
gione della maggioranza de
gli algerini, e lo resterà. Sa
rebbe un grave errore crede
re che il problema esiste tra 
gli algerini e l'Islam o tra la 
democrazia e l'Islam. Il vero 
problema è invece che c'è 
chi utilizza l'Islam a fini poli-

CULTURA 
Due anziani 

algerini mentre 
pregano. 

In alto 
due aspetti 
dell'Algeria: 

la povera vita 
del villaggi 

contadini 
e i recenti 
palazzoni 

di Algeri 

Intervista con Ahmed Bedjaoui, consigliere del primo ministro 
Il fallimento del sistema a partito unico, la crisi economica 
le speculazioni dell'Occidente, Fuso strumentale dell'Islam 

contro il tentativo di democratizzare: l'Algeria è davvero in pericolo 

Le batta 
di Al 
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tici. Il discorso religioso -
fondamentalista - viene pre
sentato come unica soluzio
ne alla miseria. Ma se doves
simo cercare delle responsa
bilità, dovremmo ancora una 
volta rivolgerci al passato. La 
colonizzazione fu vissuta da
gli algerini come una aggres
sione contro la loro identità, 
e contro l'Islam, che si è radi-
calizzato in posizione di dife

sa. Il colonialismo ha inoltre 
cercato di mantenere gli al
gerini in uno stato di totale 
sottosviluppo. Al momento 
dell'indipendenza dal colo
nialismo, nel 1962, il 90% de
gli algerini era analfabeta. È 
questo tipo di problemi che 
abbiamo dovuto affrontare. 
E, oggi, l'Algeria attraversa 
una crisi di crescita. Il proble
ma è sapere come affrontare 

questa fase. Una vera sfida 
democratica. Un momento 
duro e difficile.il governo di 
Ahmed al-Ghozali ha dato al 
mondo una lezione di demo
crazia. Può succedere tutta
via, paradossalmente, che la 
democrazia giovi a coloro 
che in realtà non la vogliono 

Un dilemma storico? 
SI, esattamente, un dilemma 

storico. Ma, anche, un test 
per i paesi musulmani, un 
test per uscire dal medio evo 
(che non deve essere confu
so con quello dei paesi euro
pei) . Un medio evo che per 
noi si conclude, mentre assi
stiamo a delle guerre, degli 
assestamenti intemi, simili in 
questo a quelli che ha cono
sciuto l'Europa nel periodo 
delle sue guerre di religione. 

Si tratta di una fase storica 
drammatica.. 

U secondo turno delle ele
zioni. Il 16 gennaio, pud 
modificare la situazione? 

No, non in modo radicale. 
Adesso noi dobbiamo impa
rare a vivere con questa real
tà. Ed è proprio adesso che 
dovremo tiffrontare vera
mente i problemi che pone 

la democrazia, la cultura del
la democrazia. Abbiamo bi
sogno di tempo. Molle delle 
nostre energie sonr. andate 
nel liberare economicamen
te il nostro paese. A questo 
proposito ci rincresce che gli 
europei (con la eccezione 
dell'Italia che ha. anche se 
molto tardivamente, preso 
coscienza della situazione) 
abbiano lasciato il Maghreb 
a dibattersi in situazioni diffi
cilissime. 

Pur continuando a fare i 
loro affari... 

SI, certo, facendo molli affari. 
E la mia esperienza persona
le mi ha insegnato che in ge
nere perfino gli intellettuali 
europei dal Maghreb pren
dono soltanto, senza mai da
re. Questo ha portato a un 
impoverimento e a una scar
sa credibilità del modello eu
ropeo che favorisce i senti
menti contro l'Occidente. 
Qui si afferma: gli europei so
no dei rapaci. Si dice: Rli eu
ropei non ci hanno aiutato, 
vogliono prenderci tutto, fan
no dei progetti che portano 
loro grandi profitti, ma non 
aiutano il Maghreb... Gli eu
ropei non sembrano avere 
capito che il Maghreb era la 
loro cintura di sicurezza. E 
che se il Maghreb è destabi
lizzato. l'Europa stessa ne su
birà le conseguenze. La no
stra sorte è legata strettamen
te. D'altra parte, il problema 
stesso delle elezioni è con
nesso ai problemi economi
ci. Il clima sociale, il degrado 
del potere d'acquisto e delle 
istituzioni, l'indebitameiiio 
«selvaggio» che i paesi ,del 
Maghreb hanno dovuto subi
re: tutto ciò contnbuisce a 
rendere questi popoli una 
preda facile dei discorsi 
estremisti e anti-occidentali. 

EI problemi Interni? 
Certamente ce ne sono tanti. 
Ridare la parola al popolo è 
un serio problema della de
mocrazia. E l'Algeria l'ha fat
to. Vediamo oggi con quale 
rischio. Ha accettato di rico
noscere il fallimento del par
tito unico, del suo sistema, 
del rapporto istaurato tra po
polo e potere, tra governati e 
governanti. Da noi esiste un 
rapporto di attrazione e re
pulsione con tutto ciò che 
viene giudicato moderno. La 
modernità viene rifiutata da 
molti perché associata - er
roneamente - al coloniali
smo. In un certo senso, nu
merosi problemi intemi sono 
da ricollegare al rapporto 
che esiste tra l'Europa e i 
paesi del Maghreb. Un paese 

come la Francia, pei esem
pio, aspetta soltanto che l'Al
geria sia ndotta allo stremo. 
in pencolo e in crisi, per «rac
coglierla», come la «raccobe» 
nel 1930. È questo il cancro 
nei rapporti Nord-Sud. L'Eu
ropa dovrebbe invece trane 
le conseguenze della crisi del 
Golfo Considerare cioè che 
esiste una entità chiama'a 
Mediterraneo occidentale. E 
che per questo M sditerranc-o 
occidentale dovrebbe essere 
possibile un'integrazione 
economica. Bisogna assoli i-
lamente che prima della fine 
del secolo il Mediterraneo 
occidentale diventi ciò di cui 
si e sempre parlato sema 
mai veramente sforzarsi di 
realizzarlo: un'area di pace 
con uno sviluppo integrato. 
Non dico uguale, ma più ar
monizzato. Dopotutto, sono i 
paesi del Sud del Mediterra
neo che danno molte mate
rie pnme, che offrono oppor
tunità di ricchezze etc. In 
cambio, ricevono soltanto 
noccioline1.. 

Esiste il pericolo che l'Al
geria sia coinvolta In situa
zioni politiche del tipo Ira
niano? 

L'Algeria vive una situazione 
molto pericolosa. Siamo n'.'l 
cuore dei pencoli. Di tutti i 
pericoli. Tutto è possibile. 
Ne! bene, come nel male. Ma 
l'Algeria è anche un paese 
che vive una crisi di crescila 
storica. Un paese che ha del
le grandi risorse per salvarci. 
A condizione tuttavia di esse
re aiutato ;n modo opportu
no e concreto. Noi sappia
mo, d'altra parte, che se riu
sciamo a risolvere la crisi at
tuale diventiamo un paese 
potente. E questo fa paura a 
molti. 

In che misura il Fis è stato 
finanziato dall'esterno? 

Non lo posso affermare con 
certezza, ma si è parlato mol
lo dei finanziamenti dell'Ara
bia Saudita, e di altri paesi, 
avvenuti durante il periodo 
della guerra fredda. 11 fonda
mentalismo è stato certa
mente strumentalizzalo. 
L'Algena era socialista, e il 
fondamentalismo sembrava 
un antidoto. Ma, oggi, ci tro
viamo in un mondo comple
tamente trasformato. Paghia
mo il prezzo di tutti i calcoli 
politici del passato. Le masse 
stesse, quelle che hanno vo
lato per il Fis, pacheranno 
caro le conseguenze della lo
ro scelta. Una scelta emotiva. 
Mtraversiamo una prova 
realmente grave e pericolo
sa. Speriamo... 

Bob Wilson, la memoria, la città del fuoco senza cenere 
In mostra al Beaubourg una sala 
di ricordi sonori e visivi: 
«Mister Bojangles Memory», opera 
dell'artista americano che disegna 
il ritratto del nostro secolo 

ROSANNA ALBIRTINI 

• • PARIGI Robert Wilson ha 
installato nel Centrc Oxirges 
Pompidou il suo ultimo lavoro, 
magnifico e feroce. In ogni 
opera d'arte c'e una visione 
del mondo, ma la quali a arti
stica viene dal talento perso
nale nel concepire e nell'cse-
gulre il progetto. L'americano 
del Texas, nato a Waco nel 
1941, ha costruito il ritratto del 
nostro secolo in una stanza: 
Mister Bojangles Memory. 

Giovanissimo, quando stu
diava architettura per gli inter
ni, si era diplomato disegnan
do un cubo di cristallo al cen
tro di una mela. Non da molto 
aveva superato le difficoltà di 
elocuzione, con l'aiuto di una 
insegnante di danza. Poi è di
ventato uno dei protagonisti 
dell'avanguardia americana 
degli anni Settanta: dalla pittu
ra al disegno, alla scultura, alla 
performance, alla scenografia, 

alla regia teatrale, senza per
dere la memoria del suo disa
dattamento iniziale. Tanto 
che, nel '68, lavora per il New 
York Board ol Education con i 
malati e 1 bambini di Harlem e 
adotta un ragazzo negro sor
domuto di 11 anni. Insieme a 
lui studia la possibilità di co
municare in un modo che ven
ga prima delle parole. Sfida 
l'insuccesso nel 73 a Copena
ghen, con uno spettacolo di 12 
ore su La vita e i tempi di Giu
seppe Stalin. L'anno dopo pre
senta a Roma, Washington e 
Milano un dialogo performan
ce con Christopher Knowles, 
un ragazzo autista di 14 anni 
che creava poemi e collages 
sonori affidati a un registrato
re. 

È probabile che Bob Wilson 
abbia fatto della comunicazio
ne una disciplina di vita, una 
conoscenza pragmatica che 
non ha molto da spartire con 

la semiotica o le teorie di Um
berto Eco. È proprio Umberto 
Eco che lo intervista, nel cata
logo della mostra di Parigi, e 
Bob Wilson gli dà ogni volta 
una risposta sfasata. «Come mi 
è venuta l'idea di fare una se
dia per Saddam Hussein? (6 la 
prima scultura del percorso). 
A Chicago, l'estate scorsa, pas
savo vicino a un cantiere. Ho 
visto un accostamento di tre 
pezzi di compensato dipinti di 
arancione fluorescente e un 
blocco di cemento blu, e giallo 
vivo. Era il momento che il 
mondo parlava di Saddam. Ho 
fatto una fotografia e d'inverno 
l'ho ripensata. Andava bene 
per In sedia», L'americano par
la una lingua che rifiuta di 
esprimersi con le idee astratte, 
6 come una trasmissione pri
mitiva del suo modo di ripen
sare il mondo, chiedendo alla 
realtà la materia prima. 

Il cubo di cristallo a poco a 
poco è stato vinto dalla mela e 
il ritratto che Bob Wilson fa del 
nostro tempo, oggi, è in piena 
penombra. La scena è domi
nata da un vulcano nero che 
ha solidificato sul pavimento 
un tappeto di lava, e corsie di 
pietre grige e di terra. Sopra, 
per camminarci, un'autostra
da a linee spezzate (unge da 
passerella Qua e là compaio
no i telai verticali di una porta 
di pietra, ma la porta 6 aperta 
verso una casa che non esiste, 

i muri non ci sono. Il tutto 6 già 
un intemo, dove non esiste 
rapporto di causa-effetto fra 
nessuno degli oggetti presenti. 
La discontinuità è legge. Si 
cammina in uno scavo archeo
logico mentre l'eruzione e in 
corso: c'è il fuoco che lancia le 
sue Unge da un monitor sospe
so al soffitto nel centro della 
stanza, mentre la bocca del 
vulcano si profila sulla parete 
di fondo, assolutamente puli
ta. Nitidissima fonte innocente 
del disastro. Le meraviglie 
sparse lungo la strada, sulla la
va, nell'ana, danno l'impres
sione di essere pietre preziose 
cristallizzate da riscoprire; so
prattutto la prima incastonata 
sotto la passerella, pronta da 
mettere sotto i piedi: è la Musa 
addormentala di Constantin 
Brancusi. Che la concezione 
classica dell'arte riposi in pa
ce, non possiamo che amarla 
- dice l'allestimento di Bob 
Wilson -, ripeterla è proibito. 
Si e quasi sgomenti all'idea 
che questa straordinaria caver
na della preistoria contempo
ranea sia una installazione de
stinata a sparire dopo il 27 
gennaio 1992, ma è anche si
curo che chiunque l'abbia vi
sta e ascoltala non potrà di
menticarla. L'artista rinuncia 
all'eternità dell'opera, per re
stituire all'arte una dimensione 
di unità con la vita, e fame una 
cosa viva senza aspettare, co

me Pigmalione, che la statua si 
risvegli. La nostra storia è la 
materia prima di Mister Bojan
gles Memory, piena di simboli 
creati dalle arti e dalle scienze, 
piena di voci, ma lo spazio le 
inghiotte. È stato perso il senso 
della via maestra e della conti
nuità. «L'universo è cupo, 
compagni, molto cupo», dice
va il primo messaggio radiofo
nie mandato sulla terra da Yiu-
ri Gagarin nel 1961 ; la voce del 
cosmonauta lo ripete in russo 
accanto alla sedia Albert Ein
stein. La città del fuoco senza 
cenere inventata da Bob Wil
son è percorsa da voci e da 
suoni inafferrabili; qualche 
volta vengono dalla poesia del 
passato: Shiller, Rilke, Marlo-
we, Virginia Woolf, Goethe, 
Ogni voce appartiene a un og
getto, ciascun oggetto ha il no
me di una persona. Le sculture 
di Bob Wilson sono tutte sedie 
o letti o divani, tanto più ele
ganti quanto piò invivibili. Nate 
perché qualcuno le guardi, 
senza la tentazione di sedersi. 
Sarebbe come accomodarsi su 
Piet Mondrian, sulla poltrona 
Stalin, sul divano Esmeralda, 
su Giovanni Battista, la Regina 
Vittoria, o Sigmund Freud. 
Pierre e Marie Curie sono due 
strutture delicatissime, accom
pagnate dalle parole: «Il san
gue e l'acciaio di una ferita 
esangue». Comunque le parole 
si leggono a casa sul catalogo, L'artista americano Robert Wilson 

separatamente. L'opera del 
Beaubourg 6 una stmttura sen
soriale di comunicazione. A 
volte sembra di camminare su 
una voce che spunta dalla ter
ra, tremano le gambe. Sulla 
destra del vulcano, appare La 
donna in piedi di Alberto Gia
comelli, immagine di un'ele
ganza smisurata, scheletrica, 
fusa nel bronzo, che volta le 
spalle alla monoclirome bleue 
di Yves Klein per mostrarsi di 
profilo, più alta del vulcano, vi
va di energia spirituale. 

Avevamo detto che Bob Wil
son è feroce: a qualche passo 
dalla Regina Vittoria, tra la se
dia Kafka mutilata di una gam
ba e il trono Salomc, un moni
tor all'altezza degli occhi di
pinge la bestialità umana sen
za sfumature. Una donnona 
grassa col vestito rosso a gran
di bolli bianchi brandisce una 
mazza da baseball infunando 
contro una palla che non col
pisce mai. Nel monitor di sotto, 
una scimmia si arrampica su 
una sedia per sfogliare il libro 
aperto sul tavolo Lo chiude, ri
discende, sale, lo riapre, si può 
dire che legge con i piedi Altn 
monitor sono sparsi dovun
que, distnbuendo frammenti 
di racconto: un aereo precipi
ta, c'e una donna morta sulla 
strada in una pozza di sangue 
e il ragazzo delle caverne nde, 
nde senza ritegno llMgnorBo-
langles, che rappresenta la 

memoria, guarda senza parla-
*e, scuote la lesta, non si rac
capezza. Ecco le cose cosi co
me sono, le cose che hanno gli 
spigoli, i colori che hanno di
menticato la tenerezza. Sono 
duri i lineamenti del nostro 
lempo. scomposti. John Cage 
ha scritto: «In fin dei conti sup
pongo che sia ancora più stu
pido che potente, il vecchio 
uomo». -Mi passa accanto, non 
lo vedo Egli continua, non me 
ne accorgo». (Silenzio). 

È cosi che perdiamo la sen
sibilità alla memoria Ed e per 
questo che Bob Wilson, invece 
ili modificare il proprio siile, 
come André Derain. per dialo
gare con l'arte del passato, ha 
chiesto in prestilo al Museo di 
Arte Moderna, due piani so
pra, molte opere che arredava
no la sua memoria <• il suo 
amore per l'arte: una testa di 
Modigliani, per esempio, il 
Granito e Bussola di Giovanni 
Anselmo, da insenre fra le due 
poltrone Stalin, che sono le 
uniche - 0 strano - a ricordare 
qualcosa di organico, coperte 
da un lenzuolo di piombo, ila 
preso anche la testina di cotto 
scolpita da Jeanne Bardav nel 
'24 Una piccola maschera di 
terra che addolcisce il destino 
della sedia più semplice, ap
pena si entra sulla desila, la se
dia condannala a portare ce i 
se la propria ombra nera, lino 
a che il vulcano lo permetta 

http://difficile.il
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Colera 
in Brasile: 
è polemica 
tra governo e Oms 

È polemica fra l'Organizzazione mondiale per la sanità 
(Oms) e il governo brasiliano sul numero effettivo di casi di 
colera registrati in Brasile. Per l'Oms sarebbero oltre seimila, 
per il ministero brasiliano della sanità solo 900. Il colera, fino 
a un mese la circoscritto all'Amazzonia, si sta diffondendo 
in altre regioni brasiliane come il povero nord- est. Casi iso
lati sono stati localizzati anche in metropoli come San Pao
lo, Rio de Janeiro e lleio Horìzonte. Il governo di Brasilia 
sembra comunque tenere sotto controllo la situazione. L'e
quipe della Organizzazione pan-americana per la sanità, or
gano dell'Oms che segue a Brasilia l'evolversi dell'epidemia 
sudamericana, ritiene che il governo brasiliano abbia adot
tato parametn sbagliati per stimare il numero dei contagiati. 
Il ministero registra infatti come colpite da colera solo le per
sone le cui analisi di laboratorio hanno rivelato l'esistenza 
del vibrione colerico. I medici dell'Oms ritengono invece 
che, in piena epidemia, tutte le persone con forti sintomi di 
diarrea siano da considerarsi contagiate. Con questo siste
ma il numero di casi in Brasile salirebbe attualmente a quota 
6.040. Un totale quasi sette volle superiore alla cifra ufficiale. 
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Arai due 
italiani 
nel Consiglio 
delSalk 

l'imprenditore Giacomo Cat
taneo Adomo e l'architetto 
Emanuela Brignone Catta
neo sono slati nominati 
membri del Consiglio inter
nazionale del Salk Institute, 

• uno del più autorevoli al 
^ ^ " " " " ^ ™ ^ ™ ™ ™ ^ ^ ~ '' mondo per la ricerca medi
ca e biologica, con sede a San Diego, in California. L' an
nuncici stato dato dai presidente dell'Istituto Salk, il nobel 
Renalo Dulbecco che ha sottolineato I' importanza delle 
funzioni che ogni membro del consiglio riveste quale amba
sciatore e moltiplicatore di conoscenza a favore dell'Istituto. 
Il «Salk» fondato nel 1960 da Jonas Salk, ricercatore e realiz
zatore del primo vaccino contro la poliomielite, sviluppa 
programmi per acquisire una sempre maggior conoscenza 
sui precesi biologici fondamentali per la cura ed il benesse
re dell' umanità. Giacomo Cattaneo Adomo, genovese 39 
anni, e al vertice del gruppo «Gepco», società operante nei 
vari settori dell' edilizia con un fatturato nel 1990 di oltre 100 
miliardi di lire. Emanuela Brignone Cattaneo, francese di na
scita. 39 anni, è architetto sempre a Genova. Tra i membri 
del Consiglio intemazionale del Salk figurano tra gli altri Ma
rella Agnelli, Theo Rossi di Montelera, il principe Costantino 
di Liechtenstein, Cari Mann presidente del gruppo Volkswa
gen, Rand Araskog precidente della Itt corporation. 

È urgente creare un catalogo 
elettronico per conservare i 
dati emersi dalle osservazio
ni astronomiche, accessibile 
a distanza attraverso reti di 
calcolatori, ed e' necessario 
promuovere la creazione di 
efficienti banche dati presso 

tutti i maggiori osservatori astronomici ed agenzie spaziali. 
Sono queste le principali conclusioni emerse al termine di 
un convets'.o svoltosi nelle settimane scorse presso l'Osser
vatorio vaticano di Castelgandolfo (la Specola vaticana), 
organizzato dall'Istituto astrotisica spaziale (las) del Consi
glio nazionale delle ricerche (Cnr), in collaborazione con la 
Specola vaticana e con l'Istituto astronomico dell'università 
•La sapienza» di Roma Al termine del convegno è stata co
stituita un» commissione intemazionale con l'intento di de
finire I criteri drstandaidtoazlone e di compiere i necessari 
pe*+perWs«tvaguardiadeid«tiastronomlci. • 

Vaticano: 
urgente creare 
un archivio 
Deridati 
astronomici 

La cometa Zanotta-Breving-
ton, scoperta il 23 dicembre 
dall' astrofilo italianoVittorio 
Zanotta, si sta avvicinando 
al Sole e alla Terra e sarà vi
sibile anche dall'Italia a fine 
gennaio-primi di febbraio 
con un semplice binocolo. 

Visibile 
con binocolo 
la cometa 
Zanotta 
Brevinqton 
Lo ha reso noto un alerò astrofilo italiano, Roberto Haver, 
che ita seguendo il percorso della cometa sulla base dei cal
coli di orbita elaborati nei giorni scorsi al Jet Propulsion La-
boratory della Nasa a Pasadena in California. La cometa 
passerà alla minima distanza dal Sole (96 milioni di chilo
metri) il 31 gennaio e verso il 2-3 febbraio sarà alla minima 
distanza dalla Terra ( 105 milioni di chilometri, due terzi del
la distanza terra-sole). Si potrà vedere - ha spiegato Haver -
un'ora e mezza dopo il tramonto, cioè intomo alle 19,15. 
Esattamente a ovest, 20 gradi sopra l'orizzonte, nella costel
lazione dell' acquario. Nello stesso punto e nello stesso pe
riodo dell' anno in cui sei anni fa passava la cometa di Hai-
ley. Le prime osservazioni con il telescopio, ha aggiunto 1' 
astrofilo, hanno mostralo che la cometa I la già un po' di «co
da-. 

UDIA CARLI 

Volete cambiare 
nome alla Terra? 
Fate proposte 
• • Volte cambiare nome 
alla Terra? Volete cambiare 
nome alla Luna? Pensate che 
quello attribuito al pianeta 
sul quale viviamo e al suo sa
tellite non siano tuttosomma-
to all'altezza dei nomi che 
abbiamo attribuito agli altri 
pianeti del Sistema Solare? 
Bene, avete tempo fino all'I 
febbraio per fare le vostre 
proposte e spedirle a «Name 
the Earth and the Moon, The 
old Farmer's Almanac, Du
bita, NH 03444, USA». L'ini
ziativa è del direttore de 77ie 
Old Farmer's Almanac, giun
to alla sua 200 edizione Ma 
l'invito, un pò inusuale, è 
sponsorizzato dalla rivista 
scientifica Science. Che nel 
dame notizia fornisce al let
tore anche qualche motivo a 
cui ispirarsi per tentare di vin
cere la gara. 

I nomi dei pianeti del Siste
ma Solare sono tutti nomi di 
dei. Scovate dunque nei no
mi dell'antica mitologia. 
Gaia, dea della terra, per 
esempio potrebbe andar be
ne. Ma Gaia e una dea «Iella 
mitologia greca. Mentre tutti 

§li altri pianeti, ad eccezione 
i Urano (figlio, appunto, di 

Gaia) sono tratti dalla mito
logia romana. Rispolverate 
dunque i libri del liceo e cer
cate un nome carino nel
l'ambito di quella mitologia. 
E per la Luna? Beh, il discor
so è più o meno analogo. 
Tutti i satelliti naturali nel si
stema solare hanno nomi 
della mitologia greco-roma
na. Quindi scegliete in quel
l'ambito un bel nome e forse 
avrete una maggiore possibi
lità di successo. 
Eh si, perchè i risultati della 
consultazione saranno va
gliati dalla «International 
Astronomica! Union», l'orga
nismo ufficiale che si occupa 
a livello intemazionale di da
re un nome ai corpi planetari 
e che finora ha ignorato il 
problema.E chissà che... Po
treste passare alla storia per 
aver dato un nome all'altez
za al nostro caro pianeta o al 
nostro caro satellite. 
Se non avrete successo, beh 
consolatevi. In fondo c'è 
sempre da trovare un nome 
mitologico adatto alla fonie 
primana della vita: il Sole. 

.Scienza e creazione: com'è nato il mondo? 
Cosa è davvero successo nei primi istanti della sua vita? 
La cosmologia quantistica cerca risposte a queste domande 

I vagiti dell'universo 
• • Per decenni, tuttavia, i fi
sici, dopo aver scoperto che 
viviamo in un universo in 
espansione, hanno evitato di 
accostarsi troppo là dove da 
sempre osano solo la filosofia 
e la teologia. E sul finire degli 
anni '60 si sono definitiva
mente arresi. Quando il mate
matico Roger Penrose ed il fi
sico Stephen Hawking hanno 
dimostrato che, nell'ambito 
della teoria della relatività, 
Ravvolgendo il film della vita 
dell'universo si giunge ineso
rabilmente ad una «singolari
tà». Ad un punto dove è inuti
le, anzi impossibile indagare 
con gli strumenti della mate
matica e della scienza. Perchè 
in una singolarità parametri 
come il calore e la densità as
sumono valori infiniti e le leg
gi della tisica semplicemente 
vengono meno. Poi.. 

Il poi ce lo racconta Jona
than J. rialliwell, associato al 
Centro di fisica teorica del 
Massachusetts Institute of Te
chnology ed allievo più che 
promettente di Stephen Haw
king, sul numero di dicembre 
dello «Scientific American». 
Alcuni fisici tentanto di supe
rare l'impasse e, all'inizio de
gli anni '80, accettano la gran
de sfida. E decidono di cerca
re una soluzione al problema 
della «prima mossa». Con l'i
natteso risultato... Ma (orse è 
meglio procederecon ordine. 

George Gamow è un fisico 
russo emigrato, ormai da tre 
lustri, negli Stati Uniti. Brillan
te, ma un pò eccentrico. Trop
po, secondo molti colleghi 
che, quando hanno a che fare 
con lui, stentano a separare il 
serio dal faceto. In ogni caso 
Gamow si occupa da tempo 
degli elementi leggeri, idroge
no ed elio, che costituiscono 
la gran parte dell'universo. 
Finché, corre l'anno 1948, 
con l'allievo Ralph Alpher 
non matura l'idea di mettere. 
insieme le sue scoperte sul
l'abbondanza relativa degli 
elementi leggeri nelle attuali 
galassie con la teoria generale 
della relatività per tentare di 
risalire indietro nel tempo e ri
percorrere all'inverso la storia 
dell'universo, fino a giungere 
all'atto della nascita. L'idea 
funziona. Docile, l'universo 
segue le istruzioni di Gamow e 
si contrae per circa 15 miliardi 
di anni fino ad un «Big Bang». 
Quando, ridotto ad punto pic
colissimo, densissimo e cal
dissimo, esplode con terrifi
cante potenza. E' da quella 
grande esplosione, conclude 
Gamow, che nasce l'universo. 
I suoi 15 miliardi di anni di vita 
non sono altro che la storia 
della sua progressiva espan
sione e del suo progressivo 
raffreddamento. E' con quella 
grande esplosione che nasco
no lo spazio e il tempo. All'ini
zio «the hot Big Bang model», 
il modello del Big Bang caldo 
non è preso molto sul serio. 
Intanto perchè quel buontem
pone di Gamow ha convinto 

Hans Bethe a firmare l'articolo 
con cui rende pubblica la sua 
teoria. Il saggio affronta il pro
blema dell'inizio tanto caro ai 
Greci? Che è come dire l'alfa, 
il beta ed il gamma dell'uni
verso? Ed ecco che esce sul 
ITPhysical ReviewRO a firma 
di Alpher, Beine e Gamow. E 
poi quella datai SI, la data 
scelta per la pubblicazione: 1 
aprile. Voi non avreste esitato 
almeno un istante prima di 
prenderlo sul serio? 

Il modello di Gamow supe
ra ogni scetticismo («Non mi 
convince, somiglia troppo alla 
creazione» diceva Einstein) e 
si impone definitivamente nel 
1964, quando Amo Penzias e 
Robert Wilson, scoprono per 
caso una radiazione di (ondo 
a 2,7 gradi Kelvin distribuita 
uniformemente nel cielo. 
Quella radiazione è un fossile 
che risale ai primi vagiti del 
neonato universo. Ed era stata 
puntualmente prevista da 
George Gamow. 

Non che tutto quadri alla 
perfezione, sia chiaro. Vi sono 
ancora punti oscuri che se
condo alcuni sono veri e pro
pri punti deboli della teoria. 
Tuttavia il modello del Big 
Bang proposto da Gamow è 
diventato il modello standard 
della cosmologia. E, grazie 
anche al contributo che nel 
corso degli anni ha avuto dal
la fisica dcll'infinitamente pic
colo, oggi è in grado di pro
porci una ben articolata de
scrizione dell'evoluzione del
l'universo. Una descrizione 
che partendo dall'attuale era 
della Materia, e passando per 
l'era della Radiazione, l'era 
Elettrodebole e dell'Inflazio
ne, si spinge davvero molto in
dietro nel tempo, risalendo, 
pur tra molte difficoltà, fino al
l'era della Grande Unificazio
ne. Fino (ci perdonerete que
sto uso sconsiderato delle ci
fre, ma trovate voi un, altro 
modo per rendere l'Idea) ad 
un declmilioneslmo di miliar
desimo di miliardesimo di mi-
liardesiomo di miliardesimo 
(uno preceduto da 43 zeri) di 
secondo dal Big Bang. Ma che 
non sa (non può) andare ol-

• tre. Non sa (non può) rac
contare cosa sia successo in 
quella frazione infinitesima di 
secondo Ira la grande esplo
sione e l'era della Grande Uni
ficazione. In quell'epoca mi
steriosa che i fisici chiamano 
era di Planck e che qualcuno 
ha definito la «speculation 
era», l'era della pura specula
zione. Oltre la quale, per di 
più, ci si imbatte nella singola
rità iniziale. In quel punto infi
nitamente piccolo, denso e 
caldo dove vengono meno le 
leggi della fisica. Insomma ci 
mancano i primissimi foto
grammi e l'indicazione del re
gista di quei lungo film che è 
la stona dell'universo. Per 
questo siamo condannati ad 
ignorare per sempre il segreto 
della «prima mossa». 

Per Aristotele era il problema logico 
dell'avvìo ad opera del Primo Motore 
Immobile. Per Tommaso d'Aquino era 
il problema teologico dell'atto di vo
lontà iniziale ad opera della Causa Pri
ma, Dio. Per i fisici moderni è il proble
ma spinosissimo della «prima mossa». 
Com'è nato l'universo? Cosa è vera

mente successo nei suoi primissimi 
istanti di vita? Spiegare la creazione 
dell'universo è il fondamento stesso 
della cosmologia. E spiegare la crea
zione dell'universo secondo le leggi 
della fisica è il fondamento della mo
derna cosmologia scientifica. Un'im
presa davvero ambiziosa. 

PIETRO ORICO 

Atlante regge l'intero universo, in un'antica allegoria dell'astronomia tolemaica 

All'inizio degli anni '80 è 
Stephen Hawking, si proprio il 
fisico inglese che 15 anni pri
ma l'aveva sbarrata, a tentare, 
insieme a pochi altri, di riapri
re la porta alla spiegazione 
scientifica dell'origine dell'u
niverso. E tutto il suo sforzo 
consiste nel tentare di evitare 
quella «singolarità» che egli 
aveva dimostrato inevitabile 
sulla base della teoria relativi
stica della gravità. Uno sforzo 
condiviso con l'americano Ja

mes Hartle. Tentiamo di se
guire il loro ragionamento. 

E se provassimo, per pura 
speculazione, a definire quel
la di Planck l'era della Indeter
minazione? Dell'indetermina
zione quantistica, intendo. 
Perchè, a ben vedere, in quei 
primissimi istanti di vita l'uni
verso è soggetto ad un campo 
gravitazionale cosi intenso 
che gli effetti gravitazionali 
quantistici non sono più tra
scurabili. Cosa significa? Beh, 

cosa significa ce lo spiega il 
più grande astrofisico cinese, 
quel Fang Li Zhi che dopo I 
fatti di piazza Tien An Men si è 
rifugiato per 13 mesi nell'am
basciata americana di Pechi
no e dal luglio del 1990 lavora 
presso l'università di Cam
bridge. Il principio di indeter
minazione, ci ricorda nel libro 
scritto a quattro mani con la 
moglie e collega Li Shu Xian 
(La creazione dell'universo, 
Garzanti, 1990), esclude la 

possibilità di misurare il tem
po con precisione assoluta. E 
il limite di precisione ha pro
prio la durata dell'era di 
Planck. Esclude anche di po
ter misurare lo spazio con pre
cisione assoluta. E il limite di 
precisione, guarda caso, è 
proprio quello del diametro 
dell'universo nell'era di 
Planck. «Una quantità per 
principio non misurabile è, 
dal punto di vista della fisica, 
priva di significato.» Il che si
gnifica che in tutta l'era di 
Planck lo spazio ed il tempo 
perdono di significato. Non 
solo nel senso in cui li inten
diamo noi, ma anche nel sen
so di spazio-tempo in cui li in
tende Einstein nella sua teoria 
della relatività. 

Ricordiamoci che il nostro 
obiettivo è di evitare la «singo
larità» all'inizio del tempo e 
dello spazio. E visto che la 
teorìa classica della gravità re
lativistica ci porta in un vicolo 
cieco, l'idea è quella di consi
derare l'universo primordiale 
come un'unica entità che ri
sponde a quelle leggi che fun
zionano cosi bene nella scala 
piccolissima degli atomi. Di 
formulare una nuova teoria, 
quantistica, della gravità. In 
altre parole di cambiare le re
gole del gioco. Nasce cosi la 
«quantum cosmology»: la co
smologia quantistica. 

Bella idea, direte voi. Visto 
che per evitare un vicolo cie
co piombiamo nel bel mezzo 
del più grande problema della 
fisica contemporanea: ricon
ciliare la teoria dei quanti con 
la teoria della relatività. Ma vi 
avevamo avvertito, siamo nel
l'era della ppeculazione. E, 
benché non spaventino i te
merari che vi si inoltrano, le 
difficoltà non sono davvero 
poca cosa. Eccovene una di
mostrazione. 

Ogni sistema, in meccanica 
quantistica1, è descritto da una 
«funzione d'onda». Una com
plessa equazione matematica 
che ci consente con notevole 
successo di verificare, ogni 
volta che lo desideriamo, lo 
stato del sistema. Ma una cosa 
è trattare su base quantistica 
l'evoluzione di una particella, 
tutt'altra è trattare l'evoluzio
ne dell'intero universo com
posto da un numero incredi
bilmente alto (ve lo rispar
miamo) di particelle. L'«lnter-
petrazione di Copenaghen» 
della meccanica dei quanti, 
che è quella convenzionale 
che fa capo a Niels Bohr, ci di
ce che un sistema esiste in 
una «superposizione» di tutti i 
suoi stati possibili. E solo 
quando lo «osserviamo», 
quando cioè cerchiamo di mi
surarlo, che la sua funzione 
d'onda «collassa» e il sistema 
ci appare in un unico, preciso 
stato. Appena smettiamo di 
guardarlo il sistema ritoma 
nel suo stato indefinito, nella 
sua «superposizione». Per 
«collassare» in un altro stato 

preciso non appena lo osser
viamo di nuovo. Ma l'univer
so, per definizione, contiene 
tutto e tutti. Non c'è, non può 
esserci, un osservatore che lo 
guarda dall'esterno. Sempli
cemente perchè non c'è un 
estemo. Coma fa allora la sua 
complicatissima funzione 
d'onda, che deve integrare l'e
voluzione di tutte le particelli' 
in tutti i tempi, a «collassare»'' 
Come fa l'universo ad assu
mere uno stato definito? Quel
lo stato che d'altra parte noi, 
dall'interno, osserviamo? 

E', questo dell'osservatore, 
un vecchio problema in mec
canica dei quanti. Che faceva 
storcere il naso ai «realisti» co
me Einstein («Non crederò 
mai che la Luna esiste solo 
perchè io la guardo»). E chi
lo stesso Bohr aveva in qual-
che modo esorcizzato assu
mendo che esiste un mondo 
microscopico, governato dal
la meccanica dei quanti, se
parato dal mondo macrosco
pico governato dalla mecca
nica classica. Siamo convinti 
efie lo schema GRW, il «siste
ma di riduzione dinamico», 
elaborato da Gian Carlo Ghi-
nirdi, del Centro intemaziona> 
k' di Fisica Teorica di Trieste, 
insieme ai due colleglli Rimim 
e Weber, abbia consentito in, 
questi ultimi anni di superare 
questa aporia micro-macro e, 
forse, anche il problema «os
servatore» (John Bell, Againsl 
'rneasurement', Physics 
World, agosto ! 990). Ma la di
scussione, nell'ambiente dei 
fisici, è ancora aperta. Tant'è 
clic molti ritengono per molti 
aspetti tuttora valida «the ma-
ny worlds interpetration», l'in-
terpetrazione cosmologica 
die ne ha dato Hugh Everett 
III all'inizio degli anni '80. 

Esiste una funzione d'onda 
universale, sosteneva Everett. -
E non c'è fondamentale diffe- • 
renza tra micro e macro, tra 
osservato e osservatore. Una 
misura non è altro che l'inte
razione tra una parte dell'uni
verso (per esempio un uo
mo) e un'altra parte (un elet
trone o la Luna). Anzi, come 
scrive Halliwell, «la funzione 
d'onda universale può predire 
cosa una parte dell'intero si
stema vede quando osserva 
l'altra». La funzione d'onda 
universale di Everett non col
lassa. Il che significa che l'uni
verso di fatto esiste in una «su
perposizione» di stati differen
ti. In altri termini esistono 
«many worlds», molti universi. 
Ciascuno almeno un pochino 
differente dall'altro. Ma tutti 
reali. Noi non facciamo che 
prendere parte ed osservare 
l'evoluzione di uno solo di 
questi infiniti universi. 

Teoria affascinante Forse 
troppo, per poter convincere 
tutti. E cosi, pur senza rinne
gare Everett, la «quantum co-
snology» ha iniziato a battere 
al Ire strade 

(I -continua) 

Gli amici di questi animali poco coccolati a raduno presso il Museo di Storia Naturale di Milano 
Il «metodo del secchio» per salvarli da morte sicura mentre attraversano le strade percorse da velocissime auto « 

I rospi e le loro pericolose rotte d'amore 
Gli amici dei rospi a raduno presso il Museo di Storia 
Naturale di Milano. Obiettivo: aiutare questi animali, 
in genere poco amati per la loro bruttezza, nelle lo
ro pericolosissime rotte dell'amore. Rotte che li por
tano spesso ad attraversare strade ed autostrade do
ve finiscono schiacciati dalle auto in corsa. Col «me
todo del secchio» un numero crescente di volontari 
li aiuta a saltare la tremenda insidia. 

ANNAMANNUCCI 

Due rospi in amore 

wm Si sta concludendo in 
questo periodo il censimento 
nazionale della fauna erpe-
tologica e presso il Museo di 
storia naturale di Milano si è 
tenuto sabato 14 dicembre 
un raduno dei "paladini" dei 
rospi, il primo in Italia. Qual
cosa si muove insomma an
che per questi animali finora 
ooco amati e soprattutto po-
<. o difesi. Milioni di rospi e al
tri piccoli animali - ratti, gat
ti, ricci - muoiono sotto le 
ruote delle automobili e que
sta silenziosa strage si asso
cia ai complessi problemi di 
disastri ecologici e di distru
zione degli ambienti. Certo è 
indispensabile salvare gli ha

bitat dei rospi, le varie «bio
cenosi» caratteristiche, ma 
intanto cosa si può fare per 
loro praticamente? 

Le rotte migratorie amoro
se che questi animali percor
rono a primavera sono ben 
più antiche dell'asfalto e del
ie auto e incrociano le strade 
dove i rospi innamorati ven
gono schiacciati a migliaia. 
Cosi si cerca di aiutarli. O li si 
raccoglie a mano e sempli
cemente li si porta dall'altra 
parte, o li si canalizza, con 
delle reti o del teli di plastica, 
verso appositi secchi. Quan
do il secchio è pieno il volon
tario lo svuota dall'altra parte 
della strada. Un sistema più 

evoluto è il convogliamento 
fonato dei rospi, sempre con 
teli o ondolux, verso dei sot
topassaggi, magari preesi
stenti e dunque non costosi. 
Il problema è che questi anfi
bi hanno paura di un tunnel 
scuro cosi simile alla tana di 
un mammifero mangiatore 
di rospi. Cosi il sottopassag
gio dovrebbe essere illumi
nato, avere delle fessure ver
so la luce e comunque resta 
difficile convincere i rospi, 
che temono anche il rumore 
e che nell'insieme non sono 
molto adattabili. Il metodo 
del secchio ha il problema 
che espone agli animali in
trappolati dentro a ogni igno
minioso scherzo o violenza 
umana. 

In Svizzera, nel canton Ti
cino già da molti anni sono 
in corso interventi di salva
taggio; lungo il lago di Luga
no ogni sera nella tarda pri
mavera gruppi di volontari 
pattugliano certe strade e 
aiutano ! rospi ad attraversa
re. In Italia da ;una ventina 
d'anni ilgruppo'naturalistico 
della Brianza agisce in modo 
analogo sul lago del Segrino. 

Ora la cosa è stata quasi isti
tuzionalizzata, il parco del 
Segrino ha affidato questo 
compito a un paio di pensio
nati che già di per loro si era
no appassionati alla questio
ne. Il problema in generale è 
quello di trovare i volontari 
che devono avere proprio 
molta buona volontà. Cosi è 
importante l'aspetto educati
vo e propagandistico della 
difesa del rospo, anzi dei vari 
rospi, delle rane e degli anfi
bi in genere, in Lombardia 
per fortuna molte Guardie 
ecologiche volontarie si sono 
dette disposte a collaborare. 
Lungo il lago di Endine, in 
provincia di Bergamo, in un 
tratto di strada fatale per i ro
spi il WWF propone per la 
prossima primavera un bloc
co ufficiale del traffico con 
deviazione, che qui è possi
bile, per sensibilizzare la 
gente sulla strage e sulla ne
cessità di rimedi. 

Il Centro studi erpetologia 
della società italiana di 
scienze naturali e il civico ac
quario di Milano hanno pre
parato un «progetto rospi» 
che è stato anche sponsoriz-

ztito dalla regione Lombar
dia, insieme ad altre iniziati
ve per la conoscenza eia pro
tezione della fauna minore, 
anfibi, rettili, micromammife
ri. Il progetto prevede numeri 
telefonici a cui rivolgersi per 
informazioni e per urgenze, 
(già funzionanti), una ban
ca dati erpetologica, inter
venti di preparazione per 
squadre di azione locali e il 
censimento dei punti di ri
produzione, anche nelle 
grandi città. Infatti il rospo 
smeraldino si riproduce nelle 
vasche urbane, a villa Bor
ghese a Roma, ai giardini 
pubblici e vicino ai navigli a 
Milano, tutte zone per la cui 
difesa sono state fatte epiche 
lotte. Memorabile negli an
nuii dei paladini del rospo fu 
la vittoria per la vasca di piaz
zale delle milizie, quando un 
paio di anni fa riuscirono a 
convincere l'allora assessore 
al ecologia a spostare la data 
di pulizia delle fontane mila
nesi da primavera all'autun
no (la pulizia spazzava via 
uova e girini del rospo sme
raldino, oltretutto specie pro
tetta). 
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SPETTACOLI 
Ted Turner uomo dell'anno secondo «Time»: una vittoria della Cnn 
la rete che ha portato in tutte le case del mondo la guerra nel Golfo 
Da Mosca all'Albania, dalle polemiche Rai ai tg di Berlusconi, 
la diretta e r«informazione emotiva» vere protagoniste del 1991 

Uomini, fate notizia! 
Ted Tumer uomo delànno per il Time, il successo 
dei programmi di attutita; la guerra a colpi di tg tra 
Rai e Fininvest: tre idicatori per l'anno che sta fi
nendo, l'anno dell'iiormazione. Dalla guerra del 
Golfo alle dimissiondi Gorbaciov, gli avvenimenti 
che hanno attraversib il 1991 sono stati i veri prota
gonisti del piccolo schermo e hanno cambiato il 
modo di fare e vedo! la tv. 

STIMMA «CATINI 

• i ROMA. «Più di o $ altro , 
ha influenzato la dinanca de
gli avvenimenti e ha ctvertito • 
i telespettatori di 150 uosi del ' 
mondo in testimoni creiti del
la storia». Con questimotiva-
zione Time ha sceltofed Tur
ner (creatore e princ^ale prò- ' 
prietario del networtónterica- ' 
no che trasmette infcrmazioni ' 
24 ore su 24) come ionio del
l'anno. Ed è stato «me aver 
eletto «uomo» defanno la 
Cnn. ovverosia la elevatone. 
Ma è una tv particoare la prò-, 
tagonistu di queste 19!» che. 
sta per finire, una tv che ha. 
scelto l'informazione come 
unico suo Ingrediente e che,, 
per dirla ancora con le parole, 
di Time, <ha mutato la defini
zione di quello che è "notizia"* 
da qualcosa.chn4.gia accadu,, 
toaqualcosachefltaaccadcn,. 
do nel momento stesso in,cu 
si ascolta». 

La Cnn ha dimostrato all' 
altre reti di tutto il montf 
quanto la notizia, e ITmmedl; 
tezza nel darla, paghino in tt-
mini di ascolto. E non potè 
farlo se non ci fosse slata, ai-
nizlo del "91, la guerra nel el
fo. È cominciato tutto da 11. ul
te corrispondenze di Petenr-
nett a Baghdad, dalle sirer e 
dalle maschere antigas Irws-
sate In diretta: la vertìgine ella 
guerra «in casa», l'illusiorwdel 
controllo totale, il mondeac-
chiuso in un tubo catodici 

Quanto quel •conflitto levi-
sivo» sia stato in verità p> vir
tuale che reale, lo obbl«D sa
puto molto dopo. Aliamo 
scoperto solo più tardi et non ' 
avevamo visto tutto di|uella 
guerra, che molto era sto na
scosto, qualcosa anchejtelat-
to. Ma tutto ciò non ti cam

biato di una virgola il nuovo 
potenziale che la televisione 
aveva acquistato con quelle di
rette «rubate» alla Cnn. L'infor
mazione ha conquistato i tele
spettatori: quegli avvenimenti 
di gennaio hanno gonfiato il 
pubblico televisivo Italiano a 
venticinque-ventisei milioni di 
spettatori. Un altro segno: il 
messaggio del presidente della 
Repubblica sulla fine delle 
ostilità, trasmesso a reti Rai 
unificate, è in testa alla classifi
ca dei programmi più visti nel 
'91 con 16 milioni 467mila te
lespettatori. L'anno che sta per 
finire ha continuato poi a sfor
nare avvenimenti di risonanza 
mondiale (dall'esodo degli al
banesi al golpe di Mosca, fino 
alle recenti dimissioni di Gor
baciov). tutti rigorosamente 
seguiti .dalle ,tejecamere_per fi- , 
portarceli, denlro le nostre ca
se. 

Un anno all'insegna dell'in
formazione tv, quindi. Una 
considerazione che oggi può 
apparire scontata ma che all'i
nizio dell'anno non lo era af
fatto. La storia ha sconvolto i 
piani di tutti e ha costretto mol
ti a riflettere sul potere e il pre
stigio dell'informazione. Una 
serie di trasmissioni ci ha sve
lato che il funzionamento 
emotivo è la regola della televi
sione, e ha dato una nuova im
pronta al giornalismo televisi
vo: su quella spinta, si può dire 
che il 1991 6 stato l'anno del-
T'informazione emotiva». Per
fino il cardinale Martini, sceso 
in campo questa estate sulle 
questioni televisive, ha ricono
sciuto l'importanza di un gior
nalismo che abbia passione, 
nervi, sangue. 

Chi ha sfruttato a pieno que

sti ingredienti fondamentali 
deir^ìormazjone televisiva e 
slato Michele Santoro che, il 26 
sel{«0^,~rj^>atìornialo la ' 
sua5 xniórchrtda in\m v'ero e-
proprìo evento con la lunga di
retta Rairre-Canale 5 «In me
moria di Libero Grassi». Accan
to ai grandi avvenimenti stori
ci, sono aumentate di interesse 
anche le storie di vita quotidia
na. L'informazione è diventata 
un «super genere» che sconfi
nava dai programmi ad essa 
deputati, come i telegiornali e i 
rotocalchi, per attraversare tut

te le trasmissioni, dai talk show 
ai .conteniton del mattino. Il 
pubblico, ha dimostrato di ap
prezzare altrecOKp oKrérwi/a-
sili» e Domenica in (tra l'altro , 
mai come quest'anno in crisi) 
e il 1991 è stato.anche l'anno 
delle anomalie dcll'Auditcl: tra 
i tanti dati, i sei milioni e mez
zo di spettatori per Samarcan
da, gli oltre sette milioni e 
SOOmila per Nonsolonero, i 
jctte milioni e GOOmila per Dio
gene. 

In questo anno ormai agli 
sgoccioli e stato anche il mon

do delle notizie a fare notizia. 
Da una parte, a causa della 
predilezione del direttore ge
nerale della Rai, Gianni ftfr-
squarclli, per gli interventi cen
sori a trasmissioni giornalisti
che. Abbiamo assistito agli 
•anatemi» su Samarcanda, ac
cusata di parzialità e per la 
quale è stato addirittura creato 
un pentalogo delle regole del 
giornalismo televisivo; alle 
censure per Profondo nord di 
Gad Lerner, e alla «scomunica» 
del sociologo Luigi Manconi 
dopo il suo intervento a Girone 

all'italiana. Dall'altra, per la 
guerra aperta combattuta.sul 
fronte dei telegiornali, sia al-. 
l'interno della Jfyi, sia tra il ser
vìzio pubblico e quello privato. 
Una guerra combattuta a colpi 
di giornalisti e a suon di nuove 
edizioni che ora coprono gran 
parte della giornata, dalle 6 del 
mattino alla mezzanotte e 
mezzo. Nel '91 il conflitto è sta- " 
to appena accennato, nel '92 
scenderà in campo la batterìa 
al completo dei-notiziari Finin
vest: la vera «guerra» deve an
cora cominciare. 

Da Atlanta J4 ore su 24 di news 
che raggiuigono tutto il mondo 

La tv che vanta 
più tentativi 
di imitazione 

DAL NOSTRO NVIATO 

. MASSIMO CATALUNI 

• •NEW YORK. «L'industna 
della tv via cavq dubita assai 
che Ted Tumer wppia distin
guere il proprio ailo da un bu
co per terra... Edè questa, pro
babilmente, la agione per la 
quale ha decise.di procedere 
con la sua idea di una rete ali 
news 24 ore su Ì4...». Questo -
volendo credere a quanto scri
ve Hank Whittemore nel suo 
Cnn: the Inside Sory - era ciò 
che, agli albori dello scorso 
decennio, elegantemente pen
sava (ed apertamente diceva) 
un indiscusso esperto del news 
business di nome Christopher 
Bums, allora alla guida della 
Washington Post Company. E 
lin troppo facile, oggi, sarebbe 
rimandare al mittente, come 
una vendicativa pasquinata, 
quel lontano e non troppo lun
gimirante giudizio. 

Facile ed anche, per molti 
versi, ingeneroso. Poiché que
sto è accaduto: Ted Tumer, 
mostrando di conoscere assai 

txnc il proprio e l'altrui culo, 
hj trasformato quella sua «biz-
zara» idea nel prototipo della 
teevisione del futuro, in una 
inprescindibile ed istantanea 
a|pendice visiva del processo 
sbrico, in una sorta di modello 
uuversale, insomma, alle cui 
sfalle va penosamente arren
ando, conscio della propria 
adolescenza, tutto il mondo 
ill'informazione. Ma allora, 
il quell'ormai remoto 1980, 
«ano davvero molti a condivi-
ere - nella sostanza se non 
ella forma - le raffinate anali-
! di Christopher Bums. 

E questa 6 la storia. Erano le 
x- del pomeriggio di domeni-
a primo di giugno, quando -
ammentano le cronache -
' anchorwoman Lois Hart an-
ìunciò al mondo, dagli studi di 
Atlanta, la nascita della Cnn. 

• jo fece alla grande, con una 
frase di solennissime remini
scenze holliwoodiane - «Ed 
ora - disse - le notizie conti

nueranno da qui all'eternità' -
alla quale non segui, tuttavia, 
uno spettacolo altrettanto pro
mettente. Mary Alice Williams 
(oggi alla Nbc) annunciò un 
collegamento con New York 
che si interruppe a metà per 
un difetto tecnico. Poco più 
tardi altri due servizi - uno sul 
presidente Carter e l'altro da 
Gerusalemme - si sovrappose
ro con effetti grotteschi. Ed infi
ne un reportage sui boat peo-
pie cubani entrò in onda in ri
tardo, regalando al conduttore 
sette secondi di imbarazzante 
silenzio (pane quotidiano per 
la nostra Rai, ma poco meno 
di una catastrofe per il perfe
zionismo della televisione 
Usa). Fiorirono le barzellette. 
La Cnn, delinita dai più chic-
ken-noodles tv, era - e per per 
molti anni sarebbe rimasta -
una sorta di brutto anatroccolo 
dell'informazione, un concen
trato di dilettantismo e di pre
tenziosità comunque destinato 

a restare ai margini del «grande 
giro». Tempi passali. La vita si 
sarebbe presto incaricata di di
mostrare come, a dispetto del
le altrui burle, la Cnn avesse 
dalla sua almeno tre alleati. 
Tutti originali e tutti vincenti. Il 
primo era la quasi profetica fé- ' 
de con cui Ted Turncr aveva 
affrontato l'impresa. Il secon
do era il tempo, la possibilità 
di «consegnare il prodotto» a 
qualunque ora del giorno e 
della notte. Il terzo, infine, era 
lo spazio, la scoperta di una 
nuova ed Inesplorata dimen
sione geografica. 

Un aneddoto vuole che, 
questa dimensione, Tumer 
l'abbia scoperta durante un 
viaggio d'affari a Cuba, mentre 
con ideologica riluttanza era 
impegnato in una battuta di 
caccia assieme a Castro. Tur
ner era allora - ben prima del 
suo felice incontro con Jane 
Fonda - un tipico americano 
del sud, fremente di patnottico 
anticomunismo (al punto che 

oggi, tra il serio ed il faceto, 
ammette d'avere considerato 
la possibilità di far secco Fide! 
con un colpo di doppietta); 
ma fu proprio l'interesse del 
leader cubano per quella sua 
ancor vilipesa televisione ad 
accendergli nel cervello, in tut
to la suo fulgore, la lampadina 
del «villaggio globale». Il mon
do, comprese Tumer, aveva 
bisogno di ciò che solo la sua 
Cnn poteva dargli: d'uno stru
mento di conoscenza in diret
ta, d'un surrogato istantaneo 
delle relazioni diplomatiche. 

Il resto e cronaca dell'oggi. Il 
resto sono la caduta del muro 
di Berlino, Tienammcn, il 
bombardamento di Baghdad, 
il golpe d'agosto. Sullo sfondo 
d'un mondo rimpicciolito dai 
satelliti e percorso dai fremiti 
d'un cambiamento d'epoca, la 
Cnn è diventata fa televisione, 
la quintessenza della sua po
tenza informativa. Il brutto 
anatroccolo si è infine trasfor

mato in cigno e nessuno ride 
più di lui. 

Il rischio, oggi, è caso mai 
quello opposto. Ovvero che, 
rapito da tanta bellezza, il 
mondo della televisione si ab
bandoni al provincialismo del
l'imitazione («fare come la 
Cnn» è diventato, alla periferia 
dell'impero, lo slogan d'ogni 
telegiornale) senza cogliere, 
in prospettiva, i pericoli d'una 
tale metamorfosi. Ed il primo, 
a dispetto dei cento scimmiot-
tamenti, è proprio quello della 
solitudine. Poiché, battute dal
la Cnn in termini di tempi e di 
spazi, e punite dalla logica del 
mercato pubblicitario, le altre 
grandi networks Usa vanno og
gi tendenzialmente ritraendosi 
dal terreno dell'informazione. 

Sembra splendido, quel ci
gno. Ma presto potrebbe gal
leggiare da solo - la guerra del 
Golfo lo ha insegnalo - in una 
palude di notizie preconfezio
nate. 

La copertina 
della rivista 
«Time» 
dedicata 
a Ted Tumer 
Sotto il titolo 
lo studio 
di un tg itaiianti 
In basso 
un'immagine 
della guerra 
nel Golfo 

Alessandro Curzì 

«Bella l'emozione 
ma c'è bisogno 
anche di riflettere» 
• i ROMA. «La considerazione più imme
diata é que.la del successo dell'informazio
ne televisiva. Per noi della terza rete in par
ticolare, questo é stalo l'anno dell'afferma
zione». Per Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3, il '91 si chiude in bellezza: il suo tg, più 
degli altri, lia aumentato il proprio pubbli
co. Merito, in parte, anche della guerra nel 
Golfo. «È suta proprio la guerra - dice Cur
zi - che ci I la però anche messo di fronte ai 
limiti dell'informazione. ! combattimenti 
sono stati fonali in tutte le case dalla tv. ma 
poi ci siamo accorti come, in realtà, noi 
giornalisti non siamo stati altro che uno 
strumento in mano ad altri, mostrando 
quello che altri volevano si vedesse. Un al
tro evento che ci ha mostrato la forza e la 
debolezza dell'informazione - continua il 
direttore del Tg3 - è stato il golpe di Mosca. 
Anche in quell'occasione abbiamo visto 
tante cose, ma non sono state approfondi
te alcune questioni fondamentali. Il ruolo 
di Eltsin nel colpo di stato, ad esempio, è 
una delle Unte pagine ancora da scrivere-. 
Terzo avvenimento dell'anno, la guerra in 
Jugoslavia: e terza occasione, secóndo 
Alessandro Curzi, per riflèttere sulla que
stione. «Tutte le televisioni del mondo ci 
raccontano la battaglia - osserva - ma nes
suna spiega veramente cosa stia succeden
do. Questo dimostra come accanto all'in
formazione televisiva ci voglia anche una 
capacità di approfondimento che può ave
re solo la carta stampata. La tv è immedia
tezza, la r.flessionc e il ragionamento si 
hanno solo con la lettura di un testo scritto. 
C'è bisogno insomma di riscoprire il gusto 
della scoperta e dell'inchiesta». 

Sulla baso di queste considerazioni di fi
ne anno, cuali sono i propositi per l'anno 
nuovo del Tg3? «Stiamo cercando di coor
dinare le forze per realizzare delle dirette 
molto rapide in Italia - risponde Curzi -. E 
poi vorremmo potenziare il tg delle 22.30. 
aprendo altri studi all'estero (spero presto 
di inaugurare quelli di Mosca e Berlino), 
per trasformarlo in una cinghia di trasmis
sione con i' mondo». dStS. 

Carlo Freccerò 

«Il piccolo schermo 
sconvolto 
dal kolossal-Storia» 
• • ROMA «Ciò che si può ricordare del 
'91, anche se é banale, è che la vera prota
gonista della stagione televisiva è stata la 
storia in diretta, quella con la "S" maiusco
la». Anche Carici Freccerò - neo direttore di 
Italia 1, l'uomo che voleva per la sua rete 
Michele Santoro insieme a Giuliano Ferrara 
- aggiudica il titolo di evento-tv dell'anno 
all'informazione. E spiega: «Da gennaio, da 
quando cioè è scoppiata la guerra nel Gol
fo, tutti i palinsesti sono stati sconvolti da 
questa irruzione della Storia nella televisio
ne Il kolossal della Stona ha sconquassato 
i programmi e le programmazioni. Dopo, 
tutto il resto è sembralo noioso, ripetitivo. Il 
1991 è stato attraversato da grandi eventi: 
dopo la guerra nel Golfo c'è stata l'Albania, 
il golpe di Mosca, la guerra in Jugoslavia. 
Anche la vigilia di Natale non ha avuto tre
gua con le dimissioni di Gorbaciov. E la te
levisione si è mossa momento per momen
to, seguendo passo passo tutto ciò chi; sta
va succedendo. Questi grandi avvenimenti 
hanno creato un effetto di straniamento 
che ha reso poco sopportabile tutto quello 
che aveva a che fare con la quotidianità. In ' 

, quatta ottica appare del tutto ridicolo e 
inulUestilareclassifk^esuquaiepeisoftafl- . 
gio o quale trasmissione abbia vinto, te sia 
stato migliore Pippo Baudo o Mike Boo-
giomo. A tutti gli effetti, l'uomo dell'anno, 
nel bene e nel male, è stato Francesco Cos-
siga». 

Per Freccerò, il '91 è stato l'anno della ri
vincita della tv su chi la considera un pro
dotto poco alto «Anche noi televisivi pos
siamo ora considerare il nostro un predet
to rispettabile - dice -. D'altra parte il tele
schermo è stato il miglior cronista al servi
zio dei quotidiani: la storia sì è mossa con 
tante velocità che solo la televisione l'ha 
potuta captare al meglio» Progetti per il 
'92-1 «Ho un certo pudore a dire quali sono i 
progetti per l'armo nuovo, perché gli esili 
sono sempre diversi dalle idee iniziali. Pos
so dire che considero positiva l'esperienza 
di quest'anno e spero di poter esser»! an
che per l'anno prossimo al servizio dei 
pubblici Anche il '92 si preannuncia cal
do, e la tv potrà essere di nuovo protagoni
sta», asts 

23.30—. 
FESTA DI COMPLEANNO 

SPECIALE 
Babbo Canale vi invita a trascorre

re la sera de l l 'u l t imo dell 'anno 

insieme a Gigl iola C inqucm e 

I elio l.utta//i, nell'atmosfera calda 

e familiare che conoscete Non 

mancate: per l'occasione Testa di 
Compleanno si trasformerà 

in lesta di Capodanno 

TtUjMONTIORlO 

http://qualcosa.chn4.gia
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Ascolto TV: 21/12- 28/12 ore 20.30 / 22,30 
RAI 46,79 
settimana prec 51,21 

20,62 

% 

21,28 

PUBUTAUA 45,67 
settimana prec 42̂ 30 

Auditel 
Natale nero per Raiuno 
Canale 5 la rete più vista 
della settimana di festa 
• • 1 Senza E T Raiuno ritorna 
a valori normal i e scende nel
le percentuali d ascolto d i pr i
ma serata, da l 23 53% del la set
t imana scorsa al 20 62% d i 
quella appena finita La rete 
più vista è Canale 5, che da un 
anno tallona la prima rete 
pubbl ica, con un 21 28% con
quistato grazie alle due punta
te d i Fantaghirù (secondo e 
quinto posto in classifica) e 

Papertssima, ormai una habi
t u é della top ten settimanale 
( in quarta posizione) A l pri
m o posto del la classifica tro
viamo, nonostante tutto, Fan
tastico (7 mi l ioni 80mila spet
tatori) e al terzo / fatti uostn 
che supera se stesso con 6 mi 
l ioni e 663mila seguaci d i Friz
zi Diogene supera Domenica 
in e un 9C minuto orfano del la 
sene A 

Striscialanotizia 
Gino Bartali mezzobusto 
«Ma l'è tutto da rifare?» 
BBl ROMA. Sara la Betan a a re
galare a Gino Bartali il suo de
butto come conduttore televi 
stvo L'ex rivale d i Fausto Cop-

i p i sarà infatti, dal 6 gennaio, i l 
s f o n d o conduttore acc in to a 

^ Sergio Vastano, d i Strisci ilano-
tizia, i l telegiornale satirico d i 
Canale 5 Lespenenza televisi
va d i Gino Bartali durerà sol
tanto una settimana «Poi - d i 
ce Antonio Ricci autore della 

trasmissione e responsabile 
della scnttura dell 'ex campio
ne d i c ic l ismo - vedremo d i 
trovare un nuovo c o n d i t o r e » 
Perché proprio Bana l i ' Ci di
vertiamo e non c i pon iamo 
problemi d i ascolto - spiega 
RICCI - e Bartali e un personag
gio carismatico che si può per
mettere r i tmi diversi da quell i 
tradizionali Quando lo abia-
m o contatalo c i ha detto che 
avrebbe dovuto fare l'aerosol» 

Da Gronchi, Leone, Segni 
fino a Saragat e Pettini 
«Schegge» fa la sintesi 
dei messaggi di fine d'anno 

Cinque minuti «demenziali» 
con immagini d'archivio 
alternate a brani di film 
E poi il discorso di Cossiga 

La notte dei replicanti 
ROBERTA CHITI 

E S ROMA Durano solo c in 
que minut i , ma saranno gli au
guri più deliranti che abbiate 
ncevuto quest'anno Ve li 
manda Raltre sotto forma d i 
striscia lunga giusto il tempo 
per aspettare l'arrivo d i Cossi
ga per il suo annuale messag
gio d i Capodanno Vi preme 
ascoltare li presidente? Allora 
pnma ripassatevi (al le 20 20 ) , 
a r i tmo d i Schegge, tutta la sene 
d i discorsi fatti dai presidenti 
del la repubblica italiana, ov
viamente dal la nascita della tv 
in po i Da Gronchi a Segni, da 
Leone a Saragat e Pcrtini, i l re
dattore per eccellenza d i 
Schegge, ovvero Fi l ippo Por
cel l i , ha ripescato dagl i archivi 
Rai e cuci to fra loro le vecchie 
immagini , ma C'è un trucco 
Un trucco da cinefi lo incall i to 
che si è messo in testa d i nco-
struirc con quei vecchi fi lmati 
una stona nuova, e c i è riusci
to Per cui vi troverete davanti 
alla Peggy Sue d i Kathlecn Tur-
ner che si divora c o n gli occhi 
un messaggio d i Gronchi O al
la protagonista d i Secondo 
amore d i Douglas Slrk che 
scarta da l pacco dono un tele
visore, lo accende e c i trova 
dentro Sandro Pettini E via d i 
questo passo un montaggio 
dietro l'altro, fra immagini dal 
Cielo sopra Berlino e II grande 
freddo. Quando la atta dorme 
e La bionda esplosiva, alterna
te a spezzoni d i repertono Rai, 
in una nuova trama dal co lpo 
d i scena finale 

Le sorprese di Raltre per Ca
podanno non finiscono qui Se 

rimanete sintonizzati da que
ste parti, niente d i p iù facile 
che trovarsi a bnndare con i 
personaggi d i Gianni Ippoli t i e 
delle vane edizioni del suo Tg 
Fluff, o trovarsi d i fronte a un 
film che fu una catastrofe d i 
produzione, pubbl ico e censu
ra come L'Atalante d i Jean Vi
go ( i n onda a mezzanotte e 
c inque) Sarà mol to più diffici
le invece beccare su Raitre il 
«bnndisi a reti unificate» che 
quest'anno va in onda da una 
discoteca sulla riviera adriati
ca sulla rete diretta da Gugliel
m i la vedrete solo per dieci mi 
nuti , dalle 23 SS alle 24 10, giu
sto il tempo d i un bicchiere 
Festa grande, po i , per i teledi
pendenti nonché insonni dal-
I una e cinquanta f ino alle set
te del p n m o gennaio, una tira
ta in compagnia del la Notte 
delle eoeline Ti tolo cr ipt ico 
per nottata uscita dal le forbici 
d i Susanna Val loram e Ciro 
Giorgini (sempre del la «reda
zione» d i Blob), e che indica i 
materiali f i lmati destinati al cir
cui to intemazionale, le «eveli
ne» per l 'appunto Dalle imma
gini del la guerra del Golfo ai 
servizi sulla nascita d i un «balli
no» ( incroc io tra balena e del
f ino) , dal l 'esodo degli albane
si alla Croazia, il programma vi 
propone un'antologia f iume 
del servizi televisivi che sono 
circolat i per un anno e che sui 
Tg non sono mai andati in on
da. E come sigla Iniziale, tanto 
per chiarire i l tono, brani dal 
f i lm horror d i serie C La notte 
cheEvefyn uscì dalla tomba. 

Giovanni Leone e, a sinistra. Sandro Pertini 
in basso, a sinistra Kathleen Turner 
in «Peggy Sue si è sposata», a destra, Francesco Cossiga 

D E T T O FRA NOI (Raidui 15 50) Uno dei «taglieggiati» 
più famosi d Italia PaolcPanc no ricostruirà oggi in stu 
dio la stona della tangere? di v i " i t i mi l ioni che aveva,do 
vuto pagare per ottenerela liei n?a per un chiosco bar a 
Roma La «mazzetta» fu p i trovata dai carabinieri nelle 
mutande d i un consiglier circoscrizionale il successivo 
processo si e chiuso propio nei idiomi scorsi 

1991 , GUERRA E PACE (Tlemonteajrlo 21) Subito do 
pò il discorso di Cossiga 'u lete monegasca propone 
uno speciale d i due ore (cura di G iov inna Lio e dello 
staff d i Tmc neu* sugli evnti che hanno segnato il 91 
dalla guerra del Golfo alla 'onleren/a di pace di Madrid 
passando per il golpe di agjslo ,i Mosca il dissolvimento 
dell Unione Sovietica il dranrr a della Jugoslavia I E j ro 
pa che si incontra a Maastrcht senza dimenticare 1 Ila 
ha E in studio tanti ospit i 

U N O , DUE , TRE. . . B U O N ANNOI (Ramno Raulue 
2245) La riviera romagnol i e più precisamente i saloni 
del Grand Hotel d i Rimini ttito cari a Pelimi fanno da 
sfondo agli augun targati Raioiancarlo Magalli conduce 
lo spettacolo inoltre co l leganent iconGig iSaban ieJo 
vanotti, alla discoteca Energjcli Cesenatico e con l o t o 
Cotugno e Stefano Palatresi, a Magazzini del sale di Cer 
via Raitre si unirà solo al l 'u l t i ! o momento (23 501, giù 
sto in tempo per i i bnndisi 

LA N O T T E D E I DESIDERI (Itali 1 22 45) Al Crazy Hor 
se, ad ammirare le «donne pupelle del mondo» ogpi ci 
vanno più che altro le comit ive i turisti giapponesi ma il 
mi to è duro a morire Ecco al lo i i d ' ie comic i bolognesi 
Gigi e Andrea in trasferta a Pagi, impegnati in un tour 
de i p iù celebri locali notturni dsParadis Latin r inomato 
cabaret, al Crazy Horse tempio elio strip tease 

A L B A N O E R O M I N A STORY (Rex/uattro 2030) Quasi 
una telenovela questo fi lmato ite ricostruisce la love 
story tra Al Bano e Romina, dal ftJdico incontro nel 67 
sul set del f i lm Nel sole, f ino al mtnmonio nella chie >et 
ta d i Cell ino San Marco Stona di na coppia inossidahi 
le, monumento vivente ai pregi e Wirtù del matnmonio 
giustamente suggellato da l video ella loro canzone Og 
gì sposi II massimo del kitsch 

BALLATE C O N N O I (Radtodue 224) Tanti valzer e rne 
lodie celebn in questo p rog ramma le nealea lo stile d i 
un omon ima trasmissione radiofofca degli anni 50 
Alessandra Fiore e Francesco Lormardi int roducono i 
brani, alternati agli auguri recitati dajrandi voci Vi t tono 
De Sica, Giulietta Masina Giorgio Abertazzi Raimondo 
Vianello e molt i altri 

T U T T O I N UNA N O T T E (RatJue, 041) Un'assaggio d i 
un'ora circa, della grande feda che sgvolgc al Forum d i 
Assago (Mi lano) condotta ca Gianfrmco Agus Tanti gli 
ospit i Omel ia Vanom, Enrito Rugge^, Giorgio Falciti. 
Ricki Gianco, Fiorello Un pc' d i musica e di allegria \-xr 
l ' inizio del nuovo anno < . 

I i (AltxiSolaro) 
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C RAIUNO RAIDUE RAITRE o r n i » » » ! 
SCEGLI IL TUO FILM 

f 

8 X 8 t|WOffl.Trm*VC<)«L Avarit i 
T-8-0-10 TOI MATTINA 
1 0 X 8 UNOMATTINA. E:onomia 
1 0 X 8 8UPIRN0NNA. Tairtllm 
11.00 DA MILANO TOI 

a«8t wccoutiomwni STORIE 
M B AGRICOLTURA NON SOLO 

, Telefilm 

10.40 DONCHISCIOTTE. Film di QW 
Pabat ConFedorSallapIn 

11AO DA MILANO TOS 

T.00 PRIMARIO**». Attuatili s x o VA»ETA>EBEAOAgi 

SXO I ROBINSON, Telefilm 1 X 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

M I L'ALBUM DO. CIRCO DB. 

1 1 4 » N W V 1 N I J T O 1 U I . I J « T » T W » 

11.1» CHE TEMPO FA 
114)0 MACERE RAIUNO. Con Q Sa

tani Nal corso della trasmissio
ne alle 1 2 ^ T01 Flaeh 

1 8 X 8 T01 •TNNMINUTt'PL-
1 4 X 0 PMCERSRAIUNO. (Fina) 
1 4 * 0 L'ALNINOAHUNNO 

1 0 X 0 TADPOLB • LA IALINA. Film 
di Jean Claude Lord Con Fanny 
Lauzier 

11.10 TOI-FLASH 

12.09 AINPONT '77. Film di o Jame-
aon ConJ Lemmon, L Grant 

14.00 TELEOIORNAU REOJONAU 
i4xo TOJPOMERIOOIO 

SE. Piccolo concerto di fine an-

8 X 8 PAPA OAMBAUINOA. Film di 
Jean Negulenco Con F Astalre, 
L Caron 

11.80 ILPRAtaTOCSERVlTO. Quiz 

0.0» SUPER VICKY. Telefilm 

M O IL RADAZZO DAL KIMONO 

D'ORO ». Film di L Ludman 

1 SXO , CANALI I N I W I 11.10 8TUW0APBHT0. Notiziario 

I M O 14* rarnvAL D I L L I N A Z K V 

NL Mualca da camera 
114)0 H O . variata per ragazzi 
1 8 X 0 T01 PLA1N 
1 8 X 6 FANTASTICOStS 
1 1 X 0 IL MONDO W QUARK 
1 1 4 0 ALMANACCO DB. 

DOPO. Che tempo la 
2 0 X 0 TELEOIORHALE 
2 0 X 0 MESSAOCUO D I L PRESIDEN-

T l DILLA MPUIMUCA AOU 
ITALIANI 

114M I U T A - ARRIVA IL OATTO 
D I L L I N I V L Film di N Tokar 

I M I 1 , 2 , 8 BUON ANNOI Presenta
no G Magalll T Cotugno Q Sa-
beni 

11.11 I FATTI VOSTRL ConF Frizzi 
1 1 X 0 TOJORBTBSDICI 
11.11 SECRETI PER VOL ConM Viro 
t t M QUANDO 11 AMA. Telenovela 
1 4 X 8 SANTABARBARA. Telelllm 
I M I T U A . 1 H I I T T 0 I D I N T O R N I 
18.10 DITTO TRA NOI 

17.00 TOBDMOBNB 
1TJB DA MILANO T O l 
1 7 X 0 ALP. Telelllm 
17.88 ROCK CAPÈ. DI Andrea Olceae 
1 1 X 1 T O I I P O R T I I R A 
I M O MIAMI V ICI . Telelllm 
11.01 BEAUTIFUL. Telenovela 
18.41 TILaWORNALI 
« g i i TO I -LO SPORT 
80.30 M U l A O a t O DB. PRSSIDBN-

18.18 DWLAHreecM di petali 
1SXS SPORTPERSPORT 

1SXS NON I LA UAL Variata Con Er-
rlca Bonaccortl (0789/64322) 

11*48 ItBZZOOJORNO ITALIANO. Va

rietà con Glanlranco Funeri 
18.10 ATUCnCA 

Nazionale 
1» Croas 1 4 X 0 CARTONI ANIMATI 1 1 X 1 MNNYHILLSHOW 

18.80 PUOILATO. G Vaccarelle P 
Perno 

17.00 VITACOLNONNO. Telefilm 
17X8 BLOBCARTOON 

1 8 X 0 I DOCUMINTARI DI J . COU-
8TIAU Con A Fogar 

18.00 O l a «Ofcrlka» 
1 1 X 1 ILOBCARTOON 
18.00 TKLIOIORNALI 

1 1 X 0 MM BUM BAH. I favolo»! Tlny, 
Diventeremo famose, Banjour 
Marianna 

1 1 X 0 OKILPRBZZOBOIUSTOI Quiz 

18.80 TELMMBHALERBOIONALB 
1 1 X 1 ILOBCARTOON 
10.01 BLOB. DI tutto di più 
BOXO 

1 8 X 0 LA RUOTA DILLA PORTUNA 
VIP. Gioco a quiz con Mike Bon-
giorno 

1 8 X 0 CANALI 8 NEWS. Notiziario 

1 1 X 1 NON C'IRÀ POSTO PCT LORO» 
NATALI BACCOQUENZA. Ri-
llesalone di Mona Dionigi 

0 X 0 LA NAVI DI CAPODANNO. 
Conducono G D'Angelo. F Por-

lunato, I Moscato 
• X O VBNIR I IN PIAOIAMA. Film di 

Michael Gordon, Kim Novak Ja-
mes Gemer 

1 X 0 AMARSI DA MORIRE. Film di 
James Frawley Con JIII Eiken-
5212 

8 X 1 BENVENUTI ALLE DUNE Tele-
film 

• 1 X 0 UN POLIZIOTTO PURI DI TB-
ITA. Film di Michael Dlmmer 

1 2 X 8 1 , 2 , 1 BUON ANNOI Presenta
no G Magalll T Cotugno, G Sa-
banl 

0 X 0 TUTTO IN UNA NOTTI. La 
grande città della mualca 

1.10 UNA NOTTI ARIO. Varietà 
8.10 PANACHS. Dal Lido di Parigi 
1 X 1 OBAMMVAWARP818B1 
4.10 VIOEOCOMIC 

1 X 8 NBL RBONO DELLA FIABA 8.88 DBSTINL (170*) 

80.10 MBSSAOaiO DBL 
T I DILLA REPUBBLICA AOU 
ITALIANI 

20.88 LA PBBBRB DELL'ORO. Film di 
e con Charlle Chaplln 

82.10 TQPLUPPVBNTIDUEBDIBCI 
2 2 X 1 UN «ORNO A NEW YORK. 

Film di G Kelly e S Donen (1* 
tempo) 

28.80 1.8.1BUONANNOI 
0.10 UNQIORNOANIWYORK. (2* 

tempo) 
0.80 TOPLUPP. Nuovo giorno 
OXB PUOWORARIO 
2.08-7 LA NOTTI DELLE VBUNB. A 

cura della redazione di Fuori 
orarlo 

1 1 X 1 ILQIOCODBI8.QUIZ 

1 0 X 0 MBBBAOQK} DBL PRBWDEN-
T l DELLA REPUBBLICA AOU 
ITALIANI 

EVVIVA L'ALLEGRIA. Varietà 
con C. Tortorella, S Stilo. P Bo-
nolis 

14.18 LÉONARD SALVERÀ IL MON-

D a Film di P Welland Con B 

Cosby 

1 1 X 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lefllm «Video Connection-

17.00 A • TEAM. Telefilm con George 

Peppard 

11.00 MONDOOABIBBO. Varietà 

1 1 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 X 0 MCQYVEH. Telefilm 

HILL SHOW 

1 1 X 1 CAPODANNO CON CANALI 
CINQUE. Con Enrica Bonaccortl 

1.00 CALENDARIO. Varietà 

1.11 NEW YORK NEW YORK 

1 X 1 MISSIONI IMPOSSIBILI 

8.10 SPY PORCI. Telelllm 

BOXO MBBBAOOIO DBL PRESIDEN
TE DELLA REPUBBUCA AOU 
ITALIANI 

1 0 X 1 CORNETTI ALLA CREMA. Film 

1 2 X 1 LA NOTTE D B DEMDBRL Va-

rletà con Gigi e Andrea 

0 X 1 STUDIO APERTO. Notiziario 

a 8 8 PLAYBOY SPECIAL 

8 X 0 PfWORAMMI NON-STOP 

' 8 X 0 STREPA PER AMORE, Telefilm 

8 X 0 LA TATA E IL PROFESSORE. 

Telefilm 

8 X 0 TRE NIPOTI I UN MAGGIOR

DOMO. Telefilm 

8.88 CINQUI RADAZZI I UN MI

LIARDARIO. Telelllm 

1 0 X 8 CABIOINITORI. Quiz 

11.88 CIAO CIAO. Cartoni animati La 

famiglia Adam», Dolce Candy, 

Amici Puffi Tartarughe Ninja alla 

riscossa 

1 1 X 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Ronaettl 

1 1 X 1 8BNTIBRL Sceneggialo 

1 4 X 0 LA MIA SECONDA MADRE 

17X0 LA RAQAZZA DEL CIRCO. To-

lefllm 

17.80 T04-NOTIZIARIO 

1 8 X 0 QWCO DELLE COPPIE, Quiz 

11.10 I PESTA. VanotàconS Stilo 

20.10 AL BANO E ROMINA STORY 

22.10 QUATTRO SALTI NEL'12. Con 
Patrizia Rossetti 

1.10 POLVERE DJ STELLE. Film di 

Alberto Sordi Con Alberto Sordi e 

Monica Vitti 

1 X 8 MARCUS WELBYM.D. 

4.88 CASTA B PURA. Film 

^•BB^-aiAtONTIOSMC) 

fmm ODEOn 
mulinili •#L7 l i i iS l i RADIO IlIIIIHIflli 

7 X 0 CBS NEWS 7.00 CARTONI ANIMATI 
8 X 0 NATURA AMICA 
1 X 0 LE SPIE. Telolllm 

1 0 X 0 lOIORNIDIBRYAW. Telelllm 
1 1 X 0 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 X 8 A PRANZO CON WILMA 
1 1 X 0 DORIS DAY SHOW. Telelllm 
1SX0 TMC NEWS 
1 4 X 0 OTTOVOLANTE. Varietà 
1 8 X 0 INCONTRI TELEVISIVI. Con Mi-

no Damato 
17.18 LA VIA DEI QIOAHT!. Film con 

Barbara Slanwyck 
1 7 X 0 IL USUO DELLA OIUNOLA. 

Film di Zoltan Kord I 
18X8 TELELOTTO. Quiz con R Plsu 
2 0 X 0 TMCNBWS 
20.10 MBSSACKUO DEL 

TE DELLA REPUBBLICA AOU 
ITALIANI 

11.00 1881 . Guerra epa:» 
88.80 1PBCIALB PESTA M COM

PLEANNO. Con Gigliola Cin-
quetli 

1 X 0 MONTECARLO MSCOMUSIC 
2XS CNN NEWS. Attualità 

1 8 X 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Sceneggialo con Sherry Mattile 

1 4 X 0 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCOROSA 

1 8 X 0 ANDREACELESTE 

18.00 ILMBRCATONE 

1 7 X 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 X 0 OtiARA Telefilm. 

18.00 CARTONI ANIMATI 

18X0 HAPPY END. Telenovela 
18.80 LA TENTATRICI DELLA CA-

SBAH. Film di Pierre Cardinal 

18.00 BO8A8BLVA00IA 

18.80 CARTONI ANIMATI 

80.00 L'UOMO E LA TERRA 

S a i O LA PBBBRB DBL SUCCESSO. 
Film di R Flelscher Con N Dla-

mono1 

22.41 BUON ANNO CON FIORI M 
ZUCCA 

1 X 0 
12X0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Teleno\ela 
12.80 ARCHIVIO D'ARTE. Assisi 
1 8 X 0 LAPADRONCINA 
14.00 TIXBOIORNALERBQIONALB 
14X0 POMERMOIO INSIEME 
17.00 CUORAOAZZI 
1 8 X 0 LAPADRONCINA. 
18.80 TEUOIOBNAUREOIOHALB 
80.80 BENVENUTO PAVAROm 
1 1 X 0 OU OCCHI D B PATTI 
82.80 TflLBQIORNALBRfiaiONALB 

Programmi codilicatl 

2 0 X 0 RAINMAN. Film con Dustln Holl-

man, Tom Cruise 

2 2 X 8 SPECIALE CINETECA 

0 X 0 INTOLERANCB. Film di OW 

GiiffHJi ConLlllanGIsh 

1.00 L'ULTIMA PREDA. Film con W 
Holden N Olson 
(replica dalle 1 alle 23) 

2 0 X 0 NOI NON SIAMO ANQBU Film 

di G Parollni 

18.00 TELEOIORNAU 

2 2 X 0 IL TRENO PIÙ PAZZO DBL 

MONDO. Film di R Lester 

©.10 O'HARA. Telefilm 

18.80 OIUDICB DI NOTTE. Telelllm 
80.00 BOLUCIHE Telelllm 
20.80 80 MINUTI PER DANNV Mi 

Film con R Julia 
22.10 TELEOIORNAU 
28.00 OIRANDOLA. Film 

14.18 
14.80 
18.80 
18.00 
2 0 X 8 
21.00 
2 1 X 0 

COASTTOCOAST 
HOT UNE PINE ANNO 
BLUES DAY 
BLUINIOHT 
COASTTOCOAST 
PARTY MUSIC 
ONTHRAIR 

ES\< 
11.00 SPECIALE TOA 
20.80 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21.18 OLI INCATENATI 

1.00 PARTY MUSIC 2 8 X 0 SENTIERI DI GLORIA 

nADIONOTIZIE.GR 1 6; 7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20 GR2 6.30; 7.30; 
8.30; S.30; 11.30; 12 30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13 45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Ondi) verde 6 03 
6 5 6 , 7 56 9 56, 11 57 12 56, 14 57, 
18 56 22 57, 9 Radio aneti lo 9 1 , 
11.15Tu lui I t ig l i g l i a l t r i , 12.05La 
penisola del tesoro I B I I p a g i n o n e 
18.30 Venti d Europa 20.30 Ribal 
ta, 23.00 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27. 11 27. 13 26, 15 27 
16 27, 17 27 18 27 19 26 22 53 
8.45 " I l v iaggio promesso» 10 30 
Radlodue 3131 12 50 Impara I ar
te 15 Cane e padrone, 20.20 Que
sta o quel la , 23.28 Notturno Italia
no 
RADIOTRE. Onda verde 7 18,9 43, 
11 43 7.30 Pr ima pagina, 9 00 Con
certo del matt ino 10 Presepe in 
forma di parola 13 15 Terra a Oc
cidente, 14.05 Diapason 16 Palo-
mar 17 Scatola sonora 21 Radio-
tré sui te 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
da l l e12 50a l l o24 

l O X O DONCHISCIOTTE (. 
Regia di Georg W. Rabat, O H FJodor Sal lapln, Dorvl l -
le. Francia (1933). 83 mlnut 
Dateci la mano tenteremccli guidarvi lungo g l i spa
ventosi palinsesti di San Sirsstro e di farvi f inire I an
no insieme a qualche buo film Non 6 Impossibi le 
Già in mattinata ecco un opra curiosissima di un re
gista discontinuo ma geni.e. il tedesco Georg Wi
lhelm Pabst che lasciò la Ormania per ovvi motivi 
nel 33 e vi r ientrò, per movi assai più misteriosi » 
mal del tutto spiegati nel 31 alla v ig i l ia del la guerra 
«Don Chisciot te- è II pr imo lo lod i queato suo bizzar
ro esi l io ed é un f i lm s t ran iamo, che r ipercorre il ce
leberr imo romanzo d i Cervntes trasformandolo m 
una serie di -quad r i - musloi l , più che In una narra
zione Decisiva in questo sa io , la presenza nel ruo
lo del folle hidalgo del famoo cantante russo Saija-
pin checanta anche alcune m a n z e Da vedere 
RAITRE 

1 7 . 1 0 LA VIA DEI GIGANTI 
Ragia di Cacll B. De Mille, cn Barbara Stanwyok. 
JoelMacCrea Usa (1939). 1 i s t i tu i t i . 
Nel pomerlgg o ecco un ottimewestern - ferroviar o», 
diretto con insospettata scbrxà dalla mano sol i ta
mente kolossale di Cecll B Decine Come si evince 
dal t itolo or ig inale («Union Pacic.) è I epopea del la 
costruzione del la ferrovia versoi West, con Joel Mac-
Crea nei panni del l e roe e Elnrbra Stanwyck in quel l i 
d i una, assai affascinante ero ln i 
TELEMONTECARLO 

20.BB LA FEBBRE DELL'ORO 
Ragia di Charlle Chaplln. con Chrile Chaplln, Mack 
Swaln, Georgia Hala. Usa (1925). * minut i . 
Sorvolando su -Cornett i al la erma» (in onda al le 
20 45 su Italia 1. ma lasciate perda») planiamo dolce
mente su un Chaplln che. durante* feste e quasi un 
obbl igo E pensare che «La febbn dell oro» è tutto 
fuorché un l i lm natalizio C e la ne», d accordo ma e 
quel la del l Alaska dove affondano i freddoli t i I dispe
rati chiamati dal mito del l 'oro Tra I loro e è anche il 
vagabondo Charlot che oalirà far» e gelo prima di 
conquistare la ragazza dei suol sopì Tanta è la pe
nur ia d i c ibo che penserà addlr l t turt in una sequenza 
immortale, di cuocersi e mangiar i uno scarpone 
Che dire? Un capolavoro assoluto, ampre da rivede
re 
RAITRE 

2.0© VENERE IN PIGIAMA 
Regia di Michael Gorden.con K lm Noak, Jamee Gar-
nar .To f i yRsnda l l . Usa (1982) 95 m in t i . 
Commedia sentimentale con Klm Novtk nel la parte di 
una giovane sociologa al le prese on un'inchiesta 
sul le abitudini ax t raun luga l l degli americani Profe
rendo Il metodo empirico si fa passar per una -don
nina al legra» e simpatizza con un qune t to di amici 
che condividono una ja rcon nlere Dova darsi da tare 
per tenerl i a bada, ma II l ieta fine e scintalo la bal la 
K im rivelata la sua 'era idontità f in in col mar i tars i 
con I unico scapolo Cosi la morale osava 
RAIUNO 

2 2 . 2 6 UN GIORNO A NEW WRK 
Regia di Gena Kel ly < Stanley Donen, « n Gena Kel ly, 
Frank Slnatra. Usa ( IH») . 10$ minuti. " 
Torniamo al grande i lnema con un muscal -doc» La 
giornata newyorkesedi t re mar inai in licenza f ra bal l i 
(garantit i da Kelly) e canzoni (garantii» da Sinatro) 
Co-dlr lge Stanley Dmen, che avrebbe poi guidato 
Kelly anche nel grame «Cantando sottc la pioggia» 
Ottimo per r i lassarsi Neil Intervallo (alle 23 50) Uni
sco II 1991 
RAITRE 

0 . 4 B L'ATALANTE 
Ragia di Jean Vigo, cai Jean Daaté, Mlcael S imon, Di
ta Piarlo. Francia (1934.89 minut i 
Orar lo puramente Indcatlvo perché a «Fuori orano» 
lo dice II titolo stesso, >uò succedere di ta to II 1992 di 
Raltre comincia comwque con il f i lm un cui brano -
accompagnato dal la Canzono «Because the Night- di 
Patti Smith - è da senpre la sigla del programma di 
Ghezzl & C Inuti le agf ungere cne 6 uno dei p iù gran
di f i lm mai tatti una tner lss ima storia d amore am
bientata su un barcontche gira per i canali della cam
pagna francese Jeanvigo lo girò appena pr im» di 
mor i re (di tubercolosi e nor io vide mai f inito (l ult i
ma abbagliante sequenza i Atalante che naviga r i 
presa dall alto tu glrat dal suo operatore Boris Kauf-
man) Indimenticabile ipersonaggiodel -pére» Julos 
(Simon) vecchio marinilo taluato dalla testa ai p iedi 
Poesia al lo stato puro 
RAITRE 
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Dopodomani primo ciak per la «nuova» serie «L'ultimo segreto» 

La Piovra? Un feuilleton... 
La Piovra va a Est. E cambia nome, come Leningra
do. Si chiamerà L'ultimo segreto e vedrà il super-
agente Licata impegnato contro la criminalità inter
nazionale, evidentemente meno «imbarazzante» 
della mafia. Produrranno assieme Raiuno e la Rcs di 
Silva. Le riprese iniziano dopodomani a Roma, e 
dureranno sei mesi. Saranno dieci ore di film tv, che 
andranno in onda nel gennaio del '93. 

• • ROMA Non si chiama più 
Piovra, si intitola L'ultimo se
greto, ma si farà, e lo faranno 
Rai e Rcs insieme, dopo le ro
venti polemiche che avevano 
accompagnato la messa in on
da del la sene numero 5, accu
sata d i dare un ' immagine trop
po negativa ( o t roppo realisti
ca?) dei rapporti tra mafia e 
polit ica. La notizia, con il rela
tivo rientro dal la finestra della 
Rai (che aveva più volte mi
nacciato d i abbandonare il 

progetto) , non è nuovissima, 
ma il direttore d i Raiuno Carlo 
Fuscagni e il responsabile del
la Rcs Sergio Silva l 'hanno uffi
cializzata ieri. 

Insomma, la squadra della 
Piovra toma in pista, e non 
cambia la formazione: sceneg
giatura d i Rulli e Pctraglia, re
gia d i Luigi Pcrclli, protagonisti 
immancabi l i Vittorio Mezzo
giorno (Davide Licata) . Remo 
Girone (Tano Cariddi) e Pam-
eia Millardct (Silvia Cont i ) , cui 

si aggiungeranno Grecita De 
Rossi, Glauco Onorato e Ivano 
Marescotli Coprodurranno la 
tedesca Beta Taurus, la france
se TU e la spagnola Tve. Le ri
prese iniziano ufficialmente 
dopodomani , 2 gennaio, a Ro
ma, per poi proseguire in Lom
bardia, Sicilia, a Vienna, a Pra
ga e in Turchia. 

Cosa cambia, dunque, oltre 
al titolo? Cambiano, sensibil
mente, lo scenano e il «taglio» 
del f i lm. Il perfido Tano Carid
d i viene ritrovato da Licata, al
l ' inizio, in Africa, e riportato in 
Italia dove le sue confessioni 
porteranno le indagini nell'Est 
europeo post-comunista, p iù 
precisamente in Cecoslovac
chia. Un cambiamento Impor
tante perché, a sentire le paro
le d i Fuscagni e Silva, sarà il 
modo migliore d i «aggirare» le 
suddette polemiche: «Con L'ul
timo segreto - spiega Fuscagni 
- d iamo Inizio a un nuovo ci
c lo che, facendo tesoro dell 'e-
spenenza del la Pioora, sposta 

il racconto sulla lotta alla cri
minalità internazionale sulla 
lotta al traffico d i stupefacenti 
e al riciclaggio d i denaro spor
co. È uno sviluppo della storia 
più naturale e tranquil lo. Ci 
siamo resi conto che occorre
va un cambiamento, anche 
per non rimanere ingabbiati in 
una serialità senza fine. E ab
b iamo operato sul model lo 
americano: nelle soap-opera 
Usa e normale che alcuni per
sonaggi vengano estrapolati 
da una serie per dar vita a una 
serie del tutto nuova». Silva, da l 
canto suo, ribadisce: «Non sarà 
un thril l ing pol i t ico, ma un 
feuilleton, un grande romanzo 
popolare, come già era La pio
vra, il cu i " impegno civi le" era 
stato mol to enfatizzato e so
pravvalutato». 

Insomma, il problema era 
semplice: cambiare un titolo 
ormai t roppo «identificato», 
anche nel linguaggio comune, 
con la mafia, e parlare un po ' 
meno di «cose nostre» e un po ' 

più d i cose intemazionali . A 
onor del vero, il cambiamento ' 
d i scenario era stato ipotizzato 
dal due sceneggiatori, Stefano 
Rulli e Sandro Pctraglia, già 
prima che La piovra 5 andasse 
in onda. Raggiunto telefonica
mente, Petraglia c i dice: «Ab- , 
b lamo cominciato a lavorare 
sulla sesta serie, che per con
tratto si chiamava / / cuore del 
problema 2, circa un anno e 
mezzo fa. E sul l 'onda del la ca
duta del Muro, avevamo già 
pensato all'Est come a un pos
sibile scenario. La pr ima ver
sione della sceneggiatura è 
stata consegnata a mglio, in 
seguito c i sono stati aggiusta
menti, quel l i normal i che si 
fanno sempre, su tutti i copio
ni. Che sia stato l 'onorevole 
Sergio Bindi a "suggerirci d i 
parlare dell'Est", come lui 
qualche volta ha dichiarato, è 
una fantasia bella e buona. È 
stata una scelta nostra. E. c i 
tengo a dirlo, precedente a tut
te le polemiche». Vittorio Mezzogiorno e il regista Luigi Perelll sul set della «Piovra 5» 

Lo sport un anno con quattordid mesi 
MARIA NOVELLA OPRO 

David Campese, il più torte giocatore di rugby del mondo 

tm MILANO Rino Tommasi, 
capo della programmazione d i 
Telcpiù 2, ha deciso d i fare 
concorrenza a Telcpiù 1 e Te-
lepiù 3. Cioè d i mandare in on
da un lungo f i lm d i quattro ore, 
ininterrottamente per due gior
ni, che c i farà rivedere i mag-

,~r, giori eventi sportivi del l 'anno. 
•! Un anno diviso però in 13 ca

pitol i , anziché 12 come vuole i l 
calendario, perché, dice Tom
masi, «maggio vale per due». In 
più come una sorta d i quattor
dicesima, c'è anche un con
suntivo in cui si fanno delle 
scelte. Per esempio, quella d i 
eleggere, come fanno quasi 

tutti i giornali, i l campione del
l 'anno, che per Telepiù 2 sarà 
Davide Campese, tre volte 
grande nel "91 perché vincitore 
d i tre campionat i : quel lo au
straliano, quel lo italiano e 
quel lo mondiale. Naturalmen
te par l iamo d i rugby, uno sport 
che «difficilmente ott iene la ve
trina». «Non perché abbiamo 
trasmesso no i la coppa del 
mondo di rugby - spiega Tom
masi - ma perché vogl iamo 
compensare certi atleti del la 
scarsa attenzione di cui godo
no generalmente». 

Ma c'è qualche immagine a 

sorpresa trascurata da tutti gli 
altri e che potremo trovare nel 
f i lm di fine anno? Tommasi r i 
sponde che tutto è visto e rivi
sto, programmato decine d i 
volte e perciò è impossibile 
mostrare cose nuove. Però b i 
sogna vedere quel lo che faran
no le altre antenne, per fare il 
confronto. Qualche sorpresa 
potrebbe anche esserci. Intan
to sui giornali sembra prevale
re, nel bi lancio '91 , la raccolta 
dei moment i neri e dei mit i ca
dut i . Tommasi pensa sia una 
tendenza sbagliata. Anche se, 
ammette, «gli anni dispari non 
sono mai grandissime annate». 
Per una ragione tecnica: sono 
prive d i Ol impiad i e d i Mondia

li d i calcio, gli eventi attorno ai 
qual i nascono le leggende, le 
storie umane più affascinanti. 

Intanto però per Telepiù 2 i 
tempi corrono verso il destino 
previsto della pay-tv e c ioè il 
passaggio nella clandestinità 
pagata. Questo dovrebbe suc
cedere in primavera, ma, dice 
Tommasi , «avendo la classe 
polit ica peggiore del mondo, 
tulto è sempre in forse». I cam
biamenti saranno negli obietti
vi della rete. «Bisognerà punta
re d i più sugli eventi, sulle 
esclusive, perché la gente ac
cetti l'idea d i dover pagare per 
una cosa che pr ima vedeva 
gratis. Ci sono, certo, le disci

pl ine trascurate. Su pugilato e 
tennis non abbiamo quasi 
concorrenza. Il pugilato è lo 
sport p iù facile da capire, per
lomeno chi guarda è convinto 
di capire. Però è la telecronaca 
più difficile da fare. Mentre i l 
tennis, anche se molt i lo fanno 
difficile, è il p iù facile per me. 
Poi bisogna dire che il pugilato 
ha il pubbl ico più onesto che 
esista. Ho visto spesso fischiare 
il pugile d i casa, quando i l suo 
rivale era superiore. Cosa che 
non succede nel calcio, dove 
conta solo vincere. Ora, non 
vorrei si pensasse che od io il 
calcio. Io amo il calcio: od io la 
differenza di interesse tra i l cal 
c io e gli altr i sport». 

GUIDA 
RADIO & TV 

CONCERTO D I CAPODANNO (Raiuno, 12 15). Imman
cabi le, l 'appuntamento con le musiche di Strauss che 
danno il benvenuto al nuovo anno dalla Grande sala de
gli amici della musica d i Vienna. Questa volta sul podio 
troviamo uno dei p iù prestigiosi direttori d'orchestra del 
mondo, Carlos Kleiber, figlio d'arte e grande interprete 
dei classici tedeschi. 

LACRIME D I LUNA (Raitre, 18). Si intitola cosi i l docu
mentano f irmato da David Attenborough, che viene pre
sentato nella puntata odierna d i Geo. Protagonista è il 
metallo che più ha affascinato l 'umanità lungo i secoli: 
l'oro. Il f i lmalo ci porta in viaggio sulle vie del l 'oro delle 
grandi civiltà latino-americane, f ino al mit ico paese dei 
Muisca, dove è nata la leggi."rida dell 'EI Dorado. 

CONCERTO PER LA PACE (Canate 5, 10.45). Non è il «so
lito» concerto d i Capodanno, questo: ha per scenario il 
suggestivo convento dei francescani d i Dubrovnik, ed è 
stato voluto dal segretario di stato francese per l'azione 
umanitaria, Bernard Kouchner, come atto d i speranza e 
d i pace nella Jugoslavia dilaniata dalla guerra civile. C: 
saranno anche una cantante serba che duetterà con un 
cantante croato, oltre all 'orchestra da camera d i Tolosa, 
direna da Christopher Hogwood, ed il soprano Barbara 
Hendricks. In programma musiche d i Mozart e Bach. 

I T A U A N MAGAZZINO (Radiodue, 10.30). Un po ' d i sano 
umor ismo per cominciare t>ene l 'anno. Ci pensa la «pre
miata ditta» Ton i Garrani e Michele Mirabella che ha in 
serbo una puntata speciale d i Italian magazzino srl, tutta 
dedicata alla rilettura ironica degli avvenimenti del 1991. 

M I M A N D A LUBRANO (Raitre, 2030). Disservizi postali: 
ch i non ne ha sofferto! II te ir pò medio impiegato da una 
lettera per compiere il tragitto Milano-Roma è d i sei gior
ni ; ma c'è anche ch i , a causa d i telegrammi non recapi
tati in tempo, ha perso occasioni d i impiego... Di questo 
e d i altro c i parla stasera la trasmissione d i Antonio Lu
crano e Lucia Restivo. Un capitolo è dedicato alla «feb
bre da Swatch», mentre lo spazio «Opere incompiute» c i 
mostrerà la stazione d i Vigna Clara a Roma, costruita per 
i Mondial i e mai entrata in funzione Marisa La unto la 
inaugurò solennemente in una diretta tv: una passeggera 
finta per un'opera costata decine d i mil iardi. 

PRIMADONNA (Telemontecarlo, 22.25). È la registrazione 
del concerto svoltosi lo scorso giugno in piazza San Mar
co a Venezia, che schierava otto pr imedonne della lirica: 
i soprani Raina Kabaivanska, Cecilia Gasdia. KaUa Ric
ciarell i , Mariella Devia, Luciana Serra, Renata Scotto. Da
niela Dessi, e il mezzosoprano Lucia Valenuni Terrani. 
Sul pod io il maestro Daniel Oren. a dirigere l'orchestra 
del la Fenice d i Venezia. 

ZEUS (Raiuno, 22.30). «Il porno della discordia», la famosa 
mela d 'oro ch<: Paride doveva offrire alla più bella fra le 
dee del l 'Ol impo, è l 'episodio del la mitologia greca che 
Luciano De Crescenzo c i racconta questa volta, con il 
suo consueto stile ironico e smitizzante. 

(AlbaSolaro) 

I PROGRAMMI P I DOMANI 

© RAIUNO 
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R A D U E RAITRE (gn 
SCEGLI IL TUO FILM 

M I UNOMATTINA 8 4 8 PICCOLE E GRANDI STORI! 
7-8-0 TQ1 MATTINA 8-45 AGRICOLTURA NON SOLO. 

SANTA MUSA. Dalla Basilica 
di S.Pietro ' 

Telefilm 

C M C i m A IMPREVISTA; Film 

di Richard Thorpe. Con Hayley e 

John Mills 

7.00 PRIMA PAGINA. Attuali» 

8 4 0 I ROBINSON. Telefilm 

11.4» SPECIALE PAROLA SVITA 
8 4 8 ALBUM DSL CIRCO NBL MON

DO 11.00 DAMILANOTOS 

12.18 COMCBRTO DI CAPODANNO. 
, Musiche di Strauss., Direttore 

Carlos Kleiber 

TOMMV TRICKER VIAOOtATO-
RB NBL FRANCOBOLLO. Film 
con L. Evans 

12.08 K> BACK), TU BACL Film di P. 

Vlvarelll. Con Mina, U. Orsini 

«.OS ARRIVA JOHN DOS. Film di 

Frank Cspra. Con Gsry Cooper, 

Barbara Stanwyck 

«LOS SUPBRVICKY. Telefilm 

LA TATA B IL I 

.Telefilm 

• 4 0 MANIDÙ, UNO SQUALO RIBEL

L E - Film di F.C. Clark . 

TRB NIPOTI B UN MAOXUON-

DOMO. Telefilm 

1 8 4 0 TBIBrMOPJUIS 
11.00 IL PRANZO B SERVITO. Quiz 

1 1 4 0 TOSPLASH 
1 * 4 » TQ1-3 MINUTI DL-

14.00 TBLBaNMNAURBaiONAU 
1 1 4 0 STUDMAPSRTO. Notiziario 0 4 8 

1 4 X 0 PIACBRB RAIUNO. Con 0. S«-
bsnl, T. Cotogno, D. Bonito 

1 1 4 8 I FATTI VOSTRL Con F. Frizzi 
1 1 4 0 CANALE S NEWS. Notiziario 

13.00 TOa-ORSTRSDICI 14.10 TaS-POMIRKMIO 

1 S 4 0 L'ALSSROAZZURRO 
1 3 4 8 SBQBBÌ1PBRVOL Con M. Viro 

1 8 4 0 BKU Varietà per rapszzl 13.80 QUANDO SI AMA. Telenovola 

1 8 4 0 TOI FLASH 
18.08 FANTASTICO 8 » 

1 4 4 8 SANTABARBARA. Telenovels 

18.38 I PIPANTI DSL MARE. Film 

1 8 4 0 ILMONOODIQUARK 1 7 4 0 DAMILANOTOS 

1 0 4 0 ALMANACCO DSL. OJORNO 
Che tempo fa 

1 7 4 8 RA11881 

18.10 ROCKCAPt. DI Andrea Oleose 

8 0 4 0 TELBOrORNALE 

BLUOT, IL DRAOOINVISIBILE, 
Fllm,dlDonChaffey 

1 8 4 0 MIAMI VICE. Telefilm 

1S4S BEAUTIFUL Telenovels 

S S 4 0 ZEUS. La mitologia raccontila 
da L. De Crescenzo 

S 1 4 S TP1-UNSA NOTTE 

2 3 4 0 SALUDOS AMIOOS. Film d'ani
mazione , 

S 3 4 8 HALLO KfTTY. Cartoni animali 

1 4 4 0 TQ1N0TTE-CMETBMP0PA 
0 4 0 APPUNTAMDrrO AL CINEMA 

0 4 0 IL TESORO DI MATBCUMBB. 
Film di V. McEveety. Con Peter 
Ustlnov 

1 4 0 SINO « N O CHIAMA WALL 
STREET. Film di Robert Bor^t 

3 4 8 IL CASTELLO DI CORTE. Film 

8 4 8 DIVERTIMENTI | _ _ 
8 4 8 NBL REQNO DELLA FIABA . 

1 8 4 8 TOl-TELEOIORNALE 
20.16 TG2 LO SPORT 

10.30 AOO.UNOI UN POSTO A TAVO
LA. Commedia musicale di Qarl-
nei e Qlovannlni. Con J Dorelll 

8 3 4 0 TOS NOTTE 
1 3 4 8 METEO 1 - T 0 1 OROSCOPO 
13.80 ROCKCAPt. Di AndreaOlceae 

13.88 IL GIOCATTOLO A ORE. Film di 

Richard Donner 
LB14 ORE DI LE MANE. Film di 
L. Kstzln. Con Steve Me Quenn 

3 4 0 ILDADOtTRATTO. Film 

4 4 S LA VIA DELLA SETA. Docum. 

8.38 VIDBOCOMIC 

8.88 DESTINI. (171*) 

144S CYRANO E D'ARTAGNAN. Film 

di Abel Qance. Con José Ferrer, 

J.P. Cassel ' 

1 8 4 0 BLOBCARTOON 

1 7 4 0 VITA COL NONNO. Telefilm 

1 7 4 8 BLOBCARTOON 

1 8 4 0 OSO. «Lacrime di luna» 

1 S 4 8 BLOBCARTOON-METEOS 

1 8 4 0 TELBOIOBBALE 

18.30 TELEOWRNAU REGIONALI 

184S BLOBCARTOON 

10.30 MI MANDA LUBRANO. 01 e con 

Antonio Lubrsno 

1 1 4 0 TOS VENTIDUE ETRENTA 

2 1 4 8 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

0 4 8 TOS NUOVO «ORNO 

1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIO 

8.40 ADDIO GIOVINEZZA. Film 

1 9 4 8 NONftLARAL Varietà con Enri

ca Bonaccortl (0769/64322). 

1 1 4 8 MEZZOOIORNÒ ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funeri 

CINQUE RAGAZZE E UN MI

LIARDARIO. Telefilm 

10.38 CARIOBNITORL Quiz 

1 S 4 6 BENNVHILLSHOW 11.38 CIAOCIAO. Varietà per ragazzi 
1 4 4 0 CARTONI ANIMATI 

18.00 I DOCUMENTARI DI JACQUES 

COUSTEAU. Con A. Fogar 

14.18 IL CORSARO NERO. Film di 

Sergio Solllma 
1 3 4 0 aUONPOMBRHMMO 

1 3 4 8 SENTIERI Telenovels 

1 8 4 0 BIMBUUBAM. Cartoni animati. 

I fsvolosl Tlny; Prendi II mondo e 

vai; Robin Hood 

1 6 4 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te

lefilm «Rifiuti tossici-
1 4 4 0 LA MIA SECONDA MADRE 

1 8 4 0 OK IL PREZZO tGIUSTO 

1 7 4 0 A TRAM. Telefilm «Zanne!-. Con 

Q. Peppard ' - , 

1 7 4 0 LA RADAZZA DEL CIRCO 

17.80 TO4-N0TIZ1ARIO 

1 8 4 0 MONDO QABIBBO. Varietà 18.80 
1 8 4 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

1 8 4 0 STUMOAPBRTO. Notiziario 

OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corredo Tedeschi 

1 8 4 0 CAKALESNBWS. Notiziario 
1 8 4 0 MACOYVER. Telefilm 1 9 4 0 t PISTA. Varietà 

1 8 4 8 H.GIOCODEI0. Quiz 
SO40 BBNNVHRXSHOW 

10.18 STRISCIA LA NOTIZIA 
11.30 ANDY BNORMAN. Telefilm 

1 0 4 0 IL OIOCO OBI» SPECIALE 
11.00 I VICINI M CASA Telefilm 

10.30 TUTTA COLPA DEL PARADI

SO. Film con Francesco Nuti, Or

nella Muti 

1 S 4 S ITALUNISSIMASTARTV'Ol 

23.16 MAURBWCOSTANZOSHOW 

24.00 CANALE 6 NEWS 

1 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 X 4 0 LA PAZZA STORIA DEL MON

DO. Film di Mei Brooks Con D. 

De Luise ' 

0 4 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 4 8 NEW YORK NEW YORK 0 4 8 PIUS BTELEPILM NON STOP 

2 2 4 8 BUONASERA. Varietà 

23.18 IL PARADISO PUÒ ATTENDE

RE. Film di e con Warren Beatty 

1.20 MARCUS WELSYM.D. Telefilm 

2 4 0 PROGRAMMI NON STOP ' 

^ I ^ ^ I M i M O N T f C a n O su llllllllllllllllllll ODEOiì « I M Ì I IH» 
tiMIItlllll * 7 I l i i l l I I RADIO illuminili 

7 4 0 CBS NBWS 7 4 0 CARTONI ANIMATI 
8 4 0 NATURA AMICA 
0 4 0 SOCIETÀ A IRRESPONSABIU-

TA LIMITATA. Telelllm 

1 0 4 8 PIANETA NERO. Film 

1 2 4 0 BSNEDfZIONBDBLSANTOPA-

1 1 4 0 DORIS DAY SHOW. Telefilm 

13.00 LECOMtCHIDISTANUOEOL-

HO Telelllm 

1 4 4 0 OTTOVOLANTE. Varietà 

1 8 4 8 PBR FAVORE NON TOCCATE 
LB PALLINE. Film 

1 7 4 8 Q U INVINCiaiLL Film con G. 
Cooper. P Goddard 

8 4 0 IL MERCATORE 

134S USA TODAY. Attualità 

14.00 IL PIÙ BEL CASINO DEL TE-

XAS. Film con B. Reynolds 

18.18 IL MERCATORE 

1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

18.30 CHARA. Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 HAPPY END. Telenovels 

18.30 SHANQAI EXPRESS. Film con 

Marlene Dietrich, Clivo Brook 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovels 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 L'UOMO BLA TERRA 

10.30 QLORU VANDBRBILT. Mlnlse-
rie con Bette Davis (2* puntata) 

11.30 SOFFICI LETTI, DURE BATTA
GLIE. Film con P. Sellerà. L Ke-
drova 

1 2 4 0 

1 2 4 0 
1 3 4 0 
1 4 4 0 
1 4 4 0 

IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovels 

OHIACCtOENBVB 
LAPADRONCINA 
TELEGIORNALE REGIONALE 

POMBRKMMO INSIEME 
1 7 4 0 CIAO RADAZZI 
1 8 4 0 LAPADRONCINA 
1 8 4 0 TSLEOIOflN A L I REGIONALE 

2 0 4 0 ARNIE. FilmdIJ.Huston 

Programmi codificati . 

2 0 4 0 VACANZE DI NATALE '80. 

Film di Enrico Oldolnl 

2 2 4 0 SKINDEEP. Film con John Ritter 

0 4 0 CATTIVE COMPAGNIE. Film 
conRobLowe 

TELE 
2 2 4 8 CONCERTO DI CAPODANNO 

1S4S TELBLOTTO. Quiz con Raffaele 
Pisu (cnlamarn02/58103613) 

2 0 4 0 TMCNEWS 
8 0 4 0 LA CORSA PIÙ PAZZA D'AMB-

BICA. Film con B Reynolds 
S24S PRIMADONNA. Lirica 

20.30 VII FESTIVAL DI MUSICA LEG

GERA. ConF Pamcucci e Llnus 
munì 1.00 ADUA E LB COMPAONE. Film 

con Simone Signorel 
(Replica ogni due ore) 

21.30 LA RIVINCITA DI IVANHOE. 

Film di Tanlo Boccia 

0.16 O'HARA. Telelllm 

0 4 0 FESTA DI COMPLEANNO. Film 
con Henry Fonda 

2 4 0 CNN NEWS. Attualità 

1.16 MOVIN'ON. Tolelllm 

2.16 ILMERCATONB 

18.00 AGENZIA ROCKPORD. Telelllm 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
20.00 BOLLICINE. Telefilm 
2 0 4 0 IL BACIO DEL BANDITO. Film 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 CAPPKLLOACIUNDRO. Film 

7 4 0 
1 8 4 0 
1 7 4 0 
1 9 4 0 
19.30 
22.30 

1 4 0 

VIDEOMATTINA 
PAUL SIMON UVE 
PETER GABRIEL LIVE 
BLUBNIPHT 
TBLBOIORNALB 
SUPER SPECIAL 
COASTTOCOAST 

G5\' 
1 8 4 0 SPBCIALBTOA 
2Q.30 8SMPLICBMBNTE MARIA 
21.16 OLI INCATENATI 

2.00 NOTTE ROCK 22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RAOIOQIORNALI. GH1:6; 7; 8; 10:11; 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16.30; 16.30; 17.30; 18.30; 18.30; 
22.38. GR3: 6.4S; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda yerde: 6.05. 6.55, 
7.55. 9.55. 11.55, 12.55, 14.55. 16.55, 
18.55. 20.55, 22 55: 9 Capodanno con 
Mina; 12.01 La penisola del tesoro; 
13.20 Al la ricerca dell ' i tal iano perdu
to: 17.27 On the road: 18.30 Venti 
d'Europa: 20.30 East West Coast; 
21.35 Incontri con la pooala. 
RADIODUE. Orda verde 6 27, 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27,18.27, 19.26. 22 27. 8.45 II viag
gio promesso: 10.30 Italian magazzi
no varietà, 12.50 Impara l'arte; 15 
Agostino: 18.57 Questa o quella; 
20.30 FUI d'inverno; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE.Onda verde' 7.16. 9.43, 11.43 
7.30 Concerto de' mattino, 10 Presepe in 
(orma di parole, 11.15 Concerto di Capo
danno, 14.05 Diapason; 16,00 Palomar, 
10.15 Dse Fiabe italiane dell'800; 21 Ra-
dlotre suite 
RADIOVERDERAI. Music», notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24 

O.OB ARRIVA JOHN DOE 
Regi» di Frank Capra, con Gary Cooetr , Barbara 
Stanwyek. U H (1941). 1 . 3 minut i . 
Oltre a Chapl ln, l 'altro r o m e inevitabile durante le fe
ste è quel lo d i Frank Cupra. S i siete svegl i al le 9 d i 

* Capodanno, sappiate che -Ar r i va John Do»- forse 
non 6 il f i lm più bel lo di Capra, ma 6 sicuramente II p iù 
Importante: In esso II regista teorizza In modo più 
espl ici to la sua morale del l 'uomo comune, sul lo ston
do del l 'Amer ica del la Depressione, mescolando lo 
angoscio del post-'29 al i ott imismo del New Deal. 
John Doe « un personaggio Immaginar lo, l 'americano 
del la strada inventato da una giornal ista (la Stan
wyek) In cerca di scoop. Quando John Doe diventa un 
caso nazionale, bisogna dargl i un volto: e un vero va-

Babondo con la faccia buona e bel la d i Gary Cooper o 
bel l 'e pronto. Ma... 

CANALE 8 

1 4 4 S CYRANO E D'ARTAONAN 
Ragia di Abel Qance, «on José Ferrar, Jean-Plarre 
Cassai, Philippe NoIreL Francia (1983). 133 minut i . 
Cyrano e D'Artagnan, In comune, hanno solo l 'abil ita 
di spadaccini. Farli Incontrare a Parigi , e fart i d ivenir» 
r ival i in amore e al leati in odio (verso II cardinale Rl-
chelleu), è una t ipica «licenza poet ica-. Ma il f i lm o 
cur ioso, anche perché Urinato, in tarda età, da quel-
l 'Abel Gance che tu un grandissimo del c inema muto. 
Suo II ce leberr imo -Napo léon- , a suo tempo ripropo
sto sugl i schermi di Massenzio anche per intercessio
ne d i Francis Coppola. 
RAITRE 

16.SO SHANGHAI EXPRESS 
Ragia di Josel vot i S te rno*™, con Mariana Dietrich, 
d i v e Broofc. Usa (1932). 84 minuti. 
Uno dei maggior i successi del la coppia Dletrlch-
Sternberg. Storia d 'amore, morte e r ivoluzione in Ci
na, dove sul t reno Pechino-Shanghal un medico Ingle
se Incontra una prostituta d'al to bordo che un tempo 
aveva amato. Oscar (morltato) per la fotografia a Lee 
Garmes. 
ODEON 

2 0 . 3 0 TUTTA COLPA DEL PARADISO 
Ragia di Francesco Nutil, con Francesco NutJ, Ornella 
Mirti, rutila (1985). 105 minut i . 
Fi lm di successo del la coppia Nutl-Muti, torso il t i tolo 
più -mal lncomlco- del popolare attore-regista tosca
no. Romeo esce di galera, la mogl ie l'ha lasciato e II 
f igl ioletto 8 stato adottato da una coppia che vive sul 
picchi del la Val d'Aoste E Romeo si avvia verso i 
monti , dove troverà il Paradiso del t i tolo. 
RETEQUATTRO 

S 0 4 0 ELLIOTT IL DRAGO INVISIBILE 
Ragia di Don Chafley, con Helen Reddy, Mickey Roo-
ney. Usa (1977). 100 minut i . 
Serata disneyana su Belluno. Elllott, professione dra-

fjo buono, è amic iss imo di Peter, professione orfanel-
o altrettanto buono. Fi lm -T in to» , con attori e cartoon 

assieme (ma il l ivel lo di -Roger Rabblt» e lontanissi
mo). Sempre su Raiuno. al le 23, ancora Disney con li 
vecchio «Saludos Amicjos-, protagonist i Paperino, 
José Carioca e II gal lo Psnchito. 
RAIUNO 

2 * 4 0 LA PAZZA STORIA DEL MONDO 
Ragia di Mal Brooks, con Mal Brooks, Dom Da Luisa. 
Usa (1981). 87 minuti. 
La storia del mondo secondo Mei Brooks é una suc
cessione di colossali idiozie, dal la creazione di Ada
mo ed Eva In poi. E si succedono i quadrett i comic i , da 
Mosé che scende dal Sinai con tre tavole del la legge 
(ma una gl i casca, e I comandament i da 15 diventano 
10) a Gesù che, al posto dei miracol i , combina sv io d i 
sastr i . Molto demenziale, molto gol iardico, abbastan
za (non di più) divertenti). 
ITALIA 1 

8 S . 1 * IL PARADISO PUÒ ATTENDERE 
con Warren 

', Julia Chris»». Uiia (1878). 102 minut i . 
Ragia di Warren Beati r a Buck Henry, 
~ atty, Julia Chris»». Una (1878). 102 mini 
A Walt Disney, Retequcirtro r isponde con una serata 
Beati 

tutta -paradis iaca- . Dopo Nutl, ecco Warren Beatty, 
campione di football che muore pr ima del tempo. In 
cielo lo accolgono, poi si accorgono dal l 'er rore e o l i 
concedono di tornare sul la terra per giocare la partita 
decisiva E anche di regolare certe pendenze di cuo
re. Molto, molto car ino, e con una Jul ie Chrlntie del i 
ziosa. Si capisce perché Beatty. al l 'epoca, ne tosso 
innamorato corto. 
RETEQUATTRO 

) 
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Cinema 
HoDywood, 
è il Natale 
di «Hook» 
«HOLLYWOOD. Primi bilan
ci del Natale hollywoodiano: 
bene, avanti cosi. Gii incassi 
più che lusinghieri dei giorni 
natalizi salveranno l'annata 
1991, che rischiava di chiudere 
in perdita secca rispetto agli ul
timi anni: invece, se le «proie
zioni» non mentono, il 1991 
chiuderà con un incasso lordo 
di 4,71 miliardi di dollari, e sa
rà il terzo miglior anno nella 
storia di Hollywood dopo l'89 
e II '90. Che è un modo come 
un altro per dire che è andata 
peggio di quando andava me
glio, ma è anche andata me
glio di quando andava peg
gio... 

Comunque, se il '91 è salvo, 
il merito 6 - tanto per cambia
re - di Steven Spielberg: Hook, 
il celeberrimo e strombazzatis-
simo film su Peter Pan, ha in
cassato nel «weekend lungo» di 
Natale 23 milioni di dollari, 
che vanno ad aggiungersi ai 35 
totalizzati nei primi dodici 
giorni di programmazione. To
tale: 58 milioni di dolli ih, anco
ra pochi considerando che il 
film ne è costati 80 e per diven
tare redditizio deve rat doppia
re quest'ultima cifra. Ma è più 
che sufficiente perché Spiel
berg e i due protagonisti, Ro
bin Williams e Dustin Hoffman 
(tutti e tre pagati con una per
centuale sugli utili), passino 
un fine d'anno in letizia. 

Gli altri titoli forti del wee
kend natalizio sono piuttosto 
distanti dalle cifre di Hook. Il 
padre della sposa con Sleve 
Martin ha totalizzato 15,5 mi
lioni di dollari, appena poco 
meno The Prince ot Tides con 
Barbra Streisand e l'Immanca
bile Disney, La bella e la bestia. 
A quota 11,8 milioni c'è Bruce 
Willis. che toma agli onori del 
box-officc (dopo II fiasco co
lossale di Hudson Hawk) con 
il nuovo The Las! Boy Scout. 
Seguono con 10,9 milioni 
J.F.K. di Stone, con 10,1 II sesto 
(sesto!) capitolo della sagù di 
Star Trek, e con 9,1 il lilm che, 
stando a tutte le voci di Holly
wood, si prenderà grandi rivin
cite la notte degli Oscar, per i 
quali è superfavorito Bugsy, 
con Wanen Beatty. 

Paola Borboni compie 92 anni 
È nata ili0 gennaio del 1900, 
il primo giorno del secolo 
Ed è ancora in splendida forma 

Da Pirandello in poi, i mille ricordi 
di una carriera inimitabile 
«Il teatro mi ha dato tutto. Di cosa 
ho paura? Soltanto di morire» 

«Io, la gemella del '900 » 
Paola Borboni, 92 anni di vita, quasi 80 di teatro. La 
sua allegria, i suoi dolori, la sua infaticabile attività. 
Attrice brillante e drammatica, grande interprete pi
randelliana, sempre sulla breccia con ostinazione e 
fierezza. Nel 1925 apparve nuda sulla scena, ancora 
oggi sfida i pregiudizi, insofferente di ogni cliché. «In 
famiglia siamo tutti longevi. Mia madre è morta a 
102 anni. Alla fine diceva: sono un po' stanca...». 

MARIA NOVILLA OPPO 

Paola Borboni compie domani 92 anni 

• i MILANO. Paola Borboni e 
nata con questo secolo, il 1° 
gennaio del 1900. Parlare con 
lei non è come parlare con 
una vecchia signora, ma come 
toccare una fonte di energia. 
Risponde a tutte le domande, 
ma spesso scarta, devia e fa 
sentire fuori squadra l'intervi
statore. Perché é una donna 
originale, poco saggia, batta
gliera. 1 luoghi comuni non 
l'attraggono e non la spaventa
no. Non gioca né a sorprende
re né a consolidare la sua leg
genda. Alla voce che la riguar
da sull'Enciclopedia dello spet
tacolo si legge del suo •tempe
ramento stravagante e tiranni
co». Ma quando vi stringe la 
mano è calda, affettuosa e in 
fondo anche dolce. 

Porta molti anelli alle dita. 
«No, non sono ricordi - spiega 
- ma mi piacciono tanto». Di
ce, non senza civetteria: «Or
mai ho i difetti delle vecchie. 
Dormo poco, mangio poco e 
mi stanco presto, con le stam
pelle. Però mi vesto bene, fin 
troppo ricca. Perché il pubbli
co ha bisogno di queste cose. 
Soprattutto mi piacciono i cap
pelli. Sono cappelli seri, impe
gnativi. So goderli, so pulirli e 
so anche mettere dei punti. 
Una delle mie gioie e di fare lo 
smerlo alle pezze da piedi». 

A chiederle invece che cosa 

ama della natura risponde ra
pita: «Mi piace tanto la luna». E 
poi, deviando, subito raccon
ta: «Sono una che non ha mai 
avuto un cane, un gatto. Molti 
attori girano portandosi dietro 
gli animali, lo ho avuto solo il 
teatro. Mi ha salvato sempre il 
teatro. Mi ha dato tanto, mi ha 
dato anche da mangiare. Sono 
diventata maggiorenne a 16 
anni, con una famiglia da 
mantenere. Avevo mia madre, 
che ha vissuto fino a 102 an
ni... è vero che alla fine diceva: 
sono un po' stanca...». 

Paola Borboni non ama, co
me molti vecchi attori, elenca
re i titoli dei tantissimi lavori 
che ha interpretato, come i no
mi delle battaglie per i vecchi 
soldati. Bisogna strapparglieli. 
A chiederle come e quando 6 
diventala «prima donna», ri
sponde brevemente: «Prima 
donna sono stata quando ho 
fatto Ma non e una cosa seria di 
Pirandello e mi venne benissi
mo quel secondo atto, quando 
lei, la protagonista, dopo la 

"serva fa la moglie». 
E qual è stato il suo testo 

preferito? «Mi piace sempre 
tanto La cita che ti diedi. L'ho 
fatto per la prima volta nel '42. 
V Osservatori: romano ne scris
se bene, tanto». Ma è solo un 
momento. Per lei non c'è po
sto per I rimpianti. Anche per

ché lavora ancora. Racconta: 
«L'anno scorso ho fatto una 
tournée cosi faticosa che una 
sera sono andata a dormire 
tutta vestita. A metà della notte 
ho sentito un calcio: ero io con 
le scarpe. Lavoro ancora per
ché sono vigliacca. Mi piace 
faticare. Ho amato sempre le 
cose faticose. Basta pensare 
che ho fatto perfino Re Lear. 
Rimpianti, non ne ho. Ma qual
che volta ho sofferto molto. 
Anche perché, magari, una 
commedia che mi piaceva non 
arrivava, non arrivava...». 

Ma la vita non é solo teatro. 
È anche amori tempestosi. 
Amore senza limiti d'età. Paola 
Borboni, a chiederle oggi se é 
vero che ha un ammiratore, ri
sponde divertita: «Ma cosa vuoi 
che abbia un ammiratore... ca
ra, alla mia età. Chiacchierano 
volentieri con me, perché sono 
tremenda...». Ma innamorarsi 
si può sempre... «Oh si, si può, 
ma dalla cintola In giù tutto de
ve dormire. L'amore dei vecchi 
C terribilmente forte, perché vi
ve di nulla, come le farfalle». 

E se, come le è capitato a 
settant'anni, un uomo le chie
desse di sposarlo? «Direi: ma 
lei é matto». Non crede più nel 
grande amore? «Eh, il grande 
amore. A tutte le donne arriva 
il grande amore e quando arri
va sono contente di sacrificar
si, perché l'amore è sacrificio. 
Se poi incontri il gran geloso, 
allora ti gela la vita. Ho letto sul 
giornale di uno che ha ucciso 
l'amante e ha dichiarato che 
l'ama ancora... Mi place la cro
naca.» 

Crede nelle attrazioni fatali, 
negli amori predestinati? «Ma 
no, ma no. Incontri uno che ti 
dà un'emozione... la cosa gra
ve é che non resisti, ti volti e 
guardarlo e lui no, non si volta. 
E se si volta è un guaio:..»L'a-

Giuseppe Sinopoli ha splendidamente diretto l'Oratorio di HaycM. Bravissimi Weikl e la Anderson 

Così la Creazione ricreò l'Opera di Roma 
Giuseppe Sinopoli, che aveva inaugurato la stagio
ne sinfonica del Teatro dell'Opera con Strauss e 
Beethoven (l'Eroica), è ritornato sul podio dell'ente 
lirico romano per dirigere un concerto di fine anno. 
In programma La creazione di Haydn. L'Oratorio è 
stato stupendamente eseguito dall'orchestra e dal 
coro dell'Opera, con illustri cantanti come June An
derson e Bernd Wtiikl. Si replica oggi, alle 18. 

•RASMO VALENTI 

• • ROMA. Concerto di fine 
anno al Teatro dell'Opera, non 
aperto, ma proprio spalancato 
al pubblico, in questi giorni di 
feste. Nel piazzale di fronte al 
teatro c'è un bell'albero di Na
tale e dinanzi al foyer suonano 
gli zampognari. Un buon col
po d'orecchio, cui corrisponde 
il colpo d'occhio, all'interno 
del teatro, che è splendido -
sembra uscito da un restauro -
e ha, appiccicate ai palchi, al 
posto dei fiori, delle grandi e 
belle coccarde rosse. Il decor 
di giarrettiere, chissà, lasciate II 
da fantastiche ballerine voglio
se di can can. Una volta, del re
sto, al Teatro dell'Operasi da
vano anche spettacoli eli prosa 
e di ballo. Comunque, coccar
de augurali. 

Non l'avrebbe mai Immagi
nato, il vecchio Haydn vicino 
ai 260 anni (31 marzo 1732), 
che il suo meraviglioso e ca
stissimo oratorio, cosi timorato 
dagli eventi che rievoca - La 

creazione - avrebbe avuto un 
significato solenne nel cele
brare i nuovi atteggiamenti del 
Teatro dell'Opera che si sta 
•creando» daccapo. Giuseppe 
Sinopoli, che aveva inaugurato 
con l'Ootcodi Beethoven il ci
clo di concerti sinfonici, è ritor
nato all'Opera per dirigere 
questa Creazione di Haydn, 
che si avvicina anch'essa ai 
duecento anni (marzo 1799). 

Tre arcangeli raccc ntano, 
con recitativi, arie, terze;ti e in
terventi del coro, le fasi della 
creazione del mondo, e trova
no in orchestra riferimenti per 
cosi dire onomatopeici nel 
passaggio dalle tenebre alla lu
ce, nella nascita delle acque e 
della luna, nella comparsa di 
uccelli e animali. È un raccon
to musicale avvincente che Si
nopoli ha potuto dipanare con 
eleganza grazie alla fusione 
dell'orchestra, alla stupefacen
te bravura del coro e allo 
splendore dei solisti di canto: 
Bcmd Weikl, Robert Swensen 

e Dawn Upshaw (gli arcange
li) e, nella terza parte, June 
Anderson in gran forma nella 
voce di Eva. Adamo era il cita
to Weikl, magnilico. 

Si è trattalo di una esecuzio
ne d'alto livello, che ha con
sentito di poter rilevare le novi
tà di questa musica. Haydn qui 
richiama, ma anche abbando
na Mozart, pretendendo, come 
il mondo che si manifesta nuo
vo nell'universo, una attenzio
ne nuova a tanti momenti del
la Creazione, che sembrano 

non preannunciare Beethoven 
(ha 29 anni al tempo della 
«prima» di questa musica), ma 
andare tranquillamente oltre 
Beethoven. L'arcangelo Raf
faele pare che soffi già qualco
sa nell'orecchio del Wotan wa
gneriano. E non è solo questo. 
Adamo ed Eva sono calati in 
una felicità assorta e ispirata, 
lontani dal peccato e dall'idea 
di poter perdere il paradiso. Il 
loro duetto amoroso è sublime 
e qui si manifesta quella ambi
valenza del drammatico e del 

non drammatico che sarà cara 
a Rossini. Non per nulla, del re
sto, era chiamato «il tedeschi-
no». È da questo Haydn che 
viene a Rossini qucll'incantarsi 
in certe zone di canto patetico 
e quello scuotersi di dosso il 
pathos, per infilare una allegria 
piena di vita. Sono scatti che 
interrompono la linearità del 
canto di Adamo ed Eva e dan
no musicalmente il senso di 
una intema ebbrezza vitale. 

Si replica oggi, alle 18. Il 
concerto di fine anno rispetta 

Giuseppe 
Sinopoil 
ha diretto 
Haydn 
all'Opera 
di Roma 

alla lettera il calendario. Fateci 
caso: sembrerebbe, sul finire 
della Creazione, che Haydn sia 
catturato da Rossini (al tempo 
della Creazione aveva sette an
ni) , laddove è proprio il vec
chio Haydn che, sul finire del 
Settecento, dà alla musica la 
spinta per avviarsi nel futuro. 

Successo straordinario con 
applausi e chiamate intermi
nabili. Non c'è due senza tre. 
Tutti ora aspettano la terza ap
parizione di Sinopoli sul podio 
del Teatro dell'Opera. 

Fiorello, il ritomo della voce «veramente falsa» 
• • MILANO. È nato ad Augu
sta il 16 maggio 1960. U data 
non è ancora «storio»», ma 
chissà. In questo mondo di tra
volgenti declini, anche il ritmo 
delle travolgenti fortune è ac
celerato. Soprattutto si; si va 
sul sicuro, sul ricalco, su Ilo stu
dio scientifico delle tecniche di 
riuscita. 

Cosa che sa fare alla perfe
zione mastro Cecchetto, crea
tore del nuovo Pinocchio di
scografico chiamato Fiorello. 
Quello, appunto, nato ad Au
gusta nel I960, e che ora ha 31 
anni alle spallo, insieme a 
qualche centinaio di migliaio 

di dischi venduti. Personaggio 
che non ha ancora un'immagi
ne televisiva, ma potrebbe 
averla presto, se Cecchetto 
vorrà. Stavolta è partito però 
dalla radio, per lanciare il per
sonaggio che ha voluto tutto 
vocale, anche se poi una voce 
sua neppure ce l'ha. Infatti 
quello che dislìngue Fiorello 
da tutti gli altri cantanti che 
hanno venduto quanto lui è il 
fatto che Fiorello canta giusto 
con la loro voce. Cioè imitan
doli uno a uno. Peggio, falsifi
candone le opero. Infatti i di
schi di Fiorello si dichiarano 
da sé Veramente falso e Nuova

mente falso. Dentro ci troviumo 
di tutto: Celentano, Battisti, 
Tozzi, Vcndilti e gli altri. Tutti 
uguali e tutti naturalmente 
pcggion. Tutti imitati non alla 
maniera di Sabani (che infatti 
sa imitare benissimo anche le 
donne) ma alla maniera del 
fax. Sen/.a alcuna ironia. Per
ciò, qual è il senso dell'opera-
/.ione-Fiorello? 

Sarebbe Ideile dire che non 
esiste Cecchetto lo sa, Cec
chetto è diabolico. I la crealo 
Jovanotti, il cantante scemo e 
stonato, giusto per creare il 
corto circuito con le nuove ge

nerazioni evasive, apolitiche e 
perfino a-muslcali. Ora Jova
notti esiste, e Cecchetto lo tie
ne in frigorifero, lo prepara di 
certo a un'altra mutazione. 
Forse diventerà intelligente e 
intonato. Nel frattempo sta in 
scuderia con gli altri cyborg, 
pronto alla prossima missione 
distruttiva. Per tornare a Fiorel
lo, come dicevamo, lo stru
mento maieutico è stata la ra
dio, dai più ritenuta a torto un 
cadaverino penoso e Inoffensi
vo. Invece Cecchetto la sua Ra
dio Declay la usa proprio a 
puntino; vuoi per tenere in fri
go i personaggi da far rinvenire 

in periodi adatti, vuoi per lan
ciarne di nuovi, come Fiorello. 
Una voce che non esiste. Però 
vende. 

Tra l'altro Fiorello, e lo stes
so Jovanotti, di persona risulta
no meno antipatici di come ce 
li vende Cecchetto. Perfino più 
bellini. Jovanotti in tv è un fa
gotto di abiti. larghi e movi
menti sconci. DI persona è un 
normale bel ragazzo. Fiorello 
invece è un tipo di indiano me
tropolitano con la coda di ca
vallo, un simpatico mutante 
che cambia voce con natura
lezza, alla ricerca spasmodica 

della sua. Però gentile, dispo
nibile e scherzoso come non 
sa essere per disco. Un disco 
(quello nuovo) che gli perdo
niamo meno ancora del primo 
perché in esso il nostro non si 
accontenta di rifare senza riu
scirci il Celentano migliore 
(quello di Una carezza in un 
pugno), ma se la piglia anche 
con Sinalra QMy way), e que
sto è veramente troppo. Però, 
alla fine, in un periodo in rui 
perfino i delitti passionali sem
brano fotocopiati uno sull'al
tro, anche prendersela con 
Fiorello sembra esagerato. 

OM.N.O 

more le è servito nella sua car
riera? «Assolutamente! È sem
pre un danno, una cosa che 
sarebbe meglio non imparare. 
Ma già, non si impara: ce l'ab
biamo dentro».E invece, nel 
teatro, che cosa si impara e 
che cosa si ha dentro? «Si im
para la pronuncia, che è molto 
importante perché se no si è 
stranieri». 

È vero che le piace Sgarbi? 
«Ah già, me l'hanno domanda
to, perché ho parlato di lui. 
Beh, è un Narciso, mi diverte, 
lo ha inventato Costanzo. Ma 
non è cattivo. Ma no, ma no: è 
un fanciullo, in fondo. Mi piace 
perché è assurdo». 

Cosi, con la sua dizione 
martellante e perfetta, con la 
sua energia indomita, parla 

. Paola Borboni, una donna che 
dà la sens,izione di goderei 
molte cose della vita. Lei che 
di sé dice: «Sono pronta a di
vertirmi se c'è il sole e mi piace 
anche la pioggia. E se c'è la 
grandine dico: ma guarda che 
bella grandine!». Lei che ha 
avuto grand, dolori e grandi ri
sentimenti. Che racconta aper
tamente i suoi amori, le sue 
delusioni, in teatro e fuori. Lei 
che ricorda cosi il suo matri
monio di ventanni fa: «Lui ave
va trent'anm, io 72. Mi ha det
to: ci sposiamo. Non mi ha 
chiesto se volevo sposarlo. Lui 
aveva la mania suicida. Gli ho 
detto di si. Io lo presentavo co
me il mio vedovo. Invece, di ri
tomo da Bussano, per un lavo
ro che avevamo fatto gratis, ec
co... una cosa, una cosa che 
ancora oggi non posso accet
tare. Un chiodo ha forato una 
gomma. Lui: basta, finito. E io 
in ospedale per mesi. E ora so
no ancora qui». 

E che cosa le fa paura, ora? 
«Morire cara, mi fa paura mori
re». 

UNA TELENOVELA DA SCANDALO. Si chiama^ dono 
do mundo ed è una delle più seguite telenovelas brasilia
ne, ma in questi giorni un e :>lpo di scena ha provocato la 
reazione violentissima dei telespettatori. Proprio sotto le 
feste natalizie, i personaggi sono diventati Improvvisa
mente tutti «cattivi», anche i più melensi, tar»o da'.far ri
bellare i brasiliani. Il cambiamento di personalità dei 
protagonisti è diventato un caso nazionale, ed è finito 
sulie prime pagine di tutti i giornali. E c'è già chi parla di 
una vendetta dello sceneggiatore, costretto, per aumen
tare l'ascolto, a far diventare tutti i personaggi pnncipali 
della lelenovela campioni di virtù. 

A PERUGIA SI PARLA DI DONNE. Parliamo di donne, due 
atti unici di Franca Rame e Dario Fo. che hanno per pro
tagonista la stessa attrice, andrà in scena da giovedì 2 a 
lunedi 6 al teatro Morlacchi di Perugia, nell'ambito della 
stagione di prosa dell'Audac e del Teatro Stab.le del
l'Umbria. Successivamente lo spettacolo si trasferirà a 
Gubbio. Nei giorni scorsi, a Bolzano e Rovereto erano 
stati rifiutati i teatri per questo spettacolo, giudicato ec
cessivo e «crudo». 

PH11X LEWIS, INCIDENTE FATALE. Phill Lewis, attore 
americano famoso in tv e ora anche al cinema per la sua 
interpretazione in Scappo dalla aitò, accanto a Billy Cri-
stai, è nei guai dopo un grave incidente automobilistico 
nel quale è morta una giovane donna. La polizia sospet
ta che Lewis possa essere slato ubriaco al momento del
l'incidente. L'attore, ricoverato in ospedale per le ferite 
riportate, ha detto di non ricordare nulla dell'incidente. 
Per ora la polizia non ha formalizzato alcuna accusa. 

•DECIDETE VOI SE DEVO CANTARE». Insolito fuori pro
gramma al Teatro Regio di Parma, dove era in corso la 
«prima» della Luisa Miller di Verdi. Alla fine del secondo 
atto, il soprano Aprile Millo ha chiesto agli spettatori di 
sospendere gli applausi che stavano tributando a tutto il 
cast, e poi si è rivolta al pubblica «Non sto bene - ha det
to con un filo di voce il soprano statunitense - sono quasi 
completamente afona, chiedo a voi se devo continuare a 
cantare». La risposta del pubblico è stato un lunghissimo 
e caloroso applauso, che h.i convinto il soprano a porta
re a termine la rappresentazione. -

PROTESTA DEL CDR DEL TG1. Il comitato di redazione 
del tgl ha diffuso un comunicalo nel quale è detto che 
sabato sera «Linea notte e II tg della notte sono andati in 
onda con 27 minuti di ritardo per il prolungarsi di Fanta
stico oltre l'orario stabilito. L'episodio - conclude il co
municato - è inqualificabile perché non tiene conto del 
lavoro dei giornalisti e del rispetto dovuto al pubblico. Ri
chiamiamo il direttore all'applicazione delle regole che 
egli stesso ha stabilito - conclude il comunicato - , rego
le che di recente hanno portato a sfumare telegiornali 
che andavano oltre i tempi fissati». 

A FIRENZE IL VIRUS DEL PALCOSCENICO. Lo spettaco
lo Lorenzo, diciamolo, non era bellissimo andrà in scena 
oggi al Teatro La Pergola di Firenze senza la presenza di 
Daria Nicolodi, colpita da inlluenza. Per lo stesso motivo 
è in dubbio anche Simona Marchini. Chi volesse rinun
ciare allo spettacolo per queste assenze, ed è già in pos
sesso del biglietto, è pregato di telefonare al «box-officc» 
entro le ore 12. 

(Carmen Alessi) 
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Scadono i permessi per il centro storico. Saranno rinnovati solo a chi avrà i tubi di scarico antismog. Il Pds: «Solo confusione» 
Ai vigili urbani saranno affidati gli «alcoltest», i controlli contro la guida in stato di ebbrezza. Inquinamento in calo 

Anno nuovo, marmitte nuove 
L'anno nuovo porta nuove restrizioni per gli auto
mobilisti. Nel centro storico potranno circolare solo 
le auto dotate di marmitta catalitica. Permessi di-, 
mezzati. Resiste la fascia blu ininterrotta, dall'alba 
alla mezzanotte. E intanto si avvicina il giorno del 
blocco tatale. Il sindaco Franco Carraro ha annun
ciato le date delle tre domenicane a piedi: il 12, il 19 
e il 26 gennaio. 

MAIMSTBUAICHVASI 

• • ' Il centro storico sarà 
sempre più chiuso: con l'anno 
nuovo rascia blu ininterrotta 
dall'alba alle 19.30 ((ino all'u
na di notte In largo Animila e 
ponte Vittorio) e permessi 
d'accesso dimezzati. Mi non 6 
tutto. Sempre di meno saranno 
le automobili autorizzate a cir
colare nella strade delUi Roma 
antica. I nuovi contrassegni 
per il 1992 saranno concessi 
soltanto a chi guida una mac
china dotata di marmitta cata
litica o di un altro dispositivo 
ecologico. E per gli Mitomobll-
stl si avvicina l'incubo d<;l bloc
co totale, le tre domeniche a 
piedi (12-19 e 26 gennaio) an
nunciate dal sindaco Franco 
Carraro. > 

Taglio al permeasi d'ac-
ceaso o nuova proroga? Al
l'assessorato al traffico rispon
dono: «Ogni decisione spetta 
all'assessore Edmondo Ange
le, che però non sarà rintrac
ciabile Uno a giovedì 2 gen
naio». Dì certo si sa soltanto 
che il 21 febbraio prossimo è , 
stata fissata l'udienza della 
quinta sezione del Consiglio di 

Stato, che dovrà decidere sul 
ricorso presentato dal Comune 
di Roma contro la sentenza del 
Tar del Lazio che, nella scorsa 
estate, annullò la delibera co
munale sulla cui base sono 
stati rilasciati i permessi. I con
trassegni per l'accesso al cen
tro storico scadono questa not
te: I6mlla rilasciati dalla ripar
tizione al traffico e 1 Smila rila
sciati al residenti dalla prima 
circoscrizione. L'assessore An
gele, venerai scorso, ha proro
gato gli attuali permessi fino al 
15 gennaio, nella speranza 
che entro quella data si sareb
bero potute conoscere le deci
sioni del Consiglio di Stato. Co
sa accadrà ora visto che le de
cisioni del Consiglio di Stato 
non ci saranno prima del 21 

' febbraio? 
Marmitte catalitiche. An

gele è stato categorico: «Con 
l'anno nuovo, nel cuore di Ro
ma cammineranno solo le au
to dotate di marmitta cataliti
ca. E infatti i permessi verran
no rinnovati solo al possessori 
fomiti del dispositivo anti-in-
quinamonte. E caos. Non si sa 

La marmitta 
catalitica. 
Con l'anno 
nuovo chi 
vuole entrare 
nel centro 
storico 
deve avere 
l'auto 
dotata 
del dispositivo 
anti-
Inquinamento 

da quale giorno entrerà in vi
gore il provvedimento restritti
vo. Mentre chi cerca di mettersi 
in regola non sa a cbe:santo 
votarsi. I meccanici romani: ' 
•Ancora non le abbiamo». I 
prezzi? Montare una marmitta 
catalitica costa dalle 600mila 
lire a un milione e mezzo. Il 
mercato è libero. La motoriz
zazione non ha ancora fornito 
indicazioni precise. Eppure 
dal Campidoglio giunge la 
sentenza: «Per tutti c'è l'obbli
go di non inquinare». Piero 
Rossetti del Pds: «Tutto ciò sta 
causando confusione. Va con
vocata immediatamente la 
commissione consiliare com
petente». 

Tre domeniche a piedi. Si 
avvicina il giorno del blocco 
totale della circolazione. Lo ha 
annunciato il sindaco Franco 
Carraro. Il 12, il 19 e il 26 gen
naio tutte le auto resteranno 
ferme dalle 10 alle 21. Il divieto 
riguarda il centro e la periferia. 
Tutti in bicicletta o sui mezzi 
pubblici? È probabile. Le cate
gorie esentate dal provvedi
mento sono le stesse che han
no potuto camminare nei gior
ni delle targhe alterne. Cioè, gli 
handicappati con patente «F», 
le auto dotate di marmitte ca
talitiche e elettriche, le ambu
lanze e i medici per visite ur
genti a domicilio, i mezzi della 
polizia, vigili del fuoco, carabi
nieri. Resta il giallo del Gpl, 
che in regime di targhe alterne 
il Campidoglio le ha panficate 
a quelle a benzina. Mentre in 
base all'ordinanza antismog 
emanata dai ministri Ruffolo 
(ambiente) e Conte (aree ur

bane) , che entrerà in vigore il 
prossimo febbraio, queste 
macchine potranno circolare 
liberamente. 

Alcoltest. L'oAlcotest» arri
va anche per gli automobilisti 
della capitale. L'acquisto di tre 
esemplari della sofisticata ap
parecchiatura è stato deciso 
nella riunione di ieri della 
giunta comunale, che fra le 
400 delibere approvate ha de
ciso di stanziare 39 milioni per 
le apparecchiature tecniche in 
dotazione ai vigili urbani. 

Trasporti. Nel mese di 
marzo arriva la super tessera 
mensile (lire 40.000), con la 
quale si potrà viaggiare sull'in
tera rete Atnc. sulle due linee 
della metropolitana (A e B) e 
sulle tratte urbane delle ferro
vie in concessione Roma-Pri
ma Porta-Ciustiniana, Roma-
Pantano. Mentre il biglietto 
orario costerà 1200 lire. 
Fascia bla. Nulla cambia con 
l'anno nuovo. Il divieto d'ac
cesso nel centro storico resta 
ininterrotto dall'alba alle 
19.30. Possono circolare solo i 
residenti e i possessori dei con
trassegni d'accesso. Divieto 
prolungato fino all'una di notte 
nei varchi d: largo Arenula e 
Ponte Vittorio e nel fine setti
mana. 

Inquinamento. È stato un 
fine settimana povero di smog. 
L'ultimo monitoraggio dell'a
ria non ha farlo scattare l'allar
me rosso. Nessuna centralina 
di rilevamento ha superato i li
miti fissati dalla delibera co
munale per il monossido di 
carbonio. 

GianJcolense. Ferito Dario Case, 67 anni, che ha denunciato il figlio 

«Dammi i soldi per la droga» 
Il padre rifiuta, lui l'accoltella 
Il figlio, Maurizio Case, 35 anni, tossicodipendente, 
voleva i soldi per la droga. Il padre, Dario Case, 67 
anni, glieli negava. Dagli urli, Maurizio è passato al
l'azione, afferrando un coltello e ferendo il padre ad 
un braccio nei loro appartamento di via Gonzaga, al 
quartiere Gianicolense. L'uomo però è riuscito a 
mettersi in salvo e chiamare il «113». Medicato, ora 
ha una prognosi di otto giorni. 

• I «Dammi i soldi!». «No! 
Basta! Non ti dò più un.i lira: 
devi smetterla di drogarti!». 
L'ennesima litigata tra un pa
dre ed il figlio tossicodipen
dente, l'altra sera stava per 
trasformarsi in tragedia. Mau
rizio Case, 35 anni, ha impu
gnato un coltello di cucina e 
si è gettato sull'anziano pa

dre Dario, di 67 anni. L'ha so
lo ferito di striscio ad un 
braccio, poi l'uomo 0 riuscito 
a sfuggire alla presa, mettersi 
in salvo in una stanza e chia
mare il «113». Portato al San 
Camillo, Dano Case e stato 
medicato all'avambraccio 
dei tagli procurati dal figlio e 
giudicato guaribile in otto 

giorni. Quando nell'apparta
mento dei Case è esplosa la 
lite, erano le dieci e mezza di 
sera. Urla, insulti e recrimina
zioni arrivavano giù in strada, 
in via Gonzaga, al Gianico
lense. E gli argomenti erano 
sempre gli stessi: soldi e dro
ga, con un padre ormai an
ziano solo ad affrontare il 
dramma di un figlio ormai 
adulto ma sempre legato alla 
tossicodipendenza. E che 
ancora una volta chiedeva 
soldi, o (orse stava rubando 
qualcosa in casa. Dei parti
colari che l'uomo non ha for
nito alla polizia. Quando ha 
telefonato al «113», Dario Ca
se ha delio una cosa sola 
«Venite, mio figlio mi ha ac
coltellato, sono in via Gonza

ga 161». Arrivati sul posto, gli 
agenti hanno trovato solo 
l'uomo ferito, che ha raccon
tato tutto l'episodio mentre 
veniva portalo in ospedale. 
Ma non ha potuto raccontare 
gli anni di tormento, di lento 
stillicidio quotidiano, procu
ratigli da quel figlio drogato 
che avrà cominciato per ca
so, come tutti, e poi non ha 
più trovato la forza di smette
re. Poco tempo fa, a Tivoli, 
un ragazzo ha sparato al pa
dre tossicodipendente, fe
rendolo non gravemente: un 
caso opposto, ma con in co
nnine l'elemento della dro
ga. In quel'occasione, il pa
dre, uscito dall'ospedale, ha 
chiesto che la giustizia sia 
clemente con suo figlio. 

E dal pacco-regalo sono usciti tanti piccoli animali 

Cuccioli per Natale 
In 85 strappati al canile 
• • È questione di scelte: 
non tutti i regali possono es
sere incartati, anche se la tra
dizione vorrebbe solo colo
ratissimi pacchetti sotto l'al
bero di Natale. Equest'anno i 
romani hanno dimostrato 
che la tradizione può valere 
iwco o nulla quando il rega
lo ha quattro zampe. L'idea 
l'hanno avuta in molti. Basti 
pensare che negli ultimi gior
ni dal canile municipale di 
Porta Portese sono usciti 85 
dei 120 cani ospitati. «In real
tà fenomeni del genere suc
cedono tutti gli anni, durante 
il periodo delle feste, da me
tà dicembre fino alla Belana 
- spiega Claudio Fantini, re
sponsabile del canile muni
cipale -. Quest'anno però 
l'uscita è stata senz'altro di 

proporzioni maggiori rispet
to al passato. E questo a cau
sa dell'elevato numero di ca
ni ospitati dalla struttura, ma 
anche per l'impegno delle 
associazioni di volontari che 
hanno invitato i cittadini a 
mettere anche un cane sotto 
l'albero di Natale». 

Con il numero degli ospiti 
ridotto di oltre tre quarti, il 
canile di Porta Portese sta vi
vendo in questi giorni una si
tuazione opposta a quella 
abituale del sovraffollamento 
(novanta box disponibili per 
circa 110 posti) e dei conse
guenti problemi dal punto di 
vista igienico. Ma se le stati
stiche hanno valore, il futuro 
non è davvero roseo. E dopo 
l'Epifania gran parte dei cani 
torneranno nelle loro cucce 
di Porta Portese. «Da circa tre 

anni - spiege ancora il diret
tore del canile municipale - , 
dopo un'iniziale incremento 
delle uscite, nel mese di gen
naio assistiamo ad una spe
cie di "controesodo". Pur
troppo, passato il primo mo
mento di euforia, la gente si 
accorge che non sono ani
mali di pelouche, che man
giano invece, che hanno le 
loro esigenze. E allora li ri
portano indietro. In questo 
almeno abbiamo fatto un 
passo in avanti. A partire dal 
settembre dell'89, quando la 
legge ha proibito la soppres
sione degli animali nei canili, 
abbiamo riscontrato che la 
gente non abbandona più i 
cani in strada. Li portano in
vece dove sanno che saran
no assistiti». 

Tor Bella Monaca 
Un cenone 
di Capodanno 
per gli ex barboni 

Con un cenone di San Silvestro handicappati e ex barbo
ni porgeranno gli auguri di fine anno a tutti i romani e 
particolarmente a quanti sono impegnati nella rimozio
ne delle barriere architettoniche e culturali. La manife
stazione, organizzata dal sindacato per i diritti degli inva
lidi, si svolgerà a Tor Bella Monaca. È scritto in un comu
nicalo degli «Amici di Valentina»: «L'iniziativa vuole ripro
porre il problema delle barrie re architettoniche, che con
dannano una parte dell'umanità a vivere nella solitudine 
e nell'angoscia». 

Una giunta sottotono: più 
per spiegare cosa si è fatto 
nel corso dell'anno che 
per prendere decisioni. 
Cosi ieri il sindaco Franco 
Carraro (nella foto) ha 
detto: «Il 1990 era I anno 
nel quale dovevamo acqui

sire la legge su Roma capitale, il 1991 6 stato quello in cui 
abbiamo definito il programma, il 1992 deve essere! l'an
no della gestione concreta». La riunione ò durata solo 
due ore e mezza poiché i provvedimenti da adottare era
no appena 400, rispetto ai 2300 licenziati nell'ultima se
duta dell'89 e ai 1700 del '90. «E il frutto di un'attivia più 
regolare - ha dichiarato Carra*o -che consente di evitare 
la corsa di fine anno perchè le cose si sono potute fare 
per tempo». 

Campidoglio 
Illustrato 
il «bilancio» 
di fine anno 

Pancino in Tv 

[>arla di tangenti 
nterpretando 

se stesso 

Paolo Pancino diventa at
tore nel filmato che propo
ne oggi, dopo le 15,50, la 
trasmissione Detto tra noi 
eli Raidue. La regione pro
tagonista della trasmissio-

^ « » ^ • > ' i e P€ r Questa settimana è 
il Lazio, e Paolo Pancino si 

è prestato volentieri a recitare la parte di se stesso nel fil
mato che ricostruisce la vicerida in cui alcuni ammini
stratori della XIX circoscrizione gli chiesero una tangente 
di 20 milioni per ottenere la lic enza di un chiosco-bar. Il 
processo si è concluso da poco, con la condanna per 
tentata concussione di Sergio ladeluca, Cosimo Palum-
bo, Giannuario Maratta e Francesco Pellicano, tutti espo
nenti democristiani. Nel filmato è ricostruita l'intera vi
cenda, quella in cui Jadeluca, in un ufficio della circo
scrizione, prese dalle mani di Pancino il pacchetto dei 
contanti e se lo infilò nelle mutande. Pochi attimi dopo, i 
carabinieri recuperarono i soldi ed ammanettarono la
deluca, mentre Pancino si levóiva di dosso l'apparato di 
registrazione in cui era inciso l'intero dialogo appena 
avuto con il consigliere circoscrizionale. Nella stessa 
puntata della trasmissione, è prevista una cronaca in di
retta dall'Associazione commercianti di Ostia, che ha 
istituito un telefono anti-racket facendo arrestare vari po
litici e tecnici. 

Assipol 
400 dipendenti 
ancora 
senza lavoro 

Fine anno amaro per 1400 
dipendenti dell'Assipol, la 
polizia privata cui il prefet
to ha ritirato la licenza. Gli 
impegni ' per il riassorbi
mento in altri istituti di vigi-

mmm^mÈmm^mmmmt—mmmmmmm lanza non hanno prodotto 
nessuna garanzia. Prose

guono gli incontri sindacali in prefettura per il ricolloca
mento. «Diversi servizi che prima aveva l'Assipol sono 
stati già smistati ad altri istituti - affermano i lavoratori -
ma per i dipendenti ancora nessun lavoro». 

Sequestrati 
dai carabinieri 
5 quintali 
di «botti» 

1 carabinieri del Nucleo ra
diomobile della Regione 
Uizio nel corso di un servi
zio di controllo nella capi
tale, al fine di tutelare il 
normale svolgimento delle 
festività di fine anno, han
no sequestrato 5 quintali di 

botti e denunciato a piede libero sei persone per deten
zione e vendita di aritifizi pirotecnici. Le «bancarelle» più 
fornite sono state quelle di Porta Portese e Piazza Vittorio. 

Rapina 
in una banca 
di Tivoli 
Via 200 milioni 

Appostati per tutta la notte 
nei locali del Banco di San
to Spirito di Bagni di Tivoli, 
tre rapinatori hanno atteso 
fino a stamane l'arrivo del 
di-ettore e degli impiegati, 

^ _ m m m _ _ m m ^ m m m m li hanno rapinati di circa 
200 milioni di lire e sono 

fuggiti. I tre, che, secondo quanto hanno riferito i testimo
ni, avevano il volto nascosto da un passaamontanga 
hanno preferito agire durante il periodo di chiusura della 
banca. 

Ragazza 
trovata sul Cra 
instato 
confusionale 

Camminava in stato confu
sionale sul Raccordo anu-
lai e, nel tratto Salaria-No-
mi intana, altezza distribu-
toie Ip, quando e stata fer
mata da alcuni carabinieri 

^ ^ m m ^ m ^ m l ì ^ ^ m m ^ ^ m m in borghese. La ragazza, 
una diciasettenne di cui 

non sono state rese note le generalità ha dichiarato di 
non ricordare più ne il suo nome ne l'indirizzo di casa. È 
accaduto ieri sera alle 20 30. La giovane e staici pronta
mente soccorsa e portata al Policlinico Umberto 1 II me
dico che l'ha visitata sembra che non abbia evidenziato 
segni di violenza. Dimessa, è stota riaccompagnata dai 
genitori 

MARISTELLA IIERVASI 
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Sono 
passati 2S2 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

ì 
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17 HMUOO. Roma si risveglia in 
guerra nella none, è cominciato il 

conflitto del Golfo. La genie è 
incollata davanti al televisore. Poi. 

Iniziano le proteste. Gli operai 
scioperano, gli studenti occupano 

le scuole, davanti a Montecitorio 
manifestano i pacifisti. La città è 

presidiata, i controlli si 
concentrano nelle stazioni e 
all'aeroporto di Fiumicino: si 

temono attacchi terroristici. Il Pei 
romano rinvia il congresso che 

porterà alla nascita del Pas 
(foto di Alberto Pais). 

'; SI a,oaaita. Polizia e carabinieri 
sgomberano, a sorpresa la 

Pantanella l'ex pastificio della 
Casilina Circa duemila Immigrati 

• vengono caricati sugli autobus del 
Comune e portati, sotto scorta in 

' diversi comuni del Lazio. In molti 
'• paesi, sindaci e abitami 

Insorgono: «Da noi niente 
! stranieri». La spunta quiisl 

sempre il Campidoglio, che 
' promette d'istituire In tempi britvì 

centri di accoglieniia 
L'anno è passato, e non 

esiste nemmeno il progetto 

La guerra del Golfo 
lo sgombero 
dell'ex Pantanella 
il blitz anti-abortista 

nella sala parto dell'ospedale San Camillo 
E poi il restauro della Fontana di Trevi 
il drammatico delitto dell'Olgiata 
e lo scandalo Census, affare da 90 miliardi 

Sotto il segno 

^ . « w ^ ^ S j 

• ' * • « . . , ' • * » . ' » . ' . 

tangenti 

14 febbraio. Sccapia il caso-Romanazzi. Si scopre che l'imprenditore 
sta traslormando i suoi capannoni sulla Tiburtina in palazzi «di vetro->, 
destinati a ospitare il ministero delle Poste. E gli operai delle ex officine? 
Vengono quasi tutti mandati a casa. Il caso-Romanazzi. però, sembra 
solo l'inizio. Succede lo stesso un po' in tutta la città: il Comune ha deci
so che uffici e dicasteri andranno a est, e, invece, ovunque i costruttori 
tirano su «lunghi di vetro». 

•,,'€'*} -**??*** * w « < 

*-V.<;.:H'. . 

10 ipM-Ore dieci del mattino, 
osped ale San Camillo: un gruppo 
di «fondamentalisti» arrrJ-etortistt 
fa Irruzione nella sala operatoria 
Gli totem/enti vengono bloccati, 
f Mscono in pezzi macchinari e 
strumenti del reparto. Mentre 
sfasciano tutto,! 
«fondi [meritateti» distribuiscono 
alle donne in sala e ai medici feti 
di plastica e opuscoli 
raccapriccianti. La polizia arriva 
dopo mezz'ora Arrestati e, 
processati per direttissima, 
I membri del gruppo 
vengono condannati a quattro 
mesi di reclusione. 

;':' 

*;; 

»:; 

Dopo due anni e mozzo, 
l'acqua torna a scorrere nella 

fontana di Trevi, È soltanto ui la 
prova in attesa dell'inaugurazioi le 

ufficiale che si terra due 
settimane dopo, ma la folla è, 

comunque, tanta La prima 
monetina viene lanciata al le 

13,12, tra gli applausi dei turisti e 
del curiosi. I commercianti della 

zona adesso, festeggiano. Alcuni 
giorni più tardi, però, arriva la 

sorpresa II monumento, 
che è stato appena restaurato, 

sta già «male». 
Lo ha «invaso» la muclllagine. 

< ; : ' * * 

• >:.Vr 
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10 t in to . Ha inizio il «giallo dell'Olglata»: la contessa Alberlca File Del
la Torre (sopra nella fotoriproduzione di Alberto Pais), viene trovata 
morta nella sua camera da letto. Il «giallo» è ancora insoluto. 
24 agosto. Due gemelli prematuri muoiono 7 ore dopo la nascita: non 
c'erano incubatrici disponibili. Nella foto, l'ospedale neonatale Sant'An
na, chiuso perché, secondo la legge, i letti per puerpere e bambini in cit
tà sono «troppi». 

23 lag»*. Mia* Batto (nella 
foto) e Pat Metheny suonano all' 
Olimpico. Per la prima volta lo 
stadio viene concesso alla 
musica Allo spettacolo 
partecipano ventimila persone, 
stipate nella curva sud. É uno 
degli u tòmi concerti del grande 
trombettista nero che muore aRa 
fine di settembre. 
13 tatHiara. In Comune (foto 
A. Pais) comincia la discussione 
sullo scandalo-Census. Il consiglio 
decide di affidare a questo 
consorzio il compito di censire il 
patrimonio immobiliare comunale. 
Anche se buona parte 
del lavoro e già stato 
eseguilo dagli uffici capitolini. 
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1991 Condannata la madre 
che gettò i gemelli 
Sequestro-lampo 
di Francesco Rea 

2S ralUwan. La Corte d'assise 
condanna Marianna Di Giobattista 
a 14 anni di prigione per omicidio 
—volontario. 42 anni. 115 chili di 
peso, diabetica, nel Natale del '90 

la donna, ricoverata per mal di 
panda, partorì In un bagno del 

San Camillo due gemelli eli gettò 
nel bidone dei rifiuti. Lei ha 

sempre detto: «Non sapevo 
nemmeno di essere Incinta...». 

La corte ha respinto 
la richiesta di una 

i < perizia psichiatrica 
.-•• , . ratta dalla difesa 

i 
f 
a' 

M m w t n . È, per la citta, Il 
giorno deila serrata-antltangente: 

negozi chiusi. I commercianti 
protestano contro chi chiede la 
mazzetta. £ solo l'Inizio. Subito 

dopo, al carabinieri e 
' all'Associazione commercianti di 

. Ostia cominciano ad arrivare 
denunce e segnalazioni. Sono i 

gieinl degli arresti, degli avvisi di 
garanzia a catena. In manette 

' -.finisce anche un ufficiale 
' ì • giudiziario che 

ha «compito di eseguire 
••"•,•• gU sfratti. Poi, 
,v Iconstglio circoscrizionale 

rj Ostia si scioglie. 

20 NOVEMBRE 7 

rV 

A; 

' 4(4». «.,'^« 

USERRA1AÈD! RIGORE 

Esplode la «bomba» della corruzione 
Dalla bustarella negli slip del de Iadeluca 
alle mazzette «registrate» di Lucari 
assessore sbardefliano alla Regione Lazio 
Poi la serrata dei commercianti a Ostia 
l'arresto di politici e tecnici corrotti 
e le inchieste giudiziarie sul Campidoglio 
Infine Fiuggi, che depone «re» Ciarrapico 

• «Matta. Dura un giorno il 
sequestro di Francesco Rea, otto 
anni, figlio di un Imprenditore 
romano poco conosciuto. Il 
bambino (nella foto di Alberto 
Pals tra I genitori, all'uscita di 
scuola) era stato prelevato dalla 
sua abitazione dell'Appio Latino la 
sera deil'8 ottobre e liberato sul 
raccordo l'indomani. Spaventato 
ma incolume, fu raccolto 
da un automobilista 
di passaggio. I suoi rapitori 
vennwo arrestati 
dalia polizia dopo 
alcune settimane di Indagini. 

14 t u — a i a . Travolto dal 
ciclone-tangenti, si dimette 
l'assessore regionale 
democristiano Arnaldo Lucari 
(nella foto a sinistra, con Pietro 
Giubilo): I giornali avevano 
pubblicato la registrazione (su 
nastro) di una «trattativa» con 
una ditta di pulizia. All'impresa 
veniv.1 chiesta una tangente di 
decine di milioni, il dieci per cento, 
cioè, dell'intero affare. Arnaldo 
Lucari si dimette dicendo: «Potrei 
controbattere, ma sono indignato, 
preferisco andarmene». 

2 ( anatra. Per I romani, dopo gli 
anni delt'«austerity», è il primo 
giorno di targhe alterne. 
Viaggiano, per qualche ora 
soltanto le auto con targa pari. Il 
Comune ha deciso che è II solo 
modo per abbassare I livelli di 
inquinamento. Ma i trasgressori 
sono tanti. Poche settimane dopo, 
il sindaco stabilisce 
che si può fare di più. 
La sorpresa arriva 
qualcne giorno prima 
di Natile: a gennaio, 
per ire domeniche 
consecutive (12,19.26) 
si fermerà tutta 
la circolazione privata, 
dallo 10 del mattino alle 21. 

•UHM 

H 8v <*f 
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14 —<e«>r>. A Fiuggi si vota. E, dopo una movimentatisssima 
campagna elettorale, il «listone» (Pds, Rifondazione, Verdi, Pri, 
Assoalbergatori, fuoriusciti Psi e Psdl) sconfigge la De di Giuseppe 
Ciarrapico, «custode» delle Terme: «Fiuggi per Fiuggi», che vuole la 
cacciata dell'imprenditore, sfiora la maggioranza assoluta e ottiene 10 
consiglieri su 20. La città festeggia (foto di A. Pals), Ciarrapico dice: 
«Non riusciranno a governare» Invece la nuova giunta s'Insedia. 

» » "< . ' 

19 dloenfere. una sentenza «storica», la prima del filone-tangenti. Tutti 
condannati 14 de della XIX circoscrizione che avevano tentato di 

ottenere una «mazzetta» di 20 milioni da Paolo Pancino (nella foto), che 
da anni aspettava di ottenere la licenza per un chiosco bar. I giudici, 

però, li hanno ritenuti colpevoli di «tentata concussione», nonostante 
Paolo Pancino fosse riuscito con uno stratagemma a far arrestare uno 

di loro, Iadeluca, sorpreso con 120 milioni nascosti nelle mutande 

27 tfloMkra. SI conclude l'Iter di «Roma-capitale»: Il consiglio 
comunale approva il progetto che - dal parchi al Sistema direzionale 
orientale - dovrebbe ridisegnare tutta la città. Soddisfatta la 
maggioranza del sindaco Franco Carrara Votano contro, Invece, le 
opposizioni: «Le "limature" al testo della legge apportate dal governo, 
nel fatti, hanno cambiato l'intero programma È stato persino aumentato 
Il numero del progetti, senza che si sia pensato ai finanziamenti». 
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•V Incredibile a dirsi ma la lunga ed affollatissima via 
Cassia manca di un mercalo rionale in senso stretto. Il più 
vicino centro commerciale a disposizione degli abitanti di 
questa vasta zona e il mercato di Ponte Milvio. comunque, 
difficilmente raggiungibile da coloro che risiedono dalle 
parti della Giustiniiinu o della Storta. 

Solo una volta alla settimana, il mercoledì mattina in 
via di Grottarossa. arrivano le bancarelle. Dapprima v.\\ 
ambulanti si posizionavano lungo i due lati della strada. Ora 
la circoscrizione ha permesso loro di usufruire di uno spazio 
in terra battuta, recintato e sempre frequentatissimo. 

La merce esposta va dal settore degli alimentari a quello 
dell'abbigliamento. Si tratta in genere dei prodotti tipici 
dei mercatini ambulanti (che come abbiamo già detto «gira
no» di quartiere in quartiere). Talvolta, però, sì incontra un 
furgoncino di pesce tresco proveniente da Civitavecchia 
oppure i banchi che vendono formaggi ed altre specialità 
culinarie del Viterbese. 

Di questi tempi, naturalmente, sono numerose le banca
relle che espongono Idee regalo. Gli indumenti intimi, ri
gorosamente rossi, per salutare il 1992 sono -custoditi, al
l'interno di animaletti di pelouchc. Il pupazzo più in voga è 
un maialino con cappello da Babbo Natale nella cui pancia 
si trova uno slip. Costa 12 mila lire. 

Di gran moda anche i grembiuli rossi cinesi ricamati con 
campanelle, vischio e rami di pungitopo. Una coppia costa 
IO mila lire. Lo stesso banco vende strofinacci, centrini in 
pizzo (tre, di diverse grandezze arrivano a costare 20 mila li
re) , trapunte e granfoulard per coprire letti e divani (dalle 
IO alle 15 mila lire). 

Ricchissima di merce è un'enorme bancarella che espone 
articoli per la casa: si va dagli shampoo alle ortiche alla 
candeggina, dai tappetini per il bagno (10 mila lire) alseidi 
bigodini e forcine fino al servizio di piatti in ceramica e alle 
caraffe per vino o acqua. 

In questo mercato le scarpe si aggirano sulle 30 mila lire. 
Molto graziosi gli stivaletti per donna con i lacci, in finta pel
le scamosciata o gli stivali da uomo per moto, stile Campe
rei, che costano circa SO mila lire. 

Fermata d'obbligo per genitori con prole è il camioncino 
di giocattoli dove enormi scimpanzè, orsi, cani e gatti in 
pelouche sono valutati dalle 15 alle 20 mila. Più care le bam
bole e i mostruosi pupazzi raffiguranti gli eroi del «wrestling». 
Sono, inoltre, disponibili una serie di giochi da tavolo (Ri-
siko, Monopoli, Tombola e Roulette). 

Ben fornito è anche il banco delle piante. Le stelle di Na
tale costano 5 mila lire, cosi come I ciclamini e le violette 
africane. Sulle 15 :r. ile potrete trovare i ficus benjtamlna. I 
tronchetti detta felicita e le felci. Lo stesso commercian
te vende composizione di fiori secchi e alberi da frutta, tipo 
limoni, mandarini ed aranci. 

GU ANNI SPEZZATI 
(centri di informazione sul servizio civile) 

Se vuoi avere informazioni più precise sul servizio 
civile, come presentare la domanda, a quali enti od 
associazioni rivolgerti, puoi contattarci presso le sedi 
della Sumatra Giovanile) di: 

S. Paolo 
Viale Giustiniano Imperatore, 45 
(metro linea B, fermata S. Paolo) - Tel. 5139158 
Lunedi 18-20 ., .. -, , 

Via dell'Arte, 42 -Tel. 5911459 
Domenica 10-12 
Circolo "FIlIppettT 
Via Val Chisone, 33 - Tel. 897577 
Martedì e Giovedì 18-20 
Università La Sapienza 
c/o "Snu - CglI" (aule di chimica) 
Lunedi, mercoledì, venerdì 14.30-17 

TEATRO DEI SERVI 
dal 24 dicembre al 2 gennaio 1992 

Aiwttoftlo 
•III Cattar» 

favola 
d'amore 

di alfio pctrini 
da "le trasformazioni di pictor" 

di Hermann hesse 

favola musicale 

per informazioni e prenotazioni al 6795130 

Tarquinia. Bufera di scandali 
Dopo gli arresti dei politici 
per la vicenda della discarica 
ancora denunce sul litorale 

Un esposto ai giudici 
su concessioni idriche facili 
ai titolari del mondezzaio 
Daga, pds: «Comitato d'affari» 

Acqua al «mercato nero» 
nei giorni della siccità 

Nei giorni della siccità avrebbero caricato acqua dal 
pozzo comunale per rivenderla a prezzi da capogi
ro nei centri turistici del litorale. Con il tacito assen
so del sindaco del Comune di Tarquinia e dell'as
sessore dei lavori pubblici. La denuncia è all'esame 
della magistratura. Beneficiari, i fratelli Castelnuovo, 
«padroni» della discarica. Daga, consigliere provin
ciale pds: «È un comitato d'affari». 

SILVIO SMANGILI 

• 1 Non solo padroni asso
luti dello smaltimento dei ri
fiuti, ma anche spregiudicati 
commercianti d'acqua - nei 
centri turistici del litorale nel . . 
periodi delia -grande sete»^ 
estiva. Per I fratelli Castelnuo-. 
vo di Como, Tarquinia e di- . 
ventata terra di facile conqui
sta. «Padroni del Comune al
l'interno di un comitato d'af
fari»: cosi 11 definisce il consi
gliere regionale del Pds Luigi 
Daga. Lo scandalo delle tan
genti per le immondizie a pe
so d'oro, che ha portato ali ar

resto dell'assessore provincia
le all'ambiente Lodovico Mic
ci e all'emissione di un man
dalo di custodia cautelare nei 
.confronti del presidente della 
«Pfincia.dl VMfcMCIaudlo, 
Casagrande, si è abbattuto 
sulla tranquilla cittadina etni
sca. Ora il muro del silenzio è 
sempre meno compatto, la 
gente vuole parlare. E mentre 
la magistratura viterbese lavo
ra sulla catasta di documenti 
sequestrati, a Tarquinia la vi
cenda si arricchisce di nuovi 
particolari. «Ho . presentato 

una regolare denuncia al pre
fetto di Viterbo e alla procura 
di Civitavecchia. Non potevo 
tacere di fronte ad un fatto co
si grave». Chi parla vuole pero 
mantenere l'anonimato, re
stare «fuori dalla mischia». Ad 
insospettirlo, lo scorso mese 
di luglio, era stata la presenza 
assidua nei pressi del pozzo 
comunale della Madonna del 
Pianto di un'autobotte targata 
Como. Continui prelievi di ac
qua potabile, da una delle 
fonti di approvvigionamento 
idrico del Comune, in pieno 
periodo di siccità. «Credevo 
che fosse un'autobotte del 
Comune - spiega ancora il fir

matario della denuncia -. Poi 
invece ho parlato con l'autista 
e mi ha detto che prelevava 
l'acqua per conto dei Castel-
nuovo, per scaricarla poi in al
cune piscine del litorale ma
remmano». Mentre turisti e cit
tadini facevano la fila quoti
diana, le autobotti targate Co
mo facevano la spola tra resi
dence e ville, con l'acqua 

venduta a prezzi da capogiro. 
La denuncia ha fatto scatta

re l'immediata verifica da par
te degli agenti del commissa
riato. E a quanto sembra l'epi
sodio sarebbe confermato. 
Ma allora, qualora la circo
stanza fosse definitivamente 
appurata, chi ha dato la chia
ve del pozzo comunale? Chi 
ha dato via libera ai Castel-
nuovo? «C'è una autorizzazio
ne dell'87 firmata dall'allora 
sindaco socialista, e ora depu
tato, Roberto Meraviglia, che 
concede l'uso dell'acqua -
precisa il consigliere del Pds 
Luigi Daga -. Mentre in citta e— 
nell'ospedale . l'emergenza 
idrica diveniva sempre più 
drammatica, i Castelnuovo 
potevano prenderla a loro 
piacimento, senza pagare una 
iira e rivendendola al prezzo 
più vantaggioso. Ma non è l'u
nico favoritismo concesso dal 
sindaco Meraviglia e dall'as
sessore ai labvori pubblici, il 
democristiano Ceccarini. 1 fra
telli Castelnuovo non hanno 

mai pagato le duecento lire al 
quintale dovute al Comune 
per I rifiuti portati alla discari
ca di Piscarello. Nessun am
ministratore socialista o de
mocristiano gli ha mai chiesto 
in questi anni una lira dei cen
tocinquanta milioni spesi dal 
Comune per il progetto di am
pliamento della discarica. 
Continuano invece ad immet
tere nelle fognature i residui li
quidi della discarica senza 
neppure pagare, come fanno 
tutti i cittadini, la tassa comu
nale». 

Licenza d'inquinare, dun
que;-per i Caitelnuovo. E co
me premio acqua gratis e de
biti con il Comune mai saldati. 
Neppure sulla denuncia per il 
prelievo dell'acqua dal pozzo 
di Madonna del Pianto il Co
mune si è costituito parte civi
le. «La magistratura dovrà in
dagare - conclude Daga -, 
ma le gravi responsabilità po
litiche, cori, tanto di nomi e co
gnomi, sono fin da ora chia
re». 

..ITA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

un 
• E NUOVO 

REPARTO 

RADIOTELEFONI 
• HI-FI 
• HI-FI CAR 
• TELECAMERE 
• VIDEOREGISTRATORI 

JVC 

I^IOINIfSER 

KENWOOD 
TUTTE LE 
MIGLIORI 
M A R C H E 

HITACHII : masonic 
60 MESI SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 

TASSO ANNUO FISSO 8,50% 

TUTTI I PRODOTTI S O N O GARANTIT I 3 ANNI 

La libreria Discoteca Rlnoscifa, 
punto vrvo della cultura democratica 

e proarettista d Roma, festeggia I 
suol 40 anni di atttvttd e vi Invita a 
visitarla nella sua sede ampliata e 
rinnovata delle Botteghe Oscure. 

È aperta, dal lunedi al sabato. 
dalle ore 9 alle 20 con orarlo 
continuato, e la domenica 

dalle 10 alle 13.30 e dalle 16 alle 20 

*8r 
Rinascita 

Roma via don» Botteghe Orare. 2 - Tel. 6797460 

GII Iscritti al Pds possono chiedere 
alla cassa della libreria la tessera 

«Amici di Rinascita» usufruendo delle 
agevolazioni connesse. 

A G E N D A 

minima 0 

massima 12 
Ieri 
O o O Ì il sole sorge alle 7.37 
^ S S 1 e tramonta alle 16.19 

MOSTREl 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitage. accanto alle terrecotle baroc
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia seno 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 . 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. 
Gucrclno. Sette opere del grande pittore emiliano che Iali
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres
so la sala di Santa Petronilla ir. occasione del quattrocentesi
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9-
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30,17-20; lune
di chiuso. Fino al 2 febbraio. 
Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente «:o;n-
parso pochi anni (a con un gruppo di opere scelte accurata
mente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu
dio Soligo, via del Babuino 51. Ore 18-20; chiuso festivi. Fino 
al 20 gennaio. 
Martha Boyden. Prima assoluta personale di un'artista 
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che si de
dica a una tematica del ricordo. Galleria La Nuova Pesa, via 
del Corso 525. Ore 10-13, 16-19: chiuso festivi e lunedi. Fino 
all'8 gennaio. 
U mondo di Elzan. 105 xilografie policrome del primo 
trentennio dell'800, opera di Kikugawa Eizan, pittore giap
ponese di «belle donne», 40 oggetti in lacca provenienti dal 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale 
di S.Michele a Ripa, via di S. Michele, 22. Ore 10-13, 16-19; 
sabato pomeriggio, pre-festivt pomeriggio e festivi: chiuso. 
Fino al 19 gennaio. 
Anna Laetltla Peccl Blunt. L'intensa vita della mecenate e 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mo
stra: nella prima con quasi cento opere grafiche da lei dona
ti alle raccolte comunali. Nella seconda l'attività della galle
ria La Cometa con una antologia degli autori che la anima
rono, da Savinio. Afro, De Chirico, Severini, Guttuso. Musco 
di Roma, Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo 10. Ore 9-13; 
giovedì e sabato 9-13, 17-19.30. Chiuso lunedi. Fino al 6 gen
naio. 

I TACCUINO I 
Corel Corld. Giovedì, ore 11, presso il Comitato per i refe
rendum del Partito radicale (Via Matilde di Canossa n.30) 
conferenza congiunta dei tre comitati per i referendum p^r 
fare un bilancio della raccolta delle finne a Roma, Parteci
pano Bruno Toscari. Alberto Torsuoli, Walter Baldass;irri, 
Bartolo Ciccardini, Agostino Ottavi e Francesco Ottoni. 
Quattrozampe in cerca di padrone. Dieci cani affettuosi 
e giovani non hanno più il loro rifugio, costretto a chiudere: 
per sfratto. Le bestiole sono di taglie e razze diverse, dal ma
remmano al pastore tedesco a 1 bastardino. Chi volesse adot 
tame uno. può telefonare a Stefano Hani presso l'ambulato
rio, tel.8102705, oppure a Gilda Pizzolante, tel.5772569 (ore 
pasti). 

l VITA DI PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Frollinone. Avviso a tutti i segretari di sezio- ; 
ne: i tagliandi delle tessere 1991 devono essere consegnati 
in Federazione entro e non oltre il 10 gennaio. 
Referendum. Via Cola di Rienzo 15-18; p.asa S. Ix>ienzo in 
Lucina 10.30-12.30. 

PICCOLA CRONACA I 
Compiranno. Oggi Ramona compie un anno. Alla piccola, 
alla mamma Katia e al papà Marco gli auguri sinceri dal 
«Frustone», dai «frustoniani" e dall'Unità. 

TEATRO VITTORIA 
Piazza S. Mar ia Liberatr ice. 8-10-11 

dal 17 dicembre 

Victoria Chanlin 
e 

Jean Baptiste Thierree 

IL CIRCO 
INVISIBILE 

LO SPETTACOLO DELLE FESTE 

Abbonatevi a 

rUnità 

florovìvaìstica del lazìo 
Il settore commerciale informa la gentile clientela che nel periodo delle festività il garden di via Appia Antica rimarrà 
aperto tutti i giorni feriali dalle 7.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; nei giorni festivi dalle 8.00 alle 14.00 con l'ecce
zione del giorno 25 dicembre e 1 gennaio. Il personale specializzato dell'azienda sarà a disposizione per ogni tipo di 
informazione e consiglio relativi alla cura e al trattamento delle piante ornamentali da interno e da esterno. 
Vasto assortimento di abeti, azalee, ciclamini e stelle di natale; 
si esegue un accurato servizio a domicilio. 

FLOROVIVAISTICA DEL LAZIO - Società cooperativa - Via Appia Antica, 172 Roma - Tel. 06/7880802 - Fax 786675 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebonofralolli 58731 
Gemelli 3015207 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirilo 68351 

"?antrl veterinari: 
-regonoVII 6221686 

Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47496 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi' 
3570 • 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

^Kfi < $ ROMA 
mmmm 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune eli Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Teletono m aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 48803CI1 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilmo' vie Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia N, (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Venuto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Al Palaexpò cinque giorni di proiezioni, incontri e laboratorio 

I segreti di «Cartoonia» 

Quattro diversi stili di regia 
sul palco dell'Acquario Romano 

•al «Stili di regia» è il titolo 
del progetto che l'Associa
zione culturale 'Intima tea
tro» comincerà a realizzare 
salendo, dal 3 al 9 gennaio, 
sul palcoscenico dell'Acqua
rio romano (piazza Fanti). 
Durante questa settimana 
quattro registi, Roberto Guic
ciardini, Meme Perllni. Mario 
Missiroli e Julio Zuloeta pre
senteranno «Controcanto», 
uno spettacolo composto da 
tre atti unici scritti da Genna
ro Aceto. Interpretalo da Rita 
Pensa, Gigi untoli, Nuccio 
Siano, Daniela Basile, Alessia 
Zacchia, lo spettacolo è il 

primo di questo progetto che 
nasce riunendo diversi registi 
per recuperare l'entusiasmo 
ed affrontare il disagio che 
da un po' di anni colpisce chi 
(a teatro. 

Il Teatro Ghione, invece, 
presenterà anche oggi (alle 
ore 20) e domani (alle ore 
17) lo spettacolo «La vedova 
scaltra» di Goldoni, regia di 
Augusto Zucchi. Sulla scena 
la compagnia del Teatro, 
Mario Maranzana, Donatello 
Ceccarella, Cristina Borgo-
ani, Aido Bufi Landi e Andrea 
Tidoni. Repliche fino al 12 
gennaio. 

•al Chissà che questo 1992 
in cui entreremo alla mezza
notte di oggi, oltre ad essere 
l'anno dell'Europa, non si riveli 
anche l'anno del cinema di 
animazione. I presupposti per 
l'affermazione definitiva del 
genere ci sono tutti. Alcuni 
successi cinematografici come 
La sirenetta (a cavallo tra il 
1990 e il 1991), come Chartie. 
anche i cani vanno in Paradiso 
di Don Bluth, o più di recente I 
buoni incassi del seguili di 
Bianca e Bernìe e di Fievel (ri
spettivamente targati Disney e 
Spielberg), sono solo alcuni 
esempi di quest'andamento 
positivo. A cui dovremo ag
giungere lo straordinario 
boom di vendite delle video
cassette Disney: Fantasia, usci
ta alla fine di ottobre, si avvia al 
traguardo di 1.500.000 copie 
vendute, E fin qui restiamo nel 
campo del cartoon «classico», 
appannaggio quasi esclusivo 
delle grandi produzioni amen-
cane: solo la classica punta di 
quell'iceberg che è il vasto 
mondo del cinema di anima
zione. 

Per conoscerlo un po' di più 
(anche in quella parte che so
litamente resta sommersa) sa
rà utile seguire «Cartoonia» la 
manifestazione che prende il 
via giovedì 2 gennaio al Palaz
zo delle Esposizioni, organiz
zata dalla Mediateca Italia, con 
la collaborazione di Aslfa Ita

lia, Warner, Uip e Wall Disney. 
Cinque giorni (fino all'8 gen
naio) di programma intenso 
che alterna proiezioni, incontri 
con gli autori e due giornate di 
laboratorio per Imparare le 
tecniche di animazione. In ve
ste di maestri, nel pomeriggi di 
venerdì 3 e sabato 4 (dalle 16 
alle 19) ci saranno Luca Rai-
facili e Vito Lo Russo. Il primo, 
giornalista esperto del settore 

RENATO PALLAVICINI 

e direttore della neonata rivista 
Video Cartoon <6 Comics, edita 
dalla Play Press e tutta dedica
la al cinema di animazione e 
ai fumetti; il secondo, uno de
gli animatori italiani che han
no partecipato alla realizzazio
ne di Fieixl conquista il West, 
in questi giorni nelle sale italia
ne. Proprio al film prodotto da 
Steven Spielberg è dedicata 
parte della mattinata di sabato 

con un incontro (destinato ai 
più piccoli) con i pupazzi del 
film e la proiezione di un video 
che ne svela il «dietro le quin
te'. Analogo l'incontro della 
mattina seguente (domenica 5 
gennaio, sempre alle 11 ) dedi
cato al film della Disney, Bian
ca e Bernìe nella terra dei can
guri: ancora una sfilata di pu
pazzi ed un video. 

Interessante il programma 

delle proiezioni. Venerdì 3 
gennaio, alle 20.30, verrà pre
sentata una selezione del me
glio di Bloob Cartoon, il nolo 
programma di Raitre; sabato 
tocca all'Animazione italiana 
1961-1988, una scella di tredi
ci cortometraggi d'autore ita
liani premiali ai festival inter
nazionali; domenica 5 gen
naio, sempre alle 20.30, sarà la 
volta de! lilm di Maurizio Ni
cheli! e Guido Manuli, Volere 
volare. Per tutta la durata della 
manifestazione, poi, si potrà 
consultare, a richiesta, la colle
zione Medita (Mediateca Ita
lia) sul cinema di animazione 
americano. Da segnalare, inol
tre, Fare cinema una piccola 
rassegna di disegni animati 
creati dai laboratori delle 
scuole elementari della Regio
ne Lazio (giovedì, ore 18) e la 
presentazione (venerdì 3 gen
naio, ore 11 ) dei Video Book 
della casa editrice E. Elle. 

Il gran finale di mercoledì 8 
gennaio pievede, alle ore II, 
un incontro con Bruno Bozzet
to che presenterà, tra l'altro, il 
suo ultimo lavoro Dancing, 
mentre nel pomeriggio si potrà 
assistere ad una selezione dei 
suoi migliori cartoni. La serata 
è riservala invece ad un altro 
nostro grande autore, Guido 
Manuli, che introdurrà una 
puntata delta trasmissione di 
RalunoWjnfasyftjrrved alcuni 
materiali inediti. 

Il regalo d'arte resiste ancora 
ma i giovani «émigraìiò» 

ENRICO OALLIAN 

aal Tira una brutta aria per i 
giovani artisti nel panorama 
artistico della Capitale, le gal
lerie specializzandosi per set
tori figurativi, settori conce!-
lual-poveristi e settori neo-
avanguardistici (nvisitazioni 
comprese), castrano le aspira
zioni estetiche dei trentacin-
quenni e dei «giovanissimi» 
che premono o vorrebbero 
premere. Ogni settore difende 
le proprie scelte estetiche e di 
mercato. La buona educazio
ne, ormai vetusta, di creare 
tendenza anche attraverso la 
fondazione di sodalizi con gli 
scrittori, i poeti, i drammaturgi 
è acqua passala che non maci
na più - in verità questa strada 
è ancora percorsa.da pochi 
trentacinquennl che la reputa
no ancora valida - e le respon
sabilità sono di tutti gli opera
tori che operano nel settore e 
nella corsa sfrenala a mante
nersi a galla solo con la con
quista di fette di mercalo, fette 
che in tutti I modi si certa di 
mantenere, l'arte di questa sta
gione '91/'92 fino al suo esau
rimento e senz'altro deprimen

te. Emergono si, a frammenti, 
artisti giovanissimi e giovani 
(pochi peraltro) di rara sensi
bilità, ma sono costretti ad 
•emigrare» al nord Europa, ad 
esporre nel nord Italia dove 
ancora si può respirare aria 
d'arte; comunque a forza di 
gomitale per non farsi massa
crare dalle gallerie che vorreb
bero più arte industriale che la 
piltura-piltura di poesia. 

È proprio da questa stagione 
espositiva nel suo successo o 
meno che dipenderà l'avveni
re del fare artistico. Le forze in 
campo stanno rileggendo i fat
ti più clamorosi degli anni Ot
tanta eventualmente per ag
giustare il tiro: di fallo, comun
que vada questa stagione 
espositiva, quello che appare 
chiaro è che l'oggetto artistico 
trionferà. Un trionfo che pos
siede I suol lati deprecabili, ma 
anche una perdurante ri-tea
tralizzazione dell'atto artistico 
povero e puro, post-anni Ses
santa. Il riciclaggio di quelle in
stallazioni, di quelle atmosfere 
legate anche alla passione arti

stica che ancora esisteva di fat
to sono irripetibili, ma nella 
corsa forsennata di trovare e 
creare sempre e comunque 
originalità a tutti i costi che la 
tentazione è tanta, fino all'os
sessione. 

I critici, appoggiati da riviste 
innominabili, fin dal passalo 
anno artistico che finiva il de
cennio transavanguardlstico e 
l'inizio di qualcos'altro, aveva
no teorizzato l'oggetto riciclato 
come operazione artistica e in
dicavano anche la Germania e 
non più gli Usa come patria di 
adozione, patria museale si in
tende. Ora Roma dimostra an
cora di più la sua sonnolenza 
burocratica, attende che il 
nord Italia firmi contralti e or
ganizzi quello che sarà l'arie 
degli anni a venire. Roma bu
rocraticamente da un pò di an
ni a questa parte è ancora solo 
ed unicamente la sede privile
giata di ministeri e assessorati i 
quali rincorrono a loro volta 
ancora una volta La Francia e 
in partìcolar modo Parigi per 
•copiare» modelli di comporta
mento artistico: comporta
menti naturalmente e ufficial

mente museali. Per molti critici 
e operatori culturali è Parigi 
quello che conta, è lei che fa e 
disfà coraggiosamente e l'ac
codarsi è la regola e la legge. 

I filoni per settore artistico 
romano sono tre che si riduco
no ad uno: il quadro oggetto 
che scornicia la cornice e crea 
ambiente: le installazioni di 
oggetti in grandi spazi oppure 
piccoli ed allora l'evento tea
trale come installazione gioca 
sulla «ridondanza» e l'«ingom-
branza»; l'arte decorativa tout-
-court comprendente «qua
druccio», «fotina», e posters fi
lone ricco, anzi ricchissimo, 
adatto a questa città piccolo-
-borghese che ancora crede 
nel pranzo d'arte sontuoso che 
rincorre una ricorrenza, e il «re
galo» a qualunque costo. Per 
arredare la stagione espositiva 
romana 6 quello che di più ' 
chiesi possa pensare: ne fanno 
fede le aste, le sagre pittoriche 
e la miriade di negozi e gallerie 
che espongono opere accessi
bili a tutte le tasche. Il regalo 
d'arte resiste ancora e non è vi
sto come dono superfluo. 

(2-continua) 

l APPUNTAMENTI I 
Capodanno. Dove stasera? Ecco alcune proposte: al Folk-
studio di via Frangipane, 42 (tei. 48.71.063) grande «hap
pening» alla maniera di Giancarlo con numerosi ospiti cano
ri e non. Il divertimento è assicurato. II Palaenr festeggia 
l'anno nuovo con un concerto no stop dalle 22 in poi: Ira gli 
ospiti importanti Joselyn Brown (il biglietto costa 65.000 li
re). Al Clastico di via Liberta 7 (tei. 57.44.955) festa in mu
sica con i gruppi «The Bridge» e «lo vorrei la pelle nera». Big 
Mania (Vicolo S. Francesco a Ripa 18, tei. 58.12.551) pro
pone «Happy Blues New Year1»: in programma cotechino, 
lenticchie, altre godurie e tanto blues con Louisiana Red e la 
sua band. «Year's day in New Orleans» all'Alexander Platz 
(Via Ostia 9, tei. 37.29.398), serata tra amici ricca di sorpre
se: di sicuro la band di Sebastiano Forti. «Capodanno dei po
poli» di «Vivere 2001» che in collaborazione con «Mosaico», 
Uawa e Associazione marocchina organizza per questa seni 
una festa multietnica nel locale di Via Modena 90 (piazzii 
Sonnino). Informazioni al lei. 58.35.762. A Calcata Vecchia 
l'associazione «Altroquando» di via degli Anguillaia 4 (tei 
0761/58.77.25) ha organizzato un veglione con il rock blues 
della «Ma' Steven Band». 
Walzer di Capodanno con fuochi d'artificio al Giardino de 
gli Aranci e al Gianicolo. Le cose sono cosi organizzate: alle 
ore 23.30 al Giardino fuochi artificiali e, a segfuire, danze 
con i più celebri walzer di Strauss. Al Gianicolo animazione 
e festa fino allo scoccare della mezzanotte, momento in cui 
verranno accesi i fuochi artificiali. Poi riprenderà la musica e 
andrà avanti fino alle piccole ore del mattino. 
«La Magglollna». Sabato nei locali dell'Associazione cultu
rale (Via Gen. Bencivenga n.l, tei. 89.08.78), incontro con 
le tradizioni popolari italiane. Ecco il programma: ore 20.30 
introduzione di Carlo Autiero presidente del Centro incontri 
«Villa Torlonia»; ore 21 aperitivo, pane e...da Nord a Sud; ore 
22 musiche e danze tradizionali dell'Italia centrale con 
«Quelli del vicolo». Ingresso libero. 

Tutta la musica 
di Capodanno 
• • Fine e inizio d'anno in 
piena attività musicale. Oggi, 
alle 18, Giuseppe Sinopoii diri
ge al Teatro dell'Opera la terza 
e ultima replica dell'Oratorio 
di Haydn, «La Creazione». Do
mani, l'anno nuovo sarà salu
tato da un concerto, sempre al 
Teatro dell'Opera, affidato al 
Nuovo quintetto di fiaU. In pro
gramma musiche di Mozart, 
Milhaud, Haydn e Jbert. 

Continua nelle chiese di Ro
ma il lungo «Natale nel Lazio», 
comprendente il Capodanno e 
l'Epifania. Attesissimo (l'anno 
scorso fu difficile trovar posto) 
il «Concerto per la pace», a cu
ra di Sandro Gindro, fissato per 
domani alle 19 nella Basilica di 
Santa Maria Maggiore. E previ
sta la partecipazione di Severi
no Gazzelloni, Interprete del 
«Concerto per flauto e orche
stra» di Mozart, K. 313. Seguo
no l'Ode di Milhaud «pour les 
morts des gucrres», per orche
stra. Suona l'Orchestra sinfoni
ca del WQrttemberg, diretta da 
Roberto Paternostro. 

Chiude il concerto la com
posizione di Sandro Gindro, 
«Quante volte ancora», per te
nore, baritono, basso e voci re

citanti. Queste ultime sono 
quelle delle Comunità Somala, 
Polacca, Nigeriana e dello Sri 
Lanka. Il testo è di Renzo Ros
si. Cantano Sergio Berlocchi, 
Roberto Abbondanza e Anto
nio Mieli. La composizione 
punta sui genocidi ai quali an
cora assistiamo in ogni parte 
del mondo. 

Il 2 gennaio alle 21, in S. 
Agnese al Nomentano, solisti e 
orchestra dell'Alcuni eseguo
no pagine di Mozart, con la 
partecipazione della Scho!;i 
eantorum di S. Maria degli An
geli. Intorno a Roma sono da 
segnalare due «curiosi» con
certi. Nel Duomo di Rieti, il 4 
gennaio, alle 17,30, si eseguo
no canti natalizi, con interven
to di zampognari, e «La nasci
ta», da «Er Vangelo seconnu 
noantri», di Bartolomeo Ros
setti. Ad Albano, in cattedrale, 
ancora il 4 gennaio, alle 19, c'è 
un «Benvenuto Dio bambino», 
con tre cantautori e il Coro Po
lifonico di Torrespaccata. I 
cantautori sono Bernardo Li-
fonte, Francesca Lotà e Miche
le Paulicelli. Presenta il concer
to Massimo Russo. Buon anno 
a tutti, intanto. Q£V 

Le feste di Natale e Capodanno come le racconta il Belli nei suoi famosi «Sonetti» 

Ogni botta vola 'na tacchiarella in paradiso 
Bai L'abbiamo cosi poco 
festeggiato, Gioacchino Belli 
nel duecentesimo della na
scita (1791-1863), che c'è 
venuta voglia, in questi gior
ni cosiddetti di feste, di fargli 
una visitina tra i suoi duemi-
laduecentoseitantanove So
netti. Il grosso lo ha scritto 
tra il 1830 e il 1838, ma ù an
dato avanti, dal 1843 fino al 
febbraio 1849, avendone 
scritti soltanto undici tra il 
1820 e il 1829. 

Una visitina al Belli tra Na
tale e Capodanno. Che face
va, che scriveva, che pensa
va nel periodo di queste fe
ste? Nei primi giorni del di
cembre 1831 se la prende 
con «La Santa Commugno-
ne», «La Santa Confessione» 
e «Li peccati mortali». La ri
flessione sul Natole viene in 
ritardo, verso la meta di gen
naio 1832, ma d'improvviso, 
con la stessa celerità con cui 
1 angelo andrà dalla Vergi-

nemmaria ad annunziarle la 
nascita di Gesù. 

«Ner mentre che la Vergi-
nemmaria / se magnava un 
piatto de minestra, / l'An
giolo Grabiello via via / vie-
niva com'un /.asso de bale
stra». Entra da un vetro sfa
sciato di finestra e dice alla 
Madonna: «Sora sposa, sete 
gravida lei senza sapello, 
per premission de Dio...». È il 
Sonetto intitolato «La Nun
ziata», del 12 gennaio 1832. 
Seguono nello stesso giorno 
i Sonetti «Er presepio de la 
Receli», «La circoncisione 
der Zignore», «Er fugone de 
la Sagra Farnija». Bellissimo, 
quest'ultimo, con l'angelo 
che va a svegliare San Giu
seppe («se ne stava a ronfà, 
provanno certi nummeri 
dell'otto»), gli fa vedere il ca
lendario e l'avverte. «Guarda 
vecchietto, che festa vie qui 
dentro a li ventotto». La fe

lina visita a Gioacchino Belli nascosto nei suoi fa
mosi «Sonetti». Ne ha scritti - e sono un monumento 
all'antica gente di Roma - più di duemila. Ma che 
cosa pensava il poeta delle feste di questi giorni? 
Sempre attento ai valori umani e popolari di queste 
ricorrenze, anche quelli emergenti dalla vicenda 
della «Sagra Farnija», il Belli riversò la sua ironia sui 
riti natalizi e di fine anno. 

ERASMO VALENTE 

sta, cioè, che ricorda la 
«stragge de li nocenti». Cosi 
San Giuseppe prende Ma
donna e Bambino e scappa. 
Lascia gli altri alle prese con 
gli sbirri di Erode che 
«escheno a ìmminestrà bot
te, 'gm botta / vola 'na tac
chiarella in paradiso», 

Si diverte un po' con «Le 
nozze der cane de Gallileo» 
(Le nozze di Canaa in Gali-
leu), adombrando tra l'oste 
e la Madonna un'intesa, per
ché Gesù tramuti l'acqua del 

pozzo «in vin di Ripetta». 
Non gli piace, poi, la «viggija 
de Natale» (Sonetto del 30 
novembre 1832), con la 
«pncissione» dei doni ai 
«monsignori»: ogni ben di 
Dio, il che dimostra «quant'è 
divoto er popolo romano». 
Né gli piace il rito delle feste 
«comandate». Il primo di
cembre 1832 scrive il Sonet
to «Er primo decemmre». tre
mendo nel dare il senso del
la meccanicità delle feste e 
della vita. 

Chiuso appena l'apparto tea
trale; 

stanotte la Madonna entra 
ner mese: 

e fra quinici giorni per le 
chiese 

principia la novena 
de Natale. 

Edoppo, ammalappéna 
se so intese 

le pi fere a finì la pastorale, 
riecco le commedie 

e'r Carnovale: 
e accusi se va avanti 

a sto paese. 
Poi Quaresima: poi Pasqua 

deirOva. 
e, coni 'e terminato 

1'ottavario, 
aricomincia la commedia 

nova. 
Pija mzomma er libbretto der 

lunario, 
e vedi l'anno scompartito 

a prova 
tra Purcinella e Iddio 

senza divario. 

Sembra aver chiuso con le 
sante feste, ma se la prende 
con chi si proclama «servus 
servorum». «Se pò dà, cristo 
mio, più cojonetla / der chia
ma servitore chi se sazzia / e 
padrone chi ha vote le budel
la?». Il 25 dicembre 1835 gli 
viene in meni; Adamo con il 
frutto proibito. È il Sonetto 
(n. 1762) intitolalo «Ch'ede
ra?». Una mela, una pera, 
una nespola? «lo giurerla pe 
me che da la moie / lui pijas-
si una fica, perché inlatti / se 
coprì quel'arfare co le foje». Il 
Natale lo interesserà sempre 
di meno, come, del resto la 
fine dell'anno. 

Il 31 dicembre 1835 scrive 
che ogni anno, per ringrazia
re Dio, si canta «er Tedeo». 
Ma a che serve? «Er destino 
oramai pare diciso / ch'o-
gn'anno novo è peggio de li 
vecchi. / Poi difatti canta 
quanto tu vói, / che yià Dio 
benedetto ha in paradiso / 
antri gatti a pela che senti 

Piazza Barberini al tempo del Belli; in alto a sinistra scena da «Volere 
volare», a destra sequenza di «Bianca e Berme nella terra del canguri»; 
sopra «Pinne di pescecane» di Pino Pascali e «L'architettura dello spec
chio» di Michelangelo Plstoletto 

noi». 
Finisce qui la visita al Belli, 

e lo ringraziamo dei doni. E 
conlento - lui voleva bruciar
li - c h e i Sonetti invece siano 
ancora in piedi. Sapeva quel 
che valevano. Nel 1831 aveva 
scritto, e le parole sembrano 
un canto: «lo ho deliberato di 
lasciare un monumento di 

quello che oggi è la plebe di 
Roma... tuttociO che la ri
guarda, ritiene una impronta 
che assai per avventura si di
stingue da qualunque altro 
carattere di popolo. Né Ro
ma é tale, che la plebe non 
faccia parte di un gran tutto, 
di una città cioè di sempre 
solenne ricordanza». 

«Shakti» 
video 
sul mondo 

nal Venerdì alle ore 16 nella 
sala Rossellini del Palazzo del
lo Esposizioni antepnma di 
«.'Shakti, l'energia che fa muo
vere i mondi», un documenta
rio di Davide Montemum rea
lizzato dall'Istituto di ncerche 
evolutive. Una sorta di medita
zione sul destino del pianeta e 
della specie, sui disastri pro
dotti dallo sviluppo e dalla cor
sa verso il profitto. E alla fine 
questo nuovo video presenta 
una soluzione radicale, secon
do cui l'uomo può solo asse
condare la crisi del pianeta. Se 
tenta di opporsi è destinato a 
soccombere. 

Tra i lavori realizzati da Da
vide Montemum ricordiamo 
•Anna dei miracoli» (un film 
prodotto per la televisione), 
«Sn Aurobindo, un'avventura 
della coscienza» e il più recen
te «L'uomo dopo l'uomo». 

Alla proiezione di venerdì 
prossimosaranno presenti il re
gista e gli interpreti. Chi vuole 
partecipare dovrà rivolgersi al 
numero telefonico 84.41.831. 
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TELEROMA SO 
Or* 18Telefilm 'Agenzia Rock-
lord- 19 Telefilm «Lucy Stiow-
19 30 Telefilm «La grande bar
riera' 20 Telefilm -Bollicine-
20 30 Film -Sessanta minuti 
por Oanny Master- 22.30 Tg 
sor a 23 30 Film -Giranclola-
115 Telefilm -Agenzia Rock-
ford-

OBR 
Ore 17 Cartoni animati 18Tele-
novela -La padroncina» 1915 
Eurocandid 19 30 Videogiorna-
le 20 30 Telefilm «Gli occhi del 
Gatti- 22 30 Sport e sport 
23 30 Icaro 015 Eurocandid 
0 SOVideogiornali 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv» 
20 35 Telefilm «Lotta per la vi
ta- 21 40 New flash, 22 55 Tele
film -Lewis & Clark» 23 35 
News notte 0.25 Film «La riva 
delle tre giunche- 2.05 News 
notte 

^ R O M A 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 0P. Brillarne 0 A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 31 DICEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 15 Rubriche del pomerig
gio 18 45 Tijlenoveta «Brillan
te- 19 30 Tg notizie e commen
ti 20 Telefilm «Lucy show-
20 30 Film Incubo d altri tem
pi- 22 30 Rubrica «Donna e -
24 Rubriche dolla sera 1 00 Tg 
notizio e commenti 

TELETEVERE 
Ore 915 Film -Cielo giallo-
11 30 Film «Roma città aperta-
14 I fatti del giorno 13 Libri og
gi 20 30 Film «Campane di S 
Maria» 22 30 Viaggiamo insie
me 24 I fatti del giorno 01 00 
Film -Stanilo e Olilo in vacan
za- 03 00 Film «Ti ritroverò-

T.R.E. 
Ore 13 Cartoni animati 15 30 
Tislenovcla-Happy end» 1615 
Film -La tentatrice della Ca 
snah» 18 Tolenovola «Rosa 
Selvaggia- 19 Cartoni animati 
20 Documentano -L uomo e la 
terra- 20 30 Film -La febbre 
del successo- 22 45 -Buon an 
n 3 con fiori di Zucca 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L IO 000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Via Slam.ra Tel 426778 Villaggio Renato Pozzetto BR 

(15 30-17 15-20 55-22 20) 

A0MIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 10000 
Tel 8641195 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostnor (14 30-17 20-19 50-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 O Pensavo loise (more • Invece era 
Via Merry del Val 14 Tel 5860099 un calesse di e con Massimo Troni-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 87 

L 10000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner [14 30-17 20-19 50-22 30) 

AMERICA L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nutl 
Via N del Grande 6 Tel 5616168 con Francesco Nuti Carolo Bouquol -

BR (1515-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

RIA ratt di Ken Loach con Robert Carly-
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTOM L 10 000 Vacanze di Natale 'ti di Enrico Oldoinl 
Via Cicerone 19 Tel 3T3230 conC De Sica N Frasslca M Boldi 0 

Mutl-BR [15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA L 10 0X Oggi riposo Domani Bianca 1 Bemle 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 nella terra del canguri di Hendel Butoy 

e Mike Gabriel-DA (1530-18-20-22) 

ATLANTIC L 10 000 Vacanze di Natale 'H di Enrico Oldoml 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 conC De Sica N Frassica M Boldi 0 

Mutl-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuli Carole 8ouquet -

BR (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
PiazzaBarberini 25 Tel 4627707 vmCostner (15-17 4S2015-22 45) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 H Barton Ri* . È successo a Holly-
Piazza Barbe-'nl 25 Tel 4827707 wood di Joel e Elhan Coel con John 

Turturro DR (1530-1755-2020-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL L 10000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
Via G Sacconi. 39 Tel 3238619 un calesse di e con Massimo Troiai-BR 

(15-17 30-19 45-22) 

CAPRANKA L 10000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6192485 

• Flevel conquista II west di PhilNib-
behnkeS Wells-DA 

(16-1740-19 10-20 40-22 30) 

CAPRAMCHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6T98957 

GII amanti del pont-Neul di Leos carax 
conJulielteBInocrie DenisLavant-SE 

(16-1810-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3851607 

COLA 01 RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vln Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

Abbronzatlsslml di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti e Jerry Calè 

(15 30-18-2015-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Oggi riposo Domani Giustizia a tutti I 
Via Prenestlna 230 Tel 795606 coati di John Flynn con Steven Seagal-

G [16-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6078652 

Fino alla Une del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY L 10000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via Stoppini 7 Tel 8070245 con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-1715-19 50-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 HafteyDavMsontMariboranwn di Si-
Tel 8417719 mon Wincor con M Rourke O John-

^ son A (16-18 10-20 15-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Vacanze di Natale t i di Enrico Oldoira 
V le dell Esercito 44 Tel 5010852 con C De Sica. N Frasslca M Soldi O 

MUII-8R (15 30-17 50-20 05-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

18000 
Tel 5812884 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Scelta d'amore con Julia Roberta -SE 
(15 30-22 30) 

di e con Massimo Troisl -8R 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURCtNE L 10 000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
ViaLiszt,j2 Tel 5910986 Villaggio, Renato Pozzetto-BR 

(15 15-17 10-18 55-20 40-22 30) 

EUROPA L 10000 O Terminator 2 di James Cameron 
Corsod Italia 107/a Tel 8S55736 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-17 15-19 50-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 O Terminator 2 di James Cameron. 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 
FARNESE L10000 • La leggenda del re pescatore di 
Campo de Fiori Tel 6864395 TerryGilliam con Robin Williams e Jeff 

Bridge»-BR (1650-20-22 30) 
FIAMMA UNO L 10 000 O Pensavo fosse amore Invece era 
VlaBissolati 47 Tel 4827100 un calesse di e con Massimo Trolsl-BR 

(1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE L 10 000 Scappo dalla città-La vita l'amore e le 
VlaBlssolatl.47 Tel 4827100 vacchedIR Underwood conD Stern 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Penano fosse amore e Invece era 
Via Nomentana. 43 Tel 8554149 un calasse di e con Massimo Troiai -BR 

,15 30-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Bianca* Bemle nella terra del canguri 
Via Taranto 36 Tel 7596602 di Hendel Buloy e Mike Gabriel -D A 

(15-2230) 
GREGORY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via Gregorio VII. 180 Tel (384652 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

O Johmy Slecchino di e con Roberto 
Benigni-BR [1515-17 50-20 10-2230) 

INDUNO L 10 000 Bianca» Bernls nella terre del canguri 
ViaG Induno Tel 5812495 di Hendel Butoy e Mike Gabriel-DA 

(15-22 30) 
KING L 10 000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 uncalessedieconMsssimoTroisi 

(15 55-18 10-20 25-22 30) 
MADISON UNO I. 8000 O Apropostlo di Henry di Mike Ni-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 ertole conHarrisonf-ord-DR 

(16-18 1Q-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

1.8000 
Tel 6417926 

Pomi break di Kathryn Bigelow, con Pa-
IrlckSwaiZe-G (16-1815-2020-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

BUI» Batngete di Robert Benton con 
DuslinHoflman (16-1810-2015-22 30) 

METROPOLITAN L 8000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
ViadelCo-so 8 Tel 3200933 Villaggio Renato Pozzetto-8R 

(15 10-17-18 50-20 40-22 30) 

MIGNON 
ViaVilerbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

sdiZhangYlmou 
[15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI L 10000 La tavola del Principe Schiaccianoci di 
Via Bomboni 24 Tel 6417926 Paul Srhibli -D A 

(16-17 30-19-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

NUOVO SACHER L 10000 Mississippi Mesate di Mira Nair con 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5018116) Denzel Washington Santa Choudhury-

SE (15 45-18-2015-22 30) 
(Ingrasso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet -
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piedo 19 

L 5000 
Tel 4803622 

Thetwo Jakett (Versione inglese) 
117-1930-22) 

QUIRINALE 
ViaNazionalo 190 

18 000 
Tel 4682653 

• Jhonny Slecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515 1750-20 102230) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghelti 6 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoti con 
Gena Davis DR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE L 10000 Vacanze di Natale 91 di EnricoOldomi 
PiazzaSonmno Tel 5810234 conC De Sica N Frassica M Boldi O 

Mutl-BR (1530-17 50-2005-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

Edoardo II di Dcrek Jarman -DR 
(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Viale Somalia 109 Tel 837481 con Francesco Nuli Carolo Bouquet 

BR (15 15-17 50-20-22 30) 
RIVOU 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Bianca e Bemle nella terra del canguri 
Via Salaria 31 Tel 6554305 di Hendel Buloy e Mike Gabriel-D A 

(15-22 30) 
ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

L 10 000 Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldoini 
Tel 8831216 conC De Sica N Frasslca M Boldi O 

Muli-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

V1P-SDA L 10000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 30-20-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Palslello 24/B 

L5000 
Tol 8554210 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L5000 
Tel 8553485 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo (16-22 30) 

FI C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprattarl 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Il muro di gomma (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

15 000 
Tel 392777 

VASCELLO Ingresso gratuito 
VlaG Carini 72/78 Tel 5809389 

Oggi riposo Domani Daunballi 
(1615-22 30) 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplonl 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Zero In condotta 
(18) Tempi moderni (19) La dolce vita 
(21) Oggi a partire dalle 22 Proiezioni 
tino ali alba 
Salelta "Chaplin" Uova di garofano 
(15-16 45-18 30-20 30-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna 11 Tel 699115 

Riposo 

QRAUCO L6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Riposo 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway (18-2015-22 30) 
Sala 8 I ! Urge Territorio d'amore di 
NlkltaMikhalkov-DR (18-20 30-22 30) 

POLITECNICO Oggi riposo Domani GII assassini «in
via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 no In coppia di Piero Natoli 

(20 30-22 30) 

• VlStONiaUCCBSSlVEI 
AQUtU 
Via L'Aquila 74 

L500CT 
Tel 7594951 

VFllmpe(TìduW 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L7 000 Film per adulti 
Tel 4880285 

(10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L6000 Film per adulti 
Tel 4880285 

(16-22 30) 

MOUUNAOUOE 
ViaM Corblno 23 

L5000 
Tel 5582350 

Film per adulti (18-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L4 000 Film per adulti 
Tel 4884760 

PUSSYCAT 
VlaCalroli 96 

L4O30 Film per adulti 
Tei 7313300 

(11-22 30) 

8PLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L5000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
VlaTIburtlna 380 

L5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L8O00 
Tel 9321339 

La leggenda del re pescatore (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Pensavo tossa amere e Invece era una 
(1530-17 50-2010-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
VlaConsolare Latina Tel 9700588 

Sala Oe Sica Le comiche 2 
(16-18-20-22) 

Sala Core-ucci Terminator 2 
(17-19 30-22) 

Sala Rosselllni Bianca e Bemle nella 
terra del canguri (16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sorgio Leone Robin Hood princi
pe del ladri (17-1930-22) 
SalaTognazzi Vacanze di Natale'91 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20-22! 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Donne con le gonne 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Pensavo (osse amore Inve
ce era un calesse 

(16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE Terminator! 

(15-17 30-20-22 30) 
L 10000 

Tel 9420193 
Robin Hood principe del Iadrl(15-17 30-
20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Oggi riposo Domani Charile anche I 
cani vanno In Paradiso (1530-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

Vacanze di Natale'91 (1530-2230) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

(15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottini 

L 10000 
Tel 6603186 

Bianca 8 Bornie nella terra del canguri 
(15 30-17 20-19 20 45-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Donne con le gonne 
116-16 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5604076 

Terminator 2 (15-17 35-20 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Dorme con lo gonne 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA . 5 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Oggi riposo Domani Piedipiatti 
(15 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Johnny Stecchino 

SCELTI PER VOI lllllllillllllllllllllllllllllllllllllllillli 

A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bella casa un amanto se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopro di avere 
servito valori negativi che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e delle figlia Harnson 
Ford in un ruolo inedito accanto 
ad Annette Benlng reduce dal 
tiuccesso di -Rischioso abitudi
ni» Dirige Mike Nichols la foto
grafia ò del nostro Giuseppe Ro-
lunno 

MADISON UNO 

J PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film sull amore- non un film 
•d amore- Per parlare con una 
punta di quieto disincanto del-
I impossibilità amorosa tra tren-
lenni Tommaso e Cecilia stanno 
bene solo a letto per il resto la lo
ro vita è un disastro A un passo 

dalle nozzo imposte dalla routi
ne lei molla tutto e si innamora di 
un altro Per lui prima distratto e 
fedifrago è un colpo mortale 
Non se I aspettava proprio per 
questo sta male E quando riusci
rà a riconquistarla capisce che 
forse è ora di lasciarsi per sem
pre Troisi che torna alla regia 
dopo i tre film con Scola è in pie
na forma afasico e nevrotico 
conduce il gioco strappando il 
sorriso e intessendo duetti pole
mici con una Francesca Non bra
va e bolla 

ALCAZAR, CAPITOL, ETOILE, 
FIAMMA UNO, GIOIELLO, KING 

0 TERMINATOR 2 
Reclamizzato come I evento del-
1 annoapartiredalsuocosto(100 
miliardi) Terminator 2» é uno 
speltacolone di duo ore cucito ad
dosso al fisico di Arnold Schwar
zenegger che qui torna dal futu
ro nei panni di un «cyborg» buono 
che deve difendere la vita di un 
bambino-Messia dalle grinfie di 
di un «cyborg» cattivo Scontro di 

titani a baso di effetti speciali e 
ottici con un risvolto morale (la 
vera eroina è la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecologia e 
pacifismo É So lo? É brutto? Cer
to è divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 
certi trucchi prodigiosi Ovvio 
che nel corso dell avventura il 
bambino insognerà a quella mon
tagna di acciaio e muscoli il sen
so della vita 
EMBASSY, EUROPA, EXCEL

SIOR 
GARDEN, GREGORY, ROYAL, 

VIP 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimocrede di 
aver istigato un ascoltatore al de
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle- (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque cestelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero'' difficile da riassu
mere ma perfettamente nello 
spirito di TerryGilliam I ex Mon-

ty Python già regista di -Brazil-
«I banditi del tempo- «Il barone 
di Munchhausen- La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JotfBridges 
e Robin Williams sono I nuovi ca
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico- ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 

FARNESE 

O JOHNNY STECCHINO 
Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha -parlato» con
travvenendo le auree regole del
la malavita e adesso In un esilio 
dorato in una villa sopra Paler
mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra, una notte In Romagna, un 
giovanotto «candido» che gli aa-
somiglla come una goccia d ac
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
e lui s Innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi sensi 
si sprecano E si ride davvero, in
seguendo un Benigni scatenato 

m>l duplico ruolo del ragazza 
«liuono-edel- padrino» terribile 

HOLIDAY. QUIRINALE 

L: URGA 
Éil'itmdiNikita Michalkov che ha 
vinto il Leone d oro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche perche 
sogna il ritorno del bravo cinea 
sta russo dopo il famoso <Oci 
ciorme» con Marcello Mastroian 
ni Stavolta non ci sono divi non 
e à I ispirazione a Checov non 
e è la Russia dell Ottocento e o 
ir vece la Mongolia di oggi step
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus 
so il cui veicolo rimane in panne 
Un giovane allevatore mongolo 
che vive in una Yurta (la tipici) 
tenda dei luoghi) lo soccorre « 
nnsce una bizzarra amicizia In 
fendo e una parabola (molto at
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar
si raccontata con grazi» e con 
tutti I mezzi (si anche un pizzico 
d furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

LABIRINTO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 13/A -

Tel 3204706) 
Sala A Riposo 
Sala B Sono aperte le Iscrizioni 
ai corsi di flamenco tango argen
tino katac danza del ventre In 
formazioni al 3204705 dlrez arti
stica Rossella Galluccio 

AGORA SO (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Giovedì alle 21 15 la Compagnia 
del teatro comico gestuale «Il 
Triangolo scaleno- in Noi si vola 
Testoe regia del gruppo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Domenica PRIMA Due cuori In va
canza di P Yeldham e D Chur
chill Regia di A Serrano con A 
Garlnei S Maurandi A Silvia 
Raell 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Domani alle 18 La bisbetici do
mala di William Shakespeare con 
Sergio Ammirala Patrizia Parisi 
Marcello Boninl Olas Regia di 
Sergio Ammirata 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Orando 21e27-Tel 5898111) 
Domani alle 21 15LaCoop Argot 

Rresenta Francesca Reggiani in 
on è Francesca di P T cruclani 

L Eritrei F Reggiani 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 

6797270) 
Domani alle 21 15laCoop -Il Glo
bo- presenta Caterna Costantini 
In La Ciociara di Alberto Moravia 
Con Franco Acampora e Isabella 
Guidoni Regia di Aldo Reggiani 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Domani alle 17 Palcoscenico ed 
Inno dalla Sirenetta di Andersen 
con la Compagnia "Marcido Mar-
cldorjs e Famosa Mimosa" Regia 
di Marco Isidorl 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 8540244) 
Venerdì alle 21 I fratelli Capitoni 
in Vi faremo sapere di De Vita 
Mancini Gammarota Regia di M 
Gammarota musiche di Bungaro 

DEI 8ATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19- Tel 8540244) 
Venerdì alle 21 15 Di palo In fra
sca di G Gnomus Con Pesacene 
Gnomus Blzzaglia DI Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Oggi alle 20 e domani alle 17 Car
mela e Paolino varietà sopraffino 
di José Sanchis Slnisterra con 
Edi Angelino e Gennaro Canna-
vaccluolo Regia di Angelo Savel-

• Tel 
II 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 
4816598) 
Oggi alle 21 e alla 1 e domani alle 
17 La Drama teatri presenta Clau
dio Sialo in Aspettando Godo di 
Contorti Erba Disio Regia di B 
Gelassi 

DELLE MU8E (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Oggi alle 20 e domani alle 21 Sta
sera Francesca da Rlmlnl di Anto
nio Pelilo con Gianfranco Massi
miliano Gallo Regia di Aldo Gluf 
Ire 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Oggi alle 22 30 Aspettando Totò di 
D Martinez con Mariano Di Mar 
tino F Plnto Regia dell autore 
Domani alle 21 15 SI fa per ridere 
con Gianni De Slmeis 

OE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tol 
6795130) 
Oggi alle 17 e domani alle 21 La 
camera rossa In Favola d'amore 
di A Petrlni Da -Le trasformazio
ni di Pictor- di Hesse musiche di 
S DI Giacomo costumi di Guida 
coreografie di G Corini 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522 
9340508) 
Giovedì alle 21 II -Clan dei 100-
prosenta Quando la luna è blu di 
Hugh F Herbert Con N Scardina 
S Giacorolli A Cerasuolo Regia 
di N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 
Tel 7096406) 
Spettacolo in allestimento La 
compagnia -Il cerchio- presenta 
Avvicinarsi al teatro 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Oggi alle 20 e domani alle 17 Le 
voci di dentro di Eduardo De Filip
po con Carlo Gluftrè Linda Mo
retti Tullio del Matto Mario Scar 
pena Regia di Carlo GiuffrO 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle20 30odomanlalle18Esercl-
zi d Insulto di Bruno Maccallinl 
conG Poggtanl G Lopez A Par 
toxano C Gobbato B Maccallini 
Rogla di Tonino Pulci 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Oggi allo 20 e domani alle 17 la 
Compagnia Teatro GFhione pre
senta La vedova scaltra di C Gol 
doni con I Ghlone M Maranza 
na D Coccarello Regia di Augu 
sto Zucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Oggi alle 20 30 Non e era una vol
ta I America scritto o diretto da 
Forruccio Pentono con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Carmine Fa 
raco e Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Une mela ^Br due scritto o dirotto 
da Marco Bresciani con Vera 

Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Alle 21 Piccoli e 
privali con F Apolloni M Morabl-
to S Militi Regia di Francesco M 
Randazzo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Oggi alle 21 30 e domani alle 
17 30 Donne e champagne con Pi
no Campagna Marcia Sedoc 
Bianca Ara e Le Champagnine 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Venerdì alle 21 Caaa di bambola 
di H Ibson rogla di Giancarlo Se-
pe 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Oggi allo 20 e domani alle 17 30 
Buffet per quattro di Marc Camo-
lettl con Silvio Spaccesl Gastone 
Pascucci Josà Greci Regia di 
Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Vonerdl alle 21 PRIMA La Com
pagnia del Meta-teatro presenta 
Finale a Ire di e con Simona Bal-
delll Regia di Riccardo Liberati 

MI8SOURI (Via Bombelli 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 465496) 
Oggi alle 20 e domani al'e 17 30 

' La pulce nell'orecchio di G Fey 
deau con G Gleijeses P Tede
sco A Luotto A T Rossini I 
Barzlzza Regia di Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Domani 
alle 18 La comp -In Follo- pre
senta Aria ruvida di e con Giusep
pe Pasculll 
SALA GRANDE Domani alle 
17 30 Esercizi di stile di R Quo-
neau Regìa di J Seller 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri
poso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 
Oggi e domani Riposo Giovedì al
le 21 30 Caduta libere con Paolo 
Hendel 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
6083523) 
Oggi alle 20 e domani alle 21 30 
Benvenuti in caaa Gori di Benve
nuti e Chlti Con Alessandro Ben
venuti 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Oggi e domani riposo Giovedì al
le 20 45 PRIMA La compagnia di 
Marionette -I piccoli di Podrecca» 
presenta Varietà 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Giovedì alle 21 L'esame di E Li
berti con Anita durante Altiero 
Altieri Leila Ducei Regia di A Al
fieri L Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 8791439) 
Ogglodomanlalle21 30Patapun-
fete di Casteltacci e Plngitore con 
Oreste Lionello Pamela Prati Re-
gladi Pier Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 19 30 e domani alle 17 Legge
ro leggero con Gigi Proletti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Oggi allo 21 15 II cigno di E Eglotf 
Con Manuela Morosini Patrick 
Rossi Gastaldi Pino Strabioli Re
gia di Patrick Rossi Gastaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Oggi e domani alle 21 30 II masti
no di Baskerville da Sir Arthur Co-
nanDoyle adattamento e regia di 
Sofia Scandurra 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co
lombo 393-Tel 5451521) 
Alle 21 30 il Golden Circuì Festi
val di Liana Orisi presenta Gran 
Veglione di Capodanno 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6645890) 
Giovedì alle 21 Adriana Martino 
presenta Jimmy Dean JJmml 
Dean di E Graczyk ConN Greco 
M Martino S Marcomenl Regia 
di R Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 65437941 
oggi alle 20 30 e domani alle 17 30 
Volevamo essere gli U2 scritto e 
diretto da Umberto Marino 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8 Tel 5740698-5740170) 
Oggi allo 20 15 e domani alle 
17 30 Victoria Chaplin e Jean Be 
ptiste Thierre presentano II circo 
Invisibile con James Spencer 
Thierre e Aurella Clementina 
Thierre 

• PER RAGAZZI BBBBI 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grortapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
vorsione italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 e alle 14 (per le scuoio) La 
boratono Fiaba tolk e Shakespea
re raccontato al ragazzi Narrato 
re Roberto Galvo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 

9949116 Ladlspoll) 
Alle 16 Babbo Natole racconta la 
storia di Natale con la partecipa 
zlone del bambini 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Peter Pan con il Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma re
gia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 
Flaiano via S Stefano del Cacco 
15) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navone) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 18 Concerto di Capodanno 
Direttore Giuseppe Sinopoli soli
sti J Anderson R Swensen D 
Upshav 8 Welkl Maestro del co
ro Norbert Baiataseli Orchestra e 
coro del Teatro dell Opera In pro
gromma -La Creazione- di F J 
Haydn 
Domani alle 1 '.30 Concerto di Ca
podanno del quintetto a flati del 
Teatro dell Opera accardl Canu
ti Macalll Smordoni Vignali 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORAIO (Via Iella Penitenza 33-
Tol 6896211-6868628) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun
gotevere Cestello 50 - Tel 
8546192-3331i:i94) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tol 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boals 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM ». LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAIICO (Via del 
Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULAM UNtV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. MARIA MAGGIORE 
Domani alle 19 Concerto pe la pe
ce A cura di Sandro Gindro In 
programma musiche di Mozart 
Mllhaud Gindro Recitano rap
presentanti delle comunità soma
la polacca nigerlna e dello Sri 
Lanka Cantano S Berlocchi R 
Abbondanza A Mameli Con 
L orchestra Sinfonica del Wurt-
temberg dirige Roberto Paterno
stro Con la partecipazione di Se
verino Gazzellonl 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE iVla Celsa 6 - Tel 
6797270-67U5879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie del Gianlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522-
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Plazra Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dulie Tornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO Basilica di S Nicola 
incarcero via Del Teatro Marcel
lo 46 Tel 4B-4800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 8786834) 
Riposo 

MANZONI (Viri Monte Zebio 14 
Tol 322363'!) 

Riposo 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 

17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Giovedì alle 2* Concerto augura
le 1992. Musiche di Bach Mozar 
t Haydn Rossini Solisti dell In
sieme strumentale di Roma 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

PIAZZA NAVONA 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-8790616) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 
9) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa - Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con
servatori-Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Year'edayti 

con I orchestra di Sebastiano For-
Alle22Y» s day In New Orleans 

ti e altri musicisti Cenone di Moz 
zanotte 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4-Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 
Alle 23 Veglione di Capodanno 
con il rock blues dei Me'Steven 
Band 

B IO MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 5812551) 
Dalle 21 Gran veglione di Capo
danno con Louisiana rad e la suiu 
Blues band e altri ospiti 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac 
do 96-Tel 5744020) 
Dalle 22 Gran veglione di Capo
danno con il Roberto Ciotti Ouar-

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955} 
Dalle 22 30 Capodanno con Tira 
Brioche e lo vorrei La pelle nera 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 21 30 Esperendo el 92 con I 
ritmi dell America latina suonali 
dalla Cruz del sur 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871083) 
Dalle 22 Happening di fine anno 
con numerosi ospiti 

F9NCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Dalie 22 30 grande aerata Dixie
land con il Sestetto Dixieland di 
Roma 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
Riposo 

MAMBO (Via dal Flenaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 Gran veglione di capodan
no con I matattgres 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 
Alle 22 30 Festa di Capodanno 
con II concerto con la rock band di 
Statano Disegni. Seguirà II con 
certo di Afri» O' Bosso Oall 1 di
scoteca 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 Veglione di fine anno con il 
quintetto jazz della cantante Cteu-
dla De 8llva Prima di mezzanotte 
HaroM Bradley e Jones Blue» 
Band 

SISTMA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombe 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

IL PICCONE SFASCIA 

LA MATITA CAMBIA 

FIRMA 
PER I REFERENDUM 

Il Pds di Roma ha raccolto oltre 23 000 firme per 
1 6 referendum istituzionali e oltre 12 000 per 
quello contro la droga. 
È stato superato l'obiettivo di 20.000 Arme a 
Roma per i sei referendum Istituzionali 
Invitiamo tutte le organizzazioni ad intensificare 
le iniziative fino al 31 dicembre per quello contro 
la droga e a prenotare i tavoli presso il Comitato 
promotore chiedendo di Agostino OTTAVI. 
segretario del coordinamento romano, o di Elisa
betta CANNELLA, presso sede Corel-Corid di 
Roma, tei 4881958/3145 
Le assemblee vanno comunicate in Federazione 
alla compagna Marilena TUIA, tei 4367266 

PDS ROMA 

< 
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Atletica, un anno vissuto meravigliosamente 
Tokio grande teatro: Powell tenta d'oscurare 
Lewis con un record storico nel lungo 
Ma laverà stella è ancora il Figlio del Vento 

Salti di gioia 
Sono le 19,10 
Scatta l'ora X 

• • Sono le 19.10 del 30 
agosto. Un tipo longilineo 
dalla muscolatura esile 
aspetta di partire in (ondo 
alla pedana del lungo. Si 
chiama Mike Powell. il 
suo volto somiglia a quel
lo di molti caratteristi neri 
dei film di Hollywood: 
stempiato, capelli tagliati 
a spazzola, naso schiac
ciato e bocca larga. Pre
para la sua rincorsa e 
pensa all'avversario di 
sempre, Cari Lewis. Con il 
suo incedere altezzoso il 
•tiglio del vento» lo ha 
sempre battuto, irriso, 
umiliato. Ed anche II, a 
Tokio, dopo quattro salti 
Lewis è saldamente al co
mando. Nell'ultimo balzo 
è addirittura atterrato a 8 
metri e 91. Soltanto il ven
to oltre i limiti gli ha nega
to la gioia del primato 
mondiale. 

Mike Powell smette di 
pensare. Gli ultimi passi 
della rincorsa li corre ve
loce come non mai, quasi 
11 metri al secondo. Lo 
stacco fi buono ma non 
perfetto. Il piede di Mike 
regala cinque centimetri 
alla striscia di plastilina 
che segnala il nullo. A 
questo punto Powell co
mincia a mulinare le gam
be in aria cercando con
temporaneamente di sali
re il più alto possibile, al
l'apice della traiettoria 
che lo ricondurrà nella 
sabbia. Inizia la fase della 
ricaduta e Powell comin
cia a coordinarsi per l'at
terraggio, distende in 
avanti prima la gamba de
stra e poi. quando affian
ca Il castello che indica gli;1 

otto metri, fa lo stesso con 
la sinistra, I talloni tocca
no la sabbia e Mike inven
ta il suo ultimo capolavo-

. ro, riesce a far perno sui 
piedi e il corpo scivola la
teralmente fino a impatta
re il terreno oltre il segno 
lasciato dalle estremiti 
Gli occhi di Mike fissano il 
tabellone dove apparirà 
la misura. Ma sarà slato 
sufficiente per battere il 
«figlio del vento»? Dopo 
pochi, interminabili se- . 
condi tre numeri gli scal
dano il cuore: 8 e 95, me
glio di Lewis e dell'antico 
record di Beamon. 

Dopo aver dominato gli anni Ottanta, in cima alle 
graduatorie dell'atletica c'è sempre lui, Cari Lewis. 
Primati mondiali e medaglie iridate, il bottino '91 
del «figlio del vento» è eccezionale. Dietro di lui Mike 
Powell, l'erede di Beamon, e lo «zar» dell'asta, Bub-
ka, autore di 8 record del mondo. Fra le donne, la 
specialista dell'alto Heike Henkel, si fa preferire alle 
due litiganti dello sprint, Krabbe e Ottey. 

MARCO VMTIMIOLIA 

• • Cosi parlò Primo Nebio-
lo: -Forse il 1990 è stato l'anno 
del calcio, (orse il 1992 sarà 
l'anno delle Olimpiadi, sicura
mente il 1991 fi stato l'anno 
dell'atletica». La modestia, lo si 
sa, non fi mai stata la principa
le virtù del presidente della 
laaf, eppure, la parte conclusi
va della sua sentenza fi certa
mente condivisibile. Le vicen
de atletiche, con in testa i cam
pionati mondiali di Tokio, 
hanno rappresentato il piatto 
forte dell'annata sportiva. Una 
leadership dovuta agli straordi
nari risultati ottenuti da vecchi 
e nuovi campioni di questa af
fascinante e intramontabile di
sciplina sportiva. Il mese di di
cembre fi tradizionalmente pe
riodo di bilancio, un'operazio
ne che viene inevitabilmente 
influenzata dalle valutazioni 
soggettive di chi la conduce. 
Nonostante ciò, crediamo di 
essere abbastanza equilibrati 
ncll'assegnarc la palma del 

migliore a Cari Lewis. Un rico
noscimento che può anche 
avere un sapore beffardo con
siderando che proprio a Tokio 
il «dglio del vento» ha perso la 
sua decennale imbattibilità nel 
salto in lungo, assistendo, per 
giunta, all'alimi miglioramento 
del record a cui teneva di più. 
Ma neanche un tale rovescio 
agonistico riesce a scalfire il 
primato di lewis. "King Cari» 
chiude la stagione con 4 re
cord mondiali all'attivo (tre 
nella staffetta 4x 100 ed uno nei 
100 metri) oltre a due ori e un 
argento iridati. Davvero niente 
male per un atleta che ha or
mai oltrepassato i trent'anni e 
che spesso e volentieri si fi fat
to distrarre da attivila extra
sportive. La perla '91 di Lewis fi 
senz'altro la finale mondiale 
dei 100 metri, una gara vinta 
grazie alla sua fantastica capi-
citi di mantenere la decontra
zione muscolare nell'ultimo 

tratto di corsa. Il formidabile 
tempo conclusivo, 9"86, ha 
rappresentato la degna tradu
zione cronometrica delle ec
cezionali facoltà ncuro-mu-
scolan di questo nero dell'Ala
bama. 

Dietro Lewis collochiamo a 
pari merito due saltatori, Ser-
gey Bubka e Mike Powell. Il pri
mo ha espresso una formida
bile continuità agonistica e 
tecnica, il secondo ha vinto 
una delle gare più grandi a 
memoria d'uomo. Bubka ha 
collezionato nella stagione 
ben 8 primati mondiali equa
mente suddivisi fra attività in
door e all'aperto. Lo «zar» del
l'atletica, però, ha rischialo ol
tre il dovuto in quel di Tokio. 
Bubka si fi infatti presentato in 
terra orientale con un tendine 
fuori uso a causa dei troppi im
pegni agonistici. Soltanto il suo 
eccezionale animus pugnandi 
gli ha consentito di prevalere 
nell'ultimo salto a disposizio
ne. Powell. dal canto suo, ha 
semplicemente stupito il mon
do cancellando il nome di Bob 
Beamon dall'albo dei record. 
Una sorpresa doppia, in quan
to il predestinato ad aprirc una 
nuova era del salto in lungo 
appariva più che mai Cari Le
wis. L'8 e 95 di Powell fi l'im
presa agonistica dell'anno, 
adesso l'atleta di Philadelphia 
dovrà stare attento a non rima
nerne schiacciato come ac

cadde in passato proprio a 
Beamon. Fuori dal podio idea
le, ma ugualmente con gran
dissimi meriti, restano il talen
to dello Zambia, Samuel Mate-
te, dominatore dei •100 ostaco
li, l'algerino Noureddine Mor-
celi, nuovo crack dei 1500, e il 
leader dei 200 e 400 metri, Mi
chael Johnson. 

Il movimento femminile non 
ha offerto i medesimi acuti ma 
ha comunque proposto nomi 
e latti eccellenti. La nostra lady 
preferita è la bionda tedesca, 
Heike Henkel. Questa longili
nea ragazza, ex Redetzky, spo
sata con il campione mondiale 
di nuoto Rainer Henkel; ha 
monopolizzato la stagione del 
salto in alto. È stata sua la me
daglia d'oro iridata (grazie a 
un volo a quota 2.05). cosi co
me la vittoria nel Grand Prix, 
trofeo che tiene conto dei risul
tati ottenuti nei principali mee
ting internazionali. Onore alla 
Henkel, dunque, anche so pri
ma dei mondiali di Tokio la 
principale candidata al tjtolo 
di atleta dell'anno sembrava la 
giamaicana Merlcnc Ottey. Il 
fatto fi che la velocista d'ebano 
ha quasi completamente falli
to l'appuntamento giappone
se (2 bronzi individuali con la 
consolazione dell'oro nella 
staffetta 4x100). Un «buco» di 
prestazione che ci fa preferire, 
nella graduatoria di fine anno, 
proprio la sua personale rivale 

Il solo quadro azzurro da museo 
è il sudore naif di Darnilano 
• • Si chiude un anno avaro 
di soddisfazioni per l'atletica 
tricolore con un solo ritratto da 
incorniciare, quello di Mauri
zio Darnilano che taglia vitto
rioso il traguardo della venti 
chilometri di marcia nella pri
ma gara dei campionati mon
diali di Tokio. Il resto si com
pendia in una buona presta
zione della rappresentativa ju-
niores nel campionati conti
nentali e in un discreto quarto 
posto degli azzurri nclln finale 
di Coppa Europa. Poco, molto 
poco, per un'atletica italiana 
abituata ad aprirc da protago
nista i consuntivi di fine anno 
dello sport nazionale. Le ragio
ni della debacle? Essenzial

mente due, una di ordine più 
propriamente agonistico, l'al
tra di carattere generale. Co
minciamo dalla prima, anche 
perche della seconda si fi già 
parlato a più riprese. 

Il fallimento (perche di que
sto si fi trattato) nella rassegna 
iridata giapponese fi coinciso 
con le deludenti prestazioni 
degli atleti che hanno a lungo 
rappresentato il fulcro della se
lezione azzurra. Ci riferiamo a 
Gclindo Bordin, Francesco Pa-
nctta e Salvatore Antibo. Al pri
mo, ottavo nella maratona di 
Tokio, non si può rimprovera
re un bel nulla. Bordin. 32 an
ni, fi stato per un buon qua
driennio al vertice della spe

cialità più massacrante dell'in
tero programma atletico. Logi
co che prima o poi arrivasse 
una flessione, la speranza fi 
che non sia definitiva. Panetta, 
28 anni, ha vissuto in Oriente 
un altro episodio del suo rap
porto di amore-odio con i 3000 
siepi. Dopo il ko di Seul gli spe
cialisti africani hanno messo 
ancora a nudo le sue carenze 
tecniche nella prova, peraltro 
affrontata con pochi mesi di 
preparazione specifica. Infine 
Antibo, 29 anni, ultimo nei die
cimila metri iridati e subito do
po travolto da uno psico
dramma di dubbio gusto intor
no al suo «piccolo male». Nel 
caso di «Totò» si può parlare di 

una preparazione in altura 
troppo esasperata oltre ad un 
gravame psicologico sempre 
più diffidi'' da sopportare. Un 
dato accomuna i tre personag
gi menzionati, sono tutti atleti 
in età matura. Proprio da qui si 
arriva alla seconda, più com
plessa ragione della debacle 
nipponica: la mancanza di ri
cambi e di una base in grado 
di produrli. Dirigenti inadegua
ti, mancanza di promozione, 
tecnici allo sbando. Le cause 
della crisi sono molteplici 
mentre non si intravede un so
lo rimedio per uscirne. Intanto, 
il tempo passa per tutti, anche 
per il grande Maurizio Darnila
no... UM.V. 

Powell vola, attererà a 8,95 m. In basso, Darnilano mostra la medaglia 
d'oro vinta nella marcia 

Katrin Krabbe. Li) sprinter te
desca (ex Ddr) ha disputato 
un'annata di segno opposto a 
quella della Ottey. Assente, o 
quasi, per buona parte della 
stagione agonistica, la venti
duenne atleta di Neubranden-
burg fi giunta in forma sma
gliante alla manifestazione iri
data. I.e sue due volale vincen
ti nei 100 e 200 metri sono sta
te un raro esempio di potenza 

e compostezza lecnica. Subito 
dietro alle tre regine c'è il volto 
sofferto dell'algerina Hassiba 
Boulmerka, una donna dell'I
slam capace di imporsi sulla 
scena intemazionale. L'oro 
mondiale conquistato dalla 
Boulmerka nei 1.500 metri po
trebbe rappresentare il bigliet
to da visita dell'Africa prima di 
un prepotente ingresso nell'at
letica femminile. 

Montepremi ricco 
Tomba e soci 
ultimo dell'anno 
sugli sa* 

Ultimo dell'anno « Garmisch Partcnkirclicn, in Baviera, per i 
campioni dello sci alpino. Attratti da un liceo montepremi 
(quaranta milioni al vincitore del a gara, venti al secondo e 
otto al terzo) Alberto Tomba (nella foto) e gli altri campio
ni dello sci si cimenteranno in uno slalom gigante che rega
lerà soltanto soldi e nessun punto per la Coppa del mondo. 
In gara anche gli svizzeri Accola e Girardelli. Tomba che si 
sta allenando in Val di Fassa (ien ha cominciato a prendere 
confidenza con il supergigante) prima di raggiungere Gar
misch ha detto che vuole vincere anche per farsi un bel re
galo per capodanno. 

Pe- il Bari fi proprio i.n perio
do sfortunato. Non basta il 
caiio Boban e i prob emi fisi
ci di Platt. ci si fi messo an
che il giudice sportivo e ren
dere le cose più difficili a Bo-
nic k, squalificando i difen
sori Branibati, Ixiseto e il 
per una giornata. 11 giudice 
Piscedda (Ascoli). Pasciullo 
Gregucci (Lazio),Torrente 

Bari a pezzi 
Squalificati 
Brambati 
Loseto e Carbone 

centro-campista Carbone, tutti 
ha anche fermato per un rumo 
(Atalanta), Corradinl (Napoli) 
(Genoa), e Villa (Cagliari). 

Trap nel QUal L'infortunio accusato dal di-
~ - tensore della Juventus Ste-

fan Reuter nel corso del tor
neo cui la Juve ha partecipa
to insieme al Milan e al Cska 
di Mosca s'è rivelalo più gra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ve del previsto. L'ecografia. 
• • " • • ^ " • " • ^ • ^ " " • ^ • , " a|i,j quale il giocatore si fi 
sottoposto ieri ha rivelato l'esistenza di uno stiramento al bi
cipite femorale della gamba sinistra. Reuter dovrà siarc fer
mo a riposo per quasi un mese. 

È iniziato sottoi migliori au
spici il torneo neozelandese 
di Wellington per Diego Nar-
giso. Nel primo turna ha li
quidato in tre set (6-1,0-6, 6-
4) il brasiliano Jaim<' Oncis, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ testa di serie n. 5. Non altret-
^^^™^™*"^™""^^""^— tanto bene sono andate le 
cose a Gianluca Pozzi nel torneo australiano di Adelaide. 
L'italiano è stato battuto dal francete Gilbert per 6-3. 3-6,7-6 
(7-5). 

David Ellis, un pugili cileno 
di 29 anni, in coma da dieci 
giorni per un k.o„ fi morto 
nell'ospedale di Santiago 
dove era stato ricoverato 
senza mai riprendere cono-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sceriza. Ellis era stato messo 
—•—««.«ili—K—n«—•— al tappeto da Abdeniigo Jo-
fre all'undicesimo round di un match di dodici, decisivo per 
l'assegnazione del titolo cileno dei pesi medi. L'incontro fu 
disputato a Coihaiquc, 1600 chilometri a sud della capiti'le. 
Immediatamente dopo l'atterramento, il pugile si era ripreso 
ma poi era stato colto da malore ed era caduto in coma. 
Trasferito a Santiago, il pugile era stillo agganciato ad un 
polmone artificiale. Secondo i medici aveva riportato gravis
sime lesioni al cervello. 

nei guai 
Reuter stirato 
Dovrà stare 
fermo un mese 

A Wellington 
Nargiso promosso 
Ad Adelaide 
Pozzi bocciato 

Muore 
il pugile 
cileno 
David Ellis 

Mondiali hockey 
Grecia battuta 
l'Italia 
va in finale 

Ancora una vittoria per gli 
azzurrini nei campionati 
mondiali pool C di hockey 
su ghiaccio in corso di svol
gimento al palaghaiccio di 
marino. Dopo aver superato 

' . i coreani nella gara di esor-
• • • « • . ^ - jjQ jjj sabato scorso, ieri 
hanno battuto nettamente la Grecia per 13-0. Con questo, 
successo l'Italia ha conquistato l'ingresso alla fase fini ile che 
si svolgerà giovedì, venerdì e sabato. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
RaJdue. 18,05 Sportsera: 2015 Lo sport. 
RaHre. 15,45 Sport per sport; 1610 Atletica, cross nazionale; 

16,30 Pugilato, Vaccarelk>Pemo; 18,45 Derby. 
Tdemontecario. 13 Sport news. 
Tele + 2.09 Un anno di sport (un anno di eventi sportivi di tutte 

le discipline sportive) ; 17 Un anno di sport (replica). 
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La vittoria della Francia sugli Usa in Coppa Davis è stata un'iniezione di simpatia in uno sport condizionato dal business 

Noah l'estroso inceppa il tennis bionico 
Yànnick Noah simbolo del 1991. L'uomo guida del 
trionfo francese in Coppa Davis salva dall'appiatti
mento dei giocatori-computer un anno peraltro se
gnato da non piccole novità: l'esplosione del tede
sco Stich a Wimbledon, dell'americano Courier al 
Roland Garros, la fragilità di Becker e la solidità di 
Monica Seles e la tenuta di Martina Navratilova. Poi 
gli italiani, ma è tutta un'altra storia.. 

OIUUANO CUARATTO 

• • Nel segno di Noah. l'uo
mo che ha ridato umanità a un 
tennis sempre più freddo e 
condizionato da classifiche e 
soldi, si e chiuso il 1991. Un se
gno, quello del francese, arri
vato ben prima dell'ultimo tor
neo, della Coppa Grande 
Slam, l'invenzione della fede
razione intemazionale che si 
contrappone al Mastcrs. l'ai-
trafittale stagionale dei migliori 
nella classifica Atp. Yannick 
Noah ha trascinato una nazio
ne tennisticamente non eccel
sa al successo in Coppa Davis, 
la sfida a squadre con inni e 
patriottiche bandiere. La sua 
Francia ha umiliato gli Stati 
Uniti in finale, ha rimandato a 
casa a mani vuote i giovani e 
arroganti talenti di Pete Sam 
pras e Andrò Agassi. Ha ritro
valo lo spirito che inseguiva da 
59 anni, da quando gente l.i 

; mosa come Lacoste. Borotra e 
Cochct. grazie ai successi di 

• Davis, si era guadagnata a rac-
. chetiate l'epiteto di moschet-

t.ere. Un lavoro di psicologia 
più che tecnico quello di 

' Noah. Un'azione, la sua, per 
•caricare» di motivazione i! 
gruppo, d'entusiasmo i singoli. 

>L stato un atto d'amore», ha 

lui stesso ammesso alla fine, 
ballando con i giocatori alla 
cui testa aveva infine posto 
Guy Forget e Henry Leconte, 
suoi coetanei e amici prima 
che compagni di gioco. Le
conte poi, numero 139 del 
mondo, fermo da mesi per col
pa di una schiena fragile e di 
un carattere ancor più inco
stante, ha passato con lui i 
giorni della guarigione e, ac
canto ai miglioramenti fisici, 
ha ritrovalo grinta e voglia di 
lottare e vincere. Tutto questo 
ha latto la differenza, ha pesa
to sul piatto della bilancia del
la finale, facendola pendere 
(ermamente dalla parte fran
cese e cancellando, in un cli
ma da corrida, i valori di un an
no di tennis messi su dalle 
spietate energie dei rivali ame
ricani. 

Gli echi di un tale tnonfo. in 
una Davis normalmente som
mersa da quelli della miriade 
di tornei che inllazionano il 
tennis, hanno sconvolto gli 
equilibri di uno sport sino a ieri 
consegnato mani e piedi agli 
sponsor e agli organizzatori. È 
stata una lezione di sapiente 
umanità, non priva di retorica 
ma non priva di una legittima 

filosofia. La i soldi, tanti e fred
di, per un tennis meccanico e 
senz'anima. Qui le passioni 
nazionali, il gioco e il vincere 
strappati all'avversano anche 
con la forza della disperazione 
e regalati alla folla amica. In
somma rial video-game dei 
tornei ripetuti piazza per piaz
za in un inseguimento senza 
sosta e con classifiche .sempre 
più dettagliale (.ice. servizio 
vincente, voice, discese a rete, 
erron tutti catalogati, compute
rizzati e parainelrabili a valori 
monetari) al gioco più vero, 

combattuto come su un ring e 
gettando sul campo, oltre la 
tecnica, la voglia di conquistar
si la partita punto su punto. 

È cosi che Noah ha spiazza
to un anno di tennis, facendo 
jnche dimenticare l'esplosio
ne non effimera del tedesco 
Michael Stich sul connaziona
le dai muscoli d'argilla Boris 
Becker a Wimbledon, quella 
del rosso americano ex gioca
tore di baseball, Jnn Courier, al 
Roland GaiTos. F. sorvolando 
••ullc note di "Saga Africa», il 
motivo col quale si sia lancian-

YannlckNoah,33 
anni, nei panni di 
capitano non giocatore 
di Davis mostra 
orgoglioso l'Insalatiera 
d'argento ritornata in 
Francia dopo 59 anni 

do sul mercato discografico, 
su tulli i fatti emblematici del 
1991 : la solida conquista di nu
mero 1 del mondo dello svede
se Stefan Edberg, il persistente 
declino di Ivan Lendl, lo stra
potere della jugoslava Monica 
Seles, I problemi di Sleffi Graf, 
tedesca tennisticamente talen-
luosa e friabile, i record di lon
gevità di Martina Navratilova 
che ha raggiunto, nell'anno 
per lei più difficile sul piano 
dei rapporti umani (causa con 
l'ex amante Judy Nelson, rifiu
to Usa di selezionarla per le 
Olimpiadi proprio per l'am
messa omosessualità) ha rag
giunto la rivale Chris Evcrt in 
cima al mondo per numero di 
tornei ( 159) vinti in carriera. 

Paradossalmente Noah ha 
regalato anche all'Italia un po' 
di speranza, Deboli quasi 
ovunque, gli azzurri danno il 
meglio di se proprio in Davis, 
cioè quando la slida trascende 
il soldo. Ix> aveva dimostrato 
Paolo Canò quando era titola
re, i successori non sono stati 
da meno e sono rimasti in pri
ma divisione. E a gennaio, a 
Bolzano contro la Spagna, si 
rincomincia. 

Ma quanto faticano 
gli azzurri per restare 
nel club del tie-break 
• • Tenere il passo dell'Eu
ropa, si sa, e per l'Italia cosa 
non facile su molti fronti. Te
nerlo poi nel tennis sembra ad
dirittura impossibile anche se 
nel panorama mondiale sono 
francesi, tedeschi, spagnoli, ju
goslavi e cecoslovacchi a farla 
sempre più da padroni. Evi
dentemente l'esempio non è 
più. anche se viene dal vicino 
dicasa, trascinatore. 

Ma questa volta, visti anche i 
molli segnali di progresso di 
chi, come Camporc.se, Caratti, 
Furlan e lo stesso Canò, fa da 
solo, la colpa 6 ben identifica
ta. Non c'ò squadra, non c'è 
spirito di gruppo, non c'è ar
monia tra chi gioca e chi dirige 
le redini organizzative. Meno 
che mai c'è comunità di inlenti 
e di entusiasmo agonistico tra i 
pochi talenti in campo e il loro 
unico punlo di riferimento, il et 
azzurro, Adriano Panalta. Ci si 
accorda a pochi giorni dalle 
gare sul compenso e sulle po
sizioni da ufficiali, «siamo lutti 
in sintonia, lavoriamo agli stes
si programmi», ma poi la guer
ra sottobanco continua. 

Il ci Lincia slrali incompren
sibili, «quell'atleta ò mal consi
glialo», i giocatori rispondono 

«mai più con quello», salvo ac
cettare la mediazione di spon
sor e agenti che controllano il 
loro prodotto sul mercato e 
che non hanno nessuna voglia 
di scatenare guene tra chi al 
tennis dedica ben poche ener
gie, come Panane., e Ira chi, 
come il Piatti tecnico del trio 
Camporese-Caratti-Furlan, 
crede giusto, dedicandogli tut
to se stesso, essere alla guida 
di tutto il movimento. È una 
battaglia col silenziatore, ma 
acerrima e che non esplode 
proprio perchò l.i dirigenza az
zurra, la Fit e il suo presidente 
Galgani che da molti lustri go
vernano a suon di miliardi, 
mette a tacere questo e quelli, 
evitando di farli scontrare ma 
di fatto congelando una situa
zione senza sbocco. 

Omar CamporeM! e oggi il 
numero 24 nel mondo, Cristia
no Carati! il 42, Renzo Furlan il 
52. E ancora nei primi cento ci 
sono Pescosolido ( 65) e Pozzi 
(73), seguiti da Nargiso 
( 109). Pistoiesi ( 1:7) e Cane 
(122): un pacchetto non me
diocre ma che stenta a decol
lare. Ed e il caso di dire che II 
difetto ò più nella pista che nei 
motori atletici I J<7 C 

Omar Camporese, 24 anni, 
un anno tra alti e bassi 
ma resta saldamente 
il primo italiano in classifica Atp 

Classifica Atp uomini 
24. OMAR CAMPORESE 
42. CRISTIANO CARATTI 
52. RENZO FURLAN 
65. STEFANO PESCOSOLIDO 
76. GIANLUCA POZZI 

109. DIEGO NARGISO 
116. CLAUDIO PISTOLESI 
122. PAOLO CANE 
126. MASSIMO CIERRO 
185. NICOLA BRUNO 

Classifica Atp donne 
27. SANDRA CECCHINI 
50. FEDERICA BONSIGNORI 
64. K A T I A P I C C O L I N I 
69. SILVIA FARINA 
77. RAFFAELLA REGGI 
93. LAURA GARRONE 
94. LINDA FERRANDO 

175. CRISTINA SA _VI 
179. N A T H A L I E B A U D O N E 
204. FRANCESCA R O M A N O 

http://Camporc.se
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Boban 
Un mistero 
slavo 

Boban ritratto 
con I amministratore 

delegato 
del Milan Adriano 

Galllani 
e a destra, 

In tenuta 
di allenamento 

a Bari 

Il soldato furbo 
EMatarrese 
pensa al taglio 
Ritorna 
Joao Paulo? 

• i BARI È chiaro che il Ban 
in attesa che si risolva In qual
che modo il «caso Boban» ab
bia messo a punto alcune 
•idee» Si dice che il presidente 
Vincenzo Malarresc abbia In 
mente dei chiedere al Consi
glio federale una deroga per 
poter tesserare un nuovo stra
niero a «causa di un fatto 
straordinario- (la guerra In 
Croazia) inoltre, nel caso ve
nisse concessa il Ban tente
rebbe di riprendersi il già suo 
Fanna «tagliato» a novembre 
(è tornato in Belgio ma non ha 
squadra) per far posto a Jami, 
oppure di rilesscrarc Joao Pau
la che statriprcndendosi dopo 
il grave infortunio e che fu •ta
gliato» per fa posto a Boban II 
ritorno di Farina appare co
munque improponibile alla lu
ce del regolamenti, mentre 
quello di Joao Paulo sembra 
più praticabile e consentireb
be al Ban di poter coniare sul 
brasiliano anche se dovesse fi
nire in serie B Sul mercato ita
liano l'interesse e rivolto a Pa
cione, che e in rotta con il Ge
noa DAfC 

Zvonimir Boban è a Milano II giocatore croato si è 
incontrato col direttore sportivo del Milan Bratda al 
quale ha spiegato di essere stato trattenuto in patria 
da problemi militari e di dover rientrare a Zagabria, 
non a Bari. Matarrese, presidente del Bari ha detto 
che non prenderà provvedimenti prima di aver par
lato col giocatore Altri guai in vista per la squadra 
Platt con la pubalgia fermo un mese 

MARCELLO CARTONE 

H BARI Capncci di un Cam 
pione ancora ventenne? Miliar
di promessi e non paga'i' 
Amore di patria? Il «caso Bo
ban» continua a tenere Banco 
net giorni della sosta del cam
pionato E le ipotesi volano co
me stracci alla scarsa credibi
lità guadagnata sul campo Bo 
ban fa seguire fughe mistenose 
e giustificazioni incerte mentre 
prendono corpo altn fatti i sol
di prima di tulio la squadra 
poco competitiva, le incertez
ze sul conlO-delMUan propne-
tnrto'del cartellino e tuttavia 
impegnalo sul mercato iugo
slavo con molte opzioni Al 
momento non si sa nemmeno 
se il 5 gennaio il calciatore 
croato farA parte del campio
nato italiano sene A. 

Una cosa 6 certa nel Bari 
contro il Cagliari non ci sarà E 
forse non giocherà più col Ba
ri Ieri il giocatore, bloccato in 
Croazia (ma non si capisce 
bene perche), si 6 presentato 

a Milano dicendo di aver un 
permesso di sole 21 ore dalle 
autorità militari croate (quelle 
dove milita il padre, coman 
dante della contraerea) Si ò 
incontralo col direttore sporti
vo del Milan Braida e ha detto 
di «non esserci con la testa» 
proprio a causa degli eventi 
bellici Ha continuato con le 
scuse ai tifosi baresi -per non 
aver dato quel che potevo» ed 
e ripartilo per Zagabria 

Vincenzo Matarrese è su tut
te le fune. Vuole parlare col. 
giocatore «fatua a faccia >ei 
non per interposte persone o 
per telefono» prima di decide
re ma I ana e brutta si parla di 
delenmcnto e di un altro stra
niero mentre i tifosi sono sotto 
choc ABanZvommirBobanè 
stato accolto a braccia aperte 
e ha trovato anche compren
sione e aiuti per la sua genie 
Ma Boban almeno binora, non 
ha ricambialo quesl affetto co-
si come i tifosi aspettavano Le 

sue prestazioni sono stale lar 
ganiente deludenti e anche le 
recenti vicende sembrano di 
mostrare che Boban stia pren 
dendo alla leggera I impegno 
col Bari probabllmt nte nte 
ncndosi soltanto di «pavsag 
gio» nella società di Matarrese 

Segnalato da Salvemini I al 
Icnatorc che un paio di anni fa 
I Mcva scartalo facendo cade 
re un opzione su Boban 6 (ini 
to olla corte di Boniek il sue 
cessole del tecnico di Molletta 
II 20 dicembre poi con qual 
che insistenza Boban è riuscì 
to a strappare il permevso di 
lasciare il ntiro dell Borghesia 
na, Ro-na dove il Ban, per la 
sosta di campionato, era in riti 
ro «defatigante» Era partito per 
Trieste e da 11 in auto si era 
trasferito a Zagabria Per otte 
nere il permesso aveva prò 
messo di npresenatrsi a Bari il 
27 dicembre 

Invece alla ripresa degli alle
namenti non s'è visto o Bonlek 
coi dingonti-barosi hanno co
mincialo oa> preoccuparsi (iuc
che perche dal giocatore non 
era arrivata nessuna notizia se 
non che tramite il connazio
nale Jami, per noie militari 
non era potuto partire - Ila data 
stabilita Rintraccialo dai suoi 
dirigenti, aveva ripetuto di es
sere stato bloccato dai militari 
e non sapeva quando sarebbe 
potuto tornare Una telefonalo 
giudicala «strana» a Bari, e 
messa in relazioni con altre vo

ci Il giocatore sarebbe stufo 
della squadra si sarebbe «in 
pelosito» per I acquisto di Savi 
cevic da parte del Milan e re 
clamerebbe .incora un nuliar 
do dalla società rossoncra 

Sempre a Bari si parla delle 
sue imprese poco calcistiche 
più impegno nelle partile not
turne di calcetto che negli alle 
namenti della squadra un pie 
colo incidente stradale nella 
notte di Natale in cui sarebbe 
rimasto contuso con la sua r<i 
gazza e del quale resterebbe 
testimonianza ali ospedale 
croato dove si 6 (allo curare 
Insomma un giallo che ha falto 
infunare il presidente Vincen 
zo Matarrese Infunato a tre-
centoscssanta gradi perchè 
Boban non si è falto vivo con 
lui infuriato per la picgT presa 
dagli avvenimenti 

E sta pensando cosa fare 
defenrlo alla giustizia federale 
preparare un esposto per la 
[jeRd chiedere al consiglio 
della fìge una deroga per in
gaggiare un alito ««arebbe il 
decimo straniero Malarresc 
che ha in questi giorni un atout 
in più per prendere la decisio 
ne giusta a Ban c'è il fratello 
Antonio, presidente della Te 
dercalcio, che qualche consi 
glio tra una partita di lenms e 
una Messa natalizia glielo deve 
pur aver dato per tentare di 
spezzare la catena di guai che 
da un po' di tempo circonda il 
Bari calcio 
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Il giocatore croato, che ha 
abbandonato il Bari, torna 
in Italia, si incontra 
con un dirigente del Milan 
Scuse confuse: «Non ho il visto 
militare, torno a Zagabria» 

L'ultimo colpo di Berlusconi 
«parcheggiato» in prova in Puglia 

M ZvommirBob ine nato a Imotaki in Croazia 18 settembre 
1968 Cenlroeainpisla è stato acquistato nel giugno scorso dal 
Milan e a novembre «giralo» in prestito per un anno al Bari In 
precedenza ha sempre giocato con la Ornano Zagabna totaliz
zando 139 gare nella' scnc'A iugoslava e realizzando 57 reti Ha 
fatto parte anche della nazionale Under-2 hcd^-ra-candidatò a un 
ruolo anche nella nazionale magiore del suo paese Per i mon
diali di Italia 90 il commissario tecnico Iugoslavo non aveva pò 
luto utilizzarlo in quanto Zvonimir subito p'irna delle convoca
zioni ufficiali er i incappato in una pesante squalifica per un di
verbio con un poliziotto durante un incontro della Dinamo Nel 
B in Boban ha giocalo tre partite e mezza (ad Ascoli lu sostituito 
a metà gara) e non ha segnato gol II fratello Daniel di 26 anni 
gioca centrocampista nel Chiasso II papà Mannco è ufficiale 
delle forze contraeree croate 

Ciro De Petn, leader della corsa fino a momento dell incidi nte 

Parigi-Le Cap 
De Petri si ferisce 
e perde il primato 
wm DIRKU (Niger) La «maledi
zione» della corsa afneana 
continua Dopo i due morti 
della seconda tappa un ferito 
che è poi il leader della gara 
motociclistica della Pangi Citta 
del Capo I italiano Ciro De Pe 
tri caduto ieri nel corso della 
quinta tappa Tumu (Libia) 
Dirku (Niger) Secondo i primi 
accertamenti il centauro della 
Yamaha mentre cercava di av
volgere il road book, è incap
pato in un gradino di sabbia e 
non è nuscito a nafferrare il 
manubno della sua molo Nel-
U caduta ha preso un forte col
po alla testa restando privo di 
sensi per una decina di minuti 
A soccorrerlo è stato il compa
gno Angelo Cavandoli che lo 
ha assistito fin quando non si è 
npreso 

De Petn nella caduta si è 
fratturato la clavicola destra 
Egli ha comunque npreso e 
concluso la gara anche se con 
un ritardo di un ora c"mczza ' 
sui primi amvati Dalle prime 
notizie sermbra che 1 italiano 
sia intenzionato a conunuare 
la corsa con una fasciatura n-
gida 

Il motociclista francese Ste-
phane Pcterhansel che ha as
sistito ali incidente ha raccon
tato che 1 italiano «ha affronta 
to a velocita eccessiva una 
gobba sabbiosa «1 è stato 
sbalzato dalla moto» Finito a 

terra De Petn ha pero cono 
scenza ma dopo le pnme cure 
praticategli dai medici, ha u 
preso la gara e I ha terminata 
nonostante guidavse con un 
braccio solo avendo I altro le 
gaio al collo da una benda 

Una corsa difficoltosa anche 
quella di icn flagellati! da una 
tempesta di sabbia Uscito di 
scena per infortunio De Petn 
ha prevalso I altro italiano Edi 
Onoli vincitore di due edizioni 
della Pangi-Dakar Onoli è 
uscito per pnmo dal labirinto 
del Tenere seguioto dal Iran 
cese Picard e dai compagnio 
di squadra Arcarons e Laporte 

Nelle auto si è avuta la replt 
ca del solito Hubert Aunol che 
ha fatto ancora una volta 
emergere tuta la sua grande 
espenenza di raid e seguilo 
dai compagni Weber Shino-
zuka Fonlanai e Saby ha con
cluso vittonoso la tappa di ieri 
E con la sua Mitsubishi Aunol 
continua a Capeggiare 1a clas 
siflcaper le auto Nelle moto 
ovviamente la e «duta di De 
Petn che era al comando della 
corsa al momento del inodori 
te ha provocato uno scrollone 
nei piani alti della classifica 
con lo statunitense Laporte su 
Cagiva balzato in testa dal ter
zo posto Peterhanscl su Yi-
maha è nmasto secondo Ar 
carons su Cagiva, è salito d >l 
quarto al terzo posto 

i l 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata- di quesii BTP inizia il lv' gennaio 1992 e termina il V gennaio 
1997 

• I 'interesse annuo lordoè del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle boriche e ad 
aliti operatori autorizzati 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli spottelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 2 genna io 

• Il prezzo base di emissione è fissato in 9 5 , 9 5 % del valore nominale, 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all 'asta è pan a 9 6 % 

• A seconda del prezzo a cui ì BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo è del 
13 ,55% l o r d o c d c l l ' 1 1 , 8 3 % netto 

• Il prezzo di aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• Questi BTP frutlano interessi a partire dal I1' gennaio al 'atto del 
p a g a m e n t o (8 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l 'incasso della prima cedola 
semesiiale 

• Per le opeiazioni eli prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna pio\ vigionc 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire 

• Intoiinazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 

RENDIMENTO A N N U O NETTO MASSIMO 
11,83% 

k 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OIVERSr 

valor» 

975 

924 

tosi 

928 

1035 

1122 

899 

1158 

1026 

1274 

909 

89S 

889 

844 

1054 

781 

prec 

959 

914 

1072 

915 

1028 

1104 

881 

1130 

1018 

1284 

894 

8885 

870 

840 

1040 

764 

var % 

167 

109 

1 77 

142 

0 8 8 

163 

204 

2 48 

0 79 

0 79 

168 

124 

2 18 

0 4 8 

135 

2 2 3 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALI ANC 

1150 250 

758 06 

22189 

672 45 

36 790 

2153 900 

9 140 

850 100 

11 900 

194610 

1150 750 

758 400 

221895 

672 805 

36 813 

2159 655 

9 132 

851 350 

11910 

194 765 

2016 10 2017 475 

6 5 6 

8540 

1538 37 

992 950 

107 680 

192 320 

207 090 

278 580 

874 800 

6 5 5 0 

8548 

1537 300 

991 800 

107 682 

192 375 

207 570 

279 500 

877 350 

Volano tutte le «blue chips» 
Piazzafìari chiude in forte rialzo 
• • MILANO II forte balzo di 
Tokio dopo I improvviso ca
lo del tasso di sconto di mez-
zo punto, a somiglianza di 
quanto avvenuto a Wall 
Street ha impresso nuovo vi
gore al rialzo in piazza degli 
Affari già manifestatosi ve
nerdì scorso Le «blue chips» 
hanno avuto delle vere e pro-
pne impennate anche per la 
«ricomparsa di compratori 
dall'estero» e si preparano 
quindi alla liquidazione dei 
saldi previsti per oggi e al bi
lancio di chiusura dell'anno 
solare con qualche chance in 
più Si spera comunque che i 
saldi di oggi non abbiano il 
solito veleno nella coda I 

rialzi delle piazze borsistiche 
lasciano però scettici gli os
servatori Siamo nella più 
schietta tradizione il calo dei 
tassi di interesse che per 
contro depnmerebbe i rendi
menti dei titoli pubblici a fa
vore di quello azionano de 
terminando uno spostamen
to negli investimenti è sem
pre stato un incentivo ai 
boom speculativi ma di effi
mera durata A meno che 
dietro questa manovra dei 
tassi non si intraweda una n-
presa più generale della eco
nomia e la speculazione 
svolge la sua funzione di 
sempre quella di anticipare 
processi del prossimo futuro 

Il Mib di len mattina era parti
to alla grande alle 11 segna
va un incremento del 2% poi 
si è .a mano a mano ndotto 
chiudendo a +16% Gli 
scambi però, oltretutto poco 
elastici, restano sempre a li
velli molto bassi (60 miliardi 
circa), e la seduta ha avuto 
uno svolgimento veloce Di 
tutto nlievo i nalzi delle «blue 
chips» più importanti per or
dinativi anche dall'estero le 
Fiat sono aumentate del 
2,77%, le Ifi del 4,16%, le Ge
nerali del 2,17, le Montedi-
son del 2,98. le Pirellone del 
2,34, le Olivetti del 2,20 e le 
Mediobanca del 2,7 In zona 

grigia Ambroveneto ed Eni-
chem che accusano lievi lles-
sioni Buono I andamento 
anche sul mercato telemati 
co dove le Cir sono cresciute 
del 3,60%, le Ferfin del 2 32'*. 
le Fiat privilegiate del 2 11% 
le Comit dell 1 24% La j>e-
nultima seduta di Borsa ha ri
dotto la perdita dall' im/io 
dell'anno al 2,5% L obiettivo 
sarebbe quello di chiudere 
l'anno possibilmente senza 
perdite II 2 gennaio arrivano 
le Sim e in Borsa cambia tut
to quanto a intermediari Dif
ficile però pensare di colma
re il divano nella sola seduta 
di oggi ORO 

FINANZA E IMPRESA 

• ERICSSON La società svedese di le 
lecomunicazior i con attività in un centi 
naio di paesi 70 mila dipendenti ed un 
fatturalo di 9 200 miliardi di lire di cui 
1 r>00 investili in ricerca e sviluppo alla 
vigilia delle festività natalizie si e aggiu 
ditata una commessa per lo sviluppo e 
I installazione di un sistema di telefonia 
mobile cellulare nellarca metropolita 
na di lokyo La Ericsson nel 1991 ha 
avuto I intanto di adeguare le teleco 
mumtazioni nei laender dell ex Cor 
mania dell Est ottenuto commesse in 
Ungheria Grecia Sud America Gran 
Bretagna lranePak">'an 
•CASSA RISPARMIO VERONA U 
Cassa di Risparmio di Verona Vicenza 
Belluno e Ancona si è divisa in una so 
cielà per azionie in una fondazione in 
attuazione alla legge Amato sull assetto 
societario delle banche II patnmonio 
della spa raggiunge i 2 600 miliardi dei 
quali 1 500 di capitale sociale e 1 100 
tra nserve e (ondi II presidente Pavesi 
non ha escluso una holding con le Cas
se del Triveneto 
• MONTE FAENZA Trasformazione 

in spa anche per la Banca de Monte e 
Cassa di Risparmio di Faenza che prò 
cederà entro gennaio a un primo au 
mento di capitale riservato alla Cassa di 
Risparmio di Bologna che acquisirà il 
21% dell istituto faentino il quale chiù 
de il 1991 con una raccolta globale di 
circa 4<0 miliardi e impieghi per oltre 
100 miliardi 
• BANCA D'ITALIA I dipendenti d i II i 
Banca ci Italia scioperano ogg per due 
ore a «sostegno della vertenza per il nn 
novo dt I contratto della categoria the 
interessa circa 10 mila bancari La chiù 
sura degli uffici sarà quindi anticipata 
alle 11 
•FEDERCONSORZI. Il ministro del 
I agricoltura Giovanni Gona ha corr 
missanato il consorzio agrano provir 
ciale di Lecce Salgono cosi a venusei i 
consorz agrari messi in liquidazion • 
coalta 
• TITOLI IRI È uscita in questi giorni 
1 edizione 1992 della «Guida dei titoli Ir • 
giunta alla sua ottava edizioni the d i 
un quadnj aggiornato della presenza 
del gruppo In nelle borse valon italiane 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AOIUCOLI 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIDANIARI 

ZIGNAOO 

10870 
33420 

6710 
4810 

5870 

•0 28 
0 0 0 
1 51 
126 

2 9 8 

ASSICURATIVI 
ABEIt LE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTF 

LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 

LLOYD R NC 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS RI 
SAI 

S A I R I 

SUBALPASS 
- O R O A S S O R 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
WAR LA FOND 

W FONDIARIA 

WGENER91 

103000 
10870 
10087 

ano 
790 

34700 
28300 
14300 
17260 

7130 
3900 

12700 

10300 
12756 
8058 

12380 
13720 
8180 

10881 
21949 

11510 

11190 
18220 
9800 
7130 
2011 

18193 

21445 

0 9 8 
199 

-0 03 

5 0 5 
128 
0 8 8 
2 17 

0 28 
1 23 

-0 01 
3 45 
1 52 
0 2 9 

-0 35 
196 
131 
0 2 9 
0 9 3 
2 6 5 
127 

0 8 8 
173 

-122 
2 1 3 
0 0 0 
4 9 6 

2 62 
2 27 

M I M A M I 
BCA AGR MI 
COMIT RI NC 
B MANUSAROI 
BCA MERCANr 

BNAPR 
BNA R NC 

BNA 
BNLOTERI 
BCATOSCANA 
BCO AMBR VE 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 
LARIANO 
B NAP R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREO IT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FCN 

CR LOMBARDO 
INTER8AN ?R 

MEDIOBANCA 

W B ROMA 7 K 
W SPIRITO A 
W SPIRITO B 

9810 
3200 
1101 

8740 
2220 
1441 

S375 
12130 
3700 
3529 

2295 
O'OO 
2440 
4910 

1899 
2779 

21345 
4900 
2900 
1990 
1750 

3720 
5090 

2585 
27800 
13650 

639 
527 
209 

0 6 3 
0 6 1 
a«7 
a so 
3 2 8 
0 4 2 

4 37 

0 8 3 
137 

•0 03 
1 SO 
193 
104 

124 
143 

105 
0 9 2 
1 03 
6 23 
0 78 
127 
0 5 4 

0 39 
0 59 
4 15 
2 7 1 

0 0 0 
0 57 
195 

CARTARI! EDITORIALI 
BURGO 

BURGOPR 
BURGO Ri 

SOV R-BINOA 
TABBRIPRIV 

EO'.AREPUB 

L ESPRESSO 
MONOADORIE 
MONOEDRNC 
POLIGRAFICI 

8185 

9350 
9020 

899 
5010 
3670 
6390 

9050 
3700 

5550 

168 
3 31 
0 77 
7 87 

-0 99 
0 5 5 

-0 93 
1 6 9 
0 0 0 
0 0 0 

canoni CBUMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 
CE SAROEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR • 

ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 
UNICEM 
UNICEM R P 
W C E M M E R 

W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

349) 
6950 
9090 
201S 

4900 
9800 

10200 
2521 

19800 
10400 
10390 
7180 
1703 

1030 
2280 

145 
0 0 0 
0 4 4 

0 5 0 
0 41 

166 
2 31 

3 0 8 
102 
0 4 8 
2 36 
5 59 
3 0 9 

8 19 

6 0 5 

CHIIIICHIIDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHfcM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
FNICHEM 
ENICHEM AUG 
FABMICONO 
FIDENZA VET 

ITALGA3 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEF B RI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SP». 
PIRELRINC 
RECOROATI 
RECORD R NC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAQRIPO 
SNIABPD 
SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

4065 
3070 
1825 
1540 
6069 

858 
785 

4170 
1330 
1415 
2240 
2280 
3250 
2225 

760 
694 
932 

1750 
805 

1095 
«30 

8000 
4650 
7170 
5860 
7340 
2150 
1485 
1080 
693 

1050 
615 

3115 
6240 

11848 
5000 

28 
799 

0 12 
2 3 3 
0 0 0 
179 

-0 34 
5 1 1 
8 73 
2 21 
0 75 
165 
0 0 0 
2 24 
156 
0 8 8 
0 0 0 
3 12 
0 0 0 
0 0 0 
7 91 
2 3 4 
0 32 
2 70 
4 49 
0 9 9 
4 81 
0 0 0 
137 

3 8 5 

4 3 5 
0 3 4 

-4 55 
188 

-0 80 
5 2 3 
0 0 0 
0 2 6 
162 
7 97 

C O M M E R C I O 
RINASCENTF 
RINASCENPR 
RINASCRNC 
STANDA 
STANDA RI P 

6180 
35rt0 
4210 

326'iO 
6 3 » 

3 95 
170 
3 39 
0 74 

3 9 0 

COMUNICATOMI 
ALITALI A CA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 
COSI A CROC 
COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 
NAI-NA LG91 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

692 
455,5 

670 
10450 

1119 
10390 
2018 
15*0 

1950,5 
4840 
4201 

990 
886 

1346 
1320 

10680 
83 

0 2 9 
2 6 8 

-6 94 

0 0 0 
0 4 5 

-0.57 
0 9 0 
0 0 0 
2 6 8 
104 

0 0 2 
4 21 
2 31 
1 20 
0 1 5 
0 65 
3 7 5 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
EOISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 
WARELSAG 

2495 
3425 
3519 
3198 
4450 
94«0 
5300 

1255 
104 

3 10 
0 2 9 
0 6 4 

•0 06 
•0 6. 
2 7 1 
1 15 

-0 40 
2 97 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 
ACO MARC RI 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
BON SIELE R 
BREDAFIN 
8RI0SCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 

CIR R PO NC 
CIRRI 
COFIOERNC 
COFIDCSPA 
COMAUFINAN 

EDITORIALE 
FRICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 

' 9 9 
182 

7100 
151 

11790 
33050 

6840 
345 
635 

2880 
4340 
3036 

970 
1711 

918 
2049 
1464 
3350 

41000 

4870 
1965 

2 05 
1 11 
0 42 
3 42 

2 52 
169 
8 9 6 
4 55 
2 42 
0 8 8 
0 46 
2 8 8 
6 24 
167 

2 0 0 
1 19 
9 17 
0 45 
0 0 0 
0 21 
0 2 6 

FERRTO-NOR 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTE DISON 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PARMALATT FI 
PARTRNC 
P A a i E C J f i _ 
PIRELLIE.C , , , . 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR 8 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1370 
1170 
4665 

527 
830 
329 
450 

3700 
976 

3045 
889 
963 
931 

1580 
2400 

750 
721 

1280 
1250 
1279 
1101 

94 
66.5 
4200 
2310 

12650 
4946 
2965 
2300 
1250 

10850 
67350 
40400 

650 
381 

1700 
1478 
1208 
954 

1606 
9800 
1150 

, «w, 
4270 
1635 

11955 
2241 
1650 
6405 
1480 
620 

5910 
1051 
1081 
1220 
3160 

926 
635 

2740 
1750 
1660 
2030 
1841 

2095 
713 

3314 
6560 
2533 

610 
1022 
515 

151.5 
66 
75 
95 
78 

810 
561 

1050 
160 

123.76 

2 24 
•2 50 
1 6 6 
4 3 6 
1,84 

-6 00 
4 6 5 

-160 
2 2 0 
0 79 
164 
0 21 
0 2 2 
194 
0 8 4 
2 6 0 
0 0 0 
2 8 9 
2 0 4 
2 32 
2 3 2 
0 0 0 

-0 57 
169 
2 21 
4 12 
2 49 
2 24 
9 00 
0 0 0 
0 37 
0 6 2 
3.32 
7 4 4 
0 0 0 
3 16 
0 9 6 
2 9 8 
0 6 3 
0 5 0 
0 87 
2.68 

^?J& 
0.95 
5 8 3 

-0 38 
0 0 4 
3 13 
0 0 8 
0 00 
3 6 8 
0 3 4 
0 1 0 
5 9 8 
0 0 0 
0 3 2 
0 9 8 
4 3 8 
148 
0 17 
0 4 8 
150 
1 71 
0 0 0 
0 0 0 
0 67 
1 53 
4 3 2 
0 3 3 
1 19 
0 9 8 

•0 33 
10 00 
7 14 

3 2 6 
2 6 3 
8 14 

0 18 
4 4 8 
6 67 

1950 

IMMOBILIARI I D t U Z I I 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 
COOFF IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
QIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIINO 
VIANINILAV 

16290 
7050 
3426 

17150 
4600 
3390 
3095 
2376 
2303 
1970 
2711 
2460 
9600 
2005 

28600 
49900 

2505 
1409 
5460 

-007 
-0 35 
1 55 
144 
4 9 0 
0 8 9 
2 82 
1 11 
2 13 
2 6 » 
0 41 
6 26 
2 13 
0 25 
0 0 0 
2 67 

0 2 0 
0 8 6 
6 4 3 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAFR 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSVS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARORP 
IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NÉCCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
AODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SA1PEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALcO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2200 
5530 
3960 
2150 
3750 
7960 
4675 
3750 
2070 
9514 

25800 
2315 
2200 
1170 
1240 
730 
720 

7450 
2630 
1070 
1290 
1461 
4205 
2460 
1910 
1890 

11520 
11570 
10310 
31700 

8400 
10850 
6950 
1620 
1465 
6680 
8750 
4905 
2245 

515 
175 

3320 
25 
29 

198 
95 

32355 
1960 

7 21 
•0 36 
1 41 
4 8 8 
0 27 

0 0 0 
2 77 
1 08 
1 22 
0 3 6 
1 94 
1 71 
3 77 
234 
783 
0 0 0 
2 7 1 
0 6 8 
4 9 8 
190 
8 40 
0 0 0 
1 62 
2 20 
2 0 0 
2 11 

-0 69 
-0 26 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 72 
0 6 2 
0 9 6 
0 37 
0 0 0 

•2 39 
0 0 0 
196 
2 81 
2 15 
2 0 4 
5 45 
0 25 
2 15 
0.12 

-0 50 

M I N H U R H MITALUJROICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
W E U R M LMI 

412 
736 

6000 
8195 
2480 
5610 
22,5 

198 
•4 92 
2 1 5 

-0 08 
3 9 8 
0 9 0 
6 6 4 

T ISSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CEENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF5O0 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
7UCCHI 
ZUCCHI R NC 

11250 
10675 
4220 
3750 

245 
1050 
2640 

550 
550 
960 

5765 
4470 
6350 
1708 
3448 
3850 
2374 
4100 

11778 
7400 

0 45 
162 
0.48 
0 0 0 

-2 00 
0 0 0 
0 00 
0 92 
5 77 
6 67 
0 2 6 
5 18 
109 
167 
544 
1 56 
0 81 
0 9 9 
0 8 4 
0 0 0 

DIVERSI 
DE FERRARI 
O E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLYH R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGFN 

8855 
2140 

207000 
1715 
1290 

15100 
10500 
21000 
475,5 
2650 

228500 

0 0 0 
0 47 
5 77 
5 67 
9 79 
3 42 

-010 
0 0 0 
160 
1 15 
0 22 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIATPRIV 
RAS 

3670 
1869 
1589 
3197 

20003 

1,24 
3.60 
2,32 
2.11 
2,08 

Titolo 

BTP-17MG9212 5% 
BTP 17MZ92 12 5% 
BTP 18AP92 12.5% 
BTP 1AQ92115V. 
BTP 1AG9312 5% 
BTP 1AP9211V. 
BTP-1AP92 12 5% 
BTP 1AP929 15% 
BTP 1AP92EM9012,5% 

BTP IFB9211V. 
BTP-IFB929 26*/. 
BTP 1FB9312 5% 
BTP-1GE929 25% 
BTP-1GN929.15V. 
BTP 1LG9210 5% 
BTP-1LG9211 5% 
BTP 1LG9312 5% 
BTP 1MG9211% 
BTP 1MG9212 5V. 

BTP 1MG929,15% 
BTP 1MZ929,15% 
BTP-10T9212 5% 
BTP-1ST9212,5% 
CCT ECU 30AGS4 9 65% 
CCT ECU 84/92 10 5% 
CCT ECU 85/93 9 % 
CCT ECU 85/939 6% 
CCT ECU 85/938,75% 

CCTECU 85/939.75% 
CCT ECU 86/946,9% 
CCT ECU86/94 8,75% 
CCT ECU 67/94 7 76% 
CCT ECU 68/928 5% 

CCT ECU 88/92 AP8,5% 
CCT ECU 88/92 MG8.SS 

CCT ECU 88/938.5% 
CCT ECU 88/93 8,65% 
CCTECU8B/938,7S% 
CCT ECU 89/94 9,9% 
CCT ECU 60/94 9,68*4 

CCTECU 89/9410,16% 
CCT ECU 89/95 9 9 % 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9611,15% 
CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU 93 DC 8,75% 
CCTECU93ST8,75«/. 
CCT ECU NV9410,7% 
CCTECU-90/9511,9% 
CCT-1SMZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 IND 
CCT-18GN93CVINO 
CCT 1BNV93CVIND 
CCT 18ST93CVIND 
CCT 19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93 CV IND 
CCT-1BMG92CVIND 
CCT-20LG92 INO 
CCT200T93CVIND 
CCT AG93IND 
CCT-AG95 IND 
CCT AG96 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AP93IND 

CCT-ÀPB4IND 
CCT AP95IND 
CCT AP96 IND 
CCT AP97 INO 

CCT AP98IND 
CCT-DC92IND 
CCT DC96 INO 
CCT DC95 EM90 IND 
CCT DC96 IND 
CCT FBB2IND 
CCT FB93 IND 
CCT FB94IND 

CCT FB95 IND 
CCT FB96 IND 
CCT FB96EM91IND 
CCT FB97 INO 
CCT GEB2 IND 
CCT-QEB3EM8BIND 
CCT GE94 INO 
CCT GE96IND 
CCTGEB8IND 
CCT-GE98CVIND 

CCTGE96EM91IN0 
CCT-OE97 INO 
C3 
CCT GN95 INO 
CCT-GN96 IND 
CCTGN97IND 
CCT-GN98 IND 

prezzo 
9 9 9 
«9.6 
99,7 
9 9 2 

100 
99.4 

99 65 
9 9 4 
997 

9 9 8 
99,4 

100,1 
9 9 8 

100,4 
99 55 

99,7 
100 46 
99 85 

9 9 6 
99 

99.5 
99,86 

99.8 
101.65 

100 2 
98 

99,5 
99,3 

99,85 
94 

97,2 
94.16 
99,05 

9 8 9 
98,6 

102,05 
95.8 
96,7 

99 
« 6 8 

100,3 
99 25 
105,4 
102.7 

103,8 
97,3 

«6,65 
10615 
104 45 

100,1 
100 

100,4 

98,36 
«9,96 

100,15 
99 75 

100 
99 36 
100,6 
100,2 

100.06 
100 
100 

98,66 
99 

98,2 

100 
10016 

98,9 
9 9 9 
98,2 
98,3 

100,35 
100,2 
99 45 
99 66 

9 9 9 
99 95 
100 2 

100,45 
99,0 

99.35 
96,4 

100 
100 1 
100,4 
100 1 

99,6 
105 

99,4 
«67 

98,65 
9 9 6 
98,2 

98 25 

v«r •/. 

010 
0 1 5 
0 2 0 
0 0 0 
0 10 

0 15 
0 0 5 
0 2 0 
0 0 5 
0 3 0 

•O20 
-0 10 
0 0 0 
000 

-0 45 
0 0 0 
0 26 
0 05 
0 15 

-0 06 
•0 10 
0 10 
000 
0 0 0 

•015 
-0 61 
0 0 0 

•0 20 
0 3 6 
0 5 3 

•0 61 
-0 63 
0 0 0 
0 0 5 

-0 20 
-0 92 
-062 
0 6 2 

-0 25 
0 0 0 

•010 
•016 
0 0 0 
0 1 0 

0 1 0 
-0 61 
-0 31 
0 0 0 

-0 33 
0 0 0 
0 6 0 
0 15 

0 31 
-0 05 
0 0 0 
0 05 
0 0 5 
0 0 5 

•0 10 
0 25 
010 
0 0 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 15 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 

020 
0 1 0 
0 10 

0 15 
•0 10 

-0 10 
0 2 0 
0 1 0 

•0 05 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 16 
0 31 
0 25 
0 05 
0 15 
0 25 

-0 10 
3 6 5 
0 15 
0 26 
0 3 5 

-0 06 

0 10 
0 2 0 
0 0 0 

CCT LG93 IND 
CCT-LG95 INO 
CCT LG9S EM0O INO 
CCT-LG98IN0 
CCT LG97 IND 

CCT-MG93 IND 
CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96IND 
CCT-MQ97 INO 

CCT MG98 INO 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ04IND 
CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96 INO 
CCT-MZ97 IND 
CCT-MZ98 IND 
CCT-NV92 IND 

CCTNV93IND 
CCT-NVS4 IND 
CCT-NV95 IND 
CCT-NV95EM90INO 
CCT-NV96IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94 INO 
CCT-OT95 INO 
C C T - O T M r M OT90 INO 

CCT-OT96IND 
CCT-ST93 INO 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95INO 
CCT-ST95 EM ST90 INO 
CCT-ST98 IND 

CCT-ST97IND 
BTP-16GN97 12 5% 
BTP-17NV9312 5% 
BTP-19MZ9812.5% 
BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FBS4 12.5% 
BTP.1GE«41?,6% 
BTP.1GE94 EM90 1 2 5 % 

BTP-1QE9612 5% 
8TP-1QE0B12,5'/. 
BTP-1GN01 12% 
BTP-1GN94 12,5% 
BTP-1GN96 12% 
BTP.1QN97 12.5% 
8TP-1LGB4 12,5% 
BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ0112 5% 
BTP-1MZ9412,S% 
8TP-1MZ98 12,5% 

BTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93 TMe» 12,5'/. 
BTP 1NV94 12,5% 
BTP-1NV97 12,6% 
BTP-10T93 12 5% 
8TP-1ST93 12,5% 

BTP-1ST9412 5% 
BTP 20GN9812% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG93 8,76% 
CCT-18AP92 10% 

CCT-16GN938 75% 
CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG938 5% 
CCT.10MO9?9,5% 
9CCTCCT-83/93 TR 2 5% 
CCT-FB929,8% 
CCT-GE9211«A 
CCT-GE94 BH 13,06% 
CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709,6 ,/,> 

CTO-l6GN9612 6% 
CTO-18AG9512,6% 
CTO-16MG9612,6% 
CTO-17AP97 12,6% 
CTO-17QE9612 5% 
CTO-18DC9512,5% 
CTO-18GE97 12,5% 
CTO-1BLG95 12 5% 

CTO-19FE9612,6% 
CTO 19GN9512 5% 
CTO 19GN97 12% 

CTO-190T95 12,5% 
CTO-19ST0612 5% 
CTO 20NV95 12 5% 

CTO-20NV9612,5% 
CTO-20ST95 12,5% 
CTO DC9610 25% 
CTO-GN9612 5% 
CTS-18MZB4INO 
CTS-21AP94IND 
EDSCO-77/921054 
REDIMIBILE 1980 12'/. 
RENDITA-36 5% 

100 65 
«8 95 
90 35 

9 9 4 

97 25 
100 35 

90 
9 9 5 
997 

98 46 

98 35 
100 

100 15 
9 9 1 
0 0 4 

«0 95 
98 45 

982 
100 1 
100 7 
999 

90 95 
90 35 

08 3 
1002 
900 

90,06 

09,3 
98,1 

100 2 

100,05 
98,76 
99,35 

991 
« 8 9 

99,55 

100 05 
99,35 
100,3 
«9,6 

100 OS 

99 95 
« 9 8 
994 

9 8 9 
99,9 

9-,85 
«0 75 
BB66 
99 55 

99 55 
997 

9 9 5 
99,9 
99,9 
9 0 8 

99 35 
90 65 

90,6 

99 45 
97 1 

98 26 
99,25 
90,46 

96,3 
99,5 

99 
«9 25 

988 
100 2 
99,7 

102 25 
102 3 
98,7 

100 4 

100 
100 45 

100 
100,1 

100 25 
99 95 

100 
100 

1005 
991 

100 5 
100 

100 15 
100 1 

100 55 
97,95 
100 5 
87 35 
87 05 

103 65 
1106.25 

66 

eoo 
0 10 

0 10 
0 10 
000 
0 15 

0 10 
0 10 
0 15 
0 15 
0 10 
0 05 
0 10 
020 
005 
0 15 
0 10 
0 15 
305 
045 

•0 10 
0 06 
0 10 
0 10 
0 15 
030 

-0 10 
0 10 

0 05 
0 1 0 
0 0 0 

0 10 
0 10 
0 05 

Il 10 
0 10 

0 0 5 
0 26 
0 26 
0 00 
0 00 

0 05 
0.10 
C 25 
0 21 
C05 
CTO 
C 16 
0 10 
0 10 

0 15 
0 25 
0 3 0 
0 25 
0 0 0 
0 20 
0 05 

-0 05 
•0 20 
0 10 
0 - 3 
0 0 0 
0 71 

0 10 

-010 
0 0 0 
164 

0 00 
0 00 
0 0 0 
000 
ov. 
0 06 
ODO 
0 3 0 

•0 0'. 
0 3' 
0 00 
0 2C 

-01C' 

-0 10 
OOt 
O.'s 
0 15 
020 
010 
0 10 
015 
0 20 
0 5 0 
OCO 
0 30 

-0 06 
•0 06 
ooo 

•0 05 
0 0 0 

AZKHIABI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
AORIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETC 
ATLANTF 
EUROPA 2000 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GCNERCOMIT INTERNAZ 

lari 
10760 
10666 
8856 

11293 
9296 

10107 
11488 
10448 
10149 
11968 
10448 
11323 

GENCRCOMIT NORDAMERICA 12320 
GESTICREDITEUR 
GESTICREOITAZ 
GESTIELLEI 
GESTIELL6SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
IN CAPITAL EQU1TY 
INDICE GLOBALE 
INV AMERICA 
INV EUROPA 
INV PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTFR 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRIL AMFRICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLOHFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOQESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZFTASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDOLOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITIN CAPITAL CLITE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMFCLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
VENTURE TIME 

9811 
11234 
9077 

10716 
6712 
9670 
9297 

11483 
8982 

10677 
101-.5 
10045 
9658 
9881 
9704 

10839 
9082 

11191 
11522 
11643 
0772 

11007 
12296 
10410 
10360 
10630 
11516 
11425 
11417 
10150 
9280 

10822 
11085 
«816 

12063 
11888 
9489 

10798 
11434 
13228 
11426 
8139 
9319 

26293 
7588 
8966 

10463 
10775 
8792 
9266 

11296 
8099 

10797 
24172 

9219 
10001 
9256 
9852 

17106 
10771 
14038 
9382 
9631 

27796 
9787 

38134 
10216 
10701 
8752 

10690 

Prec 
10713 
10594 
8834 

11240 
9266 

10184 
11469 
10407 
9977 

11727 
10266 
11148 
11934 
9631 

110»3 
8866 

10698 
8582 
9356 
9053 

11317 
8767 

10471 
10078 
10026 
9679 
0723 
9458 

10694 
9678 

11124 
11435 
11580 
9730 

11926 
12238 
10382 
10317 
10432 
11466 
11368 
11334 
10107 
aiee 

10658 
11856 
9764 

11961 
11773 
0387 

10723 
11398 
13183 
11360 
8077 
0230 

26330 
7495 
6862 

10472 
1066/ 
8676 
9131 

11140 
8027 

10737 
23894 

9098 
9924 
9222 
0768 

16928 
10656 
13874 
9272 
9752 

27620 
9723 

37716 
10115 
10626 
8676 

10657 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA 92 
FUROPA 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERNAZ 
ROLOINTERNATIONAL 
ARCA8B 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 

11818 
11796 
11726 
10101 
10222 
10515 
10209 
10204 
11415 
10183 
11028 
11809 
10896 
22056 
17961 
12186 
19454 
10208 
13122 
12076 

11629 
11666 
11555 
10050 
10186 
10426 
10166 
10154 
11241 
10131 
10846 
11619 
10562 
21818 
17828 
12067 
19286 
10156 
13064 
11968 

CAPITAL Or ST 
CASH MI NAGEMCNT FUND 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONAFrRRFA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDIVES1 2 
FONDOAMCRICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRA'i 
NAGRACAPITAL 
NORDCAF ITAL 
PHENIXFLND 
PRIMEREND 

17446 
14373 
13393 
10499 
11526 
11349 
11176 
16873 
13337 
12494 
10988 
30278 
10862 
17058 
14894 
15718 
20048 
-1557 
9693 

10695 
12762 
1321? 
10626 
20284 
9984 

18700 
iseis 
10903 
11945 
16882 

PROFESS ONALC RISPARMIO 9972 
QUADRIFOGLIO BILANCIATO 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOC «.PITAL 
V.SCONTEO 

OBSUOAZIONAM 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCOBALENO 
CHASFM INTERCONT 
EUROMONFY 
IMiaOND > 
IN CAPITAI. BONO 
INTERMONEY 
PRIME BOML. 
ZETABONt) 
A G 0 S 8 0 N D 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GL OSALE REDDITO 
BN RENOIFONDO 
CAPITALGI'ST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
FPTABONC 
EURO-ANriRES 
EUROMOB LIARE REODITO 
FONDERSFLRE00ITO 
FONOICRH 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE 3BBLIGAZ. 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFON0O 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREriT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
POLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETORFMD 
VERDE 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTER SE FJN0 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE « 
RASFUND 

11612 
20280 
17051 
1074.) 
1154(1 
12434 
10077 
18957 

12833 
12250 
11666 
10655 

' • MX» 
13798 
10727 
12903 
11433 
10664 
12498 
12673 
15271 
11886 
11794 
12647 
14930 
15326 
11986 
1136» 
11579 
15430 
14367 
12788 
10518 
11760 
15836 
12707 
11220 
10673 
10891 
24180 
12887 
15055 
18000 
15219 
13700 
11035 
13190 
13630 
13189 
12772 
14625 
12819 
12558 
11688 
12610 
18382 
14450 
12618 
12633 
13890 
13044 
11717 

95 765 
53 671 
39 293 
43 382 

N P 
40 354 
54 239 

45 034 
36 300 

17,114 
14277 
13327 
10*89 
11402 
11263 
11114 
18760 
13306 
12461 
10894 
30046 
10787 
16917 
14844 
15590 
19876 
1143<* 
9604 

10641 
12733 
130?' 
10523 
201/1 

9896 
185111 
166117 
106~0 
nat i 
187Ì.43 
9903 

11511 
207C7 
16927 
1066» 
11470 
12330 
9965 

16668 

12783 
12189 

118665 
10837 
TI 565 
1377') 
10701 
1286! 
1141S 
106311 
1248.' 
1264S 
1522.' 
11866 
11780 
1260-
14003 
15314 
11967 
11344 
11561 
16402 
14338 
17769 
10503 
11762 
157B5 
12776 
11199 
10619 
10665 
24139 
12868 
15023 
17957 
15178 
13699 
11082 
1316» 
13610 
13171 
17749 
14704 
12789 
12526 
11664 
12501 
18877 
14474 
12607 
12612 
138B4 
13016 
1169? 

83.22 
46.64 
26.56 
37.74 
N P 

26.25 
45.77 

74 

• " . 54 

l l l i l l l I I I lB l l i l l I l l l llllllllllllllllllilllllllllillll ll'llillllllllllllllllIilllIIIIlililBIIIll 
TERZO MERCATO CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

BREOAFIN87f»2W7% 

CANTONI ITC «3 CO 7% 

CIGA-8S/95CV9% 

CIR-85792CV10S 

CIR 66/92 CV 9% 

C0T0NOLC VE94C07* 

EOISON 86/113CV 7% 

FURMETLMI«4CVI0% 

EUROMOBIL 86CV 10% 

FFP.FM.46/93CV 7% 

IMI 66/93 28 INO 

IMI 86/9330 PCV INO 

IMINPIGN93WIND 

IRI ANSTRAS95CV6S 

|TALGAS-90/96CV10% 

MAGNMAR95CV61, 

1115 

8 ' 

08 75 

«7» 

10295 

102.' 

953 

95 

112 5 

925 

m e 
8/ 

11175 

945 

97 

MS 

n,a 
9195 

102» 

100 

98 

94» 

995 

99 45 

113 5 

93 

111,8 

8» 1 

MEDIO B ROMA 94EXW7S, 

MEOIOBBARL94CV6S 

MEDIOBCIRRISNC7V. 

ME0I08 CIR RISR 7% 

ME0IOBFTOSI97CV7% 

MEDI0B-ITALCÉMCV7S 

ME0I0B ITALCEM EXW2S 

ME 0108 ITALO 95 CV«% 

ME0IO8 ITALM06 CV ?% 

MEOIOBLINIFnlSP7% 

ME0IOBMETAN93CV7V. 

MEOIOBPIR96CV8 5% 

ME0IOB SAIPEM CV 5% 

MEOI08SICIL99CV5S 

ME0IOB SNIA FIBRE t% 

MEDI0BSNIATECCV7V. 

248 

9 3 ' 

M 

6>t 

103 5 

2235 

97 

111 

247 

127 5 

93 25 

9S0 

93 

937 

W.2 

250 

94 

94 

88,6 

100 5 

223,5 

97 5 

107 

242 

953 

126 2 

93 

«8 

93 

«3 25 

954 

ME0I0B UNICEM CV 7% 

MEDI08 VETR06CV9.5% 

MONTEDSELMFFIOS 

M0NTE0-66/92AFF7% 

MONTEO-87792AFF7% 

OLIVETTI 94W6375S 

OPERE BAV-67/93CV6% 

PACCHETTI »3/95CO10% 

PIRELLI SPA CV9 75% 

RINASCENTE 88 CV8 5% 

SAFFA«7/97CV6 5% 

SERFI SSCAT95CV8S 

SIFA46/93CV9*; 

SIP86/93CV7V. 

SNIABPD-S5/93COI0% 

ZUCCHI.66/93CV9'/. 

108 25 

931 

992 

95 

87 

106 5 

97 

123 

114 

1184 

101 

9895 

178 

108 8 

«45 

96,6 

99 

949 

67 

104,75 

92,9 

96 

117 

110 

1205 

1005 

987 

100 5 

160 

Titolo 

A7FS 64/92 INO 

AZFS 65/92 INO 

A2FS 85/95 2A INO 

AZFS 65/00 3A INO 

IMI62/922R215% 

IMI82/923A2I5% 

CREDOP 030-035 5% 

CREDOPAUTO 758% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL85/951A 

ENEL 86/01 INO 

lori 

100 30 

107 00 

106 65 

106 00 

20660 

19915 

92 00 

8010 

100 40 

113 40 

107 10 

107 00 

prec 

99 70 

107 30 

106 50 

105 70 

206 60 

199 25 

92 00 

•9 60 

100 40 

11350 

107 70 

106 45 

(Prezzi Inlormallvl) 

BCAS PAOLO BS 

INA BCO MARINO 

BAVARIA 

CASSA RI BOLOGNA 

CRFD ROMAGNOLO 

FINC0MI0 

SPtCTRUMDA 

METALMAPELLI 

N0R0ITALIAPRIV 

S GEM /S PROSP 

WAR ALITALIA 

WARC0FIGEA 

2840 

2500 

540 

43500 

16250 

1900-2000 

5300 

1650-1670 

200 

127200 

40-41 

130-150 

WAR ERIDANIA 

WAR 0AIC RISP 

WAR ITALOAS 

WAR LASER VISION A 

EVERY FIN 

FIN GALILEO 

FRIUL11/5/91 

LASER VISION 

N0R0ITAIIA 

WAR REPUBBLICA 

WAR STET RISP 

WARSPECTRUMAA 

WAR SCKIAPPARELLI 

1610 

255280 

820 

1720 

25000-25900 

3200 

12300 

5610 

300 

110-115 

2610 

900 

80 

tienaro/letlera 

0R0HN0IPERGRI 

ARGENTO (PER KCI 

STERLINA V C 

STERL NCIA 73) 

STERL NCIP 73] 

KRUGERRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANCt SE 

13490/13690 

147000/154900 

102000/106000 

104000/110000 

102000/106000 

470000/445000 

510000(540000 

500000/590000 

00003/88000 

83000/90000 

78000/85000 

76000/85000 

Tlolo 
BCA AGR MAN 
BRIAN1EA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPSONDP'O 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 

c!»us 
94100 
11350 
17640 
12600 
8990 

11150 
16051 
16850 
36500 
7600 

95800 
10970 
7550 

13980 
15545 
6790 

14600 
56200 
7420 
3310 
5400 

prec 
94000 
11150 
17750 
12500 
8600 

10910 
15660 
18500 
36200 
7560 

95950 
10530 
7350 

14050 
15500 
6080 

147O0 
56500 
7470 
3260 
5350 

Ver % 
011 
1 79 

-062 
060 
5 91 
220 
108 
0 91 
063 
053 
0 16 
3 70 
2 72 

-0 84 
029 
3 45 
211 
3 01 

•0 6' 
0 91 
0 93 

BR0GGII7AR 
CALZ VARESE 
CIBIEMMEPI 
CO * ACO ROM 
CRAGRARBS 
CR BERGAMAS 
VAITI- .IN 
CRI DITWEST 
FEFROVIEN0 
F^NCE 
FININCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 

INVI UROP 

ITAI INCENO 
NAFULETANA 

NEC ED 1649 
NEC EDIF RI 

SIFIHPHIV 
BOC NANL-0 
W A H P O P B S 

ZER0WATT 

1550 

105 
623 
116 

6270 

14850 

13700 

7990 

9300 

51800 

57000 

8550 

1750 

1665 
140000 

5900 
1247 

1798 

1975 
405 
750 

«060 

1570 

106 
675 
111 

62?) 

1465) 

13100 
797) 

939) 

51800 
50600 

85511 

12211 

16311 
140000 

590(1 

125(1 
161(1 
19-
4P 
00 

606C 

117 
000 

-0 32 

450 
000 
000 
466 
0 26 
000 
000 
23b 
000 
1 ' 9 

1 53 
000 
000 
0 24 

066 
0 00 

JBC 
7 14 

000 



AUTOLETTURA ENELTEL... E ADDIO CONGUAGLIO. 

I consumi di energia elettrica 

di ciascun utente vengono 

potete finalmente dire addio ai 

conguagli. Nella vostra bolletta 

rilevati ogni 6 mesi dal personale troverete tutte le informazioni 

ENEL addetto alla lettura dei 

contatori. Ed è per questo che 

per effettuare l'autolettura: 

il numero telefonico ENELTEL 

ogni 6 mesi, ricevete una bolletta 16444, e il vostro numero 

di conguaglio tra i consumi 

stimati addebitati nelle 2 bollette 

precedenti e quelli effettivi. Con 

utente. Così,una volta rilevate 

le cifre del consumo sul 

contatore, basterà una semplice 

sarà fornita una breve spiegazione 

al termine della quale ci sarà un 

segnale per l'invio dei dati; 

componete quindi il vostro 

numero utente, infine i numeri 

relativi al consumo. 

Bastano pochi minuti. 

Inviateci il coupon e riceverete un 

dettagliato materiale informativo 

Nome 

Cognome 

Via 

Città 

Cap 

Sesso M D F IH Età 

Wi 

Qualità con energia. 

Desidero ricevere gratuitamente 
materiale informativo sull'autolettura 
e i nuovi servizi ENELTEL, 

i/134 

l 'autolettura ENELTEL, da casa, 

con una semplice telefonata, 

operazione telefonica. 

Componete il numero 16444; vi 

che vi aiuterà a conoscere 

e utilizzare questo servizio. 

Compilare il coupon e spedire 
in busta chiusa a: 
ENEL Servizio autolettura 
Via G.B. Martini. 3 00198 Roma 


